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"
che niunopoffa quest'opera Stampare , ne altroueStampata

uenderepertutto il Dominio difua Eccellenza .

IN PESARO Per Bartolomeo Cefano. 1559.
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AILETTORI

DONNO ALESSIO

PIEMONTESE.

AVENDO per fatica di ftudio , e

percontinua efferiěza ueduto di quan

to giouamentofiano gli rimedij alle

infirmita , che fopragiongono l'huma

necreature , & di quantaperditione,

danno era il tenergli appreſſo di

me, confiderando ch'effendo nel loco

douefono nonpoffonofanare quelli chefono ofaranno in-

fermi in Venetia , in Roma , o in altra città . Però mi fpo

gliaiil petto d'ogni gloria uana , fcacciandone l'ambitio-

ne, a commune beneficio quest'anni paſſati diedi alla

ftampa un uolumedi belllßimifecreti (quale horafara la

prima parte) e cheper la Iddio gratia , fi come intendo

da piu amici , che conlettere fpeffo mi uengono uifitando ,

fono ftati da tutti caramente accettati ,& per darmene mag

gior testimonianza me ne hanno mandato diſei impreßioni,

fatte in piuluoghicon molte aggiuntioni , le quali m'hanno

fattoimitare l'alchimista , che lungamente con ogni studio

s'affaticaperfare dell'argento , & oro , & quando l'opra

fua ne ha preso l'apparenza , per uedere fe glie o no , lo

prende , loponenelfuoco purificatore de' metalli , ſe

la uirtù èconforme all'apparenza , fi puo dire che gliè di

tutta perfettione; cofiho fatt'io , che non folamente gli ho

dato credenza per leggerli , mane ho fatto diligentemente

P'esperienza , perchela mente mia non è diporui nanci a gli

occhifenon l'iſteſſa uerita ; fi che quelli chemi fono riuſciti

ueri, & perfetti , con alcuni chemifonoftati mandati d'ala
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cuni Reuerendi padri , & moltaltri che mitrouauohauere

raccolti dalle miefatiche,ne hofatto la Secondaparte,quale

horau'apprefento in stampa,ad utile, & beneficio uniuerfa

le . Ricordandoui che, a mio giudicio, nonſidourebbe met

terein operatione li medicinali, fe primanon ſe ne haueſſe il

parered'uno medico , ben che habbiano per ufo di biafimare

quello , che da loro non è ordinato . Auuertendo di non

prendere errorefi delle cose , come della quantita , & nelfa

rela compofitione non uifimanchi di tutta quella diligenza,

chefia poßibile,accio che da mal ordine , & da poca auer-

tenza,non ne incorreſſe danno al patiente , il chegiamai non

accadera,fe non per qualche errore de gli operanti, non gia

perchemanchi la uirtu alle cofe di questo libro , cheſono ap

probatißime , uere . Diquesto,er ditutte l'altre mie at

tionifemprene renderogloria alla fomma bonta del

noftro Signor Iddio ; & cofireftofruendo que

fta miferabil uita in fuo feruitio , er

in preparare qualche altracosa,

che non fara fenza grande

utile , giouamento .



TAVOLA DI TVT TI

I SECRETI CONTENVTI

NEL PRESENTE VOLVME

O

LIBRO

2

Ttimo & rariffimo fe

creto delle nociverdi

pilcorpo humano I

Achi foflefcaldato,& rifredda

to, & a chi foffe indebolito p

troppo vfarcondonne,rime

dio molto fingolare

Poluere a confortare il core,

&auiuare l'atto Venereo,per

chi è di nuouo maritato
2

Alla lepra,& a chi haueffe il vi

fo infocato , & pieno di bru-

fchi & fi fatte brutture per di

fetto della mala difpofitione

del fegato,& del ftomaco 3

Acqua darogna nobiliffima,&

4

Vnguéto da cacciar la rogna 4

Vnguentoper la rogna 5

Vnguento vtile a fanare laro

5

-Vnguento vtile a cacciare le

volatiche,& la rogna 5

Del mal morto,che è fpecie di

rogna 5

Esperienza prouata a tegna,

rogna,mal morto, & adogni

forte d'infettione,& a volati

che maligne o empiagate 6

Liquore fantifsimo, & di niu-

nafpefa da tener fempre in

cafa p li bifogni , che fana o-

approuata

gna

PRIMO.

7

gniferita in due giorni , & an

cora cóferua la carne a pare.

del balfamo naturale
7X

Alle offa marce, & corrotte,&

alla carne infiftolita , che ai

medici fonocome mali difpe

rati,&fenzarimedio,fecreto

eccellétifs.fopra ogn'altro 7

A cauar vn ferro fuora d'vna

piaga

Oglio d'Hipericon, per faldar

le ferite nuoue , & cauare di

quelle gli offi corrotti , o fpi

ne , o altra cofa efterna . Et

quando è vecchio,gioua ado

lordigotta,& di mal France

fe,aggiungedoui quello, che

che fi dira di forto

Vnguento incarnatiuo ne' cor

pi colerici,& nellevicerema

ligne corrofiue, mal cópletfio

nate , ouer d'humor caldo &

Vnguéto comune,per modifi-

care , & incarnare le piaghe,

che finomavnguéto giallo 8

Poluere da far crefcerla pelle

fopra le piaghe

Acqua alluminofa p diffeccare

lauare,modare qualuque pia

ga,& mafsimedellaverga 9

Vngueto roffo, cheha la virtu

da diffeccare le piaghe, & mo

४

9
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dificarle, comolt'altre virtu, Acqua mirabile alle piaghe del

principalmente al mal Fran- la verga,d'ogni qualita 16

cefe 16
9 Alle piaghe della bocca

Amaturare qualunque apofte

ma

Al medefimo

16

17

Vnguentoper incarnare,&far

fopra la pelle, ilqual gioua a

piaghe dimal francefe, & ad

altre piaghe

Impiaftro ad ognipiaga , oda

corrofione con difcrafia cal-

da,o da flemma, o da erifipil Vnguento prouato a qualun-

9 que piaga
la caufata

9 Apiaghe del capo,quando fo-

no fecche,&non mädano fuo

ri marza,& è prouato 17

17

Vuguento prouato a piaghe, Vnguéto a piaghe corrofiue 17

& mala complefsione calda, Aguarire lefcroffole, & è cofa

ouero quãdo fono carichi di prouata 17

18

flemma,ouero erifipilato 10 Empiaftro a guarir ferite ſenza

Collirio a mondificare le pia- che reftifegno

ghe della verga 10 Aeuarei fegni di ferite dalla

facciaVnguento fingolare plepiaghe
18

della gola,& della verga 10 Achi haueffe la vena tagliata

Empialtro diuino , &prouato o vero viciffe il fangue dal

perogniforte di vlcere ΙΟ nafo 18

Poluere alle piaghe della ver- A guarire preſtod'vn taglio di

10 Cortello
ga

Anerui quando fono tagliati, A ferita venenata

o ritirati di freſco

Curadel cancaro

Poluere allefcroffole

19

19

19

II Afar rompere l'apofteme che

11 Aguarir lefcrofole

14 vengono nella gola 19

Per ferite , piaghe, giandole , Rimedio per le apofteme, ten-

fcroffole

Acqua mirabile

fche

15 coni,& altre infiagioni 19

per ferite fre- Rimedio per maturar le apo-

15 fteine,ouero bognoni

narizzo

19

19

Vnguento al mal morto , per Empiaftro a far maturar yn pa

piaghe di malFrancefe, a mo

dificarle,incarnarle,&rinchiu Empiaftro fingolare peropila-

15 tione,ouero,apoftema del fe-
derle

Afchiopature di labri 16 gato 20

Vnguento roffo a mondificare Vntioneper il mal Fracefe 20

qualunque piaga 16 Perincarnare, & rinfrescare le
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piaghe dimal Francefe, & al Alla Gonorea , cio è al fluffo

20 del feme cofi nelle done,co-trepiaghe antiche

Poluere da rinchiudere le cica

trici

Poluere incarnatiua

20

21

me ne gli huomini, che è qua

do le perfonefi difcolano da

ſe ſteffe non volendo , rime-

dio molto eccellente

Aftagnar il fangue nieftruale

alledonne

+

24

24

24

24

25

Al dolore del mal Francefe,&

a qualíque altro dolore 21

Ricetta da curare il mal Fran-

cefe,co'l legno fanto 21 Al fluffo del větre rimedio 24

Paradrapo a piaghe di mal Rimedio al fluffo di corpo 24

Francefe , & a piaghe vec- Rimedioper quei c'hanno fluf

chie 21 fo di orina

Achi haueffeftranamente en- Empiaftro prouato per lama-

fiati i piedi percaminare , o trice

perhumoricorfi , o per altra Vnguento per lo gonfiamen-

cagione 2to de tefticoli nell'idropi-

: Rimedio a mal di gambe 2 fia

Ceroto regio& pretiofo a di- Daftrignere le reni

uerfi mali , come bognoni ,

chiauelli,mal nafcenti di ga-

be, tette , od altre parti del

corpo,& perpiaghe 22 re

Anon imbriacarfi , fe benbe-

ueffe tuttovngiorno vinopu

rifsimo & grande . Etècofa

ottima per coloro c'hanno la

tefta debile,& a chi ha da ef-

fere apaftio conuiti,ouecon

uenga beuere piu forte di

vini
23

25

Ricetta mirabile daprouoca-

re il meftruo , & fare , che la

donnafi difponga a genera-

25

26

26

Purgatione per chi manda per

difotto fangue

Altra purgatione per l'iſteffo

effetto

Ceroto per la matrice, ilquale

aiutaper concipere

Empiaftro molto vtile alla

matrice

26

26

1
Afarchevenghi in odio il vi- Purgatione fecurifsima al fluf

no ad vno imbriaco 23 fo de fangue 26

Per il caldo della verga o del-Achi fi haueffe percoffa omac

cata manoo altro membro la natura

conlegno, conpietra , o con

altra cofatale, che non foffe

rotta rimedio comodifsimo

& ottimo
23

27

Al caldo eftremo, ouero apo-

ftema della matrice,o del cef

27fo

Perlecrepature,o rompirure

荆
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del ceffo ,& de labri

Ricetta perla matrice 28

Ceroto per ritenere il parto,

& rimediper meftrui roffi ,

& bianchi 28

Elertuario per ritenere ime-

ftrui del Nicolio , ilqual è

prouato ne' meftrui roffi ,

& ne gli altri . E certo rime

dio alle maroelle , afcolamé

to difperma, &per chi ori-

nafangue

Perritenere il figliuolo nel vé

tre,timedi prouati

Poluere prouata a prouocare

i meftrui

28

27 confortare il core , & il cer-

uello,quando ad alcuno vie-

ne angofcia,o sfinimento 31

Confettione di teftugine per

huomini deboli,& etici. 31

Ceroto fingolare per confor-

tare ilftomaco 32

Vnguento fingolare da con-

fortar il ftomaco 32

Vnguento magiftrale , per chi

fputafangue, có toffe,& que

fto cõforta lo ftomaco, & lo

rifrefca

Vnguéto magiftrale per

pilare,& cofortare il fegato,

la milza , & lo ftomaco 32

Al dolore del ftomaco

A chi perinfirmita, o per ma-

linconia,o per qual fi voglia

altra cagione foffe diuenta-

to laffo & debol di compleſ-

fione,che apenafi poteffe te

ner in piedi

28

29

Araffrenare i meftrui roffi 29

Volendofaperefe vna donna

X ègrauida 29

Vnguéto pmeftrui biachi 29

A chi haueffe fluffo di corpo

di fangue o altro 29

A reconciliare la matre alle

donne

Al medefimo

32

difo

32

33

29 Aquelli che patifcono difto-

30 macali

Afar reftringer il meftruo al- Amandar via i calli

ledonné

Al medefimo

33

33

30 Vn'altro fecreto p mandarvia

30 iporri &i calli fra le dita 34

Achi puzzail fiato per conto Secreto raro perenandarvia i

del ftomaco

Afarbuonftomaco a chi l'ha Afar andarvia le natte

cattiuo

30 porri,ocalli

30 Per guairevna natta

Achi non poteffe ritener il ci

bo nelftomaco

34

35

35

Secreto per cacciare i porri

31 chevengono fu le mani 35,

Rimedio per quelli che non Al niedefimo 35

ponno ritenere il cibo,ma di Adisfare le carnofita , & por-

continuo vonirano 31 ri 36

Elettuario fingolarifsimo per Efperienza a porridi qualun



TAVOLA

49
7

49

-que forte,& adaltre apofte- Ricetta fingolare alla gotta,&

medure perrifoluerle inbre alla memoria

36 Poluere contra gotta

Pervnanattao porro 36 Almedefimo

uetempo

46

46

46

Afeccare li porri che vengo- Empiaftro contra gottade pic

no alle mani 36 cerilli

Achi foffe abruciato d'acqua,

ofuoco , & che non vi

fegno

Aleuar fegnidivarole

A far andar via li fegni

varole

Amandarvia latigna

Rimedio per la tigna

46

48

Oglio contra il veneno 47

para Afar vomitar il toffico a vno

che foffe auenenato

37 Rimedio a chi haueffe mangia

to funghivenenofi

37 Mododicociar i funghi,tal che

fi poffano mangiare ficurame

40 tefenza pericolo

36

delle

37

48

43

Vnguéto p guarir la tigna 40 Rimedio alle morficature del-

Per la tigna,& volatiche 40

Rimediperlo fcottato di fuo

co,o d'acqua, o in qual fi vo

gliaaltro modo 41

le vefpe,& dell'api 48

Rimedio al morfode ferpi 48

Al morfode i fcorpioni

A chi foffe morfo,o infaliuato

dallafalamandraAchi è fcottato con fuoco 42

Perogni fcottatura, fi di fuo- Rimedio a chi haueffe beuuto

co come d'acqua o d'oglio, fanguifughe
32 49

perche non lieui vefsica , & Achifoffe morficato dalla ta-

43 rantola 49

49

Rimedij a chi foffe morficato

da can rabbiofo

Achi foffe morficato da qua-

lunque animale venenofo 49

Modo da preferuarfi da i ve-

leni

chefi rifani

Afar pilole di trementina 43

Lattoare difpin ceruino, cioè

julebbe folutiuo,mirabile an

copildolor delle gotte 44

Aleuar i dolori dela gotta 44

A leuar il dolore, & quafi gua

rir le gotte, opodagre 44 Afcacciare ogni animale vene

Al medefimo 45 nofo fuor dicafa 50

45 Ad ogni veleno beuuto o manAllapodagracalda

giato
Rimedio alla gotta coral o

morbocaduco,fi per huomi- Contra ogni veleno

50

51

fi che non gli nocera alcun

46 veleno

ni,come perfanciulli 45 Modo & antidoto di preferuar

Per la medefima infirmita 46

Al medefimo



TAVOLA

Secreto che i fcorpioni non Afanar il dolorede' fianchi,&

trafigiano 51 rompere lapietra 56

Secreto che le vefpe , & l'api Per il mal difianco , che lieua

non traffigiano 51 ildolore, & purga lereni 56

Rimedio achi haueffemangia Fomentationiper l'ifteffo ef-

to funghi venenofi 51 fetto

Rimedio a chi foffe trafitto Al medefimo

52 Al medefimo

52 Aldolor difianco

56

56

56

57

delle vefpe , & Poluere fingolare, per fargit-

dafcorpione

Al medefimo

Alle ponture

api

Aponturadi ragno

Altro rimedio

52 tar la pietra per l'orina 57

52 Poluereprouataperchenon fi

52 generi lapietra 57

Achi haueffe mangiato rofpi, Pilole al dolordellereni 57

ofianbotte,o fuo faliuo , che Al dolor delle reni

fcopifciano,ch'è mortale 52 Amal di pietra

57

58

Amorfo di canerabbiofo 52 Perromper la pietranella vef

Ricetta all'ardor d'orina 53 fica

Rimedio perquei che non

fono orinare

Rimedio almal difianco

Al medefimo

1 Al medefimo

Al medefimo

58

pof Adoglia di matrone,o di fian-

53
co,ouer fiatica 59

53 Al medefimo 59

53

53 Aquelli c'hanno la infirmita

che fi chiama paralefe,laqual

54 procede da debilita di ner-

54 ui 59

54 infanguinati

54 A chi haueffe gli occhi roffi,&

Achi nonpoteffe orinare

Rimedio al mal di fianco

Al medefimo

Vnguentofingolare per le re- Al medefimo

60

60

ni quando vno ſtenta ad ori- A leuar le lagrime da gli oc-

nare 54 chi 60

60

54 Afarela vifta acutiffima 60

Rimedio prouato a prouocar Almedefimo

l'orina

Per quelli che orinano mol- Afare i denti biächifsimi,& to

to
55

Al dolorcolico quando è gra-

de

glieancora le macchie che in

efsi fi ritrouano
60

55 Avno c'haueffe la vifta tor-

Peril caldo delle reni 55 bida 61

Acauar il freddo dellereni 56 Aleuar il dolorde gliocchi61-
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Acqua per ritornar la luce de Aleuar il dolor delle maroel-

gli occhi a chi l'haueffe debi- le

litata, o fmarritap infirmita, Afanare lemaroelle

66

66

66

o perqualche altro fimile ac Rimedio alle emorroidi 66

cidente 61 Almedefimo

Aleuare il fangue fparfo ne gli A far romperele vefsiche del-

occhi pfcefa,o peraltro

Al mal de gli occhi

Al medefimo

Al medefimo

62 le emorroidi

62 Al medefimo

66

66

62 Poluere per feccare le maroel

62 leprouatifsima

Efperienza prouata per infir- A fèccare le maroelle

mitad'occhi,comead vna te- Acrepatura de puttini

la che viene auanti a quelli Al medefimo

67

67

67

67

& altre che guafta la vifta 62 A crepatuta di 'qual fi voglia

Collirio a chiarificare la vi-, perfona

63 fticoli

68

68

68

69

69

fta
63 Avno che foffe aperto 68

Collirio prouato per l'vnghia A vno c'haueffe infiato li te-

dell'occhio

Per chi hagli occhi roffi 63 A chi foffe rotto,per hauer fat

Collirio magiftrale contra le to qualche fatica, per caual-

carnofita degli occhi 63 care,correre alla pofta,o per

Afoftentare la vifta, & caccia qual altra caufa fi fia

re le nuuole
63 Al piccicorede tefticoli,& per

Efperienza per le carnofita de larogna di quelli

gli occhi, & prouata a fchiari Poluere ple rotture, fi d'huo-

rela vifta,&fugarle lagrime, mini come di fanciulli

le carnofita &lejprurigini 64 A chi fofferoferrate l'orecchie

Rimedio di feccare le humidi- & non odiffe

ta de gli occhi , & aiuta la vi- Alla fordità rimedio

fta 64 A chi foffe caduta a cafo qual

Eſperienzaa dolori vecchi de che cofa nell'orecchie , o vi

gli occhi 64 foffe ftata meffa a bella po-

Esperienza per chi vede bene fta,per farla facilmente vicir

dilótano,&mal da vicino 65 fuora

Perfare acuta la vifta 65 Rimedio per lo ftrepito che fi

Aftomacali ouer morene 65 fente nell'orecchie

Alle hemorroidi Esperienza all'humiditàfuper

65 flue dell'orecchiePerfeccare le maroelle

65

69

69

69

70

70
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Eſperienza per lo ftrepito,che Al puzzore del fiato, &per im

fi fente nell'orecchie , & per bianchire i denti 74

altre infirmita di quelle. 70 Acqua per mondare i denti 74

70 Altra acqua per imbianchire

70 i denti

Acacciare la fordira

Aldolore d'orecchie

Adoglia di tefta

Rimedio che'l folenon ti nuo-

cadandoti fopra la tefta qua

do fai viaggio

71

74

75

75

70 Ottima lauanda per li děti 74

Pér reftringere le gingiue & fir

mare li denti fmofsi

71 Perleuar il dolor de i děti 75

Al medefimo

Per amazzare i caroli de iden

ti,& perleuare il fetore 75

Al medefimo

Adolor di denti

Al medefimo

A far cadere il dente che duo-

le dafe fteffofenza adopera-

re ferri 76

Lauatoio per riſtrignere,& fer

mare identi 76

Recetta vtile per fare incarna-

A fcacciare &vccidere i pidoc

chi &le lendini chevengono

fopra'lcapo

A chi haueffe perfo il fonno,

pdoglia eccefsiua di tefta 71

Aconfortare il capo 71

Poluerefingolare a confortare

il capo, & il celebro 71

Vnguento prouato per rifolue

reivapori del capo 71

Profumo acofortar il capo 72

Pafta di pilole,che preferua da

molte infirmita , & mafsime re identi

perchi hanno il ceruello hu-

mido , & freddo eccefsiua-

mente

A infiatura di milza

A mal di milza

Afanar il mal della milza

72.

72

75

-
75

75

76

Rimedio prouato al dolor de

identi caufato da frigidita , o

daventofita 76

77

77

72 A farbianchi i denti

72 Amondificare i denti,& caccia

re il trifto puzzo

Efperienzaperil dolorede dé

ti,pulfatiuo

Advn dente pertufato

Per conferuar la memoria 78

Acqua marauigliofanon altri-

mente che'l balfamo

Perdifopilare la milza 73

Aleuar il dente fenza fetro 73

Afarchenon dogliano li den-

ti alli putti piccolini quando

nafcono

A far la voce chiara

73

73

77

77

Arefermar li denti chetrema- La feconda & terza acqua 78

no
73

Afar cafcar li děti dolenti 73

Alla putrefattione de denti 74

80
Allafebre quartana

Vnguento d'alabaftro, che gio

ua a tutte lefebri,a chi hado
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loridirene, rompe la pietra Efperienza alla toffe da caufa

nellavessica ,lieua il dolore, fredda 83

vale all'emigranea,& allama Alla raucedine,pfrigidita 83

81 A tutte le doglie di ventre le
trice

Per riftrignere il fangue delle quali végono pfreddezza 84

narinelle febri ardenti 81 Oglio eccellente contra ver-

Vnguentoa leuare il caldo del mi

le reni, & valefingolarmente A i vermi defanciulli

vngédo nelle febri cötinue 81 Per cacciare i vermi

Elettuario prouato alle febri Al medefimo

84

84

84

85

antiche,melaconiche &flema Empiaftro per l'ifteffo effetto

tiche,e pchi ha marza nel per

+ to,p durezzadella milza,per

toffe antiche,& a chi hãno co

quando l'inferno nonha fe-

bre

Poluere fingolare per cacciare

ftrittionedi refpirare,prouo- i vermi

85

&5

86

86

ca l'orina , rompe la pietra Poluere contra vermi

delle reni , & della vefsica . Siropo per i vermi de fanciul-

Gioua all'hidropifia , & achi

fono ftati auelenati 81

Epitima per i polfi nella terza

nadoppia 82

Epitimaper lafronte alla me-

defima infirmita S2

86

li con febre & fenza

Vnguento contra vermi

Pertogliere in ogni parte del

corpo certi nodi , o difordina-

re enfiationi,& ritornarla in-

tiera 86

Epitima per lo fegato quando Per togliere il dolore di mo-

necefsita 82 la

2

86

87

$$

ègran

Purgatione vtile alle terzane Afar l'oglio difcorpioni 87

doppie 82 Allaroua che viene alli figliuo

Efperienza alle febri acute , li ottimo rimedio

caldo del fegato,& fede 87 Afar buona memoria

Aquelli che patiſcono di pet- Afar vn cauterio che rompe la

to ftretto

Profumoper la toffe,& frigidi

ta delpetto

Beuanda a toffe vecchia,o nuo

ua caufata da humorfredo,&

prouata in molteperfone 83

Beuanda p chi tolle molto 83

Efperienza a toffefecca 83

pelle fenza dolore alcuno 88

Afarche l'acquavita ficeua tut

82 te li virtu de medicaméti 89

A far che vna donna fterile fac

cia figliuoli
89

Afargenerar figliuoli mafchi

avna che foffe folita generar

femine 89
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peftilentia 93

Afarhauerfigliuoli beche fia Ricetta perfudare a chi hala

falladizzo purèil miglior ri

medio che fi troui

Afarparturir vna che nonpo

tellepartorire

90 Aprouocare il fudore & fpe-

cialméte in caſo di pefte 93

Rimedio per purgar la colera90

Perfar accrefcer il latte alle & la flemma

91donne

Afar che le donnepartorifca-

nopreſto , & con pochi do-

91lon

93

94

Rimedio alla diffenteria & fluf

fo del ftomaco

Rimedio alla naufea che pati-

fcono nauigando per mare

quei che non vi fono affue-

94

Cerotto prouato per ritenere

la creatura , quando fi teme,

che la donna ftia per fcon-

ciarfi .
91

Perfeccare il latte che non va Rimedio alla raucità della

fatti

Rimedio per quei che fputa-

no ilfangue

91 voce

91 po

1

94

94

94

94

da al petto

Poluere prouata per far venir A guarirfubito ildolor del ca-

il latte alle donne

Perdonegrauide,che patifco- a guarir i labri ſpacati perfred

notorfioni di budelle 92 do,o vento

Quando icapezzuoli delle ma A leuare il giallo della faccia

melle delle donne fono im- adogniperfona , quando tal

piagati 92 colore foffe caufato per il fe-

Rimedio perfar che le donne lefparfo

s'ingrauidino , & è del Mon- Al medefimo

tagnana nel configlio 222 .

dell'vfcire della matrice , &

delceffo 92

A ftagnar il fangue che vien

dai nafo

94

95

Elettuario capitale,ilquale co

ferua la memoria , riſchiara

la vifta , & conforta lo fto-

maco 95

92 Rimedio mirabile contra la

Rimedio al morbo caduco 92 pellarella

Ottimo rimedio alla durezza al medefimo

delle poppe delle donne do- al medefimo

po ilparto 92

Preferuatiuo per tempo dipe

fe,& contra qualunque vele

no& morficatura dicane rab

biofo
92

95

95

96

Facilifsimo rimedio p chi no

voleffe pigliar niente perboc

caafarlo andar del corpo,&

fudar affai,il che lo manterra

& aiutera a viuer lungamen-
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te fano 96 debolezza di nerui

96 ma

100

ΙΟΣ

Acquamirabile,& buona a di- Gargarifmo contra la flem-

uerfe infirmita

Elettuario ottimo & perfetto l'roprieta della lepre , & de

pervnCantore , Oratore, o fuoi membri

Predicatore c'haueffe la voce Per le buganze

fto

Al medefimo
97

ΙΟΣ

102

102

rauca o il ftomaco indifpo- Perlebuganze che vengono a

97 ipiedi,&allemani

Vntioneda purgare le perfo-

ne, che non vfano medicine,

nepurgationi 103

Achi haueffe le mani,& i piedi

crepati perhauer patito fred

do 97 Per le volatiche & crofte 103

Aguarire le feffure de calca- A purgare i fanciulli 103

97 A leuare i fegni della fac-gni

cia
103A guarire i caroli,che vengono

fopra la verga a gli huomi- Vnguento prouato a cacciare

ni, & nella natura alle don- le macchie caufate da fan-

gue,& da colerane 98 103

Oglio di balfamo artificiale Bagno &vnguentoper gli eti

efperimétato amolte cofe98 ci,& confumati I04

Empiaftro fingolare per qua- Vnguento a prouocar il fu-

lunque membro ftupido, o

ritirato o fiderato

dore

98 A confortar il core ,

Vnguento per le nafcentie 99 uello

CO

104

& il cer-

104

104

104

105

105

Aconfolidare quando vno è ca Epitima per il core

duro di grande altezza 99 Epitima per il fegato

Vnguentoaprouocare l'appe Vnguento contra lamala có-

tito,& confortare lo ftoma- pleffione calda del petto 104

99 Alfiato che puzza

Afarche le varole efcanofuo- A cacciare il freddo

ravfa tale beuanda 100 A mondificare , & disfare le du

Rimedio perla fciatica 100

Criftiero per rinfrescar il ven

tre,a chi patifce di febre 100

Criftiero nutritiuo per dare

foftätia achi fono deboli, &

non vanno del corpo 100

Permembriaddormentati , & Secreto prouato p dormir 106

rezze 105

Per chi ha fuori il ceffo 105

alle piaghe de capezzuoli del-

le mammelle. 105

Eſperienza a chi fputa fan-

gue 105
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i17

Pafta dapilole,per materia ca afar ritornar il colore al pan-

no che l'haueffe perfopleuar

vna macchia

Afar vn'acquaper madar via

ogniforte di machia in pano

colorato

A mandar via oglio , o graffo

fenza bagnar ildrappo 118

cauar ogni forte macchie 118

A cauar vna maccchia d'oglio

d'vn panno

tarofa,chefcéde al petto con

fputimanenconici 106

Pafta da pilole al dolore delle

giuture i materia fredda 106

Quinta effentia 106

Madre di balfamo seplice 107

Virtudel fopradetto licore 108

Quinta effentia della vita 110

Afanare i fanciulli da quel fio

rume,che gli vie in capo 112

LIBRO SECONDO.

Aleuar l'ogiio al fapon com-

mune duro
113

Secreto per leuar fubito ogni

forte di macchia d'ogni drap

pofino ononfino che fia 114

Acauar macchie di panni d'o-

ro,o di feta,o di lana , o dili-

no,o ciambelotto,& d'ogn'al

tra cofa tale
114

A

far

117

118

119

A far pafta d'ambra nera per

pater noftri odoriferi 118

A far oglio di noce mofcate

buono

Ogliodifpigo perfetto 119

Olio di ftorace odorifero 119

Olio di bengioi odorifero 120

Olio dilaudano bonifs. 120

Afaroglio di fior di naranzi,&

altri fiori odoriferi

A far vn profumo prefto in

121

Sapon da mãdar via ogni mac vnacamera doue foffe vn in-

chia de ipanni

Vn'altro fecreto fimile

Al medefimo

115 fermo 121

121115 Afar profumi buoni

115 Afarprofumi longhi & tondi

116 perbruciar incamera
121

Afarpoluer di Cipri fina 122

A macinarl'amoracan per met

terne in compagnia per dare

odore , & farfignacoli di co-

rone

Al medefimo

Vnfimile per le macchie vn-

tofe 116

Acacciar via macchie di pan-

nofcarlatto,o di velluto fen-

zaperderfi il colore 116

Amandarviale macchie d'vn a far mofcardini fini bianchi &

drappo di feta bianco, o vel-

luto di grana,o cremefin 116 Afar la cãfora cótrafatta 124

Acauarvnamacchia d'inchio Pomata bianca fina odorifera

ftro,o vino d'vn panno lano da fignori

olino

roffi

123

123

124

126
117 Afar pomatabuona

Saponetti
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Saponetti dabarbieri fatti in a far pafta di cerafe ámare-

-piu modi, & di diuerfi odo- ne

ri

Afarballe di colore

A farballe odorifere

138

126 A cófettar cerafe amarene 138

128 Aconfettarli perfichi , o altri

128 frutti

A far balle buone & perfet- Cotognata diforbe

te

138

139

128 Comel noftro garofolopurpu

A far balle odorifere come reo mutiamoin ceruleo 139

quelle dal mellone 129 Come fi faccia la vite che di

diuerfi acini coloriti facci il129A far lapomata

A far oglio rofato,o d'altre her

be odorifere

LIBRO TERZO.

130

A purgar il mele fenza fuo-

CO
131

A indolcir l'oliue in otto hore

& manco col ranno

139racemo

Comela vite faccia l'uue fen-

zagranelli dentro 139

Come fi facciano i frutti ola

vite folutiua 139

Comefi fepari l'acqua dal vi-

noin vnfubito 140

131 Aconofcer fe la donna è ver-

A conciar l'oliue in vn gior- gine

'no

mela cotogne

Al medefimo

140

132 Almedefimo vn'altro mo-

140Per far confetti degni , almo- do

'do diGenoua,per le pafte di A fare il vino di che odor ti

133 piace inpochehore 140

133 Aconferuar il vino dolce tut-

tol'ano

Alvinche fi vuol guaftare 141

A far che'l vino non vengafor

A far la zuccata ifcoperta 134

A far la zuccata coperta 135

A far paſta di perfica o perfica-

(te 135 te

A confettare le perfica intie- Afar aceto

re

"

140

141

141

136 Afaraceto con acqua 141

136 Afaraceto col vin guafto 142Al medefimo

Afar pafta di brignoni o bro- A leuar l'odor della muffa al

gne

Aconfettare i brignoni o bro- Afar che'l vino habbi buono.

gne

Al medefimo

137 vino

137 odore

137 Afar aceto

142

142

142

A confettar le brogne dama- Modo di fare aceto in pani, il-

fchine
137 qual fi puo portareouunque

bb

2
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te 147

fi vuolefenza alcunvafo 142 A far che le moſche non diano

Altro modo al medefimo 143 impazzo a li caualli l'efta-

Afar l'aceto rofato 143

Modo difar aceto digrana 143

Afar che'l mofto non fifparga

fuori del vafello bolledo 143

Aconofcere fe'l vino ha den-

tro acqua 143

Acontrafar d'ogni fortefron-

di verdi , che parranno natu-

rali

A fr che le galline facciano

oui tutto l'inuerno

147

A conferuar li fichi verdi tutto

l'anno

Che i circonftanti appaiano

con la faccia pallida come

morti 148

Afar che li pomi granati non

fi aprano 148

Afarcheli porrivenganogrof

fi fuor di natura

Afarnafcer delli fonghi 148

143

144

144 fto

148

Aconferuar roſe frefche tutto Afar che li ligumi cociano pre

l'anno

Al medefimo

148

144 Adhauer tutto l'anno fiori ver

148

A far che li grani , & li legumi

nafcano più grandi del foli-

145 to

145

Afarveder a vno in fonno co di

femarauigliofe 145

Afar vna candela, laqual non

fi puofmorzare

A far vna candela di giazzo

iche brufi

Afar che li frutti piglino che

forma ti piace 145

A far che le radici hebbino

quella formache ti piace 145

Afcriuere fopra la carne lette

reche nonvanno poi via 146

Afaril medefimo piufacilme

te

149

149

Afarche li frutti non marci-

fcanofopra lapianta

A far che vnadona no māgi di

quello che fara in tauola149

Afar chele camole nonguaſti

no levefti

Afar che gli animali non ti dia

no faftidio

149

149

Per efferficuro dali ferpéti149

146 A veder in fonno delle fie-

146

A far biancala feta

150

150

Afarche li caninobaiano 146 re

Afar che ogni cofa la notte pa

reranegro,&verde 146 Afarnafcer vn'herba che haue

Acondir la carne l'eftate

A conferuare l'vua per tutto

l'inuerno
147

Afar maturar li melloni inan-

zilafuaftagione
147

ra molti odori,& fapori 150

Afar vn pomo che prouoca il

fonno 150

150

Per leuaril fetore dell'aglio,

porri,& cipolle
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Rimedio contra i cimici 150 Secreto di far difperdere lefel

Rimedio accioche le mofche cenei campi -154

› nonfiapproffimino alla car- Secreto da conferuar i frutti ,

che non caſchino prima che

fian maturi

ne
151

Percóferuar la carne tutta l'e

fta,ch'ella nonfi guafti 151

154

Secreto,che le martole,& foi-

Per conofcere fe il melloneè minon mangieranno legalli-

buono 151 ne 154

151 Chelegalline nonfarano man

151 giate dalle volpi 154

Per ammazzar'i pulici

Efca per li pefci difiume

Rimedio accioche ogni forte Secreto a far molifino il lino

d'herbe non fiano offefe da comefeta

pulici o'pidocchi

900154

151 Apigliarmolti pefci, &far lu

medinotte

152 cafa

154

155

155-

Perdifcacciar i cimici 151

Per ammazzar le mofche 152 Amandar via mofche, ragni,

Altro modo per ammazzarli fcorpioni , & altri animali di

pulici

Perguarire icaualli bolfi 152 Contrale zenzale ::

Rimedio che le formiche non Afar rofe , fiori , d'ogni forte,

vadanofopra le piante aman bianchi,roffi,verdi,gialli, in-

giarifichi 152 carnati in poco tempo 155,

Afar morire i pidocchi,& altri Afar nafcere arbori d'ogni for

animalettiche guaftano l'her te,che faranno frutti piugrof

be negli horti 152 fi affai che l'ordinario 156

Afarvna pafta per pigliar o Afar andar via la rogna alli ca

che & anetrefeluatiche,& an ualli

cora ognialtra forte d'ucel-

li 152

Afarche i can non diuentino

rabbiofi, & rimedio fe foffe

ro diuétati rabbiofi per efler

ftati norficati d'altro can rab

biofo,o lupo rabbiofo' 153

Secreto da effer molto benpa

Jefato,contra ogni malia , &

incantefimo
153

Secreto cótra i fulmini,&tem

pelte
153

LIDRO QVARTO

157

Afarvn liquore facilmente, &

con poca fpefa,da vfardi con

tinuo per mantener fempre

la carne lifcia,morbida & lu-

ftra 158

A leuar ogni forte di mac-

chie del vifo , affotigliar la

pelle , & leuar le lentigine ,

& conferuar la carnatura

belliffima 159

X

bb 2
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ilfudor fotto le braccia 168.

Acqua chifa bianchi i děti 169

Per far bianchi lidenti 170

159 al medefimo

Acqua che caua le macchie dal

la faccia,& fa bella pelle 159

Rimedio afaccia che venga le

profa I 70

Acqua rara da far bellifsime le Afar andar via le macchiedel

mani & ilvifo 160 la faccia

Aleuarfegni o cicatrici rima- A far il medefimo

fe permal Francefe, o peral- Al medefimo

160 Almedefimotro mal nafcente

170

170

170

170

Rimedio alle mani che crepa- Afar andarvia le lentigini dal

noilverno 160 lafaccia

Afar crefcer la barba , & ica-

pelli chenoncafcherano 160

Amandarvia pelio capellido

ue tu vuoi 161

Afarneri i capelli,o peli canu

ti
162

Aimbiancare i capelli all'om-

brafenza fole che diueteran

no luftri& bianchi come ar-

gento 164

Paſta morbida come pomata

plauarfi le mani,&èbuonaa

crepature di mani , bocca , &

nafo, & mantien morbida &

A

171.

171Afarbella la faccia

far vn'acqua,checaua le mac

chie del volto ,& lo fa belliſsi

mo,& lucente, & nólaffa cre

par le mani,ne la bocca 171

Afar fapone per far belle le

mani

A farvn'altra acqua che fa bel

liffima la faccia

A farvn'acqua , che fa bianca

&luftra la faccia

Afar vn'acqua che fa lafaccia

rubiconda

Afar il belletto

171

171

172

172

172

odorifera la carne 164 Afar vn'altro belletto più buo

no che fa bianco & luftro ilAfarvna carnagion bianchiffi

· ma 165 volto 172

172

173

Afarvna belliffima carnagio- A far vn'acqua , che fa roffo,

ne,& luftrante 166 & fplendido il volto

Afar vn'altro belletto

Afar vn'altro belletto , che fa

la faccia bianchifsima,& d'vn

color rofeo , & non offende ,

niéte come queft'altro detto

difopra 173

A farvn'altro belletto che fi

chiamaregale,& è piu buono

Afchiarire , & nettare il vifo

daogni macchia 167

Amadarvia le volatiche , nei,

panne,& altro 167

Amandarvia li cuoi che na-

ſconoperil vifo per rifcalda-

mento del fegato 168

Anettare i peli , & afciugare
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&piu eccellente di tutti gli

altri
173

Afar andar via le rappe 174

Afarche li peli ftiano tardi a

nafcere alliputti,& alle put-

te,nellabarba, & nelle parti

pudente 174

Afarnafcerli peli in ogni luo

go

Afar negri li capelli

178paſtofe,& dilicate.

Acquanobiliffima , & facile a

farla,& dipoca fpefa,laquale

èbuona a lauar il vifo,per có

feruarlo fempre ad vn mo-

do 178

Per leuar le crefpe dal vol-

178
to

174 Aconferuar il vifo fenza cre-

174 fpe

175
tiffimo

Cirotto ouervnguento dilica-

178

175

Afarvn'acqua che fa roffa , &

luftra la faccia

A tingere li capelli

Afar andarvia il cattiuo odor

del fiato
175

Aroder iciglide gli occhi 175

A tenzere li capelli in color

verde
175

Afarbianche le mani 175

Afar vn graffo odoratiffimo ,

che non lafcia crepar le la-

bra della bocca,ne le mani,&

le tien paftofe 176

Afar nafcere li capelli a vno

che fia caluo
176

Afar che le mani non crepa-

176
ranno

Afar la barbanegra

Afarcheno afcano peli

Afarnafcere capelli

Perfar negri i capelli

177

permantener bello il

vifo, affottigliar la pelle , &

far la carne morbida, da vfar

la fera quãdo fi va a letto 1 79

A guarire il vifo enfiato , &

guafto per hauer fatto qual-

che ftrano fcorticatoio . Et

quefto auuiene folo quando

il folimato non èbuono 179

A conofcere fe il folimato è

buono o no,dico s'è fatto co

l'arfenico ,o ſenza

Secreto belliffimo da leuar ife

gni , che fi fanno a i Schtaui

ful vifo accioche fiano cono-

fciuti . Et che molti altri u-

fano di portarin varij , modi

in alcuni luoghi della perfo-

na,perricordo, per amore, o

peraltro

177

177

177

177 ba chènoncaſchi

179

180

Per far negrii capelli canu- Aconfortare i capelli,& labar

ti

Afarbianchi i denti

180

177 Afar biondi 1 capelli 181 .

177 capelli . 180

Afaldar lefetole , o crepature Altro rimedio a far biondi i

dellabocca

Acqua da lauarfi le mani , la- Afare neri i capelli , & la bar-

quale le conferua morbide, ba
181
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Afare che i capelli,& la barba

nófirompano ne rodano 181

Per quelli che fi pelano,laqua

le infirmita chiamiamo noi

alopecia 181

Al medefimo,& per annegrire

icapelli
182

Aleuare i capelli,& i peli d'al-

cuna parte 182

Afar parere i capelli d'oro , &

chetirino albianco 182

'Afortificare i capelli 183

Allaroflura della faccia 183

Eſperienza al cadere de i peli

delle palpebre 183

1

niare,o fcriuere 1,86

Afar oricello,che è colore che

adoprano per tingere i drap-

pidi paonazzo fino ,& in po-

chiffimi luoghi d'Italia fi fa

188
fare

Altro modo di far oricellofen

zal'herba,& quefto fi puofar

inogniluogo , & in ogni té-

po,& è cofa di molta impor-

189tanza

A macinar l'oro , & l'argen-

190to

Afar lettere di rileuo d'oro &

d'argento 191

Afarche le tette non vengano A defignar vna imprefa , o ar-

groffe

Comelemammelle diuenghi

nopiccole, & a far chepiuno

'crefceranno

LIBRO

13 ma,o altra coſa ſu vna viola,

orofa 191

Adar vn bel luftro alle figure

183 dipinte 191

QVINTO.
Afar vna forted'acqua verde

chiara 192

Afare azurro belliffimo fenza Afarvn'acqua che ringe ogni

·
184 cofa,offo olegno 193

193

Lapis lazuli

Afarvn verde comevno fmi- Afar vna vernice di maſtice P

darfopra le dipinture fatte a

oglio

A far vna pelle bianca che fia

con macchie nefe in color di

Leopardo , o di Pantera, & i

capelli bianchi neri 193

farvna pietra dimiftura co-

pofta , che bagnandola con

lo fputo fafuoco

Afar il verderame alla moder

nabello

Vn'altro verderame piu bre-

raldo belliffimo 185

Atingermarmi & alabaſtri in

colorazurro,o paonazo 185

Afar acqua verde da farne pez

zette da cóferuar per farpoi

coloriquando fi vogliono a-

doprare,mettendo dette pez

zette amolle in acqua.Et va

le fimilmente a tinger carte

da coprirlibri,& da miniare,

& da dipingere in ogni cofa

bella, & rara

Afarpezzetta morella per mi

186

A

ue

194

194

195
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Afarindico buon & bello 195 che & vecchie 221

Afar colorverde,roffo,giallo, A nettar figure di marmo 221

& turchino ſenza corpo per Chenel foglio nero appaiano

fcriuere incarta 195 lettere bianchiffime invnpun

Queſto è il verofecreto& or-

dineche fi tiene perfare l'a-

zurro oltramarino ad ogni

parangone,da carte 197 fino

a carte 209

Afar l'indorature che fidanno

fopra icorami che paion d'o-

ro,& dandolafopral'argéto,

&vetro lo fa parer d'oro 210

Afarilfaponero da pani211

Segni che fa il faponenel cuo

cere

το 221

Scritto chenonfi potra legge-

re fenocol lumedietro 222

Che lelettereinuifibil appaia

no,& l'apparenti difpaiá 222

Scritto ch'a determinati gior

ni caſca dalla carta , &riman

bianca

LIBRO SESTO.

222

Afar paſta da cameini , cioeda

improntare o formar figurine

fopra pietre d'anelli

contrafar le perle che pare-

ranno naturali

223

214

Afarfapone da pani bono 218

Afarche l'armeftiano fempre a

luftre 218

218 A improntar medaglie di rile-

uo con draganti

negro
Afarinchioftro

A far inchioftro verde

A leuar la vernice della

dopo c'hai fcritto

Afar inchioftro roffo

a 219

224

225

carta a far vna pafta, pergettarogni

219 medaglia 225

-219 A far medaglie & figure di rile-

226

Almedefimo piu facile 219 uo con colla di peſce 225

Afar lettere chenon fipoffan Afar parer d'argento ogni me

leggerefe non fi mettela car

ta nell'acqua

Afar lettere chenon fipoffan

leggere fe non al fuoco 220 Afar vn ftucco di carta peſta p

Afar vn'acqua che tinge lo ra- ftampar nelleftampe conca-

meincolor d'oro

Afar vn'acqua laqual leua le

lettere dalla carta fubito 220

A leuar le lettere dalla car-

tallo

220 Acótrafar d'ogniforte frondi

verdi, che parra naturali 226

ta

Al medefimo

220 ue 227

a ritrare vn diſegno fatto a ſtá

pa confapon nero 228

Afar il farone chiaro come ac-

221 qua di pozzo

221 A far acqua di vita bonifsi--

Per rinouare le lettere cadu ma

228

228
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Afaroglio divitriolo 229 Afarimmollire gli offi

Atinger ogni metallo , o pre- Afar oglio di zolfo

da , in color d'oro fenza o- Afarilfal armoniaco

229 Afaril borafoΤΟ

A far diuenir molle il ferro, & Afar coralli

l'azzalė

230

230.

230

230

230

229 Afar il ferro fortiffimo, & bel

locome argentoAfar indurir il ferro,& l'azza 231

le
229

Afarvna colla , che tien forte

come vn chiodo

Acquache mollifica l'auorio,

& l'offo, per farne quel che

229 l'huomo vuole
231

231Afar che l'azzal tagliera il fer Al medefimo

10comefa il piombo 229 Percongelare il Mercurio 231

IL FINE DELLA TAVOLA.
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exi



DELLA SECONDA PARTE

DE' SECRETI DEL

REVERENDO DO NNO

ALESSIO PIEMONTESE,

Et d'altri Eccellentifsimihuomini .

LIBRO PRIMO.

Ottimo&rarißimofecreto delle noci uerdi,per ilcorpo humano.

L MESE di Maggio pigliate dei frutti

delle noci verdi,& tenere , &fatele pe-

ftare o ammaccare cofi vn poco nel

mortaro dipietra con peftatoro di le-

gno , &poi mettetele in vno orinal di

vetro colfuo lambicco da ftillare, & fa

tene acquaconfuoco foaue,che non pi-

gli difumo , nedi arficcio , & quell'ac-

quarimettete infiafco di vetro ben coperto, mettendouiper

vnfiafco di effa , vn'oncia di zucchero fino , & cofi ferbatela

caramente .

QVESTA acqua pigliandone ogni mattina due dita in

vnbicchieri , mescolandoui vn poco di vin bianco,& tatapol

uere di Tartaro crudo,cioè rafina,o greppola dibotti,quan-

taftariafopra vnofcudo,fana ogni idropifia , continuando-

la vnmefe, fe l'Idropifia è inuecchiata & maligna , ma nelle

piufrefche & piu leggierefana in diece o quindecigiorni , &

èancorbene a pigliarne lafera quando vai a dormire.

Item fe di quefta acquafenza il Tartaro, macon vnpoco

divino bianco,come è detto fibeueràvn pochetto ogni mat

tina,fana la epilepfia,la emicranea, la vertigine , & gli occhi

lagrimofi,fa tornare il latte alle donne, augumenta il feme a

gli huomini,& gli fa atti al generare.

Lauando con effa la tefta, cioè bagnandola, & poi ftando

vnpochettolauandofi con la lefsia, & poidinuouo ribagnar

la condetta acqua,& auolgerla con lo fciugatoro , & afciu-

garlacome fi fa,fana ogni forte di tigna.

Lauandone le piaghe& ogni forte di apoftema,le fanami
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rabilmente .Beuendoneogni mattina unpochetto , convn

pochetto divino biaco,no lafcia che in quel corpo fipoffage

nerarealcunaforte di cattiuo humore,o infirmità incurabile .

Mettendofene in boccavn poco la mattina & lafera , & la-

uandoui le gingine,& identi,fana le gingiue enfiate& i děti.

ET fe alcuno fi fente toccatto da pefte,o che dubiti diha

uerla feben non è certo , beuane fubito un mezo bicchie-

ro ,&ftia digiuno fino a tre hore , o due , & poidi nuouo be

ua altrettanta di detta acqua, & mangi afuo piacere , & non

dubiti , che fara fano con l'aiuto di Dio, tenendo poi nel re-

fto il reggimento che nella prima parte fie è detto nel curare

& mortificar la piaga , o il carbone,ſe ne haueffe.

Achifoſſeſcaldato , &rifreddato,& achifoffe indebolito per

troppo ufarcon donne, rimedio moltofingolare.

PIGLIA mele buono &mettilo invna pignatta con altret-

tanta maluagia, o guarnaccia , o vin greco,o altro buon vi-

no, & aggiungiui per vna libra di mele, mezo bicchierdi fu

co di bettonica , & altrettanto latte di donna ſe ne puoi ha-

ueré,fenon mettiui latte dicapra, & 2,03 oncedi graffo di

capone,o di gallina,& vn'oncia di olio di pignuoli o di man-

dole dolci,& ogni cofafafcaldare al fuoco,folamente tanto

che fieno beneincorporate infieme,& fe volete aggiunger-

ui poluere di cannella , & zucchero a uoftro piacere , & di

quefta nobilifsima potione daretene a beuere vn bicchiero

ogni mattina , & vederete effetto mirabile . Et vale ancora

afaringraffar leperfone che foffer magrefouerchiamente

Poluere a confortare il core, auinare l'atto Venereo,perchi

è di nuouomaritato.

PIGLIA poluere d'aromatico rofato , di diamargariton , dį

diacimino , & diafatirion , di ciaſcuno dramma 1. zuccaro

moltobianco , onc.z. fimefcoli, & facciainpoluere fottile,

aggiungendoui offi delcore di ceruo numerodue,ftinchi pre

parati lauandogli il capo, & la coda numero due , facciali il

tutto inpoluere,& fi mefcoli . Si diano queftepolueri di tre

hore,in trehore,p noue giorni,&fe ne pigli perqualúque fia

tavnadram.con due once di vino bianco vecchio,& dara grā

vigore all'huomopergenerare,&parimete gioua alla dóna.
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fa

Allalepra ,&achi hanɛſſe il uifo infocato,& pieno di bruſchi

fifattebrutturepir difetto della mala difpofitionedel

fegato, &dillo ftomaco.

PIGLIATE legno di fraffino verde,& tagliatelo in pezzetti

& mettetelo in vna pignatta , che habbia moltibuchi nelfon

do. Dapoi habbiate vn'altra pignatta , quafi di quellame-

defimagrandezza, &fenza buchi,& fia tale , che l'altra pi-

gnatta co i legnetti tagliati vi entri dentro vn poco,ma non

tutta , & quefta feconda pignatta intera &fenza alcuna co-

dentro,mettete in vn luogo , che venga fotterata in terra

o infabione quafi tutta , o tutta , ma che non vi entri terra

ne bruttezzain alcun modo. Poi metteteui fopracome per

couerchiol'altra pignatta, col fraffino tagliato dentro , &

conpezze impaftate con collà di farina, ferrate molto bene

le congiunture dell'una pignatta con l'altra,& quella di fo-

pra ftia difcoperta dal terreno , o dal fabione , cioè chenon

fia fepellita fotto,come l'altra , ma auanzi difopra, nonpe-

ròtutta, ma tanto che il fuoco fe le poffa fare attorno, & co

fi copritela con vn coperchio di creta cotta , o con vnapadel

ladi ferro,& conluto di campanari,cioè con creta da pignat

te'acconciata con cimatura,che chiamano gli Alchimifti lu-

tumfapientiæ , o anchora con pezze impaſtate anchor'effe,

ferrate bene anchor quefte congiunture di effa pignatta col

fuo coperchio,& come fieno fecche,circondatela di carboni,

fateli accendere dandole fuoco d'attorno,& di fopra perdue

otrehorefecondo lagrandezzadella pignatta,& la quanti-

tà dellegno cheui è dentro : &invltimo datele fuoco unpo

co grande che faccia paffar tutta la foftanza del detto legno,

& lafcerete poi rifreddare in tutto ogni cofa , &fpignere il

fuoco. Allora cauate fuori le dette pignatte deftraméte che

in quella di fotro non vi entri terra,ne cenere, ne altrabrut

tezza,& in effa trouerete vn liquore,che fara l'acqua & l'o-

lio del detto legno del fraffino . Ilqualeferbate caramatein

fiafchetto di vetro ben coperto,& quando uolete vfarlo per

ilfopradettobifogno , mettetene in vn bicchieri , & a quat-

tro parti di effo mettete vnaparte di acqua di uiolepaonaz-

ze,&conefla lauzte il uolto , che vedrete effetto mirabile.

2 2
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Secreto per la rogna.

PIGLIA ogni mattina vna fetta di naranzo , poluerizala con

zuccaro bianco .

Acqua da rogna nobilißima ,& approuata.

PIGLIA vnainghiftara piena d'acqua dipozzo,di quelle do-

ue fi cuoce l'acqua cotta,oueracqua rofa ,o altre acque odo-

rifere, quando tu lavoleffifare perqualche perfona nobile,

&indettainghiftara mettici dentro argento folimato onc.I

& meza,che fia pefto fottile,fale onc.meza , poi mettila di-

nanzi al fuoco fu vnmatone , ofopra vn poco di tauoletta,

accioche l'inghiftaranon patifca mentre che bolle,& lafcia-

labollirtanto , che calli tutto il collo della inghitara , poi

Icuala dal fuoco ,& quando fara fredda , mettici dentro tre

chiare d'oui freschi, che fiano ben sbattuti che habbino per-

fo lavifcofità, & mettici dentro il fuco di quattro limoni,&

duenaranci agri,& ogni cofa fia incorporato nella detta in-

ghiftara, &benrimefcolata fottofopra , poi laſciala al fole

perdueo tre giorni,&fara fatta , & a quefto modo fi fala

detta acqua,& fi adopera in quefto modo,la fera quandovai

a letto bagnati folamente intorno alle congiunture fottil-

menteadoperando vnafpongia piccola bagnata in detta ac-

qua,& poipremuta,& co ladetta fponga bagnatifottilmen

te,& la dettaacquafarabianca come vn latte , & odorifera,

& doue tu titoccherai farai le carni biäche, & fallo tre fere,

vnafera sì,& l'altra nò:& dicoti che auertiſchi bene,chedo-

uefono le grofte bagni fottilmente intorno,& nonbagnare

le grofte,che ti farafentire,però farai deftramente .

Sipuo far anco vn'altra acqua,ma piu femplice, &fenza

pericolo. Pigliavna inghiftara comedifopra,& empila d'ac

qua,&metticidentro allume di rocca onc.2.argentofolima

to,& fale ana onciameza,& ogni cofafia pefto fortilmente,

& fa bollire almodo fopradetto, tanto che cali vn pocopiu

che il collo, & poi colafottilmente,& adopera come di fo-

pra, pervirtu di quefta efcela rogna intorno alle congiuntu

re,& prefto fi difecca,& ti lafcia le carni nette, & belle.

Vnguento dacacciarelarogna .

PIGLIA ogliorofato,& di chioccioledi lauro,di ciaſcuno on
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eia r. trementina onc.meza , fuco di naranci graní 3. pietra

di zolfo viuo onc.meza,argéto uiuo,gra.1.unto di porco on

cia 1.e meza:& facciafi unguento.

Vnguentoperlarogna.

PIGLIA pietra di zolfo , oglio laurinomez'oncia , del garbo

di naranzi mez'onçia, butiro di vaccaben lauato onc.meza,

fi mefcolibeneinfieme,&facciafi vnguento.

Vnguento utile afanare larogna.

PIGLIA oglio rofato, oglio dichiocciola di lauro,& di camo

-milla, di ciaſcuno onc.1. butiro di vacca, vnto ſenza fale, di

ciafcuno onc.1 . & meza, argento uiuo amazato confaliuo,

onc.meza,ftafifagria,dram.1. fuco di verbaſco acuto , di na-

ranci,&difumoterre,di ciafcuno onc.3 . foliuoviuo,fi bogli

noifuchicon gli ogli , fin che fi confumino i ſuchi , facciafi

vnguento concera , &fi vngala rogna .

Vnguento utileacacciare le uolatiche ,& la rogna.

PIGLIA vnguento litargirio onc. 3.poluere d'oropimento ,

dram.1.poluere di coparofa,fcrop.z.fiano le polueri molto

Tottili,& fimefcolino bene,conl'unguento,& fi vfi fpeflo.

Delmal morto,che è fpecie di rogna .

IL mal morto èfpeciedi rogna caufata da maninconia natu-

rale,adufta con miftura diAlemmafalata, con liuidura,& ne

grezza:& puftulecroftofe,grandi,tonde , con veneno uerde,

chcfannopocofentimento con brutto afpetto, & vengono

per lo piu nellecofcie , & nellegambe:la caufa di quefta ro

guaèhumor manenconico , il mangiare cibi manenconici ,

Popilatione dellamilza,il ritirare il menftruo nelle done, &

il ritenere il corfo delle maroelle,a chifoleuapatirne, & al-

trefimili caufe. Quefta materiapiena fi difponga in tal mo-

do. Piglia radice di finocchio,di petrofello,di brufco,di fpa

rigi , digramegna,di capari,di fraffino,di tarfii,ana onc.2.fi

rompano, & pogano a molle in aceto per vngiorno , &vna

notte . Piglia poi borragine, fcabiofa, fumoterre, verbafco

acuto,bugolofa, apiaftro, fticados, ana lib. meza : foglie di

fen,epitimo,polipodio,betonica maggiore,antos,fiordi bor

ragine,& viole,anaonc.3. anifi,onc.. mel rofato,& zucc

a 3
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roana lib.meza:fi facciavn firopo,& fi purghi la materia di

gefta con ierarrufina,ieralogodion,teodoricon,& empericó,

ma il pefo di quefte cofe fia conforme alle particolarità , ma

fene puo dare dram.3 . fenza pericolo poi che il corpo fara

purgato, facciafi ftuffa piu volte , effendo voto loftomaco ;

mettendo nella ſtuffa quelle cofe,che fi pongono nel firopo.

Ogni volta che vfcira della ftuffa , pigli aurea Aleffandrina,

& tiriaca,anafcrop.vno : con vino nel quale fia cotto fumo-

terre.Alladōna fi dia l'aureafola,& poififacciano glivngué

tifopradetti,ouero il feguente. Piglia fuco di rattano, fpa-

tulafetida,ariftolochia,cucumero amaro, borragine, fumo-

terre,fcabiofa,&lapacio acuto, ana quarta vna:di amendue

gli ellebori,zolfo viuo,calce viua,dram.3 . argeto viuo amaz

zato,dram.2. fi poluerizino le cofe fopradette,&fiano incor

porate con ifuchi predetti:oglio di noci:& cera:& facciafe-

nevnguento.Ma fi auertifca chefe queſto quenira da reuma,

da fcroffole,da ghiandole,o dalla milza,o dal menftruo,oue-

roda maroelle rinchiufe,che prima fi curino quefte infirmi

tà,mafpecialmente la milza.

Esperienzaprouata ategna rogna,mal morto,&ad ogniforte

di infettione,& a uolatiche maligne o empiagate.

PIGLIA elleboro bianco,& nero,zolfoviuo, azeche, oropi-

mento,litargirio,calce uiua,vitriolo,lume di rocca,galle,ru-

gine di ferro,ceneredi gufcie di nicciole,di ciafcuna onc.1.ar

gento viuo amazzato,& cardanillo ,di ciaſcuno onc. 2. farai

il tutto in poluere,& pigliafuco di borragine, diſcabiofa, di

fumoterre,& di verbafco acuto, di ciafcuno onc.3 . boglia il

tutto a lentofuoco,con fecce d'oglio vecchio,& aceto, &al

fine del cuocerevi fi pongano dentro le polueri fopradette,

aggiungendoui pezeliquida,meza oncia,cera quanto baſta,

& facciafi vnguentofecondo l'arte . Queft vnguento è di mol

ta eficacia,& prouato alle paffionifopradette. Afanare del

tutto la tegna, fuol baftare molte volte,vnafcufia di pece na

uale,rinouãdola ſpeffo,& leuandola via di maniera,che eſca

noconquella i capelli con le radici,o fi cauino con vna mol

letta,lauandogli ilcapo con lafua orina,o con liffia fatta có

cenere di guſcie di nicciole . Et non baſtando queſto ſi vn-
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ga co'l fopradetto vnguento , aggiungendoui fuco di afoda

lo,onc.3.oglio di ginepro,onc.2. & valera ottimamente.

Vnguentoperla rogna.

TEREBINTINA communelauata in acqua rofaonc 1.biae

ca,fuco di limone, ana oncia meza:fal comune dram 2.bu-

tiro freſco,oglio violato,anadram.6.litargirio,dram.3.me-

fcola, &battuto ogni cofa , facciafi ottimo vnguento per la

rogna,alquale fi puo aggiungere roflo uno d'ouo,& vfalo.

Liquorefantißimo,& di niunaſpeſa da tenerſempre in cafaperli

bifogni , chefana egniferita induegiorni,& ancoraconferua

la carne aparedelbalfamo naturale.

PIGLIATE veffiche d'olmo , & rompetele , & cauatene

quel liquore che vi è dentro,che pare vn'argento viuo,& co

latelo, & mettetelo in vna ampolla di vetro , o in pignatta

vetriata,& afuoco lento fatelo bollir fuauiffimamente , che

vengafpeffocome vna termentina , &ferbatelo! caramente

comecofapreciofiffima pergli effetti detti diſopra .

Alle offa marce,e corrotte,& alla carne infiffolita,che a i medici

fonocomemalidifperati,& fenza rimedio,fecreto

eccellentißimofopraogni altro.

HABBIATE meza libra di zolfo citrino o giallo , & mette-

teloinvna pignatta adisfare a fuoco lentiffimo , & quando

è fufo veniteui mescolando a poco a poco meza libra di tar-

taroogreppola di vino,che fia calcinato,& in poluerefotti-

liffima,& venitefempre mefcolado,che fi rifreddi . Poitrita

tele,& mettetele in vn mortaro dipietra,ofopra vna pietra

pianaall'humido, che anderà tutto in olio o acqua,&co eſſa

bagnatele offa marce & corrotte per mal Francefe,o peral-

tro,che le mondifica,& fana marauigliofamente,& cofi mã-

gia la carne delle piaghe infiftolite,lauando prima il male că

vino & acqua rofata,&poimettendoui herba celidonia pe-

fta,& questoèfecreto che non fipuòpagar có alcun danaro.

A cauarunferrofuora d'unapiaga.

PIGLIA foglie di mirafole , e peftale , & lafera metti di quel

fuco nella piaga , che la mattina la trouerai tanto allargata

& il ferro táto a nodo,che lo potrai cauar fuora conle dita..
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Ogliod'Hipericon , perfaldare leferite nuoue, & cauaredi quelle gli

of corrotti,ofpine; o altra cofa esterna . Et quando è uecchio,

gioua adolori digotta,& dimal Francefe, aggiun

gendoui quello , chefidira disotto .

PIGLIA oglio commune onc.6 fiori d'hipericon onc.4.tere-

bintinadi menta onc.4. fi mefcoli infieme,& pongafi in olla

vetriata ben chiufa, & fi tenga al Sole otto giorni. Dopo fi

cauino i fiori,gittando via quelli,che fonofpremuti, &giun

gendo altri fiori d'hipericon nella medefima olla,& chiufa-

la bene,fi tenga al Sole ventiun giorno , & fpremendo poifi

tenga l'oglio al Sole,fin che fi purifichi.Ma fi trouerà nel fon

do acqua laqualefi deue feparare dall'oglio , & cóferuare in

vn'altro vafo . L'acqua gioua folamente a quanto è fopra

detto,ma l'oglio vale a dolori di gotta mefcolato conmi-

dolladi vitella fatto a foggia d'unguento . A queft'oglio fi

aggiugne mirra,& incenfo, di ciascuno mez'oncia,ben molli

to,chenon fivegga la differenza , tre once d'oglio di volpe,

feidi oglio d'oui , & fei d'oglio di trementina.

Vnguentoincarnatiuo ne' corpi colerici , & nelle ulcere maligne

corrofiue,malcompleßionate, ouerod'humor caldo .

PIGLIA oglio rofato odorifero onc.3 . feuo di vitella lique

fatto,oglio dimirto,& rofato di rofenon mature, di ciafcu

nooncia1.&meza,fuco dipiantagine,& di lingua pafferina,

di ciaſcuno onc.1.fi cuocia il tutto infieme,fin che fi confumi

no i fuchi. Dapoi fi coli , aggiongendo alla colatura litar-

girio d'oro,& d'argento, di ciafcuno one.r.minio, tucia, di

ciafcuno dram.2.biacca dram.10.&fitorni a cuocere invna

caccia di metallo,finchedouenti nero, & nel fine del cuocere

vi fi aggiungadram.1.& meza di tremétina,cera bianca qua

to bafti,& fifaccia vnguento tenero , ilquale è fingolare , &

prouato per le piaghefopradette.

Vnguento commune,per mondificare , & incarnarele piaghe,

chefi noma unguentogiallo.

PIGLIA ceraonce 2.pece communeoncia meza,oglio com.

mune quato bafta per farevnguento liquido, aggiongendo-

uimirra, &ragia,di ciaſcuna mez'oncia,cera quanto baſta :
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&vili può aggiungere incenfo , maftice , zaffrano , aloe , &

fangue di drago .

Poluere dafar crefcer lapellefopralepiaghe.

PIGLIA fcorzedi pino onciavna, maftice , argento viuo , di

ciaſcuno mez'oncia,noce di cipreffo,centaurea minore , ari-

ftolochia arfa, di ciafcuna dram.2 . facciafene poluere , &fr

mefcoliinfieme . Quefta poluerefa ftrignere le piaghe , &

cefcerui la pelle,& mescolandouipoluere incarnatiua,gioua

molto afar crefcer la carne .

Acqua alluminofaper diffeccare, lauare,mondarequalunquepia-

ga ,& maßimedella nerga.

PIGLIA acquadi menta,di piantagine,& rofata,& de capi di

rofe partivguali,alumemez'oncia.Giouamolto alle piaghe

dellaverga,lauädola co quello dentro,& fuori , & fi fanera.

Vnguento roffo , cheha la uirtu da diffecare le piaghe,&mondifi-

carle, con molte altre uirtu,principalmente al malFrancefe.

PIGLIA butiro di vacca quanto tipiace , & fi liquefaccia , da

poipiglia diaquilon quanto vorrai , fi comefarai di parere,

cherimangapiu,o meno duro,& bianco,fi ponga al fuoco il

tutto,finche fi liquefaccia:ma che non fi arfi,dapoi s'accom-

pagni convnpoco di piombo arfo,& leuato dal fuoco fi me

fcoli.Dipoi ui fi mefcoli argento viuopoco omolto, fecódo

laquantitàdell'altre materie,& amaffino bene il tutto.

Vnguentoperincarnare,&farfopra lapelle,ilqualegioua apia .

ghe dimalFrancefe , & ad altrepiaghe.

PIGLIA oghorofato libra meza, cera bianca once 2. biacca

& litargirio,di ciafcuno onc.2 . canfora dram.2. tuciaprepa

ratadram. due,piombo arfo onc. due,facciafivnguento .

Impiastro adognipiaga , o da corrofione con diſcrafia calda, o

da flemma,oda erifipilla canfata.

・

PIGLIA foglie dimalua,lequali fi cuociano in acquabenpe-

ftate,poluere di rofe,& di viole,di ciaſcuna mez'oncia,oglio

rofato compiuto, poluere di camomilla , & di mirto , di cia-

fcuna mez'oncia ,farina di orzo,once 3. facciali come uno

impiaftro, conla eccettione fopradetta,fecondo l'arte, & fi
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pongafopra la piaga,e la difcrafia in tal modo , che abbrac

ciale circunferentie.

Vaguento prouato apiaghe, mala compleßionecalda , ouero

quandofonocarichi diflemma,ouero crifipilato.

PIGLIA oglio rofato,d'oliue non mature,&di mirto,dicia-

fcuno vn'oncia& meza,argento viuofottilmentepolueriza

to,onc.4.cera bianca quanto baſta : vi fi aggiunga vna chia-

ra d'ouo ben battuta in vn mortaio,& mez'onciadi canfora

fottiliffimamente poluerizata:& facciali vnguento .

Collirio a mondificare lepiaghe della nerga.

PIGLIA fuco di piatagine,di lattuche,parti vguali ,vinobian

covnafcodella,lume di rocca arfo,peftato,& tamifato,qua-

to capirain vn reale, verdere quanto capifce mezo reale , fi

faccia leuare otto,ouero noue bogli , dapoi fi coli,&vfi.

Vnguentofingolareper le piaghe della gola,& della uerga .

VNGVENTO martiato,dialtea, vnguento agrippa , oglio di

chiocciole, argento uiuo,eftinto confaliua, graffo di porco,

di ciaſcuno vn'oncia,& euforbio,dram. 1. fimefcoli il tutto,

&fatto vnguentofecondo l'arte,la perfona c'haueramagia-

ta la gola da piaghe,o da mal Francefe,fi deue vngere di die

tro ilcollo ,& i lati di quello, la coppa,lespalle,forto i brac

ci,per noue giorni duevolte al giorno:& chi hauerala ver-

gaimpiagata dimal Francefe,lavnga dalla radice, & anco il

pertenecchiocon affaivnguento, con vn panno lino doppio

difopra,&ftianel lettoben coperto.

Empiaftrodiuino,& prouato per ogniforte di ulcere.

GALVANO , amoniaco , di ciaſcuno onc.1.dram.2. opopona

ce,onc.1.litargirio,lib . 1.& meza,mirra, ariftolochia lunga,

&rotonda,di ciafcunavn'oncia , bdelio due onc . pietra he-

matite,& pietratinan ana,dranı. 2. incenfo mafchio , onc.1.

cera nuoua,onc.8.oglio rofato,libre 2.fi mefcoli il tutto in-

fieme , facendone empiaftrofecondo l'arte.

Poluere alle piaghe della uerga.

FARINAdifaue módate,origano purgato da legni,anaonc.I.

moltofottilméte pefto,& tamifato . Et gioua anco al cacaro,

& fi pógalauato & puroinvnpano metedofopra le polueri.
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Aneruiquandofono tagliati , o ritirati difreſco.

PIGLIA vermi,& peftali co colato di porco, teniralo liga-

to tre giorni fopra i nerui offefi , & fi faneranno . Item la

poluere difaluiafparfafopta i nerui tagliati,fara che fi rap-

piglieranno infieme . Parimente fe fara tagliato il neruo :

piglia fuco di faluia,& póuilafopra , & infomma queft'her

bapeftata , & poftaui fopra ligata di modo cheviſtia , fara

opera marauigliofa .

Cura del cancaro.

LA magnifica,& reuerenda fignora , donna Bianca di Bozme

diano, abbadeffa nel monafterio di fanto Andrea diAroio,

cafa reale,dotata da i Re,de vafalli , & rendite mi prego,&

comandò che gli deffe alcuno rimedio pervna nobile re-

ligiofa , che patiua di vn cancaro . Et effendo tutte queſte

religiofe difangue nobile;& per effempio di fanta vita,mol-

to celebrate,io promifi di trouarevna via breue, per fanare

tale infirmità .

Gliè da notarecome il cancaro è di due maniere : vno có

piaga, & l'altrofenza piaga: il piagato nafce dacolera nera,

corroliua, & pungitiua:laquale corrédo,empiaga la parte,do

uefiferma:mano fi trattera di quefto . Vn'altro cancaro no

empiagato,èvnagonfiatura ouero apoftema dura tonda , &

piena di vene d'intorno lequali negrizano , fi che quell'hu-

more èmanenconico , &caufato da coleraadufta . Queſto

cancaropuo venire in molte parti del corpo,ma fpecialmen

tenelle mamelle delle donne , che non patiſcono i lor meſi.

Queſta apoftema è molto difficile da conofcerda principio,

et ve nefono di grade,picciole, & mezane : alcunifcriuono,

che fene trouano di grandi come mellone. Et vienenonfo-

Jamente alledonne,ma etiandio a gli huomini,ma piu ſpeſ-

fonelle donne,per la tenerezza della carne.

I fegni del cancaro non piagato , quando comincia fono

quefti. Quando nafce è picciolo come vna cece,o nicciuola,

matoftovienealla grandezza di vn melone.

Il fecondo fegno, è che douenta liuido per la materia ,

checaufa tale apoftema.

Il terzofegno è,che ſempre duole,hora poco,hora molto,

horameggianamente.
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Il quarto fegno è che fempre batte nell'apoftema, tanto

leggiermente che allefiate l'infermo nonfente,mametten-

dola manofopra l'apoftema,fi fente notabilmente.

.

Il quintofegno èvn caldo infopportabile , che fi conofce

al toccare,benche molte volte cominciandolo à toccarenon

fifente,ma nell'aumento poi fi conoſce.

Ilfefto fegno à la durezza,che fi conofce al toccare, ben

cheda principio non fi comprenda , ma fi come crefce l'apo

ftema cofi crefce la durezza.

Ilfettimofegno è , che d'intorno all'apoftemafono alcu

ne vene negrizanti,& quantofaranno più nere,tanto faral'a

poftemapiù pericolofa .

L'ottauofegno è,che il cancaro viene rotondo.

Il cacaro fenza piaga vecchio,ha poco rimedio di curarfi,

mail nuouo cioè dal fuo principio fin'a tremeli ha quattro

vieda procedere nel curarlo . La prima confifte nel buon

gouernodel viuere. La feconda,nel digerirela materia pre

cedente. La terza,nell'euacuare la materia antecedente di-

gefta . La quarta,nel leuare la caufa congiunta, che fa l'apo→

ftema con medicine confortatiue,&refolutiue . Quanto al

la prima vfi cibi,che generino buon fangue,& dibuon nodri

mento,comepolligalline,pernici, vitella,capretto, caftrato

divn'anno,vccelli , che volanofopra gli alberi. Ognialtra

carne è trilta. Delleherbe puo mangiare lattuche , borragi-

ne,cicorea,apiaftro,& petrofello. Ogni pefcie è nociuo, ec

cetto vermegliole, che fipoffono chiamare dritte menole,

oui freschi ,& teneri : &beuavino bianco meggianamente

adacquato . La feconda via è digerire la materia , ilche fifa

conquefti firopi,de quali piglierai otto giorni continui . Pi-

glia firopo di fumoterre,& diborragine,onc.i.con acquadi

fumoterre,&buglofa,ana onc.1 .& mefcola infieme.

Laterza viadieuacuare la materia precedente,gia digefta

con ifiropi fopradetti,& con tale purgatione . Piglia polpa

dicaffia,diacatoliconis,ana dram.4.confettione della medi-

cina,hamel,dram.3.agarico trocifcato, dram. 1. nelladecot-

tione di epitimo,fene,polipodio, & fiori cordiali : &facciafi

vnabeuanda.

I.

Magli è da notare,che inqueſta infirmitànon baſta àpur-
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garfi vnavolta o due,ma bifognapurgarfi piu volte, tramer

tendoui certa diftantia di tempo .

La quartavia è a leuare la materia cögiúta,& faffi co rime

dij locali,come è a mettere quefto ceroto fopra l'apoftema.

Recipe ogliorofato,oglio di oliue non mature, ana onc.

1.vnguento rofato, & di populeone, ana. onc.meza,fuco di

piantagine,& di folatro,onc.meza,decottione di malua,vio

le,altea, femidi codogni,& di pfilio,lib.meza:feuo di bue,di

vitello,graffodi anitra,& olio di camo,ana onc.meza:bolia

il tutto finche fi confumino i fuchi,& poi fi coli , aggiungen→

do alla colatura diaquilonebianco,onc.1 . & meza , litargi-

rio,onc.2.tutia, dram.5 . con cera al fuoco , mouendolo con

vnafpatola,& fifacciavn ceroto.

Erfi puo fare vn'altro
vnguento

.

Piglia oglio rofato,onc.2.oglio violato, onc.1 graffo di

vitello,dram.10.fuco di piantagine,& di folatro onc. 1. bo-

glianofin chefi confumino i fughi , & poi fi colimenandolo

invnmortaio,perduehore.

Vale aquefto lapiantagine pefta,& meffafopra'l cacaro.

Gioua ilfolatro,& il fuco di coriandolo,& di nafturcio .

Valemedefimamente vna piaſtra di piombo forata,& pa

ftafopragli vnguenti . Ma nongiouando quefti rimedij, bi-

fogna conferro,& fuoco cauare tutta la rotondità dell'apo

ftema,co le fue vene fin'allacarnefana,&fi laſci uſcire buona

quãtitàdifangue,& poi fi curi la piaga,co l'arte di cirugia.

Sogliono ancora venirenelle mamelle delle donne alcu-

negiande picciole,che danno dolore,& fi muououo , &pen-

fano alcuni, che fiano cancari , ma prendono errore : perche

vi mancala maggior parte de i fegni fopradetti ; & fpecial-

mentenonvifono quelle vene, che fi veggono nel cancaro,

&fon ilfegno principale di conofcerlo dalle altre infirmità

InVienafrontiera d'Vngheria,vidi vn cirugico famofo à

curare il cacaro,& fcrofole, o giande, o altre cofe ch'efcono

fuori,& poilo vidi in Roma, in Inghilterra,& in Napoli,do

uelo feguiua moltagente, perche faceua granproue, coftui

curaua intal modo,chepurgato , & falaflato l'infermo , lo

metteuaa buongouerno :dapoi faceua vnforo odue, fecon-

do la grandezza dell'apoftema,con vn ferro picciolo arden
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te,mettendoui dentrovn grano o due difolimato, co vn pan

nofoprabagnateinbutiro , & il giorno feguente fchioppa

ua,vfcendo fuori alquanto terra,&fe ui reftaua alcuna radi-

ce,la diradicaua con vnguento egitiaco,o con poluere corro

fiua; dapoi la purgaua convnguento degli apoftoli,indi l'in

carnauacon l'vnguento ameodi Guido , &conpoluere in-

carnatiua,&poftouifopra il ceroto, la fanauadel tutto.

Poluere allefcroffole .

ARISTOLOCHIA longa,& larotonda, di ciafcuna dram.2.

gentiana,confolida maggiore, dittamo,filipédula, fcroffula

ria,& peucedano,di ciascuno dram. I.cande,onc.1.falgéma,

dram.3.diagridio,dram.1.zuccaro bianco,fatto in poluere:

&fene pigli ogni di dram.vnaper trenta giorni continui, &

fi faneranno le fcrofole..

Nel cap.60.del libro dellapratica, Ifaac dice di hauer per

efperienza, che chi patira di quartana , portando al collovn

grillofi faneraper occulta proprietà.

Etnel cap.63.dice chehauedo poluere di corno di vacca,

disfatto inacquadi piantagine , fi fanerà da qualunque fluffo

di fangue corra a qual parte fi voglia,pigliãdonegiorni otto.

Dice il medefimo , cheil fuco del fterco dell'afino , tirato

nelle nari,lieua il fluffo di fangue , che corre da quelle , & io

l'ho prouato in moltė perfone.

Parimente nel capitolo 65.dice che l'ugnadella capra,có

aceto,gioua achi fi pelano, & l'ugna di afino arfa, & beuuta

gioua al mal caduco , & la fua cenere mefcolata con oglio

cómune,rifolue lefcrofole.

Gioua a chi fi pelano l'empiaſtro di quella Ɛenere , con

oglio di mirto,o comune. L'ifteffa proprietà tiene l'ugna.

del cauallo.

Diceancoranel capitolo 63. che pigliando ogni mattina

poluere del fegato del lupo , fi fana il dolore del fegato.

Et dice che il fegato del porco,mangiato con aceto,gio-

ua amorditura di ferpe venenofo:& che il fegato della per-

nice,uale al mal caduco.

Etnelcapitolo 64.dice che il caiodella lepra,beuuto gio-

ua all'alferetia de fanciulli , diffolue il fangue , & il latteac-

a
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caiatobeuendone vna dram. & gioua amorditure di ferpen

ti,& adogni fluffo. Parimente vale al fluffo di fangue delle

donne,facendone vna tafta , & mettendola nella matrice al-

la donna,poi c'ha hauuto ifuoi mefi,caufa,che fi ingrauida.

Il medefimo nel capitolo 56. dice , che lauando con ori-

na dicaneiporri,poftoui fopra vn pano bagnato fi fanano ,

& chel'orinadi capra gioua a gli hidropici.

Et nel cap.59.dice,che lo fterco di cauallo fagittare lefe

code,& la creatura morta,beuendone o facédone empiaftro.

Et dice che pigliando dram.z.di fterco digallina, o di gal

lo, confiropo acetofo,fa gittare la flemma, & che fatto in

gargarifmo conmele , gioua alla fchirantia : & a chi patiſce

'dolore di denti,hauendo mangiato fonghi. Lafcorza della

timelea fatta in vna corrigia,& ligando con quella ognipor

ro,o carnofita,fi fanerà.

Piantagine faluatico,che nafce vicino a condutti d'acqua

havirtu,che la fua foglia poſta ſopra vna piagalafanera.

Perferite,piaghe,giandole.fcroffole.

SONGIA diporco fenza fale,lib.1.ragia di pino,& feuo di ca

ftrato,di ciafcuna cofa lib.z.& fi disfaccia:piglia poirofma-

rino benedetto,fal benedetta, femi d'agno cafto : di ciafcu-

noonc.1.incenfo maſchio,meza oncia: formento beneder-

to,onc.1.fi meſcoli il tutto, & effendo ben pefto,uifi aggiun

ga quello che fegue . Betonica, ariftolochia longa , brionia,

morfodigallina : di ciaſcuna onc.1 . mirra, aloe,fucotrino ,

granafiniffima,di ciaſcuna dram.2.ogli di grana,& d'hiperi-

con,di ciafcuno onc.3.uermi di terra,onc.1.fi mefcoli il tut

to; &facciali vnguento ouer empiaftro fecondo l'arte.

Acqua,mirabile perferitefresche

INCENSO, mirra,maftice , di ciaſcuno mez'oncia , boloar-

meno,dram,4. facciafi poluere fottile , & fi infonda in vna

libra d'acqua di vita per dodici giorni. Vfalapoi,mettendo

panni bagnati in quellafopra la ferita, con chiare d'ouo, &

Jaua laferita con la medefima acqua,

Vnguento al malmorto, perpiaghe de mal Franceſe,a mondi-

ficarle, incarnarle, rinchiuderle.

OGLIO di vermi,fatto con oglio rofato,lib. 1. fongia di por
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cofenzafale,onc.8.argento viuo,&piombo arfo, di ciafcu-

no onc.6.biacca,onc.4.lume di rocca arfa , oncia vná: cera,

onc.3.mefcola il tutto,&fänne vnguentofecondo l'arte.

Afhioppaturedi labri .

PIGLIA almartaga, mirra,gengero,di ciafcuna cofa dram.2.

&meza.Facciafi poluere fottile,laquale fiponga in vn'oncia

d'oglio d'offi di perfico , o in vn'oncia di mele virgine , cera

bianca,quanto bafta,& fifacciavnguento. Parimente è pro-

uato dame cheAziche con goccia d'acqua disfatto , & vn-

gendofpeffo,lefana.

Vaguento roffo a mondificare qualunquepiaga.

OGLIO rofato , litargirio , di ciafcuno onc. 3. poluere di

Giouan diVigo,oncia vna:cera quãto bafta: facciafi vnguen

to,& volendolo piuforte aggiugniui cinaprio mez'oncia.

Acqua mirabile allepiaghe della uerga,d'ogni qualita.

PIGLIA decottione d'orzo , acqua di piantagine , di ciascuna

onc.8.oro pimento,cardanillo,di ciascuno dram.2 . & meza:

lume di rocca,dram.2.zuccaro cãdido onc.vna& meza:me-

lerofato,& colato,onc.2.aloe mez'oncia,lieui due bogli,ag

giungendouipoluere di mirra,mez'oncia,& tornato a bogli

reficoli,&vfi : perche è prouato.

Alle piaghedella bocca.

Svco d'apio, &di piantagine, di ciafcuno onc.2 . decottione

di foglied'oliua,onc.8.fuco difoglie d'oliua, onc.3 . lume di

rocca arfo, dram.z.cardanillo,fcrop.1.vnguento egitriaco,

onc.1.mel rofato colato,onc.2.lieui duebogli dapoi ficoli

&conferui per lauare lepiaghe della bocca.

Amaturarequalunqueapostema .

PIGLIA vnacipolla arroftita,radice di iride,di ciaſcuna onc.

3.leuato,onc.2.roffi d'ouo 3.fonza di porcofenzafale, on-

ce 5.oglio rofato,onc.2.farina difieno Greco , & di feme di

lino,di ciascuna onc.2 . pefta il tutto , & favn'empiaftro fe-

condo l'arte . Vi fi poffono aggiungere foglie di malua , &

radicidi maluauifchio .

Al
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Almedefimo.

RADICI dimaluauifchio,cotte& paffate per vnfetazzolib.

J.diaquilon magggiore meza lib.midolla di vacca , & divi-

tella, di ciafcuna onc.3 . oglio difeme di lino, & di aneto, di

ciafcuno onc.2.oglio rofato onc.vna&meza,ſi meſcoli fa-

cendonevnguento fecondol'arte.

Apiaghe delcapo,quandofono fecche , & non mandanofuori

marza, èprouato di Auicenna .e

RADICI di maluauifchio , fieno Greco , & feme di lino, di

ciaſcuno unpugno , & fi cuocia il tutto in vna libra &meza

d'acqua,fin che fi confumi la metà,& fibagnino in quefta de-

cottione calda l'oliue lunghe,&fiprofumi con quefti il ca

po d'intorno alla ferita , & poi vi fi pongafopra empiaftro.

Piglia foglie di maluauifchio , tremanipoli : fi cuocia in ac-

qua,&fifpeffi confarina d'orzo,quanto bafti; oglio rofato,

vn'oncia& meza, due roffi d'ouo, zaffarano meza dramma.

Facciafi empiaftrofecondo l'arte,& fipongafopra.

Vnguentoprouato aqualunquepiaga.

Rossi d'oui 6.fi cuociano duri,& fi disfaccino in vna caccia,

gittãdoui dentro trementina,onc.vna,ragia mez'oncia, ma-

ftice,mirra, & incenfo, di ciaſcuna mezadramma . Il tutto

poluerizato,fi mefcoli infieme, & poi fiſprema,come fi fa a

cauare oglio d'oui. Et vfaquefta colatura che è prouata . Io

hoconoſciuto vno chenonfapeua altra cofa in cirugia , che

queftofecreto, & era tenuto per gran cirugico,fiche guada-

gnò denari affaifanando molte perfone.

Vnguento apiaghe corrofiue.

VNGVENTO biancoonc.meza:canforagrani 2.lume di roc-

ca arfo,rame verde,anafcrop.mezo:mefcola,& fa l'unguen

to,che vale a mondificare.

Aguarireleferoffole , è cofa prouata .

PIGLIATE radice di coda di cauallo feccate all'ombra,&fa

tene poluere, della quale ne darete mezadram. con vn'on-

cia di rodomeleal patiente , per quaranta giorni aftomaco

cigiuno, & altrotanto ne pigliarà con la meneftra quando

mangia la mattina,& altrotanto lafera. Piglierai tre lucer-

b
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toni viui,& metteteli in vna carrafa cóvna libra d'ogliovee

chio, &fatela ftare al fole per quindecigiorni , & conquel

oglione vngerete le ferofole , ftregandole con detto oglio

caldo bene , dapoi metteteli polueredifpogniamarina , &

d'offo difeccia anafcropolo vno , & fe fara picciola la fcro-

fola fare quefto rimedio per vinti giorni , & fefara grande,

fatelo perquaranta giorni , &allo patiente fate mangiare

carne arroftita , &bifcotti , & beua vino bianco temperato

conacqua ferrata di acciaro , &fi guardera da mangiarme-

neftre,& è cofa prouata.

Empiastro aguarirferitefenza che resti ſegno .

PIGLIATE aceto bianco forte,oglio di camomilla,&oglio

rofato ana onc.3.litargirio d'oro onc.3.maftice, incenfo,ra

fa di pino ana onc.1.cerafo oncia vna& meza ,
cerabianca

onc.i.feuo di caperrone onc.1 . tutia preparata , & canfora

anadram.2.poluerizate quello che fi ha da poluerizare, po

nendofopra ilfoco l'oglio,la cera,lo aceto,& lo feuo, & do

po che faranno liquefatti,& colati,poneteui il litargirio,ce-

rafo,& tutia,&bollito che fara infieme pervn pezzopone-

rete tutte le polueri fempre agitandole per fino che'l liquo-

re tornarànegro , & ne pigliarete la proua dentro l'acqua ,

comevna paſta,& ne farete li madaleoni, che è cofa buona.

Aleuareifegni diferite dallafaccia .

PIGLIA Vnabuona quantita di fiori di rofmarino, & empie-

nevnacaraffa ben piena,dopo ftuffa detta caraffa benc,cioè

oppilala,&fotterrala dentro del letame,& laſciala ftare per

fpatio di quattro mefi , dopo leuala , &torna a metterla di

nuouonelletame , fotterrandola perfpatio d'altri quattro

mefi ,dopoleuala, & ponila a ftare alfole , & al fereno per

fpatio d'altri mefi quattro, dopo leuala , &di quello vngeti

la ferita chevederai bella efperienza,& è cofa prouata.

Achihaueffe la uena tagliata o uero ufciffe ilfanguedal nafo.

PIGLIA bolo armeno & piſtalo bene dram.1.dopo piglia cal

li di canne chefanno per vfcir,& piftale,& fartone fuco mi-

fchiatelo conbolo armeno , & vi mettete vn poco di faluia,

dimaftice,&di aceto rofato, & fatelo come falfa , & bagna
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te lepezze ponetele fopra lavena bagnando intorno con

aceto tofato,& acqua rofàta, che fanara, & è cofa prouata.

Aguarire presto d'un taglio di cortelio .

PIGLIA femente di ortiche fecche, & fanne poluere , & mi-

fchialaconvino greco vecchio,& mettilefopra il taglio per

fpatio di tre giorni che faraifano.

Aferita ucnenata.

PIGLIA fichi fecchi,noci, & piftale bene infieme,& piglia o-

glio di amandole dolci,& incorpora, & ponifopralaferita;

chefara cofa perfetta.

Aguarir le fcrofole.

PIGLIA vnzatto grandeviuo,& quando la Luna va alla có-

iuntione del Sole tagliali tutti li piedi,& poi mettelo al col

lo a colui che patifce fimile infirmità , che molto gli gioue-

ra. Piglia ancora l'ugne d'vno afino , & falle brufciare , &

poi mettile fopra le fcrofole , che ſono molto vtili per fi-

milinfirmita.

Afarromperel'aposteme che uengono nellagola.

PIGLIAfterco d'afino fecco,&fterco di rondina,& falli in pol

uere,& di quella poluere nettine vn poco nell'acqua, ovi-

no caldo , & gargariza fpeffo di quefta acqua, & in breue ti

liberarai

Rimedio per le aposteme,tenconi , & altre infiagioni.

PIGLIA orzo & femola & falli cuocere tanto che fiano come

vn'empiaftro molto fpeffo,& mettilo fopra l'apoftema , &

fara molto flutifero & vtile .

Rimediopermaturarle apofteme,ouero bognoni.

PIGLIA fongia di porco,o lardo in fuo cambio, & ponilofo

pra le apoftemeobognoni,& prefto fi matureranno . Et chi

haueffe molti pedocchi & lendini in tefta,ongafi conqueſto

la tefta fregandola bene , & tutti morranno . Il medefimo

faral'olio laurino.

Empiastroafarmaturar un panarizzo.

PIGLIA radici di maluauiſchio piftate,& cotte onc.vna, due

roffi d'oui cotti,butiro onc.1.et meza,facciafene empiaftro,

b 2
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& fi ponga fopra il panarizzo . Ma per mitigare il dolore

del panarizzo,piglia le lentiglie d'acqua peftate incorpora-

le conaceto, & chiara d'ouo , metti queft'empiaftro fopra'l

panarizzo,& giouerafommamente.

Empiaftrofingolare per opilatione,ouero apostemadelfegato.

Svco d'apio,di endiuia,& di cicorea,di ciafcuno onc.4.oglio

violato,di affentio,& di codogni , di ciafcuno onc.z. fpodio,

di tutti i fandali,di ciafcuno vn fcrop.polpa di caffia, drã.5 .

farinad'orzo quãto bafta, facciafi empiaftro tenero,fecon-

do l'arte .

vntioneper il malFrancefe .

PIGLIA olibano,mirra,maftice, di ciafcuno dram.3 . zaffara-

nofcrop.1.fuco di affentio & di eupatorio di ciafcuno on-

cia 1.lodano,dram.2.ftorace roffo, &ftorace liquido,di cia

fcunodram.1 .&meza,aloe onc.4.argento trocifcato dram .

meza,reubarbaro eletto dram.1 . argento viuo , eftinto con

faliuo onc.1.coloquintidafcrop. mezo . Si poluerizino le

cofe da poluerizare fecondo l'arte, aggiungendoui infufio-

ne di mirabolani citrini, in oglio di giglio o di lauro onc.3 .

ftruccolandoglicon le deta,& vn'oncia di trementina,fi me-

fcoli il tutto in vna caccia, mescolandouicon fpatola dile-

gno,& facciafi vnguento , co'l quale poi che è euacuato il

corpofivnganoue giorni continui la fpina &fotto le brac-

cia,il pertenecchio , fotto le piante de'piedi , le palme delle

mani , pigliando pervngere ciafcunadi queſte parti , tanto

vnguentocomevnanicciuola,o poco piu perogni volta.

Perincarnare, rinfrescarelepiaghe di mal Francefe,

altrepiagheantiche .

OGLIO rofato,mezalibra, cera bianca,onc.3 . biacca, dram.

2.litargirio,dram.z.canfora dram.2.tutia preparatadram.

2.piombo arfo, dram. 2. facciafi in mortaio di piombo , in

quefto modo. Prima fifaccia boglire il litargirio,fin che fi

liquefaccia,&tolto dalfuoco,ui fi incorporino le altre cofe.

Polucredarinchiudere le cicatrici.

SCORZE di pino,onc.1.litargirio,biacca,ana bnc.meza,no-

ci di cipreffo,centaureaminore, ariftolochia arſa , ana onc.

2.& fi faccia poluere.
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Poluereincarnatiua.

INCENSO, aloe,farcocolla, fangue di drago,mirra, anaon-

ce 2.fieno Greco,maftice ana onc.1.

Aldolore delmalFraneefe,& a qualunque altro dolore.

PIGLIA radice di noce,laquale fi laui,& tagli in pezzifottili,

&fi pigli vn gattoviuobenbattuto, & empiuto di queft'her

ba,fi cuocia,poi che fiaben cotto, & tolto vnquarto di effo

gatto,ouero tutto,pongafi nel lambicco, dapoi fivngadone

è il dolore conl'acqua che fi ftillera.

Ricettada curare il mal Francefe,co'l legnofanto.

PIGLIA libre 4.di legno fanto,raffatominutamente infeili-

bred'acqua, & fi facciaboglire, fi che cali la terzaparte , &

fi lafci ripofarevn giorno,dapoi fi ponga in quello mezali

bradizuccherobianco , facendolo bollire alquanto , &bo-

gliendo uifipongano dentro chiara d'oui, per farlofchiari

re. Etpofto invna ampolla, fe ne pigli ogni mattina quat→

tro,o cinque once. Maprimache cominci adufare il legno,

pigli mez'oncia di diacartamo:& indi a dieci giorni , fi pur-

ghivn'altravoltacon mez'oncia di diacartamo , & purgato

che fara pigli il legno fanto trenta giorni,ma di dieci in dieci

giorni,fi purghi conmez'oncia di diacartamo . Et fornitii

quarantagiorninonpigli piu diacartamo,ma in queftotem

po figuardi da freddo,mangiãdo vue paffe,mandole,& pane

bifcotto:&non mägi carne paffati otto giorni,mafolamen

tepolli piccioli,&beua decottione del legnofanto . Etfor

nito di pigliarequeft'acqua, &firopo torni a fare come pri

majleggafi il libro delle quattro infermitàcortegiane, douc

hi tratta di pigliare il legno in diuerfi modi .

Paradrapo apiaghedi mal Francefe,& apiaghe uecchie .

CERA onc.4.ragia di pino,onc.z.di peze,onc.2.di gratia del,

onc. 2. diaquiloncommune , & magiore di ciafcuho onc.z.

incenfo,onc.meza,maftice dram. 1 Jitargirio,biacca, & pio

bo arfo,di ciascuno onc.meza, oglio rofato onc.3.fi disfac

cia moltobene mefcolandolo a lento foco : prima diuiene

di colored'argento, o beretino , & poi torna nero comevn

veluto,bagnino inquello panni lini,& lafcino agghiacciare.

b 3
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Quefto vagliono fommamente apiaghe di mal Francefe,

& avecchiepiaghe, quella che è occulta, la fa aprire ,&ri-

formala piaga manifeſta.

Achi haueffe Stranamente enfiati i piedi per caminare, oper

bamori corfi , operaltracagione.

PIGLIA fterco di boue o di vacca frefco, & mettilo in vnapi

gnattaconbuon vino,& fallo bollir tanto che torni fpeflo,

&coficaldo legalo fopra il luoco , &fanera quafi laprima

volta,che toglie il dolore,&leua l'enfiagione . Et fe per for

te il dolore andaffe in vn'altro luogo , mettiuipur del detto

empiaftro,&fe ne anderà ancor'eflo preftiffimo.

Remedio a mal di Gambe .

PIGLIA termentina onc.2.biacca,litargirio,oglio rofaro ana

onc.3 . incenfo onc. meza , feuo di caftrato onc.1.e meza ,

componiogni cofa infieme,& fannevnguento, & vngi'l ma

le,&vederaibuon' effetto.s

"

ཐཱ ཝེཏཏྭཱ

Cerotoregio pretiofo a diucrfimali, come Bognoni, chiauclli, mal

nafcenti di gambe,tette, od altrepartidel corpo,& perpiaghe.

PIGLIA cera citrina,oglio rofato ana onc.7.biacca onc.6 li

targirio d'oro onc.4. termentina ouero oglio d'auezzo on-

cez. & pigliavna cazza , ouero vnftagnadello affai grande

di fondonelquale poteffero ftare due volte le fudette cofe,

& quefto faffi perche nel boglire andarebbeno fuora. Poipi

glia la detta cera & l'oglio rofato,&tanto fterco difanciul

lo quanto fia meza noce (&nonvolendo fterco pigliadial-

tea, mailfterco è migliore) & meffeda bene quefte tre co

fe infieme, poimettela al fuoco di carbone & falla boglire

pianpiano, &fappi che fara della fchiuma& crefcerafufo ,

poicalera& fempre la meffederai con vna fpadoletra lar

ga due dita tanto che fia calata & mancata la fchiuma, poi

Teuala dal fuoco & colala in vn'altro vafo , poi tornela in

quellacazzaprima , & mettela al fuoco , poipiglia il litar

girio & labiaccabene incorporati infieme, poi mettela in,

detta cazza,fempre meffedando con detta fpadoletta,&fap.

pi ch'ancorafi gonfierà fufo facendo gran fchiuma, noncef



LIBRO I.
23

far dimeffedarefin tãto fara calata& lafchiuma fia macata,

poi leualadalfuoco& mettegli dentro le 2.onc.di termenti

na o d'oglio d'auezzo & onc.3.d'oglio rofato ouero di bal-

famina ch'è migliore , poi mettela al fuoco fempre meffe-

dando perquattro ocinque Miferere fin tanto che vederai

fia bene incorporata, poi leuala dal fuoco meffedando

fpatio di dui Miferere & faravnguento perfettiffimo.

Anontmbriacarfi , fe ben beueffe tutto ungiarno uino purißi

mogrande . Et è cofa ottima per coloro che hanno la

teftadebile ,& a chi ha da effere apasti o conuiti,

oneconuengabeuerepiuforti disini.

per

PRIMA auantiche mangi, cioè quando fi ha da mettere a ta-

uola pervn quarto d'hora inanzi , mangi due o tre mandole

d'offa di perfiche,o altre mandole amare communi . Poibe-

uavn mezo bicchiero o meno d'oglio d'oliua , o ancora di

mandoledolci,& poîmangi quantovuole, & beua a fuo pia-

cere,chenon fi potra imbriacare . Erfe poi cheha mangiato !

fi fentiffe molto grauato di tefta &diftomaco,beua vn poco

difuco di cauoli, o uerze con vn poco di zucchero fe uelo

vuol mettere,& ftara beniffimo , comefe non haueffe beuu-

tonulla , che èfecreto per il quale molti fi han conferuato

l'honore,& lafanita.

A

Afar cheuenghiin odio il uino ad unoimbriaco.

VADASI nelnido della Nottua,& ricogli l'oua d'effa,& qua

te faranno piufaranno migliori,& quelli póni in vna pignat

ta,&bogli beniffimo,& dalle a mangiare all'imbriaco, & gli

venirà moltoin odio il vino,& maffime s'è vno figliuolo che f

nonbeueramai più.

Α
¹¹A chifilidueſſe percoffa o maccata mano o altro membro con

Legno, conpietra , o con altra cofatale, che nonfofferetta

rimedio comodißimo& ottimo.

PIGLIATE mele crudo,& cofifreddo vngetelofopra la per

coffa, & legatenene fopra con vna pezza di lino , & cofi la-

fciatelo,& è cofa molto fingolare, I
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Alla Gonorea, cioè alfluffo delfeme cofi nelle donne, comenegli

buomini,che è quando le perfonefi difcolano daſe šteffe

non uolendo,rimedio molto eccellente .

PIGLIATE anime ofemenza di mellone, monde, o contur-

ta laſcorza , &fatele beniffimo peftar in mortaro di pietra

venendoui mettendo dell'acqua chiara . Poi paffate ognico-

fa pelfetaccio,operpezzanetta,&hauerete vn liquorcome

latte,del qual pigliatevnmezo bicchiero o piu,& metteteui

vnpoco di zucchero roffo non fino, &fatelo vn poco tepi-

do, & beualo la mattina in letto per tre o quattro giorni , &

tenete vnte le reni d'vnguento rofato , &fanera preftiffimo.

Aftagnarilfangue mestruale alle donne.

PIGLIA vn zatto, & legalo con vn bindello , &mettilo al

collo a quella donna che patiffe fimile infirmita,che fra po-

chigiorni fi liberara.

Al fluffo del uentrerimedio.

PIGLIA panico pifto, & dallo abeuerea colui che patifce il

fluffo del ventre in vino vermiglio,& fifanara . Il medefimo

ancoracottocol latte di capra,&magiato due volte il giorno

cioe,mattina &fera auãti pafto farala medefima operatióe.

Rimedio al fluffo di corpo.

PIGLIA ghiande di quercia verdi,&ammaccale alquanto in

fieme con lafuafcorza,& infiemedelle cimedelle fue fron-

ditenere, & fanne acqua alambicco , & danneda beuere a

quello che patifce fluffo di corpo,& fara ottimorimedio.

Rimedioper quei che hanno fluffo di orina .

PIGLIA cime tenere delle frondi della quercia , &falle cuo-

cere in vino roffo,dapoi piftale,&fanne empiaftro, & caldo

mettilofopra la verga a colui che patiſce fluffo di orina,& in

breue fi libererà.

Empiastroprouatoperla matrice .

PIGLA maftice,ftorace liquido , incenfo mafchio , di ciaſcuno

dramma.1.lodano dramma 1.&meza,ragia colata, Galba-

novnaquarta, been dram.1.aloe fcrop.1.Mefcléte fcrop.z.

facciafi empiaftro informatenera cóvn poco di cera,& tre-

mentina:& fe neponga quanto baſta invn pano digrana,che

4X4
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fipõgafopra l'ombilico aggiungendouialgalia&muſchio.

Vnguentoper lo gonfiamento de testicoli nell'idropifia.

PIGLIA oglio di falzo,&di lauro, di ciafcuno onc.2 . oglio di

euforbio onc.meza. Facciali vnguento con ceraquanto baſti

aggiungendoui poluere di euforbio fcrop.2 .& fi vngano con

quefto i tefticoli,poi che l'infermo fara purgato .

Da strignere le reni,

PIGLIA pietrafanguinaria, bolo armeno,fangue didrago,

terrafigillata,hippoquiftidos, incenfo,vernice, maftice, pece

Greca,di ciafcuna cofa dram.1. Facciafi poluere, & pongafi

Iopra le reni : & pigliper bocca conferua difiori di rofmari-

noonc.1. & meza,acqua di maiorana, & difcabiofa , di cia-

fcuna onc.1.& mefcola il tutto infieme.

Ricettamirabile daprouocare il menftruo,&fare, che la donna

fidisponga agenerare.

PIGLIA radici di appio,di finocchio,& di petrofello,diciafcu-

navn pugno:affentio,matricaria,artemifia,poleo,calamen-

to,& fauina,di ciafcuna dram.3.hipericon,centaurea , caffia

lignea,betonica,fcolopendria,cufcuta,di ciafcuno due dram.

endiuia,cicorea,altafaracon,di ciafcuna due manipoli:fioridi

boragini,di lingua di bue,cece nera,lupoli, di ciaſcunavn pu

gno,femi di carotte,e di finocchio,di ciaſcuno dram.z. radici

di capparionc.meza , femi di ginepre paffe groffe fenza gra-

ni,di ciafcuna unmezo pugno.Si cuociano fecondo l'arte in

fofficiente acqua,fin che cali la terza parte, &fpremuta fi co

li , infondendo nella colatura dram.8. di reubarbaro eletto

benpoluerizato,có vna dram.di fquinanto bene amollito,fi

Jeghiin pano lino,fottile,& pofto nella detta decottione, da

poificoli,&in altro pano di lino fottile fipõghi dram.3 . di

agarico trocifcato,& vi fitengano quefti duepani phore 24.

dopofifpremano bene nella decottione:laquale fia raddolci

taconmelerofato,& zucchero quanto bafti:& poi fi chiari-

fichi , & aromatizi,con fpecie di triafandali due dram.dipol

ueredi legno aloe crudo , con tre dramme di canella fina :&

fi conferui pigliadone ogni mattina tre onc.con tre once del-

ladecottionefeguente:piglia affentio,afaro, altaſaracon , &



26 PARTE I I.

cicorea , di ciafcuna due manipoli : & facciafi la decottione

fecondo l'arte .

Purgationeper chi manda per difotto fangue .

PIGLIA rofe,& fiori di fticadosdi ciafcuno vn pugno ,,ficuo-

ce,& nelladecottione colata fi diffoluono della trifera gran-

de,onc.meza, micleta dram.1 . & meza , fcorce di mirabola-

ni citrini , & hebuli arroftiti di ciafcuno dram.t. reubarbaro

fcrop.1.facciafi vnabeuanda , & fi addolcifca con onc.meza

difiropo rofato di infufione di rofefecche .

Altrapurgationeper l'isteffo effetto.

PIGLIA fcorcede mirabolani citrini, hebuli,di ciafcuna cofa

fcrop.2 .& mezo,reubarbaro arficciato fcrop.1.micleta,tri-

fera grande,di ciaſcuna dram.1 .&meza,fi diftrijno in acqua

piouana ,& fi raddolcifca con onc.mezadi firopo di folini.

Cerotoperlamatrice , il quale aiuta per concipere.

PIGLIA maftice dram.3.lodano dram.6.ceragialla onc.me-

za,confolida roffa,noci di cipreffo,hipoquiftidos, acacia, fan

gue didrago , roferoffe ,fandali , mentafecca, terra figilla

ta,di ciafcunadram.z.oglio communequanto bafta,fi polue

rizino le cofe da poluerizare,& faccianfi con l'oglio vn cero

totenero , aggiungendoglife vorrai vn poco di trementina,

& fi ponganell'ombelico.

Empiastro molto utile alla matrice.

PIGLIAlodano eletto onc.1.ftorace,calamita,corallo,di cia-

fcuno dram.3.noci di cipreffo onc.meza, garofoli,cannella,

di ciafcuna dram.2.mufchio fino fcropolo mezo,fi incorpo

ri tutte quefte cofe con piftello crudo,aggiungendoui incen-

fo,legnoaloe di ciafcuno dram.1. confettione di alipiamo-

fcata,dram.3.vn poco di pece Greca, pece nauale, trementi

na,& fifaccia vn'impiaftro .

Purgatione fecurißima alfluffo delfangue .

PIGLIA fcorce di mirabolani citrini , & hebuli arficciati,

dram.1.& meza, micletadram.1. fi diffoluera in acqua di

piantagine,ouero de capi di rofe,& firaddolcifca confiropo

di mirto,ouero di rofato d'infufione di rofe fecche.
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Peril caldo delia verga o della natura.

PIGLIA acquarofa,di piantagine, &di herba mora, di ciafcu-

naparti uguali, fi laui con quella fpeflo , mettendoui ſopra

unpanno lino in quella bagnato , fuco di piantagine , & di

herbamora,è piu vtilefe la piagafara picciola,poi che fara

lauato vi fi ponga fopra poluere di aloe, & zucchero , parti

uguali,ouero argento uiuo pefto. Sela piaga fara grande &

fporca,fi laui fpeffo con queft'acqua che fegue.

Acqua di piätagine,di herbamora rofata,vino bianco, di

ciafcuna cofa onc.3 . cardenillo dram.1 .& alume arfo dram.

meza,fi mescoli il tutto : &lauato co queft'acqua fi afciughi,

& pongafi vnguento apoftolorum in vn panno lino roffo ,

& purgata lapiagafiponga vnguento di piombo, in una ta-

fta: & in quefto tempo l'infermo tenga buon gouerno,non

beua vino,& tengalargo il corpo. Pigli vn'oncia dicaffia paf

fata pvn tamifo,o disfatta infcolo dicapra.Ma effendo l'in-

fermopouero,in loco dell'acque fopradette,vfi acquafred-

da. Effendo maſchio fi ponga dal principio dalla fua natu-

ra,vnpannobagnato inoglio rofato , & alquantegoccie di

aceto, &fefaradonua, fe lo pongaful petenecchio,& èco-

faſperimentata.

Alcaldo eftremo, ouero apostema della matrice,o del ceſſo .

QVANDO nellamatrice,o nel ceffofara eftremo caldo, oue-

ro apoftema,piglia piantagine,orzo arroſtito,fi cuociano in

acqua,& con quefta fi laui fpeffo, & anco fipuopigliare ilva

pore di quella.Manon vi effendo apoftema , fi laui convino

ftittico,ricauendo il vapore di quello . Vale ancora vna pi-

gnavnta contrementina , & poftain vino ftittico , pigliare

quel vapore,& poi metterui le feguenti polueri, chefonodi

hipoquiftidos , gufcia dipomi granati,di menta , noci di ci-

preffo,di mirto,difumacco,& di piantaginefecca,&peftata:

il medefimo fi può fare alla matrice quando efce fuori .

Per le crepature,o rompiture del ceffo , & de labri .

FACCIASI un bagno di radici di maluauifchio, feme di lino,

fieno greco,malua, camomilla , & femi di codogni , rofe , &
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viole,& fifacciadel tutto decottione, vfandola perbagni, &

vapori. Dapoivifi ponga vnguento di piombo disfatto in

oglio di lino:&fi profumiconbeen. Gioua medefimamen→

tevngere con hifopo humido , &è buono l'oglio d'oui . Ma

fe la fenditura fara fporca,fi laui con acqua di leon franco,o

conmelerofato : fi che fi mondifichi . Vale etiandio lauarla

fpeffo, & vngerla con acqua di aziche.

Ricettaper lamatrice.

MOSCHETTE Oonc.6. lodano purgato , dram .4. le madri de

garofoli,dram.4.ambro,cannella, zenzero,ana dram.3 . noci

mofcate,dram.7.cera,onc.2.poluere di granadramı.4.& fac

ciali empiaftro.

Cerotoperritenere ilparto, rimediper menftrui roßßi, bianchi.

PIGLIA maftici onc.2.odano onc.1 . cera citrina onc.vna&

meza:biftorta di boloarmeno, hipoquiftidos, tutia , fandali

bianchi,& roffi,rofe roffe,coralli roffi,coriandoli preparati,

terra figillata,gallia mofcata, ana dram.2.oglio di oliue for

nitolib.1.mefcola il tutto,fa vn ceroto fecondo l'arte,& fte

fofopra vn panno fi pongafoprale rent , i fianchi ouero fő-

pra l'ombilico.

Elettuarioper ritenere i mestrui del Nicolio , ilqual è prouato ne

mestruiroßi,& negli altri. E certo rimedio alle marort-

le,afcolamentodisperma,& per chi orina langue.

PIGLIA perleforate,&nonforate:coralli roffi, been bianco,

&roffo, dragacanto ana dram.1 . fpecie di maiorana commu

ne,carobe,fpica,nardo,olibano,maftice, ana dram.meza : fi

poluerizi il tutto fottilmente,& s'incorpori con Gropo mir-

tino, quanto bafta , in forma di elettuario , o con zucchero

tabarzet:facciali la confettione in rotule , &fe ne pigli per

duehore auanti il cibo fera,& mattina,dram.meza.

Perritenereilfigliuolo nel uentre,rimedi prouati.

CVRA divna nobil donna grauida,in mefi otto:allaqualeven-

ne il menftruo in tanta quantita, che fi temeua difconciamé-

to. Piglia oglio di nocilib. 1. fongia di porco mafchio,onc.

6.incenfo,dram.z.fi pefti il tutto,&pongafi al fuoco in vafo

di metalloperhore 6. & fi vnga con quefto cerca il ventre,
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douefono le ligature della matrice,& quefto ègra fecreto .

Scorzaintrinficadella caftagna poluerizata,&beuuta,fer-

mamirabilmente il fluffo de meftrui.

PIGLIA

Poluereprouataaprouocare i mestrui.

betonica,cinnamomo,aſaro,caffia,liguea,ireo, fqui-

nanto,cipero,nigella ana dram.1.Facciafipoluerefottile,&

la parte groffa fi põga in vn bicchiero di vino fottile bianco,

tenendouela in infufione vnanotte . Dapoifi beuaquel vi-

no infeivolte nell'aurora.

Araffrenare i mestrui roẞi.

CVRA fatta di vna donna nobile, che patiua gia piu giorni

Aluffo de meftrui roffi . Piglia trocifci di carobe dram.meza:fi

faccianopirole tre , & fidiano con onc.3 . d'acqua di pianta-

gine. Vale al medefimo,offi di dattili,coralli roffi , boloar-

meno,ana dram.1.fi dia inpoluerecon vino induevolte.

Volendofaperefe unadonna ègrauida.

PIGLIA onc.8.d'acqua di fiume, & meleliquefatto onc.vna:

beuendone infieme,fefentira torfione di ventre , gliè fegno

che ègrauida.

Vnguentoper mestrui bianchi.

Noci di cipreffo,& balauſtia,ana dram-meza : maftice, oda-

no,carobe,coralli roffi,mirra,fcorze d'incenfo , fuco di rofe,

pietra Hematite,fpica nardi,gallia mufcata,coriandoli pre-

parati,anafcropolo 1.oglio rofato,non maturo,maftice,fpi

ca,oglio di ruta , ana onc.meza : &con alquanta cera fac-

ciafivn'vntione tenera .

Achihaueffe fluffo di corpodifangue o altro.

PIGLIATE delli fiori di pomo cotognocon tutti li pomelli,

&fatelifeccare all'ombra , che non vidia fole , & di quelli

fatene poluereben fottile,della quale ne darete a berealpa

tiente in vino roffo la mattina & la fera due hore auanti

che magna, & lapoluere uuole effere due deta buone,& que

to vfatelo fpeffo che con l'aiuto di Dio nonlo continuarete

otto volte,chefarete fano,& libero, cofa prouata.

Areconciliarela matre alledonne.

PIGLIATE vnabrafiera baffa con bracie dentro , & difopravi
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poneretevnafcodella di miglio , dopo fate che la donna uï

ftiafopra circundata có li panni di modo che venga a pigliar

dettafomentatione,& che non fi uenga aperder il fumo,che

èfecreto bello fenza fpefa,& vtiliffimo.

Almedefimo.

PIGLIA femente di lauro,& feccale al forno,& fanne polue-

reonc.3.corno di ceruo abrufciato poluerizato onc.2.men

caftro poluerizato onc.2 .&di tutte infieme ne darete inoua

o inbrodo a mangiare alla donna,che farà opera perfetta,

& è cofaefperimentata.

Afar reftringer ilmenstruo alledonne.

PIGLIATE acqua di pigne che fia diftillata il meſe di fe-

braro o Marzo,balaufte onc.1.noce di cipreffo onc.1 . & tut

te quefte cofelefarai bollire infieme perfin che torni il ter

zo,& di queſta acqua fi bagnera mattina &fera la natura.

Almedefimo.

PAGLIA oglio di oliua antico onc.6.fongia di gallina onc.3 .

tiriaca onc.3 . &ogni cofa bollirai infieme che torni il ter-

zo,&di queſto la douna fi vngera la natura , & il filo del-

lafchena .

Achipuzza ilfiato per conto dello Flomaco .

PIGLIA faluia,& fanne poluere onc.1.fior di tramarino onc.

3.poluere digarofoli oncia meza , canella fina dram.z. noci

mofcatenumero due, mufchio gra.z. & di tutto fa poluere

fottile, poi piglia tanto mele purgato che bafti a impaftaré

dette polueri, &fiano bene incorporate,poi metti in vno al-

barello, &lafcia al fole per quattro o fei giorni ,&fara fat-

to. Poi la mattina pigliane mezaoncia adigiuno , & la fera

altrettanto per confortar il cibo che nonfi corrumpa,&có-

tinuandolo prefto guarirai , & ancorati defenderàda ogni

cartiuo fiato.

Afar buonstomacoachi l'hacattiuo .

PIGLIA abrotano,ruta,pulegiolo, menta fina ana manipolo

vno ,buonvino bianco boccali due , mel bianco lib. meza ,

& fa bolliretanto che fia corto, & aggiugiui détro poluer di

cannella,&garofoli ana oncia meza,poi colalo con diligen-
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za,&ferbalo invafo di vetro a i tuoi bifogni,& la mattinapi

gliane due o tre dita alquanto tepido , che tutto ti conforte-

rà,&nonl'vfar troppo .

Achinon poteffe ritener il cibo nelstomaco.

PIGLIA pere cotogne ben nette dentro & di fuora , & falle

cuocere nell'aceto fortiffimo,poi peftale in mortaro,& met

tici dentro vn poco di fenapain poluere,& incorpora infie-

me,poi cofi caldo mettilo fu vnapezza di lino , poi fpolue-

riza fopra poluere di garofoli , & mettila fu lo ftomaco , &

fallo vnavolta odue,& riterra il cibo,

Rimedioper quelli che non ponno ritencre il cibo , ma

di continuo uomitano .

PIGLIA delle frondi piutenere del fraffino,& falle cuocere in

aceto forte,pofcia piftale,&fanne empiaftro,&ponilo fopra

ilftomaco di colui che patifce il vomito,&loriftringerai : fi-

milmentefe lo porrai fopra'l ventre àcolui che patifce fluf-

fo di corpo,gli fara gran giouamento.

Elettuariofingolarifsimo per confortare il core,&il ceruello,

quando adalcuno uiene angofcia , o sfinimento .

PIGLIA gengero, cannella, macis, cardamomo maggiore, &

minore,beenbianco , & il roffo,grani di peonia , di ciafcuno

fcrop.1 .&mezo:fiori di lingua di bue,di boragine, & di roſe,

di ninfea,o fichi faluatichi,ouer fticados,di ciafcuna fcrop.2.

& mezo,di tutti fandali,di ſpodio,& canfora,di ciaſcuno fcro

polo 1. & cinque grani, offo del core di ceruo, coral bianco,

roffo,& nero,di ciafcuno fcrop.1 .& mezo,perlefcrop.1.fe-

da arfa fcrop.mezo,giacinti,fmeraldi, zafiri,rubini,& grana-

ti,di ciafcuna cinque grani,fifacciano in poluere fottiliffima

tutte quefte cofe aggiugnendoui cinque grani di mufchiofi-

no,mescolando con quattro grani di zucchero bianco , &ſe

ne pigli vn cocchiaro alla volta con once tre vino bianco ,

ouerd'acqua di naranci.

Confettione di testugine per huomini deboli,& etici .

PIGLIA diagracanto freddo,diapenidion ,& elettuario refon-

tiuo di ciascuno dram.3.carne di teſtugineben lauata, meza

libra,fi mescoli con zucchero,facendo come zucchero roſa-
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to,& notache ilfangue di teftugini pofto nelbrodo , è mol-

to vtile, & l'orzo cottoconteftugini , &dato a mangiare a

polli,caufa che giouano adeboli,&.etici chene mangiano..

Cerotofingolare perconfortare ilftomaco.

PIGLIA affentio,menta,maftranto ,di ciaſcuna vnmanipolo,

fpica onciavna , rofmarino, ruta , di ciafcuna va manipolo.

Cuociafi in mezo boccale di vino bianco , altrettanto d'ac-

qua di vita, & vn'altro mezo boccale d'oglio di camomilla,

odi commune.Siboglia fin che fi confumi tutto'l vino, & ri-

mangal'oglio.Dapoi vi fi ponga cera quanto baftaperfarlo

rappigliare. Si vngavn foatto,mettédolofopra lo ftomaco .

Etfi puo fare vn ceroto , ouero vnguento , fecondo che vi

fiaggiongera piu,o meno cera.

vnguentofingolare da confortare loftomaco .

PIGLIA oglio di affentio,& rofato,di menta,& di fpica, di cia

fcuno oncia vna & meza,poluere difquinãto,difpica, di ſpo

dio,di affentio,di menta,di ciaſcunafcropolo vno,facciafi vn

guento con vnpoco di vino bianco ,& cera quanto baſti.

Vnguento magistrale,per chifputa sangue, con toffe ,& questo

conforta loftomaco,&lo rifresca.
(

PIGLIA oglio de femi di papauero , de femi di lino , de femi

di zucche, & di mandole dolci, di ciaſcuno oncia 1.fongiadi

gallina fresca,oncia vna, gomma arabica,dragacanto, di cia

fcuno oncia meza . Facciafi vnguento liquido con cera bian-

caquantobafta,& fi vnga con quello ilpetto .

Vnguento magistrale per difopilare , & confortareilfegato,la

milla , lostomaco.

PIGLIA oglio di maiorana , di fpica , nardo , &di menta , di

fambuco,& di affentio,di ciafcuno oncia meza , poluere di

fpica celtica,& difquinanto,di ciaſcunadram. vna &meza,

fugodifumoterre,& di endiuia , fi bogliano gli ogli , & i fu-

ghi fin che ifughi fi confumino,mefcolaui poi le polueri con

cera a baftanza,&facciafi vnguento.

Aldolore dello stomaco.

FIGLIA Vn'ouo cotto tenero,&ponui détro aneto,& vi fi pe-

fti,
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fti , dapoiforbilo, beuendoui drieto vn fiato divino bianco.

Giouaparimente quando nafce da freddo , vn facchetto con

cenere calda, & poftoui affentio, fi fpruzza con vino . Et fe

viene da caldo,ho veduto fanaremettendo fopra lo ftomaco

vn panno bagnato in acqua fredda,ouero buendone.

Achi per infirmita, o per malinconia , o per qualfi uoglia altra ca-

gionefoffe diuentato laſſo e deboldi complessiene, che apena

fi poteffe tenerin piedifacilißime& ottimo rimedio."

PIGLIATE herbaiua,& confolida minore,& taſſo barbaſſo,

& mettetele a bollire in vna caldara d'acqua,& con effa vfi di

farfi bagnofpeffo,& fimilmente vfi di mangiar meneftrefat-

te condette due primeherbe,cioe la iua,& la confolida, che

fara vna compleffione robufta in poco tempo.

Aquelliche patifconodi ftomacali.

PIGLIATE oglio di caierella , &ponetelo in vna lucerna di

creca netta,& vi ponerete due o trefcarafoni lunghi di quelli

c'hannole corna,che fi chiamano caualli de gianara,& gli fa

retebollire indetto oglio pervn pezzo,& comefarano bol-

Jiti a baftanza leuategli dal fuoco , & lafciategli raffredare

infino a tanto che'l patiente potra fofferire,dapoicon detto

oglio vngerete gli ftomacali ponendoui ancora di quella

poluere di rofebianche feluaggie,dapoi vntato,ne fentirete

grandevtile,& è cofa prouata piuvolte .

·

A mandar uiai.calli.

PIGLIA ceranuoua,verderame,& biacca ana oncia vna, ſo-

limato oncia meza,allume di rocca arfo dram.2.oglio rofa-

-to onc.2 .& ognicofa fia ben trito fottiliffimo , & fannevn-

guento conlento fuoco d'ogni cofa,poi tieni il callo a molle

in acqua o ranno caldo, poi radilo benfottile,&metticifufo

di detto vnto fu vn piaftrello , & cötinuandolo andera via.

t

Ancoratorrai farina di femedi lino,& coaceto forte farai

vnapafta alquanto dura,& continua a metterful callo , &in

breuetempo lodifeccherà, & bene.

Piglieraiancora cera verde,& diftendilafuvn piaftrello,&

mettilaful callo,chefia ftato primaa molle , & poi taglialo

fottilmente piuche puoi, & continuando amazza laradice ,

che piu nonnafce.
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Vnaltrobelfecreto per mandar uia i porri&i calli fra le dita.

PIGLIA Orecchina del muro , cioè fempreuiua maggiore, &

leuali quella primapellicina fottile difopra, & metti fopra

i calli fra ledita,& acconciala in modo che vi ftia fufo,& que

fto fa per fei odiece volte mattina&fera, & prefto anderan

novia:&fe foffero calli antichi & duri,tienli a molle,& radi

piu che puoi , poi piglia delladetta herba , &fanne fuco , &

mettici dentro vn poco d'allume di rocca brufciato, & incor

pora,& bagna delle pezzette,& metti fopra che femprekia

frefco,& fra diece o dodeci giorni andaravia che nó fentirai.

Sipuòfare ancora in vn'altro modo , piglia i fufti della

brionia, cioè zuccha faluatica,& bruciali,&fanne cenerefot

tile,poi piglia delle foglie della detta brionia, foglie di taffo

barbaffo,& defuoifiori, peftale , & fanne fuco , poi pigliadi

detta cenere , & mettene tanta in detto fuco che diuentia

modo d'vnguento , &con effo vngitifpeffo i porti , & ande-

ranno via,che non torneranno piu .

Se tu piglierai fiori di taffò barbaffo,& falli diftillare al lá-

bico di vetro,&bagnerai iporri fpeffo , poi piglierai ancora

de detti fiori,& ammaccali tra due pietre,& mettercelifufo,

& legarliconvnapezza , &farlo piu volte anderanno via.

Secretoraroper mandar nia iporri,o calli.

PIGLIA falnitro,vitriolo romano, verderame ana onc.2. al-

lume zuccherino onc.1.calcina viua onc.meza, & fa che tut

tefieno in poluerefottile, poi mettile a diſtillare al lambic-

co di vetro, &fappi che la prima acquanon è molto buona,

ma adopera lafeconda abagnarli fpeffo , che fi difeccheran-

noapoco apoco che non tene auuederai.

Ancora potrai pigliar poluere di euforbio diftemperato

con leffia& oglio di tartaro, & componilo infieme , & tieni

il callo amolle,& taglialo piu chè fi puole , & mettendofo-

pra quefta medicina guarirai.

Anchorapiglia della acqua che nafce dalle vite quando fi

potano,&conquella lauati fpeffo i porri, &fe ne anderano,

& faratti netta la pelle da ogni macchia nera.

Anchora farai poluere di cantarelle , & incorpora con ra-

gia,& pegola,&fanne vn piastrello,& mettilo fopraiporri,
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o calli, & gli amazza la radice di modo che fifeccano da per

fe,& vanno via fenza dolore.

Anchora piglia vetro pefto,& laualo,& piglia la parte piu

fina , & mettilo con latte di donna , & vn poco di leuame di

frumento,&farai a modo di vn'impiaftro,& prima radi il cal

lo,o difcalza il porro,&la fera mettilo fufo,& quefto conti-

nua ,& anderanno via,& quefte fono cofe approuate dapiu

perfone .

Afar andaru ia lenatte .

PIGLIA vnzatto & legalo fopra la natta, che in breue la fa

rafmaltire.

Rimedio perguarire una natta.

PIGLIA armoniaco onc.1 .&meza,piretro, euforbio , falni-

tro anadram.1.incorpora ogni cofa con cera rafina quanto

bifogna,& fia fatto ceroto, & facciali da perfona pratica che

non s'abbrucij . Primaponi legomme che vanno ininfuſio

ne in aceto ben forte,& poi incorpora ogni cofa , &non vo-

lendo far tutto,fallo il mezo. & l'infermo ha da perfeuerare

perqualche tempo . tuponetai quefto ceroto fopra il fo-

uatto o tela,&non lo far troppo fottile, & lafcialo fopra il

malefin tanto che fi diftacchera,che fara bagnato. Poi afciu

galo bene,&ftringi ben la natta , & n'vfcirafuoravna certa

acqua. Et torna il cerotofopra il male , & quando farafec-

co,cambialo,& cofi facendo guarirai. Et eflendo duro,fcalda

lo per poterlo diftendere fopra il fouatto,& è prouato àvna

nattavenutaſopra vn'occhio.

Secretopercacciare i porri che uengono fopra le mani.

PIGLIA tanti ceci quanti fono i porri a numero , & con cia-

fcuno di quefti ceci tocca ciaſcuno deiporri che tuhai , tal

che ciaſcun de i ceci habbia toccato il fuoporro , pofcia lega

detti ceci in vnapezza di lino,&gittagli all'indrieto dopole

fpalle,& liporritutti fi feccaranno via , & reſtarai libero &

netto da quelli.

Acacciariporrichevengonofopra lemani.

PIGLIA terra impaftata con l'orina di cane,&mettila ſopra

iporrichevengono fu lemani,& tutti fi feccaranno via.

C 2
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Adisfarelecarnofita ,&porri.

PIGLIA radicedinoce,& roftita ponla in aceto caldo,metten

donefoprale carnofita vna fetta,& dapoi vn'altra,ouerofei

&fette lafciandouene poivnafopra,& fi fanera.Beua dram.

1.di queftepolueri,che feguono,con due once di vino bian-

co,& continui per trenta giorni.

Pigliafemi dibrufco , cinque grani ,'convino bianco : &

èilfeme delleſcope in Gallitia,che fa grani roffi,& tondi co

memarafche,& ita fopra la foglia,& ha l'offo mafficcio co-

méquello del dattilo."

Eſperienzaaporri di qualunqueforte , & ad altre apofteme

dure perrifoluerlein breuetempo.

PIGLIAmarchefita la quantita che vorrai , &abbruciatala

eftingui quella con aceto forte bianco, tre volte:&porrai ef

fo aceto,con la marcheſita in vn lambicco,&fi ftilli disfacen

dopoi conquella diftillationegalbano , fale armoniaco , &

opoponace , di ciafcuno vn'oncia : facciafi fecondo l'arte a

formadi empiaftro . Giouaancora di aggiugnerui empiaftro

dimellilotoliquefatto,co oglio di iride,& dicamomilla,pol

uere dilino,di camomilla,& di marchefita roffa,mefcolando

iltutto,facciafi empiaftro fecondo l'afte,& caufera buoni ef

fetti a diffoluere ledurezze.

Per unanatta ofporro.

MIDOLLAdellagambadauantidel vitello,grafio digallina,

di porco maſchio , butiro freſco ana onc. 5. dialtea , oglio di

camomilla,ana dram.2.facciafi vnguento,& fivnga coque-

fto caldo la natta,treuolteal giorno,dapoi mettiuifopra li-

gatavnapiaftra di piombo.

Afeccare liporriche u engono allemani .

PIGLIA acrimonia,ruta,& piftale bene , verderame , aceto

forte,acquarofata a difcretione,& mefcola infieme ogni co-

fa,dopopigliavn'ago,& pūgi li porri,facédone vfcirfangue,

& cólefopradettecofebagnerai detti porri , chefanarano.

Achifoffe abrufciato diacqua, fuoco, che non uipara fegno.

PIGLIA Vn bicchiero di vinobianco perfetto,& mezobicchie

rodiogliodi oliua vecchio,il piu vecchio che fara poffibile
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trouare,litargirio onc. due ben piftato , radituradi fambuco

verde onc.z.& poni ogni cofa ben piſtate infieme con detto

oglio,&vino in vno vafo di vetro,& meſcolarai convno ba

ftoncello tanto che diuenti comevnguento,& di quefto po-

neretefoprail male , mutandolo due volte o tre il giorno,

chefanarai,& è cofa ottima.

A leuarfegnidi uarole .

PIGLIA draganti foluti in acquadi piantagine onc.2 . bel-

licoli marini,canfora onc.2.zucchero onc.1.radiche di irios

anc..poluerizate , &fannevnguento , &vngilidetti ſegni,

chefanarai,& èprouato..

Afareandar uia lifegni delle uarole.

PIGLIA aceto bianco fortiffimo, & fanneacqua diftillata , &

con quell'acqua lauati vngiorno il volto,il giorno chefegui

ta pigliacrufca,malua, & acqua,& falla bollire tanto checa

lila mità, &con quellalauatiquel giorno la faccia , l'altro

giorno tornerai a lauarti il volto con quell'altr'acqua lam-

biccatadi aceto,l'altro giorno che feguita tornarai ancoraa

lauarticonl'altra acqua fatta di crufca & di malua,& cofi fe-

guitarai fin a tato che fiano andati via, il che fifara in breue.

Setupigli ancora delle fcorze de gli oui , & lambiccarli , &

conquell'acqua ti lauarai ogni fera quando vai a dormire,

& la mattina lauarti con quell'altr'acqua detta di fopra

fatta di crufca,& malua,moltogiouera.

L ·Amandar uia la tigna.

PIGLIA radice di pan porcino , & grattale , & mettele invna

pignatella,& metrici dentro oglio rofato onc.6.& fallo ben

bollire,& comecomincia abollire,mettici dentro litargirio

d'oro onc.6.& dram. vna di precipitato preparato , & lafcia

loftare al fuocopocofempre mefcolando ,& anco dapoifin

che fara freddo , poivngi il capo tignofo , & metticifopra

mmododi fpeciefarina di lupini,&farina di faue mefcolate

infieme,& mettili fa cuffiain capo, &bafta vnavolta il gior

no,& queftofa per tre di continui,& vedi fe li capelli daper

fe noncafcano,cauali apocoapoco,& in termine di dodici o

tredicigiorni farai guarito.

-In vn'altro modo fipigliafaluia, rofmarinó, baccara, ca-
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momilla, panporcino tagliato minuto ana manip.1 .&fal

le tuttebollirein vinbianco buono boccali diece o dodici,&

fa bollir rato che l'herbe fiano cotte,& che la virtu loro fia

rimaftanelvino,poi colalo,& premi bene l'herbe,&col det

to vincaldo laua il capo tignofo,& afciugalo bene,poi fa pol

uere fottile d'vn pezzo di carne infalatadi manzo,& mette-

la ful capoamodo di fpecie,& legali la cuffia in capo,& que

ftofarai pervnavolta il giorno,& ogni di cauali qualche ca

pelli, percheapoco apoco fi anderanno maturando , &facil-

mételi fpiccherano dafe,& tantevolte farai a quefto modo,

che tu vedi il capo tutto netto,&allorafara tutto guarito ,

Vn'altrofecreto ancoraperla tigna , ilqual non è ftima-

to,& prouandolo uedrai mirabile effetto . Piglia lardo di por

co mafchio del vecchio lib.3 . & mettilo a molle in aceto for

tiffimo che tutto ftia coperto per due giorni , & quanto piu

èforte,operameglio, poi inuiluppalo in treo quattrofogli

dicarta, &fopra due o tre foglie di cauoli , & mettilo fotto

la cenere calda quando tu copri il fuoco , & lafcialo ftare

perduehore,o piu, o manco fecondo che hauera granfuoco,

tanto che atepaia che fia cotto, caualo dal fuoco,& nettalo,

poi cauatutto quel graffoperforza di ftrettoro , & cofi cal

docolaloconyna pezza dilino,& fubito mettici dentro vn

quarto d'oncia,o piu,o meno di verderame macinato fottilif

fimofecondo che l'infirmita fara grande,o piccola,& incor-

pora bene con vn legnetto perfpatio di vn'hora tanto che

incomincia raffreddare , accioche il verde non vadi tutto al

fondo, & queſto vnto conferualo per cofa cara, & quanto

piuèvecchio,fa migliore operatione:poi vngi il capodel ti-

gnofovna fera fi,& vnano, &perdueo trevolteda fettima

nalauali il capo con la leffia dolce,& convna brancata dife-

molamagrabollita dentro dopo la cenere , &afciugalobe

ne,& riungeli il capo mettendocifopra la fua cuffia , &non

altro,& quando l'hauerai vnto tre o quatro volte , la radice

del capello fara quafi matura, & nepotrai cauar qualch'vno

nel lauare , & caueranfifacilmente,& fenza dolore,& fe per

fortenon ne voleffero venire neper amor,ne per forza,non

renecurare,perche in quefto luoco non è penetrato talma

le,& perolafciali,che alcune volte non fono pericolofi,per-
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chefefuffero de i condennati, fi lafcerebbono, perche l'vnto

li matura la radice , & poiche fara tutto il capo denudato

&netto,nonhauer paura , che ritorneranno tutti i capelli

piu belli cheprima,& farai tutto guarito , &fano, &queſto

fecreto piu& piuvolte è ftato efperimentato,& quafi intutti

haoperatobene,perche voglio che tufappi, che dellatigna

cenefono quattro fpetie,vna piu incancarita dell'altra , &

però nonti marauigliare fe troui tante , & diuerfe ricette,

perche molte perfone medicano la tigna,che non la cono-

fcono,& s'è tignao lattume,guardali ful'vnghie,fe ha il cer

chietto nero intorno al bianco nel nafcimento dell'vn→

ghia,& quanto piu il cerchietto è grande,è della piucattiua,

&peroadopradei remedij fopradetti,& non mangiar carne I

porcina, neagrumi nefortumi , &con l'aiuto diĎioſpero

cheguarirai.

Et fe tu piglierai vn ciortone grande , cioè vn liguro o

due,& falli annegare nell'oglio commune, poifalli cuocere

tanto che fi disfaccino,& condettoogliovngeti il capopiu

volte,tinafceranno tanti capelli & lunghi ,chenon faperai

chefarne,& è veriffimo.

Vn'altromodo ancora ci è permandar via la tigna fem

plice. Pigliafongia di porco maſchio quanta vuoi ,& aceto

forte perla terzaparte,& meza oncia di fal trito,&fa bolli

rea lentofuoco tato checali tutto l'aceto, leuala dal fuoco,

& mettici dentro tutte quefte fottofcritte polueri , verdera-

me,allumedi rocca arfo anadram.due,zolfo & caligineana

dramnia vna, fterco colombino poco , & fieno bene incor

porate, & condetto vnto vngeti il capovnavolta il giorno,

& lauati due otre volte la fettimana,& fa bollire nella leffia

radice di romace , &colala , & poi ti laua, & afciutto che

feivngiri.

w.
Dellequattrofpetie della tigna , la prima fi dimanda fa-

uina,l'altra furfurea,ouerofcagliofa,quale è vifcofa,quale lu

pinofa cofi detta per affimigliariai lupini,& nellaforma,&

nellamatéria,quale è fecca , quale humida, quale vlcerofa,

qual fenza vlcere,& però bifogna che vnofiapiu mordente,

che l'altro,perche le caufedella tigna fono humori groffi &

vifcofi corrrotti,che alcuna volta fi portano dal ventre del- '!
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la madre,alcuna volta peril mal viuere regolato , l'huinida

èconpiaga,la fecca èfempre fcagliofa.

Rimedioperla ugna .

PIGLIA vnalibra di lardo di porco maſchio,vn foldo di ce-

ranuoua,& vno d'incenfo mafchio,poi pifta il lardo bene &

mertilo alfole invna tela& quel liquore che venira fuora

lo meffederai con tanto altro liquore d'Imbroden che fia be

pifto fra due pietreviue,& poi meffederai tutto infieme po-

nendoloper vndeci giorni al Sole & quando l'adoprerai vna

mattina l'vngerai &l'altragli laueraiil capo con liffia dolce

& inbreue fara guarito.

Vnguentadignißimo perguarirela tigna.».

HABBIATE lardo buono & vecchio a voftra difcretione ,

&ponetilo nello fpeto , infilzandolo tutto a torno a tor-

no di rofmarino a modo di aroíto , ma che il rosmarino

fia affai , & mettetelo a cuocere al fuoco , voltandolo

pianpiano . Et raccogliete in vn tegame tutto quel graflo

che cola . Etcofi caldo comefara gettatelo in vna fcodella

pienad'acquafresca,lauandolo molto bene . Et come l'ha-

uretebenlauato,mettetelo in vn'altra fcodella netta. Et co

fi haurete il graflo raccolto bello &netto. Poi pefate detto

graflo,& fe fara vna libra,metteteui due once di zucchero fi

nobenpefto,& difopratantoverderamepoluerizato. quan

to vnanocchia,& vnbaiocco d'argento viuo,& tantafuligi-

ne dicamino di quella piu duretta, quanto vna nocchia, ma

cheGaben poluerizata, Etincorporate tutte queste cofe in-

feme,cheveniranno vn'ottimo vnguento, col quale vngete

Ja tefta al patiente la prima mattina , & lasciatelo cofi vnto

fino all'altra mattina,poi fategli lauar la tefta con leffia non

troppo forte, matéperataprimache l'ungiate,poivngetelo

& lafciatelo fino alla terza mattina,& coli fate infino ano-

ue mattine lauando, Sc vngendo, che refterapolito & netto

come vn bacın da barbiere . Anchora le amandole amare

monde& pefte,& pofle come impiaftrofulcapo al patiente

guarifcono facilmente la tigna continuando di mutare & ri-

nouardettoimpiaftro cofi per qualchegiorno.

Per la tigna, uolatiche, esperienza certa.

PIGLIA fuco di verbafco onc.3.offimel,fquillitico,onc. me-
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za,fuco de cipolla faluatica arroftitafotto le braggie onc.z.

poluere di elleboro nero dram.1.folfofcrop.2. mefcola il

tutto & fa che lieui ynboglio a fuoco lento,dapoi lieualo, et

vngi fpeflola tigna . Gioua medefimamente alle volatiche,

&fuochi che fi pelano, &vi fi aggiunga alquanto fuco di af-

fodello,altrettanto oglio di formento,& diginepri,ma alle

infirmita difficili da curare,vi fi aggiunga vn poco d'argento

viuo,amazzato fecondo l'arte ..

Rimedii per lo fcottato difuoco,o d'acqua , o in qualfi

uoglia altromodo.

PIGLIA calcina viuaquanta ti pare,&fpegnila in oglio com-

mune,& cauala afciutta piu che puoi,& componila in oglio

rofato,&diuentara a modo d'vnguento , & con effo vngiti il

locofcottato, & preſto ti mitiga il dolore,& guarito che ſei

in fetteootto giorni,non lafcia fegno alcuno , & èprouato.

Inaltro modo. Piglialitargirio d'oro onc.1 .&fallo bol

lire nel vin bianco buono , &vnpoco d'aceto , poi caualo,

& fanne poluerefottiliffima,poi pigliabutiro,& oglio rofa

to anaonc.1.laualo con acqua frefca quattroofei volte,poi

piglia biacca arfa onciameza,&vn torlo d'ouo freſco,& vn

poco di zucchero fino,& componi ogni cofa infieme convn

poco d'acqua rofa, & di quefto vnguento ftendi fù pezza di

lino,&gioueratti affai .

In altromodo. Piglia acetobianco forte, vna chiara d'o

uofreſco,fuco difcorze di fambuco , & componi a freddo o-

gni cofainfieme, & bagna le pezze di lino in detta bagnatu-

ra,& metti fu lo fcottato vnafopra l'altra,& guarirai:& quã

do uorrai farenel luoco fcottatovna bella faldatura, piglia

vnpocodella feconda fcorza del fambuco, & cauane il fuco

&vnpoco di poluere d'incenfo, & vn poco di oglio rofato,

vn poco di ceranuoua,& componilo a modod'vnguento,&

diftendilofule pezze di lino,& mettilofuo fcottato ,&in

breue uederaifaldatura mirabile .

Afar ancoravnto per far bella faldatura,piglia oglio ro-

fato onc.10.cera nuoua onc.due & metti a fuoco lento,poi

che è disfatta mettici minio onc.2.litargirio onc. 4. & fiano

inpoluerefottile,& fa pigliare alquanto dicorpo, & metti-
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lofu'l male, & vedrai bello effetto.

Invn'altro modo perlofcottato di cheforte che fia. Pi-

glia lardo diporco mafchiodel vecchio,& battilo moltobe

ne,poipiglia vn fiafco d'aceto bianco forte , & fallo bollir

dentro per fpatio di duehore,poi leualo dal fuoco,& laſcia-

lo rifreddare,poi raccogli tutto quel graffo che èdifopra,&

premilo conla mano,che l'aceto falti fuora,&niente vene

refti dentro, poiferbalo invn'alberello alli tuoi bifogni , &

quanto èpiu vecchio, è migliore , perche opera piu preſto.

Et quandoalcuno èfcottato,piglia del detto graffo , & vngi

bene illuoco offefo,che fubito fileua il dolore,&habbi appa

recchiato del pel di lepre tagliato minuto piuchefipuò, &

quandohaueraivnto,metti fopra del detto pelo amodo di

fpecie,& lafcia ftar cofi,&quando vngerai la fera & la matti

na,vngifopra il primo conchehaueui vnto prima,poi rimet

tici fopradel detto pelo inmodo difpecie , &fempreche tu

vngi,vngifopra di quello , & nonlo leuarmaivia fin che da

fenon fi leua,che intermine di fei o otto giorni tutto fi leue

rà,&il male fara tutto rifanato ſenza fegnoalcuno . Etfap-

pichenel principio del malequanto più ſpeſſo l'vngerai , il

dolore andaradeclinando , &l'amalatofente quel rinfresca-

mento,&fe negode.

Etperleuarfubito il dolore,&faropera mirabile.Subito

cheè occorfo il cafo rafchia vn poco di lardodi porco ma-

fchio,& mettilo fu lo fcottato ,& faprefto, &fefaraiprefto,

fifentiràfriggerecomefefoffe nella padella, & l'offeſoſen-

tiragran refrigerio , & anderà via il dolore , & mettene ful

principiotreo quattro volte in vn'hora, & vederai mirabile

cófolatione all'offefo,& quefto fecreto èbuono,& prouato,

& danonfprezzare quantunquefia vile.

Rimedioachi èfcottato confuoco.

of
GIOVA aquefte vnguento calcinato . Parimente vivalela

vernicede dipintori. Vale a quefto la calce viua,lauatafette

ouerottovoltecon acqua fredda, rinouãdo fempre l'acqua,

&poichefaralauatabene,mefcola con quella vn poco d'o-

gliorofato,battendo il tutto infieme a modo d'vnguento,&

fi vnga con quello la parte arfa. Giouada principio a caua-
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rebauedifemi di codogni,mettédoui fopravnafoglia diuer

za,il feguente vnguento èmolto vtile. Piglia fucodi pianta

gine,& folatro,&delle herbe che nafcono fopra i tetti,di cia

fcunavn'oncia, litargirio d'oro,& d'argento,biacca lauata,di

ciafcuna cofa mez'oncia, amcoilaginedifemi di cotogni, &

di pfilio,di ciafcuna mez'oncia , vnguento populeo dram.6.

greda dram.3 . fi mefcoli il tutto , & facciafi vnguento,vn-

gendo con quello la parte arfa, &fara grande operatione .

- Perogniscottatura,fi difuoco, comed'acqua o d'oglio,perche

nonlieui ueßica,& chefi rifani.

PIGLIA oliue nere,ben mature fenza gli offi,fi peftino,& fac

ciafi a foggiad'empiaftro,mettendolo fopra la parteſcotta

ta,&nonleueraveffiche.

Rafis nel terzo dell'Almanfor, al cap. 332. lo conferma.

Ifaacnelle dette particoleneragiona a lungo . Cofi Gale

nonel 2.de gli alimenti , al cap.25 . Haliabas nel 5.della fua

teorica,al cap.19.Et Auicenna nel 2.canone al cap.332 . Fi-

nalmenne tutti la comendano per certa eſperienza:& ioho

veduto in Milano vn'huomo che con quefto fecreto faceua

prouemirabilifopra molte perfone. Gioua parimete la ver

nice de dipintori,& il calcinato di Guido,ouero vna cipolla

peftata con vnguentobianco canforato .

12:

Afarpilole ditrementina fecreto raro .

PIGLIA trementina Venetiana onc.1 . lauala con acqua di

boragine,& altre acque cordiali otto o dieci volte fecondo

che a te pare, poi piglia zucchero fino onc.3 . pefto fottile ,

& incorpora bene infieme a poco a poco, che quefto li leua

quellavi cofità che non fi attacca , & in vltimo lafciane vn

pocochetunon laincorpori con la paſta,& è fempre buona

dapigliard'ognitempo,& mai non fi guafta,& quãdo ne vor-

rai pigliare,ne potrai fare di mano in mano,la qual pafta ha

quefta gentilezza, che non fi attacca alle dita , anzifi potra

mafticare, che non ſi attacca al palato;& quando le hauerai

fatte,pigliavn poco di cinamomo mefcolato con zucchero,

& inuiluppatelidentro, poi pigliane fecuraméte d'ogni tem

po, & d'ogni hora,lequali fanno mirabile operationi alli fto

machi flemmatici,& colerici, & liberadamolte paffioni in-
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trinfeche , & lifaranno buon ftomaco , & l'orina ti rendera :

odore diviole,& èfecreto raro.
.

Lattoare difpin ceruino,cioègiulebbefolutiuo , mirabileanco

per ildolordelle gotte.

PIGLIA pomelledi fpin ceruino all'vltimo del meſe di Set- '

tembre,che fiano ben mature,& che habbino hauuto la bri-

nata,&coglile la mattinaper tempo,& pigliane quella quan

titache ti pare,& ammaccale nel mortaro , che a penafiano

rotte,& mettile in vna pignatta,o altro vafo che fia inuetria

to fenza odore,coprelibenc,& metteli in luoco caldo in ma

cera perotto o dieci giorni, poi mettili fotto allo ftrettoro, [

& cauane il fuco,& la foftanza piu che tupuoi , & perogni,

Jibradel dettofuco mettici lib.I.di melpurgato,& purifica

to,poimettilo al fuoco nel tozo , & fallo lentamente bolli

retantochevenghi cotto,& fanne la proua fù la carta , fela

goccia fta ferma,che quando è mal cottofobbollifce,poi le-:

ualo dal fuoco,& mettici dentro cinaniomo oncia vna ,zen-

zeroonc.2.pelti fottili,& incorporamolto bene cofi caldo

pervnpezzo,po : conferua in alberello bencoperto,& quã-

to più è vecchio,tanto è meglio, & pigliane inanzi pafto un

cucchiaro lafera & la mattina,& fta con riguardo , & maffi-

medell'aere,& gioua a i gottoli piu che ad altri,perche alle

gerifce idolori dellegotte,&da gran refrigerio al corpo nel

la euacuatione,& è prouato .

edA leuar li doloridella gotta.

PIGLIA Vno auoltore, & piglia la pelle del calcagno dritto,

& mettilafopra il piede deftro del patiente , dapoi pigliala

pelle del calcagno finiftro, & mettila fopra il prede finiftro,

&vederaifubito,o in termine di miez'hora leuargli il dolo

re,&ècofamarauiglioſa .

Aleuar ildolore,& quafiguarir legotte , o podagre,

fecretoraro degno.

PIGLIATE vncagnolino nato di cagnabracca ,'chehabbia

aperto gli occhi di poco,& fia ben graffo quanto piu lopos

tete hauere,& pelatelo ad vfanza di porchetta , & cauateli

l'interiora dal lato,comefifa advnaporchetta ,poi pigliate
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dell'orticapeftatacon due once di zolfo,quattro torli,o rof

fi d'oua,& quattro once ditrementina , & incorporate ogni

cofa infieme,& mettetele nel corpo del cagnuolo, cucendo,

&ferrando diligentemente tutti iluochi dell'apertura , ac-

cio che detta empitura non ne poffa vfcire . Poi ponete ad

arroftire invnfpeto detto cagnuolo,dandogli il fuoco tem-

perato,& ricogliete in vn tegame di terra,o di rame tutto

l'unto che colerà di detto cane,& con quello vntovngiereil

luoco delle podagre,chevidara refrigerio, ad ognifpafimo

& dolore,che per ciò fentiate . Et con quefto rimedio molti

nonfolohanno allegerito il dolore,ma'fcacciatolo in tutto.

Almedefimo.

PIGLIATE vnpignatto nuouo , & fatelo mezo d'oglio , &

mezo di vinbianco &buono,& poneteui dentro della orti-

-ca,& fatela bollire . Poi pigliate quella ortica cofi calda,

quanto la potete fopportare, & ponetela fopra il luocodo

ue fentite il dolore,checofi facendo due o tre volte,fi parti-

rà il dolore,& uilafciera del tutto.

Allapodagracalda rimedio certißimo .

ET perchele podagrefono di dueforti,cioè calde & fredde ,

per tanto alle calde farete quefto rimedio . Pigliate fuco

dell'uua paffa, & zucchero rofato ana onc.1 . zucchero bu-

glofato , diapruno folutiuo onc . 5. reubarbaro eletto onc.1 .

Mefticate tutte quefte con giulebbe uiolato,& fatene un co-

fetto . Del qual pigliate meza oncia ogni mattina ,un'hora

inanzigiorno,& inbreuefaretefano .

Rimedioallagottacoral o morbo caduco,fiperbuomini,

comeperfanciulli.

PIGLIA firopo di faluia ,di fticados,di ciaſcuno onc.1.& me

za,mefcolacoquefto firopo lepoluerifeguéti in quantita di

1, dra. Piglia uifchio Quercino,peonia Romana,& polue

redel cranio dell'huomo per l'huomo,&didonna per lado

na,di ciaſcuno vn mezo fcrop.& facciafi poluere. Pigila an-

chora aneto,& ruta,uifchio Quercino, & una radicedi peo-

nia,&unpoco di corallobianco,fi leghi inpanno,& fi por-

tial collo,leggafi la felua dell'efperienze,doue fi tratta a lú-

godiqueft'infermità.
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Per la medefima infirmita .

PIGLIA peuere bianco,&peuere nero,& longo,femidi peo

nia,grani del paradifo,di ciafcuno fcrop.2.zucchero bianco,

cardamomo,garofoli, foglia Indo , di ciafcuna cofafcrop.1 .

zucchero tre táto come il tutto,facciali poluerefottiliffima,

dellaquale fipigli ogni mattina,quãto capifce fopraun rea-

le,conunpoco d'acqua di faluia.

Al medfimg.

PIGLIA argento ufuo,& rinchiudilo nella nicciuola, con ce

ra,uifchio Quercino,con peonia , & gioua a portare al col-

lo,leggafi il cap. della gotta coral,nel libro dell'esperienze .

Ricettafingolare allagotta,& alla memoria .

PIGLIA legno aloe,zaffarano,peuerelungo , cubebe , carda-

momo,cannella,grani diparadifo,zenzero,garofoli, noci di

mofcato,macis,peuere commune , ambra , gris , di ciaſcuno

vn'oncia. Tutte queste cofe fipeftine,& fiponganoin treli

bre d'acqua di vita, lambicata tre uolte,& affinata; il uino fia

bianco,il migliore che fipofla trouare, & fi getti di queſta

poluere per fette giorni , dopo i quali fi diftilli tenendo ben

ftroppata labocca,& fiungadoue duole . La fua uirtuuale

contra'l freddo,& contra ilcaldo : & contra la flemmadoue

duole. Gioua ancora alla memoria,ungendofi laparte po-

fteriore del ceruello con queft'acqua .

Poluere contragotta.

PIGLIA noci mofcate un'oncia,fpica,garofoli,una dramma,

incenfo bianco due dram . zucchero fino quattro oncie , &

tutto piftato fortilmente & paffato per feta,la ufarai a man

giarquando ti leuarai da tauola.

Almedefimo.

PIGLIA poluere di rendene cinque dram.fpica una dramma,

amito meza dram.caftorio uno fcropolo, & tutto bé piſtato

&paffatoper fetafottile , la ufarai fi come di ſopra è detto.

Empiaftro contragottade piccerilii.

PIGLIA radice di peonia,fementedi peonia,rofe no aperte,

di ciaſcuna due dram.incenfo meza drã.maſtice un'oncia,ſpi
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caunofcropolo,garofoli una dram.laudano,nocimofcated

ciaſcuno mezadramma,ogni cofa poluerizata,& dapoi co-

fitto conbuonuino roffopoca quantita,ponendoli unpoco

dicera nuoua,& faraiuno empiaftro,ilqualponerai al capo

ch'è molto fingolare.

Oglioprouato , & buono contra il ueneno ..

FIGLIA lib.3.d'oglio d'oliue uecchio,& diuidi daperfe ogni

libra, & auna libra giungerai tre brancate di foglie d'Iperi-

con,cioè herba San Giouani,& lafcialo ftare per otto giorni.

al Sole,& poi fallo bollire a bagno Maria per dodicihore,&

poifanneunaforte efpreffione, fpargedoci fopra della mal-

uagia,alla qual colaturagiungerai poi tre brancate di detta

herba,& I libra di detto oglio,& ponilo per 8 giorni al Sole

comedi fopra,& bolliloabagnoMariacomeprima per do

dici hore,& di nuouo farai la efpreffione,alla quale aggiun-

gi trebrancate del feme dellafopradetta herba, & l'a tra li-

bra d'oglio,& fa come di fopra hai fatto, cioè del fole,&del

bagno Maria,& della efpreffione , allaquale giungerai tutte

quefte cofe,gentiana, carlina,zedoaria, ariſtologia lunga, &

tonda,tormětilla,dittamo biaco,fandali d'ogniforte, bolo-

armenopreparato,di ciaſcuno once due,& porrai tutte que

fte cofe in vnaboccia perdiece giornial fole , &poiper 14

hore fallebollire a bagno Maria,&ftruccale poifortemen-

te. Alla qual colatura dinuouo aggiungi queſte cofe , cioè

zaffarano,aloe,fpico nardo , reubarbaro eletto , di ciafcuno

dram.fei, & ponilo di nuouo al fole per fei giorni , & di

nuouo fallo bollire a bagno Maria per vintiquattro ho-

re ,& fanne forte efpreffione comedifopra , allaqual ag-

giungi 120. fcorpioni pregni , & mettili al fole in un

uafo ben ferrato per uentigiorni,& poiabagno Maria per

24horefallo bollire,& fannepoi la efpreffione come difo-

pra,alla qual agggiungi un'oncia,& meza di mitridato buo-

no,&cofi perfetto fèrualo,che uale a quefte cofe,cioè al ue-

leno prefo per bocca,daproprietate occulta alla pefte , ai

uermi,& vfafi cofi,ungendo tutti i polfi,& il core, cioè il lato

ftanco,& cuoprefi poi il corpo tutto , & lafciafi cofi alquan-

to conpanni caldi,di forte che fi metti tutto in fudore,& cofi
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conduce tutto il ueleno per fudore fuoradel corpo,& quefto

èſtato prouato piu volte.

!
Afar uomitar il tofsico a uno chefoffe aurnenato.

RIGLIA duegrani di pazar, ilqual è vna pietra che uiene di

Portogallo ,& èuerde , & roana,cioè tane fcuro , luftra &

leggiera,& rompendola di dentro trahe al berettino , & da-

gliela da bere conun poco di latte, fubito uomitera fe gli fa

ra ueneno alcuno.

Rimedio a chi haueffe mangiatofunghi uenenofi.

NIVN rimedio è piu prefentaneo a chi haueffe mangiati fon-

ghi venenofi,chefar uomitare colui che gli ha mangiati piu

prefto che fipuò,dandogli a bere delle radici & delle frondi

della ruta ben pifti,& d'origano,& del mele, & dopo quefto

moltogioua l'ufo della teriaca & del mitridato confortilli

mo aceto,o con oximellefcillitico,o con acqua uita.Gioua

in tal cafo molto il mangiar dapoi dell'aglio crudo , come

fala maggior parte de i uillani,ufandolo per teriaca.

Mododi conciar'ifunghi, tal chefipoffanomangiareficura

mente finxapericolo.

POSCIA che cofi diletreuoli al gufto fono i fonghi , che gli

huomini non fenefanno aftenere,imparino almeno il mo-

do di afficurarſi dalla maluagità mortifera loro , ilquale

faraquefto . Se tu vuoi che mangiando fonghi non ti noca-

no,falli cuocerecon le perefaluatiche, o conlefrondi, o có

la fcorza dell'arbore che produce le dette pere. Etnon ri-

trouandofene delle faluatiche , fi puo far quefto con le

domeftiche, purche fiano di quelle , che di natura fono au-

ftere , & chenon altrimente che cotte fi mangiano:& aque

fto & fresche &fecche fipoffono ufare , & leuaranno ogni

pericolo di ueneno.

Rimedio alle morficature delle ueſpe , &deliapi.

Si curano le punture delle uefpe& dell'api mettendoui fufo

delfango,ouer fterco de buoi con aceto inacquato,o frondi

dimaluacol medefimo, ouero toccando la puntura con un

ferro: il medefimo fa il latte del fico .

Rimedio al morfo dei ferpenti.

PIGLIA frondi di fraffino,& piſtale,& ponilefopra il luoco

morficato
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morficato , ouero cauane ilfuco & dallo a bere a colui che

è ftato morficato,& vedrai effetto mirabile: perche il ferpen

te è tanto inimico al fraffino ,che piu prefto elegge paffarper

lo fuoco cheper lo fraffino.

Rimedioalle morficaturede i fcorpioni. -

PIGLIA pulegio o fecco o verde,& piftalo col vino buono

& fanne empiaftro, & mettilo fopra lemorficature de fcor-

pioni,& lefanarà.

Achifoffe morfo , o infaliuato dalla Salamandra.

EGLI è appropriato rimedio la ragia di pino compofta có me

le informa d'elettuario,& poi beuuta có decottione di fron

'di d'ortica.

Maachi perforte n'haueffe mangiato , primabifogna far

vomitare al velenato gagliardamente dandogli oglio piu

volte,& poiper difotto crifteri acuti,accio fi caui benfuora

ilveleno,foccorrendo poi il core dandogli buona tiriaca, &

mitridato. Il cibo fia carni graffe d'animali gioueni.

Rimedio a chi haueffe beuutofanguifughe.

SE gli dia a beredellafalamoia,& parimentedel fuco di bieto

la conaceto,cheamazzera tal animale,percioche il fuo no-

cere è che foffoca attaccandofi alla bocca del ftomaco.

Achifoffe morficato dallatarantola.

ALTRO rimedio parche nonfi troui a chi vien morficato dal

la tarantola , eccetto chefuoni , & canti di diuerfeforti , &

continuar tantobalando il patiente,che fi rifani.

Rimedii a chifoffe morficato da can rabbioso,

Sr dee far ogni diligentia d'hauer fubito il fegato dieffo ca-

ne rabbiofo,& arroftito darlo a mangiare al patiente: &fo

pra tutto fi denno allargar ben le piaghe col raforo , & ta-

gliarviatutta la carne lacerata,& far venir fangue in abon-

danza,percioche porta feco il veleno. Et cofi tirarne anco-

raconuentose,benaffocate:dandole a mangiar aglio,cipol-

le,& fimili,abere latte,& vino dolce, & grande.

Rimedio a chifoffe morficato da qualunque animale wenenofo.

SVBITO per leuar i veleni fuor della carne,& fangue, a chi è
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ftato morficato,o come fivoglia auelenato da morfi,il piu ef

ficace rimedio è fucciar fuori il veleno con la bocca,mabilo

&

gna che fia auertito colui,che uuol fucchiare, non fia digiu-

no,maprima habbi mangiato , & maffime cofe vntofe ,

graffe , &a corpo pieno : poi lauatofi ben la bocca convino

buono, toglia in bocca olio d'oliua,& mertafi poi à fucchia

re. Poi appreffo allargar la puntura col rafoio , accio esca

bene il ueleno , ponendoui fopra ventofe con affaifiamma

perbentirare .poi fargli impiaftrofopracon aglio, & cipol

le minutamente pefti. Etfomentare il luococon aceto cal-

do. Il viuer del patiente fia foglie di porri,aglio,& cipolle,

conpepe copiofamente,& fale, &pane affai,dadogli abere

buovinocoorigano infieme,& feme d'ortiche,bacche di lau

ro,& diginepro,carne di riccio terreftriscedri,& ilorfemi.

Mododapreferuarfi da i uelesi.

Si preferuerà ciafcuno da i veleni , togliendo per auanti fichi

fecchi , mangiati con delle noci communi: il cedro mangiato

cofi crudo fimilmente preferua,che i veleni non nocano:il fe

me de nauonibeuuto col vino : le frondi della calaminta , &

la terra lemnia , togliendo di queſte coſe una dramma alla

volta:parimente le foglie della ruta mangiate con vnano-

ce,duefichifecchi,&vn granello difale vfando quefti fempli

ciquottidianamenteferai ficuro da ogni veleno. Dei com-

pofiti,il principal di tutti gli antidoti è il mitridato , & cofi

la tiriaca,affermando,che togliendo ogni giorno tantatiria

cacomevnanociola non gli potrà nocere veleno alcuno.

Afcacciare ognianimale uenenofofuor dicafa.

PIGLIA ginepro,feme di vitice,gufci di granchi&e fiumi,cor

no di ceruo,graffo di ceruo , nafturcio , origano , &ditta-

mo,&di tutte quefte cofe fanne pafta,& quando lavuoiado

perare abbruciala,che doue anderà quel fumo , tutti gliani-

malivenenofi fuggiranno.

Adogni uelenobeuuto , e mangiato.

CONOSCIVTO chevno fia auelenato , il principal rimedio è di

fargli vomitare il veleno,dandoglioglio d'oliue tepido, pu-

ro,ouero mescolato conacqua,& feperfortenonfi trouaffe
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oglio in quel loco,dagli butiro con acqua calda,ouero code

cottione difemedi lino,o d'ortica,o difen greco, quefte cofe

fanno tanto purgare per difotto ilveleno comeper vomito.

Fatto poi più volte vomitare, bifogna parimente euacuare

con i criftieri acuti per difotto,appreffo poi dargli acqua me

lata,&vin vecchio copiofamente. Et chipuo hauere bona ti

riaca , & mitridato fono iprincipali antidoti, terra figillata,

gufci di ghiade,dargliene fpeffe uolte nel buon vino . Il man

giarfia carni graffe d'animali uecchi, &brodi graffi,maffime

digalline,pefci graffi,& non fi lafci dormire il velenato;con-

tinuando tal ordine fi libererà con l'aiuto d'Idio.

Contra ogni ueleno.

PIGLIA vnaquantità di mofche,& feccale,fanne poluere, &

dabeuere inbuon vino ad ogni ueleno, chefubito fanara .

Modo& antidotodi preferuarsi che nongli nocera alcun ueleno ,

qual ufaua il Re Nicomede .

TOGLI bacche di ginepro , terra lennia, di ciaſcuna dramme

due,&fadi tutto fottiliffima poluere, & incorporacon me-

le,o conoglio d'oliua, & ferbalo;& quando lo vuoi adopera

reprendine la quantita d'una niciuola alla uolta , infieme co

acquamelata . Prefo queſto, l'huomo fara ficuro di non effer

auelenato , percioche mangiandofi pofcia cibi velenati ,fubi

to che fono nel ftomaco li viene naufea & vomito,& vomita

il cibo infieme col veleno; ma fe ueleno alcuno nonfaranel

cibo,non faalcuna moleftia ne nocumento tal antidoto.

Secretochei fcorpioni non traffigiano .

CHI portamla radice della palimonia adoffo, nonfara trafit

to dafcorpioni,& fepurfara trafitto,non glinocerà .

Secreto che le uefpe,& l'api non traffigiano.

PESTANDO la malua herba con oglio d'oliua,doue farà unto

contal untione,api,nevefpe non li traffigeranno.

Rimedio achihaueffe mangiatofunghi uenenofi.

La principal cofafeglidee far vomitare,dandoli a bere oglio

d'oliua , &liffia fatta di cenere di fermenti di vite , ouero di

ramidiperifaluatichi , con fale , & aceto in acqua. Li gioua

d
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nomoltole oua di gallina beuute con aceto inacquato . Ez

quefti rimedij farian buonifimilmente a chi haueffe beuuto

geffo, omangiato altra cofa , chefoffoca . Et fimilmente a

chifoffeftato dato fangue di meftruo,come alle volte fan-

nolemaluagiedonne.

Rimedio achifoffe trafittodafcorpione.

POSSENDO hauere ilfcorpione, che trafifle, togli le zampe, &

la coda il refto poi fmaccato, & porlo fopra , tira il velenoà

fe,& fara il fimil effetto ogn'altro fcorpione , maccato fra

duepietre,giungendogli infieme vn poco di fale,&faliua.

Almedefimo.

FATE gocciarnellapontura del fcorpione due o tre gocciedi

latte di fico,che fubito amazzera il veneno .

Alleponturedelle uefpe, api.

LA maluaherba,pefta &pofta fopra, fubito leua la infiagio-

ne. Le mofchefimilmente peftecon alquanto di fango,fa-

nafubito.

Apontura diragno.

PIGLIA cenere di legno difico infieme con fale trito fottil

mente,& poftofopra la pontura,fanapresto.

Altrorimedio.

La maluaherba cotta, & con effa decottione bagnar il luoco,

doue èpoto,guarira.Simil'effetto fa ancora l'acqua marina.

Achihaueffe mangiatorofpi,o fian botte, o fuofalino,che

fcompifciano, che è mortale.

PRIMA fifaccia vomitare l'auelenato dandogli oglio di oli-

ua,& aceto inacquato,&fatto il vomito più volte fe glidia

abere copiofamentevino negro elettiffimo , &duedramme

di radice di canna, facendo correre sfortiatamente il patien-

te,accio fi tolga dalla pigritiagrande, che induce tal veleno .

Amorfo di canerabbioso .

PIGLIA capelli di huomo &bagnali in aceto bianco forte,&

di queftiponereti fopra il morfo , poluerizandoui fopra ce-

neredi aneto ,& quefto fatilo per fpatio di quattrogiorni

theguarirete.
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Ricetta all'ardor di orinafecreto perfettißimo.

PIGLIA feme di porcachia,difcaruola,d'endiuia, & difcaruo

la feluatica di ciaſcuna dramme due , fiori di nenufari , di

viole, di ciafcuna dranima vna, feme di papardolo bianco

onc.i.grani difebeften onc.2.feme di iufquiamo bianco drã

ma meza,zaffarano dramma vna, legno dolce dram. 5. gra

ni dipinidram. 1o. bolli ogni cofa in fei libre d'acquatanto

che cali il terzo , & poi colalafortemente , della qual cola-

turapigliane once fei,& vn'oncia di giulebbe violato, & be

uilo ogni mattina all'alba tepido , &vederai opera mirabile

il quarto giorno .

Rimedio per queiche nonpoſſono orinare.

PIGLIA quattroo feiporri,&falli frigere nell'olio difcor

pione,pofciapiftali , & fanne empiaftro, & ponilo piu caldo

fi puotolerarefopra i lombi a coluiche non puo orinare , &

prefto orinerà: il medefimo farano le barbe & capelli deipor

ri,facendogli feccare,& inpoluere beuendogli con vin bian

co, & farannovfcir fuora le renelle & le pietre , chefarann●

di non moltagroffezza.

Rimedioperfettißimo al maldifianco.

COCETE Vn manipolo di Rofmarino con acqua , &fategli

dare vnbollo,& con quell'acqua temperate il vino al patié

te,&non beuaaltra acqua , chefitrouera fatto fano in bre

⚫ue tempo .

Al medefimo .

HABBIATE vn cane, &fatelo ftareferrato in vna ftatia per

quindici giorni dandogli a mangiarfolamente offa d'Agnel

lo,& di caftrato,& non altra cofa . Poipigliate ilfuo fterco,

&fatene poluere,dandone a bere meza oncia per mattinaal

patiente convino bianco caldo per infino a tre mattine , &

faraliberato . Et quefto fecreto è ftato molte volte proua

to,& trouato mirabiliffimo .

Almedefimo , altroprobatißimo rimedio.

PIGLIATE ftercod'afino negro,tanto caldo quantolo po

tete hauere, cioè fatto allora allora , & cocetelo in vino

bianco perfettiffimo che nonfia dolce,fpremendo benedet

d s
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to fterco nel vino. Et condetto uino fate criftieri alquanto

tepidetti , che questo è il migliore , & piu efficace rimedio

che fi troui per detto male,comehãno affermato molte uol-

temoltihuominidi fede,quali n'hanno viſto, &fatto dignif

fime esperienze .

Almedefimo .

PIGLIATE quattro capi d'aglio , & metteteli a bollire in

vna pignattina con vnafoglietta o poco piu di vin greco , o

altro bon vin bianco,& laflateliben cuocere . Poi pigliare

vnbicchiero di quefto vino tanto caldo,quanto potete foffri

re,& metteteui al letto,&fateuiben coprire, che fubito co-

nofcerete grandiffimo miglioramento . Se pigliate ancora

vn'oncia diradice d'Imperatoria in fottiliffima poluere con

vino caldo la mattina a digiuno , difcacciera tofto ogni do-

glia,&ognimal di fianco .

A chinonpoteffe orinare.

PIGLIATE offa di grifomole,diperfiche, & di nefpole , ana

partivguali,&piftatele in poluere fottiliffima,&fetacciate-

la. Poi pigliate zuccherofino a pefo di tutte,& mefcolate

infieme, & datele a bere in buonvin bianco , che tofto lo fa-

ra orinare.

Rimedio almaldifianco.

PIGLIA maffelle di luzzo,herba cocola ana onc.1. prede di

capodegambari,fafifragia ana onc.i.&meza,meffeda infie

me&fannepoluere et pigliane onc.1.per volta in vin biaco.

Almedefimo .

PIGLIA gomma hedera dramm.1. peſtala & dalla a bere

con acquadi fafifragia& di raffano ana once due per volta,

& fara l'effetto .'

Vnguentofingolare per lereni quando uno Stentaad orinare.

PIGLIA oglio di maftice , de codogni , & rofato di ciafcuno

onc.1.polueredi pietra fanguinaria,&di boloarmeno, fac-

ciafi poluere,& con cera quanto bafti fi facciavnguento,vn-

gendo conquello le reni,& beua l'infermo meno chepotrà.

Rimedioprouato aprouocar l'orina.

PIGLIA granifolis,grani di appio , di fparigi,difinocchio,&
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diameo:femedipetrofello,& di leuiftico , femedi dauco ,di

cardamomo , di filobalfamo , hermodattili , chiocciole di

lauro,& femi di mellone, & di zucca , di ciaſcuna cofa drã.3 .

regolitia raffatadram.1.radici di faffifragia , di acoro , &di

valeriana,di ciafcunadram.due,galanga, zenzero, cannella,

fpica alifma, di ciafcunaduedram.& meza ,fangue di capro

preparata, & poluerizata dram.3 . zucchero candido onc.1.

facciali del tutto poluere,pigliandone ogni mattina quanto

capifcefopra vn reale , & la notte quando ua a dormire in

due once di vino bianco,ouero in efpreffione de femi. Si vn

ga il collo della vefica,di fopra,& di fotto,conogliodi man-

dole dolci,& amare:& conoglio di fcorpioni caldo.

Per quelli che orinano molto.

PIGLIA poluere di ghiande arficciate, quanto capifce fopra

vnreale,in tre onced'acqua di piantagine , o di vino bianco

ogni mattina, fara che non fiorini tanto , &gioua a chi ori-

na in letto.Valeno medefimamente a quefto, le reni della le

prefatte in poluere,con laquale fi poluerizi il letto, aggiun

taui poluere di crefta di gallo,che l'infermo non lo fappia,

beuapoco,& orini quando va adormire.

Aldolor colico quando ègrande.

By AI.

PIGLIA vnatortetta d'oui fritti inoglio di camomilla ,

difcorpione,o di aneto,o di fpica, &tengafi quanto calda fi

puofofferirefopra laparte,cheduole . Giouera medefima-

mente il fterco dibue fritto in oglio di camomilla, o di ane

to ,& poftanel dolore . Vale ancora beuere feme di hellera

in vinobianco,&fuco di petrofello Macedonico , fi vngano

le reni conoglio difcorpioni, pongafivna vefica meza di de

cottione di parietaria,camomilla,& coronelladelRe,frigé

do la parietaria in oglio difcorpione,o butiro divacca,& fat

tovn empiaftro fi pongafopra'l dolore,& è prouato al male

direni,& de' fianchi .

Vnguento per il caldo delle reni.

PIGLIA oglio violato,rofato,di ninfea, &femi di zucca on-

cia vna,acero rofato quãto bafta,canfora,oppio thebaico,di

ciafcunofcrop.vno & mezo:facciafi vnguento cocerabiaca

d 4
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A cauare ilfreddo delle reni.

PIGLIAVnfacchetto difplico,& vna ferfora,laquale dee fcal

dare,& fpruzzarlacon vino nero,dapoi mettendo ilfaccher

tonellaferfora,fi ponga caldo fopra le reni..

Afanareildoloredefianchi .& rompere la pietra .

PIGLIA femidi brufco grani 5. con vinobianco , & è feme

difcoue di Gallitia, che fanno certi grani groffi,& tondi,co-

memarafche,i cui offi fono fodi come deldattilo.

&

}

Esperienza per ilmaldi fianco, che lieua il dolore, purga lereni.

PIGLIA Tartaro buono, foglie di fen, di ciafcuno onc.1.ra-

dici d'iridefecca all'ombra onc.meza,polipodio dramme6.

turbit dram.5. feme di lampazo dram.3 . zenzero dram.1 .

meza,macis ,cannella,galanga,di ciafcura dram.2 . & me-

za,femi d'ortica,& di verbena,di ciaſcuna dram.2.zucchero

il doppio del tutto. Facciali poluere,& fi pigli vn'oncia con

brodo di gallina, fecondo il conciliatorenella differéza 129.

fe gli puo aggiungerefemedi brufco , & di efca ranmio che

fono fimilial rubo,fatti in poluere.

Fomentationiper l'isteffo effetto.

PIGLIA vnpane ben leuaro,& caldo: mettilo in vino forte,

poluerizandodifopra confemi caldi communi , &fi ponga

cofi caldofopra'l loco dolente . Vigiouano ancorafemolel

li cottiin vino,& in oglio commune.

Al medefimo :

PIGLIA parieraria,& marrubio, &fpruzzatele convino cal

do,mettile fopra il luoco,aggiuntoui difopravn pannodop

pio,& caldo.Vale parimete vnfacchetto di cenere calda, co

foglie d'affentio verde,&fpruzzato con vino , dapoi fi cuo-

pracon vn panno lino . Valeparimente cuocere femolelli

invino, & poftoui oglio commune , & mele fi che rimanga

fpeffo,s'auolga in vnpanno con parietaria cotta in vino,un

zofenzafale,oglio difcorpioni , &butiro di uacca , fi faccia

vn empiaftro .

Al medefimo.

PIGLIA parietaria,mercuriale, malua,uiole, biete, fi cuoce-

noin acqua,&di quella decottioneco oglio uiolato, di ane
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to,con melerofato,& colato fi faccia vnaborfetta , convna

oncia di diafinicon,& fipigli adigiuno .

Aldolore difianco.

POLVERE didittamo reale,dram.1.indue onc. di decortio-

ne di camomilla,& fubito vomitera pigliandola calda. Da-

poi potra ufare borfette attrattiue,facchetti,vnguéti,fpon-

ghe,& vefiche, lequali trouerai fcritte difotto , & yn bocco-

ne di caffia,fara vtile,áncora che fia ventofa.

Poluerefingolare,per fargittar la pietra per l'orina .

FOGLIA di helera,di faffifragia,radici difemi d'apio,nicciuo

le,regolitia,gagate,cubebe,femi di melloni, &di zuccheta-

gliatedi ciafcuna parte vguali,fi pefti,& tamifi facédonepoi

maffa co acetofquillitico, dapoi fi fecchi,& di nouo fi faccia

in poluere aggiungedoui vn poco di fangue di capro prepara

to,&ne pigli ogni volta vn cucchiaro,co 3.onc.di vin braco.

Poluereprouata perche non figeneripietra.

PIGLIA regolitia,foglie di capel venere,femi di mellone,al-

quitira,parti vguali,zucchero candido,quanto è il tutto:& il

tutto poluerizato,fi pigli ogni mattina vn cucchiaro con ac-

qua nella qualefiano cotti femi di melloneſcorzati, del mi-

lium folis,fcrop.2 .& difinocchiofcropolo 1 .

Volendopreferuarsi dalla pietra, cacciare le vifcofità del

le reni,& lapietra per l'orina,fi piglino fcaramuni frutti fi-

mili a quelli del rouo,fi peftino , &tamifino, pigliando ogni

mattinavncucchiaro di quefte polueri , beuendoui fopra vn

fiato dibrodo di gallina,nel quale fia cottofeme di mellone

quero cece,o petrofello, & zaffarano , & fi puo pigliare con

acqua di legno dolce,o con vino bianco .

Pilolemarauigliofe aldolore dellereni.

CARDAMOMO,Caffia lignea,& mirra parti vguali, fi formino pi-

loleconfiropo rofato,fecondo l'arte.

Aldolore dellereni.

PIGLIA buona quantita di vetriolo fritto in oglio difcorpio

ni,&ftefofopra vnapezza , fi ponga caldo fopra le reni , &

gioua mirabilmente . Ouerofuco di fempreuiua,di pianta-

gine,& bagnando vna pezza in queſti ſuchii lombi ,

I'vnguento infrigidante di Galeno.

&vfa
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Amaldipietra ottimo rimedio.

PIGLIATE l'offo del lepore quello delle giunture dellegambe

didietro , & fanne poluereben pifta , & paffala perfeta. Di

queftapoluere ne pigliate quanto ftaria fopravno tornefe

lato & la darete a beuere con vino greco fino al patiente a

ftomaco digiuno , & quefto vfareti per fpatio d'otto giorni

vndi sì,& l'altro no,che vi trouarete giouamento nonpoco.

Ancorafarai queft'altro,che è belliffimo fecreto . Piglia

brenna del migliorgrano che fiapoffibile, & fia fresca , em-

pietenevno pignatello nuouo con alcuni fichifecchi, & po-

ftinelfuoco fate bollir ogni cofafino a tanto che li fichi fia-

nobencotti,& poi ponete ogni cofa in vn pezzo di tela net

tadouedaperfe colera vn licore, qual ferbatelo inynva-

fo,poi premetebene la brenna,& li fichi , & quel licore che

vfciràponetelo in vn'altro vafo, &fatto queſto cauate li fi-

chi della brenna,& disfatelimolto bene con le mani, & tor-

nateli alla prima acqua che vfci da p fe, & tornateli nel fuo-

cofin cheincomincino a bollire, & allora leuateli dal fuoco

tornandoli a colar da per fe,&quel licore chevfcira ponete-

lo in vn vafo da per fe& ritornate dopo (come di fopra) a

premere,& quel licore chevfcira per forza ponctelo nel va-

fo doueponefti l'altro fimilmente cauato perforza . Fatto

quefto pigliatevn'oncia di femete di melloni, & vn'oncia di

femétedi cocozze,piftatele infieme molto bene,& cauatene

il latte mifchiandolo co'l licore ch'vfcì prima , & poi con

quello che vfcì perforza. Ma auertite,che ſe è inuerno, tut

ta la quantita vuol effere quattro bicchieri , fe è eftate , due

bicchieri,altrimente torneria acetofa, pero fi potra far ogni

due di,del quale ogni mattina fi vuol pigliarnev bicchieroVI

perfpatio di quattro di,ftando digiuno dopo che s'è piglia

toper quattro hore . Ma auuertite che la prima volta pi-

gliate detto licore ben caldo,poi l'altre volte pigliatelo te-

pido,& ne fentirete grande vtilita a i bifogni voltri.

Perromper lapietra nella ueßica.

PIGLIATE vnpoco dipelle,& fangue di lepore, & fatelo co

cerein vnapignatta tanto che fi venga a bruciare , dopo fa-

tenepoluere,& ne daretea beuere al patiente con acqua te-

pida,che fentiràgiouamento,& fi romperà lapietra.
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Adoglia dimatrone, o difianco, ouerofiatica .

PIGLIATE artemifia con le radici, cinque piedi,ruta,nafcen

zo,malua, mercorella,vna branca per ciaſcheduna, fichi fec-

chi,melefchiumato,fterco di canebianco, & tuttedette co-

fe ponerete in vno pignatto condue caraffe di vino bianco,

facendobollire infieme tanto che ritorni il terzo,dopo cola

telo,& metteteui oglio,&falecommune, & poneteci anco-

ra oglio di camomilla oncia vna, &di quefto fate criſtiero

al patiente , continuandolo pernoue volte, vn giorno sì, &

l'altro no,che è cofa prouata,&perfetta.

Al medefimo .

PIGLIATE tiriaca fina onciavna,ciminella,nafcenzo,rofma

rino,ruta,bettonica ana quarta meza,& feccatele, & fatene

poluere,dopo incorporate con la detta tiriaca,a modo di có-

ferua,& di quefta datene a mangiar al patiéte ſi come ûi dan-

no le pillole,che è cofabuona,& prouata.

Aquellic'hanno lainfirmitachefi chiama paralefe , la qual

procede dadebilitàdi nerui.

PIGLIATE queft'herbe(le quali ho prouate fopra di me,che

mi tremaua la tefta,& le mani)cioè acuri,ciperi,peonia,me-

za oncia perciaſcheduna,&quefte metteti in vna caraffa d'ac

qua commune,& fatela bollirtanto,che torni il terzo , & di

queft'acqua ne adacquarete il vino chebeuete , dopo farete

queftefpeciemangiandone di continuo perfalutevoftra. Pi

gliate iuamufcata,iua artetica,quattro once per ciafchedu-

naforte, & piftatele molto bene,paflatep fetaccio, & di que

fte vfate amangiar la mattina & la fera,fe è huomo , ouero

donna guardifi dal coito , da vini bianchi , & da tutte le cofe

humide,&falate, & ogni quindici giorni,maffime nel fardel

laLunapigliate due o tregiorni auáti quefte pilole . Recipe

pillularum fine quibus,hermodattili maggiori ana fcrop.1 .

diagridi grani tre, & reformentur con acqua di bettonica , &

di queftefatepe tre pilole, & pigliatele la fera tre hore do-

pocena. Et fe la tefta vi offende piudelle mani,pigliate della

bettonicauno manipolo,faluia,rofmarino,mezo manipolo,

& queſte herbe cocetele con la carneche ufate da mangiare,

& quefto cótinuatelo fpeffo, che guarirete có l'aiuto diDio .
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Achihaueffe gliocchi rossi,& infanguinati , cofa prouata.

PIGLIATE menta,& piftatela molto bene , & di quella po-

netefopra le palpebra dell'occhio quando andate a dormire,

& quefto lo continuarete per quattro o feivolte,che fanare-

re,& èfecreto prouato.

Almedefimo.

PIGLIATE aloe epatico,tutia preparata, mentafecca , a di-

fcretione,& fatene una pipatella, & le dette polueri le pone

rete inacqua rofa bianca fina,con ponerui in infufionedetta

pipatella,&dopo con quella bagnarete gl'occhi,chefanare-

ti con l'aiuto di Dio,& vfatelo fpeffo .

A leuar le lagrime degli occhi.

PIGLIATE melebiaco , & mettetelo a lambiccar per lam-

bieco,& come l'hauerete pofto alambiccare,adunatequella

acquachelambiccherà,dopo pigliate un poco di bambace,o

una pezzafottile bianca,& bagnatela in detta acquabagna-

doui gli occhi,chefanarete, & è cofaprouata.

Almedefimo.

PIGLIATE incenfo,ruta fecca,mele,zucchero candio, a di-

fcretione, & tutte le dette cofe ponerete in uno pignattino

*conuinobianco,& acqua di rofe bianche, &lefarete bollire

perunpezzo cofiinfieme,dopo colatele,& di quefto ui laua

te gl'occhi conunpanno di lino bianco,& è cofaperfetta.

Afarela uifta acutißima.

PIGLIA graffo di ferpe , & di quello ne ftrucarai ne gli occhi

cheè cofa perfetta,& è ueriffimo.

Afare i denti bianchißimi,& toglie anchora le macchie

che in efifiritrouano.

FACETE un file atto anettare i denti di legno o altro,& ba-

gnate nell'acqua di zolfo (chefotto infignaremo) & ponete

nel luocomacchiato con deftrezza delle gingue che le po-

triabianchegiare,frecate con un panno,& diuenteranno al-

lhoramolto bianchi,l'acqua fi fa cofi.

Facciafi un uafo diuetro afomiglianza d'una campana, o

bicchiero,& fia il diametro quafi d'un palmo , d'altezza al-
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tretanto,& ftia peril piede con vn filo di rame fofpefo, a cui

fotto & nel mezo accommodateci vn'altro vafo dicretafo

fpefocome ti parra megliore,o puro, o impuro , ma quello

incanne è piu atto ad accéderfi , fi che'l fumo ferifca il fondo

del vafo,& cofi pi labri gocciolarà l'acqua in vn'altro vafo

grande , che bifogna ftar fotto apparecchiato , & ogni poco

di quefto bafta permolto tempo,vfandonepoco alla volta.

Auno c'haueffe lauiſta torbida.

apPIGLIA vnpolmone di porco maſchio con tutte le fue

pendici,efallo cuocere nell'acqua, & quando è cotto mette-

gli fopragl'occhi al fumo,&in tre o quattro volte farai libe-

rato,& è efperimentato.
4

Aleuarildoloredegl'occhi

PIGLIA ilpolmone d'vn capretto,& mettelofopra gli occhi.

a quello a chi doleno ,& li leuerà via il dolore.

Acqua nobilißima, & di mirabile wirtu per ritornar la luce de gli

occhi a chi l'haueffe debilitata, o fmarrita per infirmita,

• perqualche altrofimile accidente.

PIGLIATE tutiafottilmente poluerizatadram.3 . aloe epa-

tico fimilmente in polueredram.3.zucchero finiffimo dram

me due , acqua rofa oncefei,vino bianco buono once fei ; il

qualvino è dibifogno chefia piu prefto dolce che altramen

te. Maauuertite che il troppo dolce è manco lodato . Etme

fcolate tutte quefte cofe infieme, ponendole in vn vafo dive

troben netto,& ben ferrato,alfole per vn mefe di continuo,

rimefcolando almeno vna volta il giorno tutte quefte mate

rie, accioche fi habbino da incorporar molto bene infieme.

Poi pigliatedi queft'acqua, & ponereuene alcune goccie ne

gli occhi la mattina,& lafera,che in poco tempo continuan

dola vi fara ritornar la luce chiara,& pura come prima, ch'è

cofa moltodegna.Et quefta acqua fu per collegio, & cofen-

fode ipiu periti medici d'Italia ordinata per ritornar la vi-

fta, chehaueua perduta l'Imperator di Coftantinopoli l'an-

no 1438. fendo al Concilio con Papa Eugenio Quarto in

Ferrara, laqualeper beneficio di queft'acqua gli fu reftituita

chiara & bella comedi prima.
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Aleuareilfangue fparfo negl'occhiper fcefa,o per altrafimil caufa.

PIGLIATE lecimedell'affenzo,o nafcenzo , che èherba af-

fai nota,&piftatele, mefcolandole con bianco d'oua , & ac-

qua rofa,&fatene a modo d'vno impiaftro,&fopravna pez

za di lino bianca lo fopraponerete all'occhio oue fia fparfo

il fangue,o ad ambedui, la fera quando andate a letto , & la

mattina leuatela , & trouarete, che quello empiaftro haura

tirato afe tutto il fangue,& tutto quel roffore che haueui ne

gl'occhi,&reftarete libero.

Rimedio al male degl'occhi.

PIGLIA orinadi fanciullo virgine , & vino bianco tanto del-

I'vno quãto dell'altra,&piglia vna pignatta nuoua, &fa bol

lirecon ruta,& radici di finocchi & di quell'acqua metti ne

gli occhi & è cofa perfetta.

Almedefimo.

PIGLIA delle cime di ruta,fcartozzi di finocchio,cime di ro-

uede,& pifta il tutto con due faffi viui,& caua il fuco,& met

tilo in vna caraffa,& ponila al fereno,& quãdo vederai quel

l'acqua chiara , la ponerai in vn'altra caraffa , & della detta

acquacon il bambacemattina &fera bagnate gliocchi.

Al medefimo.

PIGLIA acqua rofata onc.3 . acqua di finocchio onc.2 . tutia

preparata&poluerizata , aloe poluerizato , zucchero can-

diopoluerizato anadram.meza,meffedabene infieme,& có

il bambacebagnate fpeffo gli occhi.

3
Efperienza pronataper infirmitad'occhi,come ad una tela che

uieneauanti a quelli& altre cheguastano lalista.

PIGLIA acqua di celidonia,& metti in quella radici di finoc-

chio,& di menta,& fi diftilli,piglia poi radici d'ortiche,rac-

colte nel mesedi Maggio,o di Giugno, & fi fecchino all'om-

bra , dopofattone poluere fi faccia paflare per vn fetaccio,

& fi conferui..

Et nella ftagione,che fi trouano rondinini di nido , ne pi-

gli quattro , chenon habbino ancor fatto lepenne pervola-

re,& glipógaa diftillare in vn lambicco,con vn quarto d'ac

qua ardente fatta di vino bianco.
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Şi diftilli a lento fuoco , &fi conferui quell'acqua in vna

ampolla benchiufa : & quandofara meſtiero piglia partiv-

guali delle cofe dette,& le vfarai a foggia di collirio.

Collirio achiarificare la uifta.

PIGLIA acqua di eufragia,di berbena, di crefta di gallo, &di

celidonia,di ciafcuna onc.3.peuere lungo fottilmente polue

rigiatofcrop.1 .& mezo,fi mefcoli infieme facendone vn col

lirio. Et fi pigli fegato di capro arroftito,convn poco di pe

uerebianco:& è cofaprouata.

Coliirioprauato per la unghiadell'occhio.

PIGLIA cannella, peuere lungo bianco , di ciaſcuno fcrop.1.

vinobianco onc.7.fi pongano le polueri nel vino vna notte,

&la mattina fi coli mettendo in quella colatura tuciaben

lauata,& poluerizatafcrop.1.rugine,aloe,di ciafcuno grani

cinque,facciafene poluerefottile,& fi mefcoli vfandolo mar

tina ,& fera.

Perchi hagliocchi roßi.

PIGLIA Vnmanipolo di celidonia,&vno di piantagine,& fi

pongaamolle inmezo boccale d'acqua, & ponui dentrofa-

le quanto èvna nicciuola,& allume quanto vnanoce,& fta-

to due giorni a molle,fi cuocia il tutto a lento fuoco , chelie

uidue o trebogli , dapoi fi ftilli per un panno di lana , & di

queft'acqua fi pongano alcune goccie nell'occhio.

Colliriomagistrale contra le carnofita degliocchi.

PIGLIA aloe,fucotrino fcrop.1 .& mezo,cardeuillo fcrop.r.

zaffaranofcrop.mezo,fele di capretto dram.vna & meza,tu

cia arfa , & morciata in acquadi finocchiofcropoli 2.fac-

ciafi poluerecon quattrooncedi vino bianco , acqua di eu-

fragia,di ruta & di celidonia , di ciaſcuna vn'oncia& meza ,

melerofato,& colato un'oncia,fi mefcoli, & facciaun colli-

riodopo le eu cuationi uniuerfali.

Afoftentare la uifta,&cacciare le nuuole.

MELE virgine compofto con femi di lagarto , raccolto nel

maggio,& tutia preparata, fia tinto l'occhio di fuligine la fe

ra,& lamattina con una picciolapenna.
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Esperienza per le carnofita degli occhi,& prouataa fchiarire la

uista,& fugare lelagrime,le carnofita & leprurigini.

PIGLIA Vn'oncia di pietra calamita,& una libra di vino buo

no,mettiinvnabaccina lapoluere,&gittaui fopra'l vino me

fcolandobene con penna d'oca. Et fatto unfuoco chiaro di

carboni , fi ponga labaccina fopra un tripiedi mefcolandoui

dentro fin che boglie,&fpumandolo conlafpatola . Boglia

fin che cali due parti . Dapoi tolto dal fuoco,fi lafci ripofa-

refin che fifchiarifca il vino , & le polueri fiano ite a fondo.

Etpofto quel uino in un'ampolla, ftillane tre goccie di quel

Jonel cãtone dell'occhio per noue giorni,fera &mattina,&

ui dormafopra la notte . In quefti noue giorni non fi laui

gli occhi in acqua fredda , ne mangi cofe falate. L'ampolla

fopradetta fi ponga all'aria , manon in luoco caldo , &pigli

acquadi finocchio,& di ciriduonna parti uguali,che fiano in

tutto quanto è il uino:&meza dram.di regolitia, & meza di

largato ; & pongafi nell'ampolla mettendone nell'occhio :

Quefto è prouato,& l'acqua uale alle nuuole de gli occhi.

Rimedio difeccare le humidita degli occhi,& aiuta la uista.

SALE armoniaco,onc. 1.fi mefcoli intorno con un boccale &

mezo d'acqua,in un bacino da barbiero ,al fole fin che fi dif-

faccia . Dapoi fi coli,& fi lauino gli occhiconun pannicel-

lo di lino fottile la notte , & la mattina.

in

Oglio d'oui,chefa mirabile operatione ,a chiarificare la uista.

MELE vergine onc.3 . trementina di vete onc.1 . dodici oui

& ficotti duriffimi , fi cauino de gli oui i roffi , pongano

pezzi in una piadena, gittandoui fopra la trenfentina , & il

melevergine ponendola a lento fuoco,dapoi fi premainun

torcolo ,come fi fa l'oglio di mandole , & con tale oglio fi

vngano gli occhi fottilmente.

Esperienza a dolori uecchi degli occh

PIGLIA climia lauata,rame arfo, biacca layata, acacia, ana

dramma vna, opio ,licio caftoreo, zaffarano aloe ana fcrop.

vno , fi componga il tutto conmucilagine di gomma

ca,& acquarofa,& fi faccia un collirio.

arabi

Ffperienza
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Esperienzaperchi uede bene di lontano ; & male da uicino.

PIGLIA fele di coruo , di falcone,di pernice, & di gru , mele

colata anadram.1.oglio di balfamo dram.2 . fi mefcoli il

tutto,& ogni di fe neftilli ne gli occhi.

Esperienzaperfare acutalauista.

RIMEDIO peri medici,perche poffino bévedere quello che

nell'orinafi coprende con i fuoi colori:gioua a barbieri per

ferire bene la vena falaffando , a letterati,& a frati , perche

poffino leggere lettere minute. Piglia tutia preparata co-

meficonuiene,climia d'oro,&d'argento,rame arfo, biacca

lauata,fpuma del mare,falgemma,fale armoniaco , trefpe-

cie dipeuere, garofoli ana dram.1.canforaffcrop.1.fi com-

ponga con acqua di eufrafia dimonte: &ftillandone ne gli

occhi mattina,& fera,fara mirabile effetto nell'huomo,che

viue regolatamente.

AStomacaliouer morene.

PIGLIATE affimgia di gallina, allungia di porco, liquefate-

le,& metteteui garofoli fioriti piftati,&due tornesidi litar-

girio d'oro,& ogni cofa mifchiate infieme,& comefarafred

do,vngereti detté morenc,chefanara,& è cofa prouata.

Allehemorroidi.

PIGLIA vna bifla fcudelera,&mettila in vn'olla ben ftropa

ta , dapoi mettilaful fuoco,& lafciala ftar tanto che la biffa

fia bruciata,dapoilena l'olla dal fuoco,& cauafuora labif

fa,& falla in poluere , dapoilaua le hemorroidi prima có il

vinobianco bencaldo, dapoi mettilifopra della detta pol-

uere,&in de o tre volte farai fanato.

Rimedioperfeccarele maroelles

T

PIGLIA tutia preparata,antimonio lauato, incefo maſchio,

biacca,piono arfo,di ciafcuno mezadramma,facciafi pol-

ucre:maprimi lauino le maroelle con vinobianco, mefco

latouimele,&indi vi fi pongaſopra di queſta poluere . Pa-

rimente è pronto,comeuale a quefto il porre fopra le maĮ

roelle alquante mele , & poi della poluere del membro di

bue,o ditoro.
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A leuare il dolore dellemaroelle.

PIGLIA vna lucerta,laqual frizerai in oglio,& di quella con

alquanta cera fi facci vi'vnguento , col quale fi vngano le

maroelle,& lieua mirabilmente il dolore.

EfperimZa prouata afanare lemarocllc.

$ cuocia vn'ouo inaceto,fin che fiaduro ; & leuatagli lagu-

fcia fi pefti bene in mortaiodi metallo , dapoi vi fi ponga

vn'onciadi arsbiacca,&da nuouo fi pefti bene con l'ouo, ag

giungendouivn'oncia di butiro di vacca , peftando ancora

perbuonfpacio,dopo vi fi pongavn'oncia d'acqua rofa , &

vn'altrad'oglio rofato , &vna di violato , menandolo bene

con lafpadola di metallo,fin che diuenti bianco : & pongafi

in vn panno , lauándo prima le maroelle con vino bianco

ogni volta, che fi doueràvngere. In luoco di butiro di vacca

fara migliorefongia d'anitra,il mortaio fara migliore dipió

bo,che di altro metallo . Gioua ancora,& è prouato apor

uifopra vnpocodi mele poluerizata conpoluere di neruo

ditoro,ouer di bue.

"Rimedio alle emorroidi.

PIGLIAVn'anguilla fresca &mette a rofto & del deleguo che

faradetta anguilla vngite le emorroide,&prefto ti liberara.

Almedesimo .

PIGLIA frondi difichi faluatici chefanno per lemura,&fan

nepoluere, & vngi'l male con oglio commune , poi mettiui

la detta poluere , & feccheranno . Tal effetto fa l'aglio pe-

fto confapon molle vngendofi .

Afarrompere le ueẞiche delle emonpidi.

PIGLIA delle lumachecon il guffo , & fallefece ire al forno,

queroalfuoco tanto chefipoffano piſtarequali abbrugiate,

& peftale,& con quellapoluere frega leveffice, & rompe-

rannofi,&fe n'anderanno preſto.

Almedefimo.

PIGLIA de glifcarauazzi & oglio commur ,& falli bolli-

retanto che diuentino oglio, & con quello ngendoti pre-

fofarai libero.
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Poluere perfeccare le maroelle prouatifsima

PIGLIA litargirio,raffature di vino bianco , vergadibue , o.

di torofecca& pefta,fterco bianco di cane , facciafi poluere

fottiliffima,& fi lauino prima le maroelle con vino, & mele

dapoi fifreghinocon vn panno,gittandoui fopra lepolueri,

mache fiano primavnte con vn poco di mele,& fi contin ui

perquindicigiorni .

Afeccare le maroelle .

GRASSO d'anitra,di gallina, butiro freſco ana oncia meza:

roffo vno d'ouo,poluere di mafcelle di luzzo feccate, & pol

uere di fouero arficciato ana dram. 1.fuco di radici difambu

codram.2. cera quanto bafta , & facciafi vnguento liquido

perle maroelle.

Acrepaturadeputtini.

PIGLIA Vno pignatto nuouo di vn rotolo &mezo , & im-

pilo di vino greco che fia vecchio,&perfetto,& metteuidue

mataffe di filato di lino crudo,&fatelo bollire con detto gre

cop infino che diffecca le due parti, dopo la mattina a digiu

no fcalda detto vino có le dette mataffe,& comeſono calde

ponilefopra lacrepatura,vna leuando & l'altra ponendo, &

quefto lofarete perfette,o nouevolts,& cofi feguitarete di

continuopervn mefe , però ogni otto giorni bifogna ritor. "

nare afare detto vino.

Almedefimo .

PIGLIA Vno pignatello da vna meneftra,& ponici faue fran

te a bollire con acqua di cifterna,& come la faua è cotta co-

la dettaacqua,& poniui vino roffoperfetto, & faraibollire

di nuouo dette faue infino a tanto che tornino a modo di

vnguento, fondédociperòdel vino,dopo vi ponereti oglio

di necciavia oncia , oglio di camomilla oncedue , oglio di

maftice,oglo di cotogno anaoncia vna,&mefcola ogni cofa

infieme,& fte vna epitima, & come hauete fatto con lo fi-

latofopradet afciugate il luogo convna pezza , dopodi-

ftenderete detto empiaftrofopra vnapezza , & caldo met-

tetelo fopra male , però prima fpargerete fopra il male

queftepoluer: cioe poluere di rofelli roffi ,di maftice, d'in-

cenfo,& dim tra,& quefto lo rinouarete fera &mattina.
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Acrepatura li qualfi uogliaperfona.

TOGLI poluere di radici di roferoffe, poluere di pizo coruo,

di maftice,di incenfo ana oncia,vna, poluere di boloarmeno.

onc.2. difangue di drago oncia meza , ogni cofa paffare per

fetaccio che fia benfottile,mefcolate infieme ogni cofa,poi

pigliate termentina Venetiana onc.4. & ponete dentrovno

tiano,o pignatto inuetriato,&ponetifopra la bracia checo

mincia a cuocere,dopo pigliate le dette polueri, & a poco a

poco le andaretevoltando in detta termentina,mefcolando

infino atanto che fi congelino infieme, & auertire che'l fuo-

cofialento accionon fi brufciafle, & quandofara cotto lo le

uaretedalfuoco,& volendolo adoperare lo ftenderetefopra

vnocamufcio tanto grande,chefia a baſtanza per il male,fa

cendolo caldo che lo poffafopportare , & lo poneretefopra

il male, ftringendo poi convn bracaletto che ftia ftretto , &

fate aftenere il patiente da fatica , & ogni ottogiorni muta-

retedetto cerotto, & quefto vfate infino che vi fara neceffa-

rio,che èbuono.

Aunochefoffe aperto.

PIGLIA da radice di confolida,& mettinenel pane, & mangi

fempre di quel pane,& mangi ancora ongi giornodella det-

ta radice cofi crudao cotta , la qual li portara molto gio-

mento 100,

Aunoche haueffe infiato li testicoli.

PIGLIA ruta,& peftala,& mettilafopra li tefticoli, chefubi-

to definfiaranno,& è efperimentato .

Achifoffe rotto,o crepatodallepartida bajoperhaverfatto

qualchegranfatica per caualcare,correre allaposta,

• per qual altra cacaufafifia.

no

TOGLIETE armoniaco, & rafa di pino ana onc..& pone-

tele in aceto forte per 24 hore , &poi rifoluete e al fuoco ,

auuertendoperò che non fi abrucino. Poi mefticateui me-

za onciadi polueredicipreffo,& mez'oncia difalla, & fate .

ne aguifa d'vn cirotto. Ma auuertite che det :gomme

vogliono effere rifolute a fatto . Ecfefara di verno , & che'l

cirotto fia troppoduro, daregli yna lagrima demaftice . Et

mettetelo diftefofopra la rottura,& mutateloogni quattro

divnavolta,& vederetevna mirabileoperatione.
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Al piccicore de tefticoli, per la rogna di quelli.

PIGLIA acqua di piantagine,di ninfea,latte virginale di de-

fcrittione di Guido , & ponle in mez'oncia d'argento viuo

amazzato conaceto o faliuo, oglio di ginepro onc.r.foli-.

maco fia duegrani,meza quarta di minio,fi mefcoli inmor-

taio dipiombo,per mez'hora gittãdoui vn poco di cera dif-

fatta, & vfalo. Mafe l'infermo fara dilicato,non vi fipon-

ga minio, & fe non la metà dell'argento viuo:& è prouato.

Poluereperle rotture,fi di huomini comedifanciulli.

CONSOLIDA,finfito,biftorta,tormentilla,di ciafcunadram.

3.galle,balauftia,hipoquiftidos,& mumia,di ciaſcuno dram.

2.boloarmeno,mirto,capelletti di ghiande,noci di cipreffo,

di ciafcuno dram.4.fi macini il tutto fottilmente,& fe nedia

no ogni volta dram.2.a gli huomini,&afanciulli 1 .

Ifaacal fecondo libro della prattica,al cap.60.dice, che la

mofca uale peril dolorde gli occhi, & pergli ordeoli , che fi

fanno nellepalpebre,& alfluffo che corredagli occhi,fia lá-

grimao acqua,& la cenere di mofche , mefcolata con melé,

gioua a chi fi pelano .

Achifufferoferratele orecchie& non odiffe.

PIGLIA unacipolla,&partila per mezo,& ne leuarai quel-

lo dimezouna buona partita,dopo piglia cimino, & empi-

la,dopo ritorna infieme detta cipolla , & legala con filo che

nonuadifuora detto cimino, &metti la detta cipolla fotto

Ja cenere calda a cuocere,come fara cotta bene fpremerai la

detta cipollabenforte,& quel fuco che neufcira, lo feruerai

in uetro,il qualepoi caldo ponereti alle orecchie tenendolo

tutto il giorno & lanotte, & che l'orecchie fiano infaſciate.

Alla forditàrimedio.

SE vno fi facffe fordo per accidente non per natura . Piglia

fuco di cao mefcolato con vintepido , &infondilo nell'o

recchie,&fentira miglioramento mirabile.

Achifoffecadaacafo qualchecofa nell'orecchie, o uifoffestate

meffa allapofta,perfarlafacilmente ufcirfuora.

PIGLIATE hrba marmorella , & peftatela , & di quel fuco

mettetene dentro l'orecchia, che ha uirtù di eftraherefuora

c 3
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ogni cofa che fia ftata pofta détro.Et èfecreto raro, & utile.

Rimedioperlo ftrepito , che fifente nelle orecchie.

PIGLIA oglio di mandole dolci, & di amare,di ciafcuno on

ce 3.fuco di rauano,&vinobianco,di ciafcuno onc. 1.polue

re dicolloquintida,fcrop.1.fi bogliafin che fi confumi il fu-

co,& il vino,dapoi fe neponga ne l'orecchie con una pena ,

magiouerameglio purgando primal'infermo. Gioua pari-

mente ilfuco deporri,gittandone una goccia nell'orecchia.

Vale ancora a cuocere affentio in uino bianco uecchio , &

buono, riceuendo qualche uapore nelle orecchie,o metten-

douene alquantegoccie , & parimente un poco dibombafo

pofto nelle orecchie.

Esperienza alle humiditàfuperflue delle orecchie.

FECCIA di ferro lauata con aceto,& peftata bene, & facciafi

quefto noue uolte , fiboglia con aceto , fin cheuenga fpeffa

come mele,&fene ftilli una goccia nelle orecchie.

Esperienza per lo strepito , che fifente nelle orecchie ,&per

altre infirmitàdi quelic.

PIGLIA diogni elleboro,caftoreo,mirra, feme di ruta,anefi,

finocchio,maftice,incéfo,ana dram.1.ficomponga con ace-

to,diftillandone nelle orecchie.

Acacciarelafordità.

RADICE di pane porcino 1. fi faccia incauatafacendo bolli-

renell'incauatura oglio di mandole amare quanto uorrai,

fin che quafifi confumi , &quantofenecaua , fi ponga con

bombace ogni fera nell'orecchia .

Aldolore di orecchie..

ACQVA ottima a dolore d'orecchie,fattacon z cchero rof-

fo,&mele, con l'aquale fi laui l'orecchia dentro & fuori , &

ungaficonoglio anetino.

Adoglia di testa.

PIGLIA foglie d'edera , & piftale bene, dopo

mele rofato, del quale ne metterai foprauna

&la poneretifopra della fronte,& queſto co

lo il giorno,chefanarete.

ncorporacon

pezzafottile,

inuatelofpef
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Rimedio che'lfole non ti nuoca dandoti ſopra la testa

quandofai uiaggio.

QVANDO tuvai peruiaggio,fe tu portaraiun ramufcello di

pulegio per ciafcuna orecchia , il folenon ti offenderà dan-

doti fopra latefta.

Afacciare&uccidere ipidocchi & le lendini che uengono

fopra'tcapo.

LA poluere o limatura del cornodel ceruo beuuta nel uino

non laffa generarin capo pedocchi , ne lendini. Mafe tua-

fpergi il capo di detta poluere olimatura , tutti li pidocchi

&lendinimorirannofenz'altro , & è fecreto moltofacile.

A chihaueffe perfo ilfonno, per doglia ecceßiua di testa

•per altrafimilcaufa.

PIGLIATE oglio uiolato , & roffo d'ouo , & latte di donna

di ciafcuna parti uguali,&mefcolate infieme , &fatene uno

impiaftro. Et poi bagnateuna pezza in acqua uire , &ften-

deteui fu detto empiaftro, & ponetelofopra il fronte, &ſo-

pragli occhi,& li pafferaildolore,& faralliuenirfonno.

Aconfortareilcapo.

PIGLIA mirra disfatta in aceto,& fa poftanelle comiffure,

mettendouifopra carta. Vagliono a quefto facchetti di ro

fe,& di mele,& coriandolo fecco,& cottoinacqua .

Poluerefingolare aconfortare il cape , & il celebro.

PIGLIA cardamomo maggiore,&minore,peuere bianco, di

ognipeuere, di ciafcuna cofa fcrop. 1.femi di peonia , radici

dimacis,& cubebe,di ciafcuno fcropolo uno&mezo,un'of-

fo del cor del ceruo,fpico nardo,fpica celtica,anefi, fenoc-

chio,di tut i fandali,legno aloe,grani di tintori, di ciaſcuno

fcropoloup,& grani 5.dizaffarano,& canfora, di ciafcuno

fcropolom zo,mufchio fino grani 3. coral roffodrammar.

perleminute crop.2. zucchero molto bianco il doppio del

tutto,facciafi oluerefotriliffima, & fene pigli quanto puỏ

ftarefopra ur reale,con acqua d'apiaftro .

1

Vngun toprouatoper rifoluere i uaporidelcapo

PIGLIA oglic di euforbio pelo fcropolovno,oglio di laure

€ 4
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onc.1.peuerelongo,di macis,& di noce mofcata,di ciascuno

fcropolo 1. Facciafi vnguento con cera per vngere il capo :

maprima firafpi la pelle co'l rafoio,& vale contra vapori,&

humori del capo da caufa fredda , & giouamolto ad

conquello quando l'infermo è purgato.

Profumo a confortare il capo.

vngere

PIGLIA Conferua di rofe onc.meza,maftice,incéfo,mufchio,

vernice di ciaſcunafcrop.1.legno aloe,fcrop.1.& mezo,mo

fchettefcrop.z.fipoluerizino le cofe da poluerizare, mesco

landouizuccherorofato,fifaccino pirole, profumando con

vna di quelle ogni notte.Vnprofumoperfetto è fopradetto,

chevalemolto a queſt'effetto .

Pastadipirole,che preferuada molte infirmita,&maßimeper

chi hanno ilceruello humido, freddo ecceßiuamente.

REVBARBARO ottimo,maftice,turbit buono,&gommofo,

agarico, elleboro, anafcrop.1.falgemma,fpica ana q.z.aloe

lauato,quanto pefa il tutto,& confuco difinocchio ,o di cao

li,fi facciala pafta,pigliandone vna pilolacomevnacece.

A infiaturadimilza.

PIGLIA rafani,& fannefuco, del qualne bagnerai ftoppa di !

caneuo , & laponerai fopra la milza , dopo piglia herba di

fan Giouanni,&fannefuco,di queftanebeuerai,continuan-

doper ottogiorni,chefanarai,che è cofa ottima.

Amaldi milza.

PIGLIA vnopignato nuouo &poniui due gimelle di fter-

codicapra,&dipoi l'empi di aceto forte bianco, &fateche

bollafina a tanto che fia ben disfatto lo fterco , poi piglia

duefpogne,o due pezze,& infondile in detto ace , il quale

fia tanto caldo che il patiente il poffa comporta e,& lo po-

nerai fopra lamilza , vna leuando , & l'altra pnendoper

infino a nouevolte,la mattina a ftomaco digiun , & queſto

lofarainoue mattine,che vi fara vtile,& ècofa prouata.

Afanare coloroche patifcono il mal della mia.

PIGLIATE legno aloe,& di quello fate polere fortiliffi-

ma,& di effapoluerepigliate in brodo,o in vin ,tanto quan

co itariafopra vngroffo per tremattinedicon inuo,cheve
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deretemirabil opera. Ecquefto medefimo effetto, pigliato

nel medefimo modo fa lafomenza del fraffino. Etla radice

dell'herba girafolefa quefto ifteffo magnando noue matti-

ne a digiuno vn poco di effa radice.

Per difopilare la mila rimedio prouato.

La decottione di hierbette , radici di comino , &orina di fan-

ciullo,parti vguali,& zaffarano pefto,fi cuociafin che para di

colordi zaffarano , & bagnando in quefta vn panno di lana

azurro,o roffo,fi põgafopra la milza caldo,hauendoprima

fregato quefto luoco alquanto con quefta decottione, fi vn-

ga poiconvnguento difopilatiuo della milża,mettendouifo

pra ilpanno azurro,benfutto,& caldo , & vn'altro che non

fia bagnato.

A leuarildentefena ferro .

PIGLIATE rofe rofle meza oncia,& fatile bollire con acero

forte libravna perfpatio d'vn giorno & vna notte , & dopo

ildiffeccate,&fatene poluere, & ponetelo fopra il denteche

caderà, & ècofa prouata.

Afar chenon dogliano li denti alliputti piccolini quandoglinafcono.

PIGLIA vngallo vecchio , & tagliali la crefta,&piglia quel

fangue chebutta, & con quello vngi legingiue,che nonfola-

mentenongli doleranno allora,ma non fentirà maidolordi

denti,,ne anco gli infiarà le gingiue.

Afar la uocechiara.

PIGLIA fiori difambuco , & falli feccare alfole ,ma guarda

chenonfibagnino perniunmodo , dapoifalli in poluere, &

beuidiquella con il vino bianco ogni mattina a digiuno .

Areformar lidenti chetremano ■ s

PIGLIA incfo , maftice , & fcorze di pomi granati tanto

dell'vno quato dell'altro,& falli in poluere. Et quando vai

a dormirelati li denticon vnpoco dibuonvino,dapaipi

glia ladetta puere, & mettila fopra li denti,& in breue fe

refermaranno omedi prima.

Afurcafcar li denti dolenti.

PIGLIA la racce delranoculo,qual è come yn cece groffo,
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ovna nocepicciola, & fa il fiorpicciolo & giallo , coglila al

Maggio ,feccala vnpoco nelforno , &feruala tutto l'anno ;

poipiglianevnpocopiftata , &piglia vnpoco di pegolaim-

paftata con trementina bentegnente , & metri detta radice

nel bufo del dente che duole per piu commodità, &nonha-

uendobufomettila fu la coronadel dente, & poi mettili fu-

fo la pegola,fi che ftiaben attaccata,& lafciala ftar tre hore,

& indue volte, ouer tre al piu il dente caſcara in pezzi fra

otto giorni .

Alla putrefattione de' denti .

PIGLIA radici di piretro& minutiale,& con vino ottimo le

lambiccarai,& di quell'acqua terrai inbocca vncocchiaro,

&in breuefentirai boniffimo rimedio:perche fana i denti in

fermi& guafti,& li mondifica,&gioua oltredi ciò a purgare

ogni lordura della bocca.

Al puxxore delfiato, &per imbianchire i denti.

PIGLIA melefpumato libra vna , acqua di vita libra meza,

legnoaloe oncetre,gomma arabica once due,noci mofcate,

galanga,cubebe,cinnamomo,maftice, garofoli , fpiconardo,

mofto ana drã.3 . amore tridate drã.2 .& mescola tutte que

fte cofe infieme, & fanne acqua áläbicco laqual caccia il feto

redelfiato,imbiaca i denti,& cöferua lungaméte lafanità.

Acquapermondare i denti.

PIGLIA fal'armoniaco &falgemma ana onc.3 . allume zuc-

cherino onciavna & meza,& diftilla,ouer macera in due li-

bre d'acquaperotto giorni,& cotal licore ftillato,o cofi ma

ceratofregarai i denti,& fi faranno nettiffimi.

Altra acquaper imbianchire i denti.

PIGLIA fal purgato & piſtato libra vna, allume latiale on-

ciavna,&ftillale a lambicco,&mefcolavn'onci di queft'ac-

quadipiantagine, & con queftamescolanza fregati i denti

conbambagio,& verranno bianchiffimi & net

Ottimalavandaper li denti.

..

PIGLIA fiori dipomi granati,&falli cuocere l vino,& ter-

raiinboccadi quel vino,perche havirtù di riingere le gin

giue enfiate,&di affotigliare leloro carnofità.

4
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Perrestringere legingiue& firmare li dentiſmoßi.

PIGLIA alquanto dimirra,& diftemperala con vino & olio,

& lauatine labocca,&vederai effetto mirabile. Lamirra an

coraamazza ivermi del corpo:& mafticata fa buono fiato.

Per leuare ildolor de i denti.

PIGLIA ifopo,& fanne decottione con aceto , & con tal de-

cortione calda lauati la bocca,& leuaratti il dolore de i den-

ti. L'ifopo ancora piftato & incorporato con mele,& alqua

to di nitroamazza i vermi del corpo.

Almedefimo .

FA bollire delle rane con l'acqua & con l'aceto , &con quella

decottione lauati la bocca,&giouaratti molto al dolore de

identi, & è prouato.

Peramazzareicaroli de i denti,&per leuare ilfetore.

PIGLIA cento rane,& falle feccar nel forno la notte, tal che

fi faccianoinpoluere,dapoi aggiungili altretanto fale pol-

uerizato,&con quella fregarai i denti, & amazzarà i caroli,

& ti leuarà il fetore de i denti.

Almedefimo.

PIGLIA radici,& foglie di morone, & falle bollirein acqua,

& conquella cofi calda lauati la bocca , & tienila in bocca

palquato fpatio, et mirabilmete ti leuarà il dolore de déti.

Adolordi denti rimedio prouatißimo.

PIGLIATE di quelle vacarelle,o granelli,che fa la fufaina,o

fufan, laquale èvna pianta che hai granelli in quadro , & a

cantoni,&quãdo non fi trouaffe di quelle,pigliate della radi

cemedefima di detta fufaina,& di quefte,fia dell'vna , o del-

l'altra checo importafatene poluere . Poi pigliate vnpo

co divernic inpoluere diquella che fi fcriue, &vnpoco di

origano ofco , o verde , &tutte quefte cofe fate bollirein

aceto forte, anto che torni il terzo,dapoi lauate la bocca co

quello aceto, fia tanto caldo quanto potete fopportare,&

fubitofarai fap. Et fe il dente foffe guafto , lo fara caſcare

fenza dolorenuno. Che è cofa di grandeimportanza.

Almedefimo.

POLVERE digrofoli,mel rofato , acqua vita, di ciafcunadi
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dette cofe parti vguali, & metti ogni cofa infieme invnapi-

gnartina,poi piglia detta compofitione inboccada quel la-

to doue ti duole il dente,& ticnla cofi peralquanto fpacio di

tempo,& leuaratti ogni dolor da i denti.

Afarcadereildente cheduoledafesteffofenza adoperareferri,

ne altra cofa tale , fecreto rarißimo .

HABBIATE farina di grano,&mefcolatela co latte di tuto-

maglio,che è herba aflai conosciuta , & fatene come vnapa-

fta& empirene il buco del dente,& lafciatela cofi alquanto,

& caderada fe fteffo . Et fe vi lauarete ogni mefe vna volta

laboccacol vino,nel qual fia cotta la radice del tutomaglio,

nonfentirete mai diffetti di denti. Ancora ladecottione, o

poluere del balaufto,o fior di granati pofta inbocca,&tra le

gengiue,ferma i denti.

Lanatoioper ristrignere, fermare i denti.

PIGLIA vnpocodifumacco, balauftia , rofefecche,gufcie di

pomo granato,foglie d'oluo;noci di cipreffo ,grani di mir-

to,vn pocodi maftice , &di mirra , fi cuocia il tutto in vino

nero,&lauifi conquello la bocca piu fiate.

Recettautileper fare incarnare i denti.

PIGLIA fuco di limoni , & deftria in quello vn poco di fal-

gemma,filauino con quefto i denti tre giorni due volte al dì:

& per incarnarli, fi facciano quefte polueri. Piglia corallo,

granaingrani,fangue di drago di goccia,bolarmeno , di cia-

fcunofcrop.1.balauftiafcrop.mezo ,facciafi poluerefottile,

& fi ponga nelle radici . Vagliono ancora polueri di fangue

di drago di goccia , &di maftice di incenfo , &boloarmeno,

parti vguali.

Rimedioprouato aldolorede i denti caufato dafri idità,

odauentofita.

PIGLIA piletro,ifopo,elleboro,radici di neuta di cucumero

amaro,& di cappari,di ciafcuna quanto pefa ya reale. Sicuo

ciano in aceto,& oglio parti vguali:facciafii queftovn'em

piaftro, & fe nepongafopra doue dogliono denti . Piglia

ancora vnpocodi quell'olio mefcolato con glio rofato,&

fatto tepido ſe ne ſtillino tre , o quattrogo cie nell'orec
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chia da quella parte,che duole il dente.

Parimente è prouato, per dolore di denti gittare nell'o-

recchia contraria al dolore tre o quattro goccie d'oglio di

vermi tepido, & non firimettédo il dolore,fi ponga dentro,

&fuorifopra i denti tiriaca,ouer mitridato,&effendo il do-

loregrandiffimo vi fi pongafilonio.

E prouataal dolore de denti la decottione d'aceto conpe

uere&lauarfi con quello caldo. L'acqua di vita è molto vti

le,& lapelle delferpente,con origano cotto in aceto , & la-

uarfi con quello. Gioua peuere cotto invinobianco.

Afar bianchi i denti .

PIGLIA mezafcodella di mele,vn poco di lume di rocca ar

fo, &peftato , & tamifato , garofoli 12.vnpoco di cannella

benpefta,& fi incorpori co'lmele,& fifreghino i denti,mafi

fanno piu tofto netti con acqua forte di orefici,nella quale fi

pongadragaton, ariftologia lunga poluerizata , & fatto vn-

guentofenza cera,fi tirifottilmente con vn legnetto fopra i

denti,& in quattr'hore diuetano bianchi,ma fi guardi di toc-

care legingiue,perche le offende .

Amondificare i denti , & cacciare il tristopuZxo.

PIGLIA fcorze di pomigranati, del corno del ceruo , foglie

dihellera:fipefti il tutto &cuocia in vino,o in aceto,& hri

fciaqui con quello la bocca . E prouato per mondificare i

denti l'acquaforte de gli orefici , con vna parte di draganto

poluerizato, ariftolochia rotonda onc.2.fi mefcoli alquato,

& quandofara ridotto in forma d'vnguento,fia conferuato:

dapoi pigliane vn poco fopravn ftecco,&vngi identi,&fre-

gali poi confale pefta,& lauatigli con uino bianco,rimarran

no bianchi come neue.

V
Epiena per il dolore de denti , pulfatiuo

PIGLIA polp di coloquintida,aloe , & boglia affai in oglio

& aceto,invaldi ferro,fiftillivna goccianell'orecchia,alla

parte doue è il plore.

Adundentepertufato.

Svco di laureolouero il fuo latte, &fanne pafta con latte

di titimalo grande , fi facciano paftelli mettendone vno nel
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foro fin chefi diffolua,& poivn'altro, cofifuccedendo rom-

peranno il dente .

Valeancora al dolore de denti , fandaraca,onc.2 . boglia

in aceto,&invino,& fi lauino ſpeſſo i denti.

Per conferuar la memoria.

PIGLIA noci mofcate,garofoli, cardamomo, grana paradifi,

cucube,macis,galanga,zenzeuero,baladino,cinamomo elet

to,aloe,anacardi,fpiconardo,di ciafcuna di queſte cofe dram

mameza,gomma d'edera frefca quattrodramme, mufchio fi

no duefcropoli,& ciafcuna cofa di effe ben piftata,& paffata

perfetaponerai convna libra d'acqua vite in vna caraffa ben

oppilata , & atterrata in letame per tempo di quaranta gior-

ni,&dapoi diftillate detta acqua per lambicco di vetro con

diligenza che nó pofla refpirare,& come ne volete vfare, ne

vngerete li polfi del capo per duefiate lafettimana, pertem-

podi fei mefi,&vederai mirabile opera.

Acquamarauiglioſa &colma di uirtu non altriměte che'l balſamo.

PIGLIA vna libra di termentina d'abeto buona,mele clarifi

cato fei libre,acqua vite diftillata tre volte , cauata da buon

vino, otto libre,legno aloe,fandali,mofcatellini,noce mufca

ta,galanga,cucube damaſchine,canella,maftice,garofoli,fpi-

conardo, zaffarano,zenzeuero bianco , di ciafcuna di queſte

cofe tredramme, gomma arabica vn'oncia, mufco vn tarpi-

fo,ambradui tarpili, & ogni cofa ben pistato ponerelo in det

ta acqua vite, &fate cheogni cofa s'incorpori bene infieme,

dopo ponetelo in vnlambicco di vetro oppilando molto be

ne le giunture del lambicco, & poftolo foprafuocolento , la

prima acqua quando vfcirà che fara chiariffima & dibuon

odore conferuatela invna carrafa da per fe bene oppilata,&

quando comincicra a venire di color d'oglio gia letra, allora

dateli piu fuoco, & quefto di colord'oglio è la coda acqua,

quale ferbarai al modofopradetto . Etpoi quando comin-

ciera ad vfcir negra,& piudenfa a guifa di melallora dona-

li piu fuoco,& quefta fara la terza acqua,quale ferba al mo-

dofopradetto come faceftila prima & la fe onda , ciaſcuna

perfe. Lefopradette acque hanno le feguenti virtu .

Dellaprima , che i Filofofi chiamano maredibalfamo,

ſe nebeuerai mefchiata convino tepido la mattina & la fera,
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to,

a tempodellaprimauera,& in qual fi voglia tempo dell'an-

no,hauendonedibifogno vn cocchiaretto, confuma la flem-

ma del ftomaco,fabuonfiato , grande appetito , & purga lo

ftomaco marauigliofamente da qual fivoglia malehumore,

& noncomporta venire apoftema al core,ne in nefluna par-

te cordiale; &feneinfonderai vnpezzetto di panno di lino

fottile, & quando vai a dormire lo ponerai dentro il nafo ,

fana mirabilmente la flemma della tefta, & ogni materiadi

catarro,& fene beuerai la mattina&la fera vno cocchiaret

fana mirabilmente il fetore che efce perlabocca & per

lo nafo,venendo dal ftomaco,o qual fivoglia loco , o caufa,

& fetene lauaraili denti,li fara fortificare, & veranno bian

chi effendo ftrecati con panno di lana tenta in grana, o infu-

fo in detta acqua, & qual fi voglia dogliafoffe in quelli che

veniffe perverme, o qual fivoglia apoftematione di fangue,

o putrefattione,& fe ponerai in quella qual fi voglia cofa di

putrefattione,come carne,o pefce,tanto quanto fara in det-

ta acqua, non puo putrefare , anzi fi conferua lungo tempo

in quella; & fe con quefta acqua lauarai qual fi voglia fifto-

la,o altrainfirmita,o nafcenza,che foffe rotta,fcalfata & ba-

gnata con vnpanno di lino fottile netto pofto di fopra, fana

mirabilmente , & mangia qual fi voglia carne , & tornera

quella in fuo priftino ftato , & fe nevngerai convn poco di

bambace,molto benefciugando dauanti al focodalla memo

ria a baffo fino al capo della fpina , per alcuni dì fana la fe-

bre quartana. Etfenelauarai qual fi uogli luoco dellaper-

fonadouefoffefcabia,o altrafpecie di rogna,la fana integra

mente & prefto . Etfe infonderai vno pannodi lino che fia

netto con lafopradetta acqua , & poneralo fopra il tonda-

méto achiueffe emorroide alcuna volta,fana marauiglio

famente . Et fe infonderai vnpoco di bambace in detta ac-

qua, & la ponerai dentro l'orecchia a chi non haueffe buona

udita , la fanera facilmente . Etfe per auenturaveniffe ad

alcuna perfona inflammatione o roflore nella faccia,o in al-

tra parte del corpo, & ne lauarai quelle alcune volte , fe ne

andara il roffoe. Etfe tene lauarai alcuna volta le parti

del capo, o li polfi di quello, confortamolto la memoria, &

donagranderetentiua . Etfelauarai qual fivogliamembro
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chefofle nella perfona paralitico, fana quello á marauiglia.

- Et vale ancora queft'acqua fe la beuerai o poneraifopraa

qual yogliamalattia,o infirinita che veniffep caufa fredda.

La feconda & tera acqua.

SE la poneraifopralo cianco o altraméte nominato noli me

tagere,& contra morbo caduco,o male di gotta,o contrafi-

ftola,o cancro,o generalmente contra qualfivoglia infirmi-

ta che corrodeffe la carnehumana,femprelauado il male , &

fomentando quello molte fiate,fana mirabilmente . Et fe

vngeraiil loco però con tutte le tre acque mifchiate,per tut

te lepartidoue foffe rottura di offo,pierra , o legname ftre-

gando benedauanti il foco,falda grandemente . Etfedelle

due acque vltime ne toccaráivna aragna,morira fubito . Et

fenevngerai douehaueffe morficato cofa venenofa,fana in-

continente . Et fe vngerai qual fi voglia membro paraliti-

co,veramentefana,& maffime ogni natura di tremare. Et fe

nelauarai qual fi voglia membrodella perfona, lo conforta

marauigliofamente. Lefopradette acque o infieme,o ogni

unaperfe,fonomiracolofeperle infinite virtu che tengono,

come qual fi vogliaperfona potra efperimentarlo fe le ado

pererà rettamente.

Perguarire la febre quartana .

PIGLTA due facchetti tanto lunghi che cuoprino dal no-

do del collofino all'offo della natega , & larghi che cuopri-

no tuttala fchena,& detti facchettifiano di tela inceratafo

lo di cera. Porpiglia tanto orgio quanto parera che bafti a

fpandere perdentro detti facchetti , & farelo cuocere bene

dentro li facchetti in acquadipozzo o di fontana , & allora

detto orgiofaraben cotto quando il vafo doue folle reftera

fenza acqua. Fatto questo,a quell'hora che la quartanamo

lefterà l'infermo ponerai vno delli facchetti ildo quanto

potrafofferirefopra la fchena,& ftiaui fino a tanto che s'in-

cominci a raffreddare,& poi leualo, & poni l'altro nel mede

fimomodo,&cofi farete perfpacio di duehofe,& fra queſto

mezol'infermo a fua poſta ſtara alla imboccone , o alla fu-

pina Ma auuertite che nel pigliarli l'accidente bifogna

darli fimilmente vn bicchiero di greco fino nifchiato con

due
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due ditadi fuco di rutaa beuere, & cofi continuatequattroo

cinque volte,& farafano con lagratia di Dio, & è prouata.

Viguento di alabastro, che gioua a tutte le febri,a chiha dolori

direne,rompe lapietra nella neßica,lena ildolore,uale

all'emigranea , & alla matrice.

PIGLIA torfiipiu teneri delle roui meza libra, con vn quar-

to di vino bianco,appio, & petrofello Macedonico , femi di

zucca,di ciaſcuna cofa vn quarto:pongafi il tutto a molle in

vinobianco per due giorni,& poi fi cuocia, fin che fi confumi

ilvino. Vifi pongano dopo due once d'oglio commune , &

fi facciabollire alquanto, & colato che fara vi porrai vn'on

cia di cerabianca con meza libra d'alabaſtro , ammollito &

fcielto:& il tutto incorporerai infieme , & fanne vnguento.

Per ristrignere il fangue delle nari nellefebriardenti.

Sr pongano i piedi nell'acquafredda , & fi pongano ventofe

fopra'l fegato facédo ligature ne i deti delle mani,nellegam

be,& ne i piedi,ligando tanto forte che dia dolore. Pongali

ancora nelle tempie , & nella fronte queft'empiaflro reftrit

tiuo.Habbiaboloarmeno,terra figillata, pietrafanguinaria,

fangue di drago,graffo ,maftice, incenfo, di ciafcuno oncia 1 .

facciafi polueremefcolandola con chiarad'ouo , & vn poco

di trementina,& fi vfi com'è fopradetto.

Vnguento a leuareilcaldo delle reni , & ualefingolarmente “

ungendonelle febri continue .

PIGLIA ogliodi nenufar,oglio rofato, di papauero,di mirto,

&di cotogni , di ciaſcuno onc.meza, canforafcrop.1 .& me-

zo,rofe,mirto,boloarmeno,di ciafcuno fcrop.2 .& mezo,fu

codifempreuiua, di piantagine, di mandragora, di ciafcuno

onc.1.fipaftino le cofe,che fideueno peftare , & facciafi de-

cottione fin chefi confumino i fuchi,&fi faccia vnguento co

cerabianca

Elettuarioprouato allefebri antiche,melanconiche,etflemmatiche,

perchi ha marxanel petto ,per durezza della milza, per toffe

antiche, et abihanno costrittione direfpirare, prouoca l'orina,

rompe lapietradelle reni , della ueßica. Gioua ali hidropifia,

et a chifonostati auclenati,&fifa nelmodofeguente.

PIGLIApeuer bianco,&lungo,di ciafcuno dram.6.zolfo ci-

f
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trino,incenfo,meu,iufquiamo,mirra,ftorace,&cardamomo,

di ciascunodram.8.ruta , cofto , di ciaſcuno dram.4 . oppio,

mandragora,di ciafcuno dram.3.zaffarano dram.2 .& meza,

midolladi legno dram.6. facciaficonfettione con mele fpu-

mata,& fi vfifei mefi dapoi che fara fatto.

Epitimaper ipolji nella terzana doppia.

PIGLIA acqua di aloe,di apiaftro, rofata , &di lingua di bue

once tre ,poluere di diarodon vn quarto, fi mefcoli facendo

vn'epitima.

Epitimaper lafronte alla medefima infirmita .

PIGLIA acqua rofa onc.4.aceto vn quarto,fandali dramma

vna,limeſcoli facendone epitima.

Epitima per lo fegato quando ègran neceßita .

PIGLIA acquadi endiuia once due,acqua rofa oncia vna,ſan

dali roffi,& bianchi,di.ciafcuno dram . I.con aceto onciame-

za,fimefcoli infieme,& facciali epitima.

Purgatione utile alle terzane doppie.

PIGLIA polpadicaffia onciavna , diaprunis laffatiuo gra.1 .

reubarbaro infufo in acqua d'endiuiafcropolovno &mezo,

agarico inligatura fcropolo 1. & mezo , fpica grani 8. fal-

gemmatre grani,fi disfaccia in decottione commune confio

ri, & firaddolcifca con firopo di lingua di bue.

Esperienza allefebri acute,caldo delfegato,&fede.

Rose dram.6.fpodio,femi di portulache, quattrofemifred-

dimondati, fuco di legno dolce ana dram.3 . amito, dragan-

to anadram.1.zucchero oncia meza, canfora dram.meza:fi

facciano trocifci con mucilagine di pfilio.

Aquelli chepatifcono dipetto Stretto.

HABBI milze che gettano i polledri quando nafcono,fecca-

le al forno &fanne poluere fottile,& paffalape feta,&vfa-

la a magiar nelleviuäde,che fara vtiliffima,&è cofaprouata.

Profumoperla toffe ,&frigiditadel pettle

PIGLIA legno aloe fcropolovno & mezo , fandali fcropoli

2.mufchio dramma vna , ftorace calamita dramma vna, &

Kropolo vno , facciali poluere,& s'incorpori confufficiente
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quantitàdi zucchero rofato. Faccianfi balle alquanto gran

di,aggiungedo nellamiftura vnpoco d'acqua rofa , & incen-

fo mafchio,& fi profumi poi che è fatta la purgatione.

Beuanda a teffe uecchia , o nuoua caufata da humorfreddo,

prouata inmolteperfone.

CANNELLA ottima, fuco di licoritia , & ifopo, di ciaſcuno

dram.1.giugiole , febeften , di ciascuno dram.7. polpa d'vue

pafle fenza granelle , & carne di dattili,di afcuna cofa drã.5.

capel venere,mez'oncia,anifi,finocchio,radici di iride ,feme

dilino,calamento,di ciafcuno dram.5.vnitetutte queste me

dicine,fi cuociano in libra vna onc.4.d'acqua dolce, fin che fi

confumi la metà,&fi ponga in quefto colatura, mele onc.6.

peneti dram.5.cocédolafin che diuega ſpeffa,come il mele,

&vifi aggiungano pignuoli mondationc.1.& meza,mando

le dolci,polueredi regolitia,di dragacanto,di gomma arabi-

ca,& di amito,di ciaſcuno dram.5. fi mefcolino fortemente

tutte queſte cofe,fin che douenti bianca , & fifaccia beuanda

nella quale per huomini dilicati , fi aggiungano grani tre di

mufchio,& mucilagine,difemi di codogni once quattro.

Beuanda perchi toffe molto.

PIGLIA amito oncia vna&meza, zucchero molto bianco ,

onc.6.mandole dolci mondate onc.1.con acqua di naranzi,

& rofataquanto baftera : & fi faccia beuanda, nella quale fi

aggiungano per dilicati grani tre di mufchio.

Esperienzaa toffefecca:

MANDOLE dolci,draganto,gomma arabica , zucchero can-

dido,peneti,fuco di legno dolce,dattili, giugiole paffe , pur-

gate da grana , femidipapauero bianco,& di lino arficciato

anadram..fi faccia del tutto pilole,conhidromele.

Efperienza alla toffe dacaufa fredda.

FINOCCHIO, Comino,ifopo,ireo,mandole dolci ana dram.

2.ſtorace calamita, incenfo ana dram.2.&fenefacciano pi-

lole,conhidromele.

Aliaraucedine,per frigidita.

ALOVANTO butiro freſco,meſcolato con oglio di mandole

dolci,&vngibene le partidel petto.

f 2
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Atutte le doglie di uentre le qual uengono per freddezza.

PIGLIATE le rofe bianche feluaggie le qual fanno certe fpo

gne perlirami,& quefto vuol effer il mefe di Settembre, per

che alloranonfono troppo acerbe, ne troppo mature , & le

conofcereteperche tengono vn colore d'oro;quefte feccate-

le all'ombra,dipoi fatene poluerefottile paflandole per fe-

ta , & neponeretevn cocchiaro in due dita di vin greco vec-

chiofino,facendolo tepido ,& lo darete al patiente , che fara

libero,& gli paffera la doglia,con l'aiuto di Dio .

Oglio eccellente contra uermi.

PIGLIATE faluia,rofmarino, betonica,ruta,ifopo,maiora-

na, canfora, ipericon, marrubio, arcimefa, frondi di perfico,

frondi di falice,gramegna,nafcenzo,centaurea,gentiana, car

do fanto,dittamo, menta romana & comune, frondi diforba

pelofaanamanip. 1. & tutte quefte herbe infieme piftate vn

poco , leporrete invafo di vetro , ilqual empierete d'oglio

comunefino,& ponete detto vafo in letame lafciandolo fot-

terrato pfpacio di vinti giorni , & forniti che farano ,leuate

ilvafo,&ciponeretequefte cofe,reobarbaro, agarico, aloe,

coloquintida,mirra,fufti di garofoli,femétefanta,zaffarano

anafcropoli due , piftate quel ch'è dapiftare , & poneteloin

detto vafo,ponendoui anchora oglio laurino,di maftici,d'in

cenfo,di nafcenzo,di amandole amare,& di fpica,ana oncia

meza ,& come hauerete pofto ogni cofa in detto vafo,oppi

latelo bene, & lo ponerete a bollir in bagno maria per fpa-

cio di vn'hora, dapoi leuatelo & ponetelo al fole perfpacio

didieci giorni,&fatto chehauerete quefto , colateconpez-

za netta,&fpremete bene ogni cofa,& ferbatelo in vn vafo

divetro, & quando lovorrete adoperare, ne vngete le reni,

la forcina del ftomaco,& lipolfi,& quefto è vn fingolare , &

perfetto oglio,efperimentato piuvolte .

Rimedio ai uermi defanciulli.

PIGLIA lupinifecchi,& fanne farina, & impaftala col mele,

&ponilafopra il ftomaco a ifanciulli chepatifcono da i uer

mi,& vederai rifoluerfi marauigliofamente.

Esperienza per cacciare i uermi.

PIGLIA fuco di affentio,o dibuon maeftro,che fi noma,o di
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maltrato diftriato , &pofto in vino perduehore:dopo fi dia

all'infermo la mattina per tempo,cinque giorni continui fe

nonhauerafebre,& quefte polueri giouano effendo prefe in

vnpoco di mele,o con due fichi.
>

Habbia poluere di centonica , & feme di Aleffandria , di

ciaſcuna vnofcropolo,pigliandola come s'è detto,ouero in

Al medefimo.

vn'ouo tenero..

Si vfi queſta infufione, laquale fi puo pigliarela mattina a di-

giuno,& la fera. Habbi vnadramma di aloe, acqua di affen

rio onc.2.vin bianco onc.vna. Infondafi l'aloe nel vino , &

nell'acqua pervna notte ,&la mattina fi coli, & pigli . Va-

gliono a quefto lefeguenti pilole. Habbi aloe dram.2 . me-

le quanto bafta,& fi facciano pilole,lequali fipiglino lamat

tina :&queſto è vno de' fecreti di Galeno . Parimente a pisT

gliare dramma 1.di fcorze cotte di pomo granato garbo

disfatteinvino bianco,& fi pigli nelfaredel giorno, ook

Empiastro perl'istesso effetto quando l'infermo non hafebre.

PIGLIA fuco di affentio , & di foglie di perfico , fele dibue

yn'oncia,femi d'Aleſſandria,aloe, abrotano,di ciafcunodra: I

mavna,acetodram.2.farina di lupini , o di orzo quanto ba

fti,facciafi empiaftro liquido,mettendone la mattina la mè

tà,& l'altra metà la fera.

Lemedicine,c'hanno propietàd'vccidere i vermi, fecódo

Rafis& Auicenna,fono affentio,aloe,lupini , & quelle , che

fono acute,& vaporofe , come aglio , comino arfo, men-

ta , maftranto , & altre fimili con acqua di portulache ,

& igranidi quello. Et generalmente tutte le medicine,che

tengono dell'amaro,& dell'acuto,& che fiano vaporofe,co-

mé abrotano,la cétaurea minore,il fen ,& quelle, che prima

dicemmo . Quefte medicine non fi deueno troppo molli-

ficare quando fi tengano allo ftomaco.

Poluerefingolare per cacciare i uermi.

PIGLIA femi di portulache,dinafturzo, di appio,& foglie di

perfico,di ciascuna cofafcrop. 1.mentafecca,aflentio fecco,

herba da vermi,corno di ceruo arfo , di ciaſcuno fcrop. me

zo,facciafi poluere pigliandonefcrop.1.con onc.1.difiropa

f 3
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acetofo , o di ofifacra compofta con affentio , fipiglipoivn

pomo marzo,&tagliato per mezo vi fi pongafoprapolue-

redicoloquintida,& di aloe . Vngafid'intorno all'ombili-

co conmele, & vi fi ponga fopra vnpomo , fi poffono fare

criſtieri di latte di capra,o acquadimele.

Poluerecontra uermi .

PIGLIA femedi Aleſſandria,onc. 1.corno di ceruo árſo onc.

meza,méta, dittamo,affentio,agarico ana onc.4.feme di ap

pio,& di portulache , & di acetofe , di ciafcuno onc. meza,

lupinidram.4.fen onc.1.fifaccia poluere fecondo l'arte , &

pigliane ogni volta quanto fta fopra vn reale , con acqua di

affentio,o di porcellane.

37
Sinopoper i uermidefanciulli confebre& ſenza.

PIGLIA radici di gramigna vn manipolo, di portulaca,ma-

nip.1.febeften,dieci. Facciafi la decottione aggiungendoui

fucodi pomigranati,o di naṛanzi,ouero agrefta ana onc.z.

& talvolta alquato fuco di enula,maffime doue non è febre.

Vnguentobuonocontra uermi.

PIGLIA fucodi perficaria,di abfintio,abrotano, centaurea,

cidame,foglie diperfico,rofmarino ,frudi di lupini, radici di

ebulo,fcorce di canne,di tutti queftifuchi onc.i.fuchi di fca

logne onciauna:maftice acerbo forte onc.4. butirolibre4.

facciafi vnguento concera fecondo l'arte . Ilfuco di per-

ficaria , & di enula,vagliono molto contrauermi lunghi.

Per toglierein ogniparte del corpo certi nodi , o difordinare

enfiationi ,&ritornarla intiera.

PIGLIATE foglie di menta,& lafera quando andare a dor-

mire, le metteretefopra la parte affetta, & convn pannodi

tela ftringerete bene, che per la caldezza di dette foglie di

menta vi dara vn poco di ardore, ma vifara vfcire fuori vna

certa acqua marciofa , & cofi poi reftera quella parte fana

& polita.

Per togliere il dolore di mola.

PERCHE nellamoladoue fi caufa il dolore,fe ritroua molte

diuerfitadidouebifognarebbe ponerci diuerfi & varij rime-

dij,nódimeno vno è quelchegiouacomnneméte. Habbiate
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garofoli,piletro,chefianoben piftati infieme,dapoifate cal

dovnpocodi rodomelle a baſtanza,& con dette polueri ne

farete paftelli , & di quefti ponereti fra vna mola&l'altra,

chenefentirete vtile &giouamento non poco.

Afarlogliodifcorpioni.

ANDARETE invnfuocodoue fi trouano fcorpioni , & hab-

biatevno bacil di barbieri , & quando pigliate li fcorpioni

pigliateli covn paro di pezzecarole di banna, & poneticene

dentro detto bacil tanta quantitafecondo l'oglio chevole-

tefare,perche ad ogni libra d'oglio vi bifognano centofcor-

pioni,i qualitrouati che hauerete pigliate vna carrafella di

vetro, &dentrovi ponerete oglio communebuono&fino,

empiendola d'oglio, dapoi pigliate lifcorpioni cofi viui , &

mettetigli dentro a detta carrafella oppilandolabene accio

chenonvadino fuori,&ponereti detta carrafella invna cal-

darella d'acqua al fuoco,& lafaretebollire infino cheli fcor

pioni fiano disfatti,dapoi leuatela , &lafciatela raffreddare,

&comefara raffreddata, colate il detto oglio con una pez-

zadilino netta,& ponetelo nella carrafella, lifcorpioni dif-

fatti che restaranno nella pezza metterete dentro vno mor

taro,& piftatelimoltobene,&comefaranno piftati,diftem-

peratelicon il medefimo oglio,ponendoli nella fudetta car-

rafella,la qual di nuouo oppileretibene,&tornatela a poner ´!

nella caldara comefaceſti prima , & laſciarete bollir tanto

cheavoi parèra che l'oglio habbia pigliato la ſoſtanzadi

quellifcorpioni, poi leuatedal fuoco derta carrafella , &la

fciatela raffreddare, & come è raffreddata , tornatelaa rico-

larcomeprima,& ferbate l'oglio in vna carrafella oppilan-

dola bene, & vi metterete dentro de gli altri fcorpioni viui,

& lafciandoliftar cofifemprefara meglio,facendoliftar per

diecigiorni al fole,però auuertite , chequando ate ildetto

oglio bifogna che la Luna fia in quintadecima il mefe di Lu-

glio odi Agofto ,& li fcorpioni fi vogliono pigliar di notte

quando laLunafta nel tempagno del cielo.

Allarouache viene allifigliuoli ottimo rimedio efperimentato.

PIGLIATE vnapignatta nuoua, laqual non fia mai piu ftata

adoperata,& dentro vi ponerete libra mezadifongia di por

€ 4
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co mafchioFragida,& la metterete al fuoco a disfare, dapoi

pigliate malua,violara,nepetatanto dell'una quanto dell'al

tra a difcrettione, & ponete nella detta pignatta a bollir in-

fieme con l'affongia lafciandolo bollir tanto , che l'herbe ſi

venganobene acuocere,& che fi disfacciano , dapoi leuala

dal fuoco &colala p vnapezzadi lino netta in vn vafofpre-

mendo bene l'herbe,& comefara raffreddato tornera come

vn'vnguento.Adopererai detto vnguento fpargédolo fopra

1a fronda di bietola,o foglia molle, & la metterete fopra la

rouafcaldandole al fuoco, & vifopraponerete pezze nette,

&quefto farere afar due volte il giorno fecondo che avoi ,

parera che la roua gerta,quefto vnguento viene a fanare, &

far vfcir di nuouo la roua,auertendoui di non farli altro ri-

medio perfanare, perche la roua non vuol eller fanata con

medicina,ma darli caufa che efca fuori,& getti,rifanando,&

rinouando,che altrimente faria caufa di far danno al figliuo

lo,& farlo morire , continuarete quefto che è vn buono &

vtil rimedio efperimentato più volte: la donna che allatta il

figliuolo guardifi da mangiar carne di porco, coſe ſalate,& al

tre fimil viuande trifte , ma mangi buonacarne, & cofe fre

fche,checon l'aiuto d'Iddio il vederai fano & libero.

Afarbuonamemoria.

PIGLIA vndente,o il piede finiftro d'vn taffo , & legalo al

bracciodeftrofopra la carne. Ancora piglia vnfelediper-

nice,& co quello vngiti le tempie tanto che penetri di detro

vnavolta al mefe,chè giouera molto a far buonamemoria.

Afarun cauteriocherompe la pelle fenza dolore alcuno.

PIGLIA faponetenero,& calcina viua,cioè chenon fia ftata

bagnata, tanto dell'uno quanto dell'altra, & mefleda infie

me. Et quando lo vuoi adoperare,fe la pelle è fana,merte-

gli vn corio,cioè vn pezzuolo con qualchevnguento, & Ia-

fciali vnbuco inmezo tanto quanto tu vnoi che fia grande

la piaga,&inquelbuco mettili di quello cauterio tato qua-

to è vngrandiformento,& laſcialo ftar cofi,che infpacio di

treo quattro horefara vna piaga fenza dolore alcuno . Ma

fe la pelle èputrefatta comefono li bognoni,bafta a lauar il

luocoprimache tumetti il cauterio d'aceto fortiffimo , che
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in vn'hora rompera la pelle fenza dolore alcuno.

Afar che l'acqua uitàriccua tutte le uirtu delli medicamenti .

PIGLIA quattr'once d'acqua vita,& mettila in vn vafo dive-

tro c'habbia la bocca ftretta, ma groffa di uetro , & piglia li

medicamenti eletti benfeccati,& tagliati fottilméte,& met-

tili in quel vafo infieme con l'acqua vita , & ftoppa diligen-

tementela bocca del vafo,prima con il legnazzo,& poi con

biacca difopra,vltimamente piglia vno vafo come fivoglia,

&impilodicenere calda,ma che non gli fia dentro fuoco nif

funo , & in quella cenere fepeliffi dentro quel vafo d'acqua

vita. Dapoi metti ogni cofa invn letto di piuma,& lafcialo

far vintiquattro hore , & poi caualo fuora , & adoperalaa

tuo piacere.

Afar che una donna fterilefacciafigliuoli.

PIGLIA lipolipi piccolini, liquali fono peſci di mare, & falli

roftir fu le bracie fenza oglio , & magnali che ti giouaran-

no vfando moltofpeflo con l'huomo.

Afargenerarfigliuoli maſchi a una chefoffe folitagenerarfemine.

SAPPI che il generarfigliuoli in vna perfona fterile è cofa dif

ficile &fallariccia, & è gratia diuina il poter ottenerla , per

effer le caufe della fterilita molto varie,& fenza numero,ma

invnadonna che generaffe folamente figliuole femine , &

farche generifigliuoli mafchi,è cofa molto piu facile,& che

riefcebene,& è efperimentato piuvolte. Quando vuoi che

la donna faccia figliuoli mafchi , mette la donna a dormire

dalla parteGiniftrafempre mail, & quando vuoi vfar con lei

fa che lapenda verfo di te ful galone dritto , & poi chehai .

vfatocon lei , tenerala cofi vn pezzo meſcolandola cofi vn

pochettino leggiermente , & poi paflato vn quarto d'hora

falla voltarverfo di te tenendola in braccio , & vedi di farfe

poffibile è,che dormi drieto,& quefto continuafempremai,

& auertifci che auanti che tu vfi con lei magni della femen-

zadella mercorella maſchia , che fa due femenze fole a mo-

do di due tefticoli, & cofi ancora magnarai tu & lei deli te-

Aicoli dritti d'animali,& della rafpadura di dête d'Elefante.
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Afarhauerfigliuoli benchefiafalladizzo purè il miglior

rimedioche fi troui .

PRIMApurgarai ladonna diligentemente & poi darali acqua

dibagni d'acquario , o d'altra minera del folforo , dapoifa

chemagni carnedi leporelei,& il marito piuche puoi, cioè

lafciando l'altre carni,dapoi piglia herba crefpola,mercorel

la,artimifia,& herba gatta,o herba valeriana,& fanne rafio-

lifenza paftacon vuerta,graffa,fpecie,formagio,&oue,&fa

che nómagi altro col pane la mattina p tre volte la fettima

nacótinuo,&beua buo vino,&fa chep tregiorni fi profumi

la madrecon lauro,incenfo, noce mofcate, bengioi,& vn po-

co di mufchio : & il marito deue poi pigliar quefta polue-

reancora lui tre mattine. Piglia raſpadura fottiliffima di le

gnodi cipreffo,dramma 1.& meza,cardamomo, peuere lun

go,noci mofcate, legno aloe fino di ciaſcuno mezo dinaro a

pefo,& lirognoni,& tefticoli d'un porco rizzo feccati fenza

brufarli,& fattiin poluere, & piglia in tre volte có vnpoco

di maluafia. Piu vfi queft'arte,l'huomo ftia otto giorni che

novadicondonne o poco meno,& poi vadi con lei di notte

nondi giorno,& prima folazzi vn pezzo con lei auanti che

vadicon effa, & dapoi ftia vngran pezzo con lei in piacere,

mafermo ,& fornito l'effetto faccia ognidiligenza che fi ad

dormenti, & poi faccia che la donna porti al braccio finiftro

vna pietra d'aquila non di quefte volgari , madi quelle che

fono duriffime come aciale , & fopra le rene ogni giorno

tenghi vn'ouo freſco sbattuto con cinque o fei grani d'aceto

fortiffimo negro rimutandolo ognigiorno.

Afarparturir una che nonpoteſſeparturire.

HABBI prima la detta preda d'aquila , & legala alla cofcia

finiftra,dapoi dalle da beuer tre once d'acqua di gigli bian-

chi , &partoriràfubito, aggiungendogli vn poco di zucche-

ro ,&vnpoco di zaffarano , & falla vomitare , & ftranu-

tare, ma quando con tutto questo non partoriffe , ouer

che la creatura foffe morta gia molti giorni fa nel corpo, è

cofa efperimétatiffima. Habbitregranbrancate dimaggio-

ranaverde,& altretantedi ifopo verde,& peftale infieme , &

fpremelefotto al torcolo,cauane tre oncedifuco,& colalo,
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& dallo abeuer caldo a digiuno,& nonle dar mangiar fin a

cinque hore,& partorira certiffimamente ; &fe non parto-

riffe moriraper effer forfe troppo debile,o bifognarà cauar-

la conli ferriper efferintrauerfata nel corpo la creatura ,

ogni altrocafo fuor quefti due partorira certamente.

Perfaraccrefcer il latte alle donne.

in

PIGLIA grani difinocchio & falli cuocere in acqua d'orzo,

&darai detta acqua abeuere alla donna,& le crefcera il lat-

te abúdantemete. Il medefimo ancora fara il brodo de' ceci.

Afar chele donnepartoriscano presto , & conpochidolori.

PIGLIA frondi di dittamo,& piftale,ofanne poluere,& con

acqua dalla da beuere alla donnache vuol partorire,& par-

toriràprefto,& conpochi dolori.

Cerottoprouatoperritenerela creatura,quandofiteme,che la

donnastiaperfconciarfi .

PIGLIA maftice,mirra,vernice, fangue didrago, ftorace li-

quida,pecegreca,& mumia, di ciaſcuna dram.I. boloarme-

no,terra figillata,raffature d'auolio:di ciascuna fcrop.2.fpo-

dio,rofe,di ciaſcuna dram.meza, fandali roffi, & citrini, hip

poquiftidos,&acacia, diciaſcunadram.meza, oglio di mir-

to,&di maftice,trementina,di ciaſcunodramma 1. pecena-

uale, & pecegreca, di ciaſcuna quanto bafti : facciali cerotto

fecondo l'arte : &pongafialle reni,& dauantì , fopradoue è

fituata la matrice.

Perfeccare il latte che non uadaal petto.

PIGLIA panni lini bagnati in aceto, &infuco d'herba di mé

ta,mache il fuco fia due volte tanto come l'aceto . Matro-

uandofiil latte nelle mamelle,fi che le facciagonfiare, gioua

per rifoluerlo,fi vngano con dialtea . Gioua medefimamen

teaporuifoprapannibagnati in fucodi menta con vn poco

d'oglio di giglio , & di aceto,ouerofacendo vnguento con

cera,& fivngano.

Poluereprouata perfar uenir il latte alle donne.

PIGLIA pietra di cristallo dram.1.grani di anifi,difinocchio,

di petrofello,di aneto, di lattuche,& di melantio ,di ciaſcuna

dram.1.zucchero onc.1.facciafipoluerefottile, & pigliane
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ogni mattina quanto èmezo reale in acqua di appio ó in

vino bianco .

Perdonnegrauide,che patifcono torfioni di budelle.

PIGLIA vnabrafiola di manzo arroftita fu lebragie,& met-

tendouifopra poluere di cannella,& di maſtice,ſi pongafo-

pra l'ombilico.

Quando i capezzuoli delle mamelle delledonnefono impiagati.

PIGLIA radice dell'herba detta pie di colombo , conlaquale

le donnefi fanno roffa lafaccia, poniui dentro fongiadigal

lina,litargirio,&cera bianca,vnpoco di ciafcuna. Farai vn-

guentofecondo l'arte,& uferallo,che è cofa prouata.

Rimedioperfarche le donne s'ingrauidino , è del Montaguana

nel configlio 222.dell'ufcire della matrice, del ceffo .

FACCIASI pilole di due parti di limatura di auorio , & vna

parte di fpodio buono , fi formino con acquadi piantagine ,

&nepigli la donna nel far del giorno, ouero due hore auan

ti cena,& le vfi lungo tempo,perche caufano che la matrice :

nonfi chiuda.

AStagnarilfangue che uien dal nafo.

PIGLIA ciceri roffi , &mettili fopra vn pezzo di coppo , &

mettilo al fuoco , & laffalo ftarfin che li ciceri fono feccati,

dapoi falli in poluere fottiliffima, dapoi piglia quella polue

re,& mettigliela nel nafo,& fubito fi ftagnara ilfangue.

Rimedio al morbo caduco.

PIGLIA farina diformento,& impaftalaconla rugiada rac

colta la mattina di fan Giouanni , & fanne vna focaccia , &

cottache fara , dalla a mangiare a colui che patiſce tal'infir- •

mità,& fi fanara.

Ottimo rimedio alla durezza dellepoppe delle donne depo ilparto.

PIGLIA femola di formento,& cuocila col fuco della ruta,&

ponilafopra le poppedelle donne che dopo il parto fi fono

indurite, & fi mollificaranno & difopilaranno .Il medefimo

rimediovale contra le morficature d'animali velenofi.

Preferuatiuopertempo di peste ,& contra qualunqueuɛleno,

morficatura di canerabbiofo.

SE inanzipafto tu mangiarai yna noce o due, due fichi fecchi,
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alcunefolie di ruta domeftica,con qualche grano difale, fa

ravn preferuatiuo buono per il tempo della pefte,& contra

qualunque veleno che dopo fi mangi:& quefto peftato &po

ftofopra la morficatura di cane rabbiofo lo rifana:& ilmede

fimofanno le noci mofcate.

Ricettaperfudare achi ha lapestilentia .

PIGLIA fandali roffi,& bianchi,boloarmeno,confolida, dit-

tamo reale,corno di ceruo, fe non potrai hauere del liocor-

no,cafora,maftice,corale parti vguali,có tiriaca quato è vna

faua , beuafi in acqua di arbuto , o di lingua di bue , quanto

potra pigliare di quefta poluere,con due reali,ma prima che

la pigli , fi laui le gambe dal ginocchio in giu con decottione

diauena, di vite di pergola , & dicamomilla , &poi prenda

la poluere .

Aprouocare ilfudore& fpecialmente in casodipeste .

PIGLIA acqua di arbuti,di acetofe, di papauero erratico, &

di endiuia di ciaſcuna onc.1.raffature del liocorno , ligatura:

di quercia, dell'offo dell'afino, di tutto fcrop. 1 fimefcoli , &

piglia digiuno. Giouano per fudare due veffiche di bue pie.

ne d'acqua calda , & poftevna per lato , ouero tra legambe,

ouero due facchi d'orzo cotto , pofti alle piante de i piedi

coprendoli bene.

Rimedioperpurgar la colera & la flemma.

PIGLIA alcuni mazzetti di caoli, & mettigli nell'acqua che

bolla,&laſciali nell'acqua dapoi che ella hauera cominciato

abollire,tantoquanto ficaminarebbe cinque o fei paffi, da-

poicauagli dell'acqua,& piftagli & cauaneilfuco, & colalo

conpezza di lino , & in vnvafo di terra tienelo vna notte al

fereno:pofcia mettili dentro alcuni grani di fale, & alquan-

to di cominotridato & cofi fara compita quefta medicina.

Coluichefi vuol purgare &prendere quefta medicina lafe-

ravadaa dormire fenza cena , & lauifi bene le gambe & le

mani & le braccia d'acqua calda,& beui detto fuco cofi com

poftolamattina,dapoi pafleggi tre o quattrohore,& quan-

do gli verràvoglia di vomitare vomiti, & mandara fuora tan

tacolera & tanta flemma,chefara marauiglia: oltre che que

fta potione gli purgara ancora la tefta.
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Rimedio alla diffenteria&fluffo del Stomaco.

PIGLIA delle faue verdi con la gufcia , & falle cuocere con

acqua & conaceto, & mangiale coli con lagufcia,& ti riſta

gnaranno la diffenteria & lo fluffo dello stomaco.

Rimedio alla nauſea che patiſcono navigando per mare quei

chenonui fono affuefatti.

SE nauigando permaretu patirai nauſea, beui del fuco dell'af

fenzo,&farailiberato da tal faftidio.

Rimedio per queichefputano ilfangue.

PIGLIA farina difegalapura , &fannevna focaccia , & cot-

ta che ella fia cofi calda dalla amangiare a colui che fputa

ilfangue,& glifaragran giouamento.

Rimedioalla raucità della noce.

SE per caufa di freddore tu haurai rauca la voce,piglia del pu

legio,& fallo cuocere in acqua,& la fera quando vai a dormi

rebetivnafcudella della detta acqua ben calda con alquan-

to zucchero dentro liquefatto, & facendo quefto tre o quat-

tro volte,tiliberaràla voce...

Aguarirfubito ildolordelcapo.

PIGLIA maggioranaherba, & fanne fuco, &di dettofuco

fenefacciatirar super il nafo al patiente,& fubito gli leuarà

il dolordel capo.

Aguarir i labri paccatiper freddo,o uento.

PIGLIA gommaarabica,draganti,parte vguali,&fanne pol-

uere, & incorporacon oglio violato, & vngi i labri.

Aleuareilgiallo dellafaccia ad ogni perſona,quando tal

colorefoffe caufatoper il fiele fparfo.

HABBIATE vna cipolla bianca groffa , alla quale farete vn

buco difopra doue ha il fuo verde , gettandovia effo verde,

& inquel buco metterete tanta tiriaca buona quanto fareb-

bevnacaftagna,laqual tiriaca fia incorporata convna meza

oncia di zaffarano pefto . Et lafciarela cuocere a poco a

pocopreffo al fuoco,fi chenon fi abruci,o arroftiſca , &non

simbratti di cenere . Poi comefara ben cotta , ponetela in

vnapezza di lino bianca,&fpremetela tanto che ne venga
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fuora ilfuco . Ilqual fucobifogna che beua il patiéte lamat

tina a digiuno, & in due o tre giorni andara via ognigialez-

za,& malcolore.

Al medefimo.

A QUELLI chefon gialli per caufa del fiele fparfo daretea

beuerevnadramma &meza di ſcolopendria fottilmete pol

uerizata,in vino bianco buono , che fia tepido,la mattina a

digiuno, per ventigiorni continui, leuaraffi ogni pallore

& giallezza dal vifo. Il fimile fa il Lapatio acuto cotto con

le fue radici. Et anco il vino nel quale fara cotta lavaleria-

nabeuendonefimilmente la mattina a digiunofana lamil-

za,& il fegato , dalqual moltevolte fuole caufare ilfpargi-

mento del fiele,come di fopra èdetto..

Elettuario capitale,ilquale conferua la memoria , rischiara

la uifta,& conforta lostomaco.

FIORI di bugloffa,di boragine, & dirofmarino analibravna,

femenzadi finocchio,d'anifi , di finocchio marino , di filero

montano,ana once fei, mufco caratti due , melifla manipolo

1.zuccherofino onc.6. cannella fina oncia vna,piftate le co-

fe da piftare,& tritate quelle che fono da tritare , poi meſti-

cate infieme,&fate elettuario , del quale pigliate la mattina

tantoquanto vna caftagna . Etvederete mirabile operatio-

ne. Etqueſto èfecreto hauuto da vn gran valent'huomo.

Rimediomirabile contra la pellarella,cioè a ritenere che ipeli

non cadano dal capo odalia barba.

PIGLIATE le radici de gli occhi delle canne , cioè di quelli

chegettano prima fuori, & radici d'ortica. Poipigliate fter

co di colombi , & fatelo abbrucciare fi che ritorni in cenere,

&habbiate ancora cenere divite,con lequali ceneri fatebol

lirelefopradette radici , &fatene leffia, & di quella leffia la

uateuene la tefta, & la barba,che i peli non vi caderanno piu

in modoalcuno .

Al medefimofecretoprobatißimo.

MELE, fengreco,&occhi di canne teneri, incorporate in par

te eguali tuttequefte cofe infieme,& diftillatele alambicco,

&ferbate l'acqua . Mafe vi diftillate anco vn poco di fior

digineftra, fara i capelli biondi. Et conqueft'acqua bagna-
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teuilatefta & la barba il giorno alfole,& anco lafera quãdo

andate a dormire,&fermatannofi i peli , nepiu caderanno.

Al med fimo

DISTILLATE a lambicco il crefcione, che è herba affai co-

nofciura & fi mangia in infalata,& dell'acqua diftillata ap-

parecchiate vn'altra diftillatione , laqual farete con agrimo

nia,cap:luenere,ro/marino,faluia,&garofoli , vn pugno per

vno . Et facciali la detta diftillatione in bagno maria . Et

ferbate quell'acqua , &lauateuene fpeffo,che fermara i peli

cheno caderano piu.Quefto fecreto è stato da molti,dopo in

finiti altri che prouatin'hanno,trouato veriffimo,& pfetto.

Facilißimorimedio per chinon uolcffe pigliar nienteperboc-

ca afarlo andardel corpo, & fudar affai,il che lo man

terra aiutera a uner longamente fano.

IN primabifogna che il patiete fi faccia far le fregagioni bene

in tutto il corpodal capo in giu co panni caldi,& ftia in letto

caldo,& poi fubito fregato fi faccia far queft'vntione . Hab

biate tanto pepe quanto ftaria fopra vn giulio , o fopra uno

fcudo,& mettetelo in mezo bicchiero di aceto & d'oglio me

fcolato infieme in parti uguali , &fate che fia ben caldo , &

con effo fi vnga tutta laperfona,& ftia in letto bencoperto,

chefudara,& andarà del corpo afuo piacere.

Acqua mirabile ,& buona a diuerfe infirmita .

HABBIATE incenfo maſchio onc.r.farcocolla oncia 1.aloe

epatico once fei,mele buono,& chiaro ,fuco di piantagine,ra

fina dipino bianca ana onc.tre, & peftate le dette cofemolto

bene , & mescolatele infieme . Poi mettetele in una boccia

benferrata,& ben lutata,& diftillatele a lambicco,come gia

v'habbiamo moftrato,tenendo fotto il recipiente ben chiu-

fo,& lutato intorno alla bocca,che non poffa reſpirare. Et

dateli fuocolento , accioche la materianon monti ſuſo , che

fi guafteriafe prefto non la faceffi defcendere , bagnando la

bocca con acqua di fiume, o di fonte, o di pozzo . Et quefta

acqua è mirabile a tutte le infirmità de membri,& una proua

neuidi io d'unafanc ulla,laquale hauedofi rotto un braccio,o

perche nofoffe ben raccocio,o per altro ,in fpatio di quattro

giornile fi cominciò aputrefare,di modo che i medici glielo

voleuano
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voleuantagliare.Ma meffaui fu di queſta acqua da vn M.Sa

rafino,laqual fi fa in quattro o cinque hore,&co detta acqua

bagnato bene il braccio , & le pezzette , & poftole fufòla

rottura,o piaga,in fpacio di pochigiorni fu la fanciulla libe

ra. Maauuertite,che quando fi diftilla derta acqua muraco-

lornellafine. Et allora mutate il recipiente, perche l'vltima

guafterebbe la prima,che è ottima . Et finito di diftillare rac

cogliete lafeccia di effa,ogoma che fia , laquale nonè di mi

nor virtù,che l'acqua . Et facendone poluere vale a mondifi-

car lepiaghe putride , mettendouene foprafottilmente . Et

quefta è cofa prouata piu volte.

·Elettuario ottimo&perfetto per un Cantore, Oratore oPre

dicatorec'haueffe la uoce rauca o ilftomaco indifpofto.

PIGLIA penedij , meleviolato ana onc.I. mucilagine di fe

beften,di fengreco,di feme di lino ana oncia meza, zaffara-

no dram.1.fichi graffi minutamente tagliati o triti, zucchero

candido della feconda cottione ana onc.1 .& meza , facciafi

elettuario delqualefe ne pigli fpeffo tenendolo in bocca da

fe lafciandolodisfare pian piano inghiottendo.

Al medeſimo.

PIGLIA vuapaffa,anefi ana onc.1.& meza,mele lib.1.radici

di naluamanipolo vno, alle quali cauerai il legno nettan-

dolebene , comefi fanno le ridici di cicorca, poi piglia da

tre boccali d'acqua &metti al fuoco&fa boglire & mette-

u'l mele &leuata la fchiuma metteui dentro gli anefipefti

bene &l'uua & radici di malua & falle bollire vn poco, poi

cola bene& beui di quell'acqua da mezo bicchiero calda.

A chi haueffe le mani,& i piedi crepatiperhauerpatitofreddo .

PIGLIATE della fpoglia diferpe , & pónetela in vn pignatti

noa bollire convnpoco d'oglio. Et di quefto vngetele ma-

ni,& i piedi douefono le crepature , che tofto fi falderanno.

Aguarire lefeffuredecalcagni .

PIGLIA draganti,galbano,tanto dell'vno,quanto dell'altro,

& fannepoluere. Poi piglia cera nuoua, oglio violato,& al-

quantofeuo di capra,o di bue,&falli dileguareal foco , poi I

metteli le polueri dette,&fannevngueto, & vngi i calcagni,

cheprefto guariranno.
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Aguarire i caroli che vengonofopra la uerga àgli huomini,

nella natura alle donne.

PIGLIA allume di rocca oncia vna, verderame oncia meza,

acquadeferrari tanta che bafti,& metti ogni cofa in vn vafo

di vetro , & falle bollire pdue hore,poi cola detta acqua,&

ſerbala in vaſo,&adoperala à tal biſogno, chefaneràpresto.

Ogliodibalfamo arteficiale efperimentato a molte cofe,

comefiuederà

OGLIO afoggiadi balfamo fingolariffimo per leuar via i fe-

gni di qualunque ferita antica, o nuoua,per fermare i denti,

quando fimuouono per la debolezza delle gingiue:& èpro-

uatoaleuare le macchie della faccia : & qualunque forte di

mentagra:& vngendo il fanciullo con quefto , quando na-

fce,non gli verrarogna.

Parimente s'alcuna donna per debolezza della matrice,o

perhauerlamolto lubrica , & humida , o per altra infirmità

getta la creatura prima,che fia a tempo conueneuole,quan-

dofifentira grauida,vngafi il ventrecon queft'oglio, & non

fifconcierà,anzi partorirà a fuo tempo . Etvale a molte al-

tre infirmità,& ilfeguente è questo.

Piglia vn'ollagrandevetriata , laquale dei empire difiori

dirofmarino freschi,& fette chiare d'oui,latte di capra libre

due & meza , con altrettanto di vino bianco di pelaio , o di

fanMartino,ouero d'altro,che fia buono,& vecchio. Si me-

fcolino le chiare,& il latte co'l vino,& fi batta il tutto infie

me,finchefiabémefcolato:&vi fi aggiuga quello che fegue.

Melevergine libra 1.fette germogli verdi di mirto , fette

grani dipeuere,fette chiocciole di lauro fatte inpoluere, fi

mefcolibene il tutto , & fi ponga nell'olla , laquale fi cuo-

pra, & pongafotterra in qualche orto , lafciandouela fette

mefi,dopo ficaui,& coli l'oglio:ilquale ficonferui in vna am

polla divetro,per vfarlo alle infirmitàfopradette.

Empiaftrofingolareper qualunque membro Stupido,

o ritirato ,ofiderato .

PIGLIA VAbuon manipolo di maluauiſchio , ben lauato, &›

purgato,& vnpugnodi linacia,fi ponga in vn'olla,co acqua,

& ficocia a lentofuoco ,fin chefia ben cotto . Si pigli ogni
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volta alquanto di maluauiſchio , fi pefti infieme con tanto

unto di porco,quáto è mez'ouo,& vngafi con quello il mem

broperduto,facendo quefto quindici notti continue, leuan-

dovia vn'empiaftro,& mettendonevn'altro freſco,& fi vnga

conquefta fongia bene d'intorno le gionture per altri quin-

dici giorni,diftirando quel membro ogni volta , chefi vnge-

rà. Piglia vnto di martore,di volpe,digatto, di anitra, me-

fcola il tutto infieme , &ponlo a cocere in vn'olla con mezó

boccal di vino bianco colato bene,& lafciatolo rappigliare,

mefcolauidialteaquanto è la quarta parte del tutto , &vo-

lendo vngere , fi fcaldi bene lamano . Gioua parimenteil

brodo di trippe graffe,facédo bollire in quello radici di mal-

uauiſchio,feme di lino,vn poco di dialtea,&vngaſi con que-

fto
vnguento.

Vnguento per le nafcentie.

PIGLIA radice di valeriana,di mezeron,di ciaſcuna dueonc.

tiriaca nuoua & buona due once,ammoniaco, ruta, oglio di

giglio,& pece,& fi faccia vnguento.

Aconfolidare quando uno è caduto digrande altezza.

VTILISSIMO è falaffare di fubito da quella parte,chemeno

duole,& dapoi piglia folida & confolida,mumia,femi di na-

flurcio,di ciafcuna cofa drammavna,acqua di piantagine,ca

pi dirofe, di cafcuna onciavna &meza , oueropiglia firopo

rofato & violato di ciafcuno oncia 1.folida & confolida , di

ciafcunaunferopolo,acqua di piantagine,& capidi roſe ana

onciavna,& meza,mefcola infieme,& beuilo.

Gioua medefimamente per vna caduta la poluere di Me-'

fuedramma 1.prefa in quattr'once d'acqua di piantagine,&

auolgerfi invnlenzuolo bagnato invino adacquato alquan

totepido, &fpremuto , il che fi faccia dopo'l falaffo . Altri

s'auolgono inpelli di caftrato,fcorticatedi frefco, & in quel

lefudano . Altri fubito che fono caduti beuono vn vaſo di

acqua fredda:& queft'efperienza è di Nicolò.

Vnguento a prouocare l'appetito,& confortare lo stomaco.

PIGLIA oglio di menta,d'affentio, di fofini , di maftici , & di

nardino,di ciaſcuno oncia meza, poluere di menta, di affen-

tio,di coralroffo,&di ſpica, di ciaſcuno ſcropolo 1. facciafi

g 2
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vnguentocon cera bianca, vngendo co quefto a digiunovna

hora,odueauanti mangiare,& è vtiliffimo.

Afar che le uarole efcanofuora ufa tale beuanda.

PIGLIA firopo di lingua di bue , &firopo di agrimonio , di

ciafcunofcropolo 1.acqua di lingua dibue , di finocchio , &

di agrimonia,di ciafcuna onc.2.zaffarano fcrop.1.fi mefco-

li il tutto,pigliandolo ogni di due volte.

Rimedioprouatoperlaſciatica.

Si la materia èflemmatica, fi difponga con firopo di fticados,

diifopo,di ciafcuno onc. 1.& meza,dapoi fi purghi conſette

pilole,fattein due fcropoli di pilole artetiche,&vno feropo

lo dipilole d'euforbio,purgato che fara, piglidram.1 , di ti-

riacafina in acqua di maiorana,per fette o otto giorni , a di

giuno,& non mangi fin'a cinque hore.Fatto quefto fi faccia

ilcauterio nella parte tenera dell'orecchia,dal medefimo la

to,che è lafciatica,& fenon ceffera il dolore, fi faccia l'iftef

focauterio nel medefimo luoco dall'altra orecchia , &fita-

gli il neruo che paffa permezo'l'orecchia,&quefto rimedio

prouato piu volte . Io ho fanato molti di queft'infirmita,

in breue tempofalaffando dal talone della vena filueftre.

• Chriftiero per rinfrescare il uentre,a chipatifce difebre

PIGLIA oglio di camomilla,&rofato , di ciafcuno onc.me-

za,oglio violato onc.2 . con due roffi d'oui , con vn'oncia di

zucchero,& fi mefcoli con onc.s d'orzo,cotto co mezo boc

cale dibrododi pollo,& fi riceua.

Chriftiero nutritiuoper darefoftantia a chifono deboli ,&

non uannodelcorpo.

PIGLIA rofe roffe,fcorze di mirabolani,hebuli,& citroni,or

zoarficciatomezo pugno, & balauftio,di ciafcuna cofa on-

cia 1.& fi cuociainacqua accialata,piglia di quelladecottio

neonc. 6. brodo di gallina onc. 6. mefcolandoui due roffi

d'ouifreschi,aggiutoui due onc.d'oglio di mirto, & fi riceua.

Permembri addormentati,& debolezza di nerui.

PIGLIA firopo di fticados,& di faluia, di ciaſcuno oncia vna,

acquadi maiorana,&di polleo,di ciaſcuno onc.1 . & meza.
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Ethauedovfatoquattro o cinq; giorni quel firopo,fi purghi

l'infermoco pilole,oucro medicine appropriate,& poifi vn-

gano imembri addormetati con tale vnguento . Piglia oglio

volpino,di euforbio,di chiocciole,& di caftoreo, diciafcuno

onc.1.poluered'euforbio drã.1.fongia di leone, o di volpe,

fongia di anitra,& di auoltore,di ciaſcuna onc.meza,facciafi

vnguento cócera citrina,ma primachefivnga,filauino que

fti membri addormētati,& fi vfi la feguéteconferua . Piglia

conferua di faluia onc. meza , acqua difaluia onc.3 . & beua

l'acqua difopra.

Gargarifmo contralaflemma.

PIGLIA offimel fquillitico onc.z.& meza, decottione diro-

fmarino onc.8.& fi mefcoli infieme.

Proprieta della lepre, & defuoi membri.

LA carne della lepre cottaco aceto, ferma il fluffo del ventre,

le fue ceruelle chi vfara a mangiarle,fi fanera dall'apopleffia

delle mani,per efperienza,chi orina di notte in letto , man-

giando di quefte ceruelle,fe ne aftenira. Fregando le gengi

uede fanciulli con quefte ceruelle , fa vfcire piu tofto identi

fenza dolore. Giouano parimente i tefticoli del leporino

arfi,piftati,&beunti in buon vino bianco . Il cuoio dellale-

pre beuuto , gioua a chi ha beuuto vna fanfuga , & ad ogni

morditura deferpenti:na beuendolo in acqua fredda,diffol

ueil latte rappigliato nello ftomaco , & lieua lapurgatione

delledonne,& il latte acaiato nelle mamelle ,la donnapor

tandolo adoflo prima che fi purghi defuoi mefi,non fi ingra

uidera Vale perfargittare il fangue acaiato dalloftomaco,

o in altra parte,dandonefcrop.z.in acquadi piantagine.

·

L'huomo beuendo il fele della lepre, fubito dormira ,ne

potrà deftarf fin chenon gli fia dato a bere aceto forte.

Dicefi che la femina portandofeco lo fterco della lepre

nofiingrauiderà fin che non lo ponga giu,& beuendonenon,

patira piu i fuoi mefi. Riceuendo ilvapore di quello cotto

con aceto ,alleparte da baffo , non le veniranno piu i fuoi

mefi. La donna fregandofi la natura con fterco di lepre, nõ

levfcirapiu fangue di quella . Vngendofi la donna cổ queſto

Bercolanatura, parera vergine quätüque habbia partorito,

g 3
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La donnabeuendonefe hauera la creatura morta nel cor-

-po,fubito partorira.

" Vngendo co'l fangue della lepre,fi fanaranno lemacchie

nere,& ognialtrofegno della faccia.

Il fegatodel leprefeccato,peftato,& beuuta lafuapolue-

refana chi teme dolore di fegato,& èprouato.

Ladonnamettendofila veffica del leprecome pervna ta-

fta nellanaturacon lana, fi ingrauidarà fubito che figiacera

confuo marito .

Ilcapo della leprearfo,&peftato,fi che fene facciapolue

re,fregando i denti conquella gli fortifica,& conferua.

Tutta la lepre arfa in vna caldiera nuoua , o in olla ben

chiufa pigliando di quefta poluere, & dadone a bere in vino

bianco o invino dicece,disfa in breue la pietra dellereni,&

dellavefica,& è cofaprouatamoltevolte.

Per le buganze che vengono a fanciulli, anco adhuominigradi.

PIGLIA oglio belenno,& vnguento divolpe,di ciafcuno on-

cia r .& meza,butiro divacca,onc.2 . fi ponga in mortaio di

piombo,aggiungendoui due once di carnedipomi arroftiti,

treoncedi nauone arroftito fotto le bragie,fi mefcoli il tut-

toin mortaio di piombo,gittandoui vn'oncia d'oglio rofato

perfetto, & fi mefcoli permez'hora, dapoi vi fipongano due

roffi d'oui,mefcolando il tutto infieme, dapoi fiponganella

buganza quanto piu caldo fipuo fofferire.

Giouaparimente l'unguéto del nauone, chevfano ledon

nepigliando vn nauone,ouero rauo groffo , nelquale fanno

vn bufo, ilquale empiono di butiro divacca , d'oglio rofato,

di fongia d'anitra,o di gallina,di ciafcuna vn'oncia, fi cuocia

benenelforno, dapoi fi pefti in mortaio di piombo per vnå

hora,& pongafifopra labuganzacaldo , com'è fopra detto,

Gioua,comediceCorona Florida,che fcorticato vntopo

viuo, fi pongalapelle calda foprala buganza pervna notte

o'due,& fifanerà.

Per lebuganze,che uengono a ipiedi, allemani

FACCIASI il bagno feguente,ilqualefi vfi molti giorni . Pi

glia nauoni,pomi, & pomigranati peftati, malua, viole, con

vnpoco di acero,& fi cuocia inacqua, & con quella colatura
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fpeffa,&calda,fi lauino fpeffo le buganze. Giouano medefi-

mamentegli empiaftrifopradetti.

"Vntione dapurgareleperfone,che non ufano medicine,nepurgationi.

VNGASI il ventre confele di caftrato,di carnedi porco, & di

toro,con oglio rofato,violato,di mandole amare, di ruta, di

fambuco,dicatapucia,parti uguali,incorporando il tutto có

cera,& vngafi con talevnguento d'intorno l'ombilico tutto

il uentre,& lo ftomaco.

Perle uolatiche,& croste.

PIGLIA alquanto butiro di vacca,unpoco d'oglio di formé

to,& alquanto d'oropimeto,latte di ciriduena, alquanto ar

gentouiuo,amazzato fecondo l'arte,con faliuo , un poco di

piombo arfo, & argento uiuo , s'incorpori illtuttovfandolo

a tale infirmità

&purgareifanciulli.

PIGLIA mezagufcia di nocepiena di butiro , & fi pongafo-

pra l'ombilico, ma nonui fitengamolto : manonbaſtando !

il butiro ui fi aggiunga fele di caftrato,o d'altro animale,có

oglio di cataputia,& è rimedioprouato, quátúqueſia forte.

A leuare i fegni dellafaccia.

PIGLIA quattro,o cinquelibre di cofciad'afino,& fi arrofti- I

fea cauandone ilfuco,nelquale fi pongano once 4.di tremen

tina,& mezalibra di medolla di bue . Incorpora il tutto , &

piglia mezafcodella difarina di faua con vn fele di bue , fi

mefcoli il tutto,fin che diuenga ungnento . Tudei ungere i

fegni per cinque giorni con Punguento fopradetto , & poi

ufa quefto prefente .

Unguento prouato àcacciar lemacchie canfatedafangue,&daco

t
lera,mafi ufi poi chel'infermofara purgato,&falaffato.

PIGLIA fuco di naranzi,onc.4.argentouiuo,ammazato co

faliua difanciullo onc.1.oglio di papauero,&defemidi zuc

che,di ciafcuno onc.1.biacca quanto bafta per incorporare

il tutto,fi mefcoli bene,&facciafi vnguento, & fi unga la fac

cia due hore auanti notte,& la mattina fi laui con latte dife-

molelli,& è d'auuertire che auanti che fi applichi queft'un-

guento,l'infermo fideue ungere laprimanotte la faccia con

3
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Punguento feguente , piglia mele bianco , fongia di gallina

frefca,di ciascuna onc.1 .& fi mefcoli il tutto, ma quádo uor

ra andare a dormire fi laui la faccia con decottione di fumo-

terre, afciugandofi con pannolino , dapoi fi unga con l'un-

guentofopradetto tenendouélo tutta la notte.

Cu Bagno& unguento perglictici & confumati .

PIGLIA uncapo dicaltrato , con i fuoi piedi dauanti , & di

drieto,rofe,uiolette,& fior di ninfea,fi boglia il tutto in una

caldiera d'acqua , & quando l'infermo fi uorra bagnare , fia

J'acqua tepida,& ufcito del bagno,entri in acqua fredda, & -

quando ua a dormire fi unga il petto , lefpalle , & il filo del-

la fchena.Piglia oglio rofato,uiolato,di mandole dolci,de fe

mi, &fior di ninfea,femi di zucca,& di papauero,di ciafcuno

onc.1.fonza di gallina onc.4.facciali unguento conalquante

goccie d'aceto rofato,fecondo l'arte.

Vnguento a prouocar ilfudore.

PIGLIA oglio di camomilla un'oncia, uino bianco quattro

once,& acqua di appio once 3. fi mefcoli & ungafi il petto

& il uentreconquefto alquanto caldo.

Aconfortaril core,& ilceruello.

PIGLIA conferuadi apiaftro,& difticados, difaluia,boragi- !

ne,di ciaſcuna oncia una,poluere di diamargariton, & d'aro

maticorofato,di ciafcuno fcropoli 2.due grani d'oro,& fac-

ciaficondito con zucchero.

Epitimaper ilcore.

PIGLIA acqua rofa onc.5 . acqua di fior di naranzi once due,

acqua di linguadibue once tre,uino odorifero once tre,pol-

uere didiamargariton dramma una,un'offo del core del cer

uo,&facciali la epirima."

Epitimaper ilfegato.

ToGLY acqua rofa once 6.endiuia,aceto rofato , di ciafcuno

oncedue , vino bianco odorifero tre once, di ogni fandalo

drammauna,facciali la epitima.

Vnguentocontra la mala compleßione caldadelpetto.

PIGLIA oglio di mandole dolci,temi di zucca,oglio uiolato,
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di ciafcuno oncia vna , fongia freſca di gallina oncia vna&

ineza,aceto bianco onciameża . Facciali vnguento con cera

bianca benlauata,

Alfiatochepuzza……

SE puzzerà ilfiato , perche fiano marcii denti,fi laui la bocca

fpeflo con acero fquillitico , & fornito di mangiare fi laui la

bocca,& mondifichii denti con vnftecco di tiglio o di rofma

rino . Mafenafcera quefto dallo hauere nello ftomaco hu-

mori corrotti vfa quefte pilole. Piglia pilole direubarbaro

&piloledi iera femplice , di ciafcuna mezofcropolo . Fac-

ciafi vnapilola pigliandola quando fi vá a dormire ouero

tre hore auanti cena, &vfi di pigliare ogni fettimana tre di

quefte pilole. Vfi di pigliare a digiuno dramma vna d'aro-

maticorofato fcrittoda Gabriele o di aromatico garofola-

to,ouero di xilo,aloe con acqua di affentio . Giouano anco

ra lepiloledel regimento . Con quefto curai in Roma vna

fignora alla quale gia gran tempo puzzana il fiato, per alcu

nihumori corrotti nello ftomaco.

A cacciare ilfreddo.

OGLIO di aneto, o di camomilla tepido , & fi vnga il mem-

brofreddo,dapoi fi poluerizi conpoluere d'incenfo, & alcu-

nefete ben calde, &profumati di fopraconincenfo.

A mondificare, disfare le durezze

FACCIASI miftura di trementina, mele rofato , & butiro

parti vguali.

Per chiha fuori il ceffo.

PIGLIAVna cipolla roffa,& cauagli la medolla,fi che rimaghi

dentro vacua,& fi empia con butiro di vacca,con vn poco di

fumacco, o di balauftio , & di nuouo fi rinchiuda inuoltan-

dola in carta : &fi arroftifca fotto la cenere calda : &fi pon

ga nel ceffo.

Alle piaghe decapezzuoli delle mamelle.

OGLIO rofato onc.3.cera bianca onc.1.poluere di offi di mi

rabolani citrini dramme 2. &facciafi vnguéto fecodo l'arte.

Esperienza achifputafangue.

SEMI di papauerobianco,di portulache,fpodio,rofe, corian-
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doli,fumacco,berberi,acacia , grani dimirto, fuco dilegno

dolce,giugible pafle,mondate dagrani anadram.1 ,fiamaffi

il tutto conmucilagine d'acqua rofa, alquilira:fi facciano pi

lole,&fitenganofotto la lingua.

Secreto provatoperdormire.

CHI nonpuodormire,pigliradice di iufquiamo, la cuociain

vnbicchiero divino dolce tagliata minutamente, & boglia

fin che fi confumi la terzaparte , & quando vorra andar a

dormire fi vnga i fori delle orecchie, & dentro : & cofi dor-

mirabene ,& ancora fi vngano i labri. Rafis dice,chegioua

mirabilmentevngerfi le nari con oglio dininfea.

Paſtadapiloleper materia catarofa,chefecnile alpetto,

confputimanenconici.

maftiPIGLIA turbitbuono,& gommofo,agarico,elleboro,

ce,incenfo,epitimo ana drammameza:fpica,gengero,falgé-

ana,grani 3.diagridi grani 5.aloe lauato quáto pefa il tutto,

confiropodi fticados,& facciafi pafta.

Pasta di pileleal dolore dellegiunture in materiafredda.

PILOLE diaffaiaret,di hermodattili, di agarico , trocifcato,

anadrammameza:turbit buono , & gommofo , dram.1 . &

meza:gengero,falgemma,anagrani 3.con mele rofato,fac

ciafipafta aggiungendouidiagridio,grani quattro:fe ne pigli

ogni altro giorno quanto èvna cece.

Quinta effentia.

GAROFOLI, noce mofcata,gegero,zedoaria,galaga, peuere

lungo,& nero, giunipero,fcorze di cedro,& di naranzi,fiore

difaluia,di bafilico,di rofmarino,maiorana,méta,chiocciole

di lauro,pulegio,calamento,gentiana, fiori di fambuco,rofe

bianche,fpica,nardo,legno aloe,cubebe, cardamomo, balfa-

mo,calamo aromatico,fticados,camedreo,camepitco, nigel

lo,macis,olibano,maftice,aloe epatico,femi di aneto,di arte

nufia,fichigraffipaffi,pignuoli, mandole, & grani diparadi-

fo,ana onc.3.melebianco libre fet,zucchero fino libre dodi-

c : mufchio fino,ambro ana onc.5. Quefte due cofe fi pon-

gonopiu ficuramente nel contenéte, quinta effentia di vita ,

&madre dibalfamo,ana onc.5.tuttele cofefopradette s'in
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corporino infieme invn'ollafoprala cenere calda , o uero al

fuoco, mefcolandobene , fi ripongano dapoi in vnvafo , la

fciandouele leuarefeigiorni , & fia meglio che ui ftiano af-

fai,ponganofidapoi in acqua divita , fatta con lambicco di

vetro , manon di metallo , & quando faranno ben lauate in

queft'acqua,metterai il lambicco in balnea marie, diuiden

do l'acqua,& le cofe predette in diuerfe boccie,con propor

tione,perche le ftillarai meglio in quattro fiate , che in vna,

& ftillerai alento fuoco , conferuando lo ftillato feparata-

menteinvafo di vetroben rinchiufo, chenon trafpiri;dapoi

ftilleraila flemma,cioè acquagroffa,laqualefolaméte gioua

arimouere lemacchie,&létiginidellafaccia.Le cofe,che r

mágono nellabiecofono vtiliper poueri a molte infirmiti.

Madre di balfamofemplice.

TEREBINTINA ottima libre tre:incefobianco,legno aloes

anaonce tre:maftici,gariogalan,cinamomo, noce mofcata,

gomma elemiana oncie due:fi pefti, & conquaffi il tutto:&

pongafi nel lambicco rinchiufo , lafciandouelo aleuare cin-

que,ofei giorni,dapoi fiftilli in cenerecalda, poi a létiffimo

fuocoaumentandolo,fin che fi diftilli il tutto: & quefta è ma

dre di balfamo,laquale non opera cofa alcuna,ſe non fi raffi

nacomefidira. Pongafidi effa madre di balfamo,& quinta

effentiaaltrettanto nel lambicco, doue fi lafci danuouo le-

uare, dapoifimetta il lambicco inbalneo marie , & ftillera

primavn'acqua chiariffima , che fi noma madre di balfamo

congiunta,& fegue con quella Poglio di balfamo , che nuo-

terafopra effa acqua,& ftillandola danuouo, rimouera l'o

glio nel lambicco,& la terza volta fi ftillera il balfamo arte

ficiale , ma con grandiffimo fuoco & fatica . Ma fe lo

vorrai fareafcendere piu facilmente , vi metterai da nuouo

l'acqua,chefeparaſti dall'oglio,lafciandola prima leuare co

Foglioper otto giorni , perche in quefto modo fi difpongo-

no ad effer facilmenteftillati , fi che in ogni cofa il leuare o

formentarfigioua . Et cofi hai diuifi quattordici elementi,

la terra , che fono le feccie, rimangono nellaboccia, la ma-,

dredel balfamo chiara è l'acqua,l'oglio,èl'aria,& il balfamo

èilfuocotutto, le quai cofe potrai conofcere al colore, &
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fe le mefcolárai tutteinfieme di fubito fifeparerano fecódo

P'ordine de gli elementi. Per ftillarc queſte coſe ho vſato ſo

laméte lambicco lutato in cenere calda , o fuocomoderato,

& ne vfci facilmente l'acqua,&l'oglio infieme, ouero fepa-

ratamente da quella vno fopra l'altro,ouero con recipiente

pertufato . Aumentando poi il fuoco vfcira ottimamente il

balfamo in piu breue tempo con poca fatica .

Le uirtu delfopradetto licore.

I. E virtude gli elmenti,che vfciranno di effa quinta effentia del

la vita , & madre di balfamo fono quafi dell'ifteffo numero

con effi elementi , perche poffiamo vfare tutte quefte cofea

ciafcuna delle infirmita infrafcritte. Ma l'aria preuale all'ac

qua,& all'aria il fuoco,per ogni ferita & frefco male. Vfere

moper l'elemento cioè acqua, & aria a tutte le infirmitàgra

uiffime,d'vno o due anni.Ma del fuoco fiferuiremo all'infir

mità antichiffime,& quafi incurabili come lepra,cancaro,fi-

ftole,& fimili. Parimentegioua a tuttele ferite, fi del capo,

comed'ogn'altra parte del corpo , anerui , offi, & a tuttigh

inteftini,come s'è detto nel cap.di medicare le ferite, & ogni

nuoua ferita tofto fi rifana . Maeflendo piaga antica , come

cancaro,fiftole,lepra,noli me tangere,& fimili,fi medichino

trevolte algiorno,& fifanera intempo breue,continuando

la cura . Mettendone tre o quattro goccie fopra il carbone

infirmità,in trehore l'uccide , & mortifica ogni fuo veneno,

&nó fi liberado cofi tofto ,bagnada nuouo & fi fanera.

Valeancora alla pietra delle reni,& della ueffica, beuen-

donevn cucchiaro,con alquanto aceto di buon vino,& bro-

do di cece roffe ogni mattina , orinera tre o quattro volte al

giorno la pietra fenza dolore in breue tempo,&fara meglio

darlafenzabrodo,o vino . Caccia le maroelle,lauandolecó

quefta due o trevolte al giorno . Et alle paffioni della marri

cebeuendone conbrodo di gallina grafio,ouero ottimo vi-

no,& fi fanera tra due o tre hore.

Caccia al tutto la rogna,la tegna, la lepra , la lagrima de

gli occhi,lauandoli con quefta.

Chi hauera mangiato veneno d'ogni forte , beuendo di

quefta la quätita fopradetta,fifaneracontinuado a beuerne.
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Sana ancora le feroffole beuendone,bagnandole , & met-

done nelle piaghe. Caua gli offi rotti delle ferite fenza do-

lore,& le confolida:come fi dira.

Mettendo nell'orecchia bombace bagnato in quella,lie-

uaognifordità,infiamagione,dolori,paffioni, & caccia il ftre

pito dalle orecchie . Ma forfefara meglio porui peoniaba-

gnata in quella,o ftillarne parte nell'orecchia a poco apoco.

Mafe vuoi prouedere che l'ardore non dia grã moleftia ,

potrai prepararlacon oglio di mandole amare,ouero di ca-

momilla per rimouere il dolore.

Mettendone alquanto nell'occhio da qualunque infirmi

mitagrauato , fi fanara fra noue giorni, & fepuo dare qual-

che moleftia,quellafara poca,& paffera tofto . Io ne ho fat-

ta laproua temperandola con acqua di finocchio , & zuc-

chero fino , per la nobilità di quel membro.

Giouamedefimaméte bagnando con quella a nerui offefi,

tagliati,&ritratti,& vale contra'l dolore di gionture,da cau

fa fredda,mettendoui fopra vn panno in quella bagnato . Et

vngendo conquella la bocca dello ftomaco,cacciaogni do-

lore,& la reuoca alla naturale digeftione,quãdo è ftéperato.

Fa mirabile effetto nella diffenteria,& fuffo di ventre,vn

gendo loftomaco, & il ventre,vccide i vermivngendo la boc

ca delftomaco, & il ventre.

Curainbreue le febri,& tutte l'infirmita,che poffono ac-

cadere agli huomini.Ma nelle febri calde , fi temperi con CO

fefredde, & nelle fredde con calde.

Achi patifce erica,fincopi,mal caduco,gota,ſtranguria an

tica,paralifi,tremore di membri, lauando con quefta i mem

bri offefi, & beuendone ogni di vn cucchiaro,con ottimo vi-

no,o perfe fola,fifanera fra tre mefi . Etbeuédone fei mefi

fana la lipa

L'ufo dell'acqua benedetta,preferua da ogni infirmita,for

tifica i membri deboli,maffime il ceruello,& la memoria de-

bolita,conforta,& accrefce l'intelletto,cura ogni apopleffia,

conforta ilcuore,purifica il fangue,confolida il polmone, cu

railfiato puzzolente, conferua la milza nelfuo ftaro da o-

gni offefa, libera &cura da ogni bruttura , & caccia la gota

cafcante. Sanatofto ogni humorefreddo , manenconico , &

་
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corrotto. Conforta,&purga lo ftomaco,& fapadire.

L'vfo di quella, libera dalla terzana,& quartana febre,&

&conferua gli inteftini in buono ſtato,& fanità.

-Faringiouenire i vecchi,vfandola fei mefi ,fa rinouare il

fangue,la carne,le midolle , lapelle , & i peli,fi che vn'huo-

mo d'anni ottanta,parerà di quaranta; & quefto è prouato

piuvolte. Et ha più altre virtu,le quali farebbe lungo narra

re,mapareche fia meglio vfarla nel verno,che d'eftate .

Valenondimenoin ogni tempo,& quantunque la prima:

acqua paia calda , tuttauia efla fi auicina alla compleffione .

dell'huomo,fi che effendo propinqua alla natura , toſto pe-

netra,confuma itriſti humori,fa ringiouenire l'huomo con-

feruando,&auiuando gli humori,&fa quafi dihuomo mor-

toviuo,come fe fteffe per volerrender l'anima , mettendo-

uene ingolavn cucchiaro per fefola,o con alquanto vino

buono.Replicando questo dopo vn miferere vnaodue vol

te,& travnquarto d'hora refpirera,comele tornaffe viuo,

& parlera nomeno,che fe foffefano,fiche potra confeffarfi,

& fareteftamento:quantunque fia al fine difuavita .Mave-

demmo che molti fono ftati liberati , & quando auuiene

chevno fi conferui, non fe gli dia da mangiare pervn'hora

o due, mapoilo reftorerai con buoni cibi di granſoſtanza,

nel nome del fignore,dalquale dependono tutti i beni.

Quinta effentiadella uita.

PIGLIA gario,nocemofcata,zenzero,bdellio,macis,zedoa-

ria,peuere lungo,& nero : granidi giunipero,fcorze di ce-

dro , di pomi , di naranzi , fiori di faluia , di bafilico , di:

maiorana,menta,chiocciole di lauro,pulegio,gentiana, ca-

lamento,fiori difambuco, di roſe biache,& roffe,fiori di ſpi

ca nardo,legno aloe,cubebe domeftiche,& faluatiche : car-

damomo,aloe epatico ,femi & fiori di aneto, femi d'artemi-

fia ana onc.vna:fichi fecchi,vue paffe,dattili ſenza offi, man

dole,finocchio,pignuoli ana onc.1.mele bianco onc.6.zuc-

chero bianco ,due tanto quanto pefa il tutto,fanne poluere

fottile,& incorporalo con acqua di vita,ftillata fei volte al

lambicco,rinouando fempre l'acqua nel vafo.

Nota che l'acqua di vita deue effere tre tanto come l'al
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tre cofe , & quando ftilli l'acquadi vita,dei riceuere quello,

ch'è buono, & gittare il trifto , ritenendo il buono in olla,

oueroinboccia chiufa,& lafciala cofi due giorni naturali,da

poi mettila nel lambicco fopra'l fornello, colfuo recipien-

te,&ftillaa lento fuoco,& ne vfcirà vn'acqua chiara, &pre-

ciofa , laquale contiene in fe il fuoco , fin che muta colore,

cioè che viene bianca,&quando la uedi mutarcolore,muta

il recipiente: & quefta prima acqua uale ad imbiancare la

faccia: & lauandola con quella fin vinticinque giorni, caccia

le lentigini , & ogni macchia , fa la pelle odorifera,& bella,

& èbagnoReale. Nota che la primaacqua è chiariffima,la

quale riceuerai aggiungendoui altrettanto d'acqua di uita

buona ,che fi nomamadre di balfamo , il cui modo difarla

manifefterò di fotto, mettile amenduein boccia ben chiu-

fa,lafciandouele perdue giorni,dapoi le ftilla in balneo ma-

rieà lentofuoco, l'acqua chiara & odorifera la quale tiene

perfe.

Gliè danotare quando vederai nel l'ambicco mutare il

colore,fi che venga come acqua piouana, tu debbi mutare il

recipiente, &vedendo poi che venga di color rofleggiante,

ponlo daperfe inampollaben chiufa con cera , perche que !

ftaterza acquaèdi maggior virtu,&fecreto piunobile,& io

narrerò le virtu di ciaſcuna acqua.

Notache laprima acqua , & lafecondafono quafi d'nna

ifteffa virtu,perchefana inbreue tempo ogni ferita , purche

nonfia mortale,& fana le piaghe antiche, comedicancaros

lepra,fiftole,lauandolecon tale acqua ognidì. Eftinguono i

carboni,ftillandone fopra quelli agoccia agoccia.

Valeancora adogni infirmitàd'occhi,mettendouene vna

goccia nell'occhio , & fifanera pur che l'occhio non fia de-

Brutto. Etfe haueffe la pietra nelle reni , & nellaveffica , o

nella uerga,beui vn pocodi queft'acquacon vinbuono,& rô

perada pietra,& vfciranno i pezzi di quellaperl'orina, fen-

zadolore. Gioua alle maroelle,lauandolecon quella.

Vale alla matrice della donna , beuendone alquanto con

brodobuono.

Conferisce a luochi dolenti,bagnado con quella,& molli

Acaimembrifpafmati,& cofi giou aquafi ad ogni infirmità,
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come s'èveduto per esperienza.

La terza acqua roffa,è preciofiffima:fe l'huomo vfa di be

re di quest'acqua, cura in breue la preda , la paralifi , l'etica,

l'hidropifia,l'apopleffia,la fciatica,la ftranguria,beuendone

pervnmefe odue,vn cucchiaro al giorno . Fa etiandio ritor

nar viui chi ftanno per morire, &ringiouenire i vecchi , pi-

gliando alquato di quefta,& prolonga la vita,non laſciando

cofi tofto diffoluere l'humido radicale , & fene pigli p due

mefi mezocucchiaro al giorno:convn mezo cucchiaro d'o-

ropotabile, o coprecipitato indorato del quale ho fcritto,

aggiongendouifmeraldi,& giacinti,con oro potabile onc.6.

perle ,& rubini ana dram.3 . & ne potrai vfare ftando per

morire. Ma beuendone ogni di fa ringiouenire l'huomo,

chetiene buongouerno.

Nota chefe vorrai vfare quefta quinta effentia di vita,

adaltrevirtu,che alle cordiali non fa meftiero che vi entri

l'oropotabile , ne polueri cordiali , ne fmeraldi,ne rubini.

Maglièdanotare, come tutte quefte ricette prefuppongo-

nochefiano fatte le euacuationi vniuerfali.

Afanare 1fanciullida quelfiorume, chegli viene in capo.

PRIMA fi faccia lattare il fanciullo per duegiornidavnafara

cina,chefianetta,&fana , & pigli il fanciullo ifteflo vn cuc

chiaro di caio di lebrafto , disfatto inacqua di lingua di bue,

& di apiaftro,& fi purgheracon quella : dandogli poi tiriaca

difieraldi , vnfcropolo , o mezadramma disfatta in acqua

difticados,o di faluia:tenendo labalia à buon gouerno :leua

to il parefifino , fe gli diano cauterinella parte di dietro del

capo , in quell'orecchia : facendo che per qualche giorno ne

efcahumore. Et alcuni gli danno cauterij quando nafcono,

per fanarli dall'alfareria, & gli danno di continuo tiriaca di

fmeraldi,portial collovna croce di viſchio,di rouere:& vna

nicciuola piena d'argeto viuo,&chiufa cócera benedetta, &

vnaforte di peonia. Etfe co la tiriaca di fineraldi fi mettera

poluere della tefta di fanciullo pfanciullo:difanciulla pfan

ciulla:& peoniapefta,cóferua difaluia,due o tre pani d'oro,

vnpoco di fmeraldi,&giacinti . Facciali del tuttovn codito,

vfandolo coacqua di fticados,&è prouata,che preferua dal

l'alferetia:mafopra tutto fi gouernibélabalia nel viuere.

IL FINE DEL PRIMO LIBRO.
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AleuarPoglio aljapon commune duro,che è il modo dipurgarlo,

leuargli ilfetore, & cofi purgatoreftafoaue,& atto ad ope-

rarfi in ogni mistura,afarnepalleprofumate,a metterlo in albe-

rellicon licore che lo tengano liquido per adoprare a lauare le

mani&c. Et èil modo che ufano in Soria , onde poi qui da noi

fi chiamafaponedamajchinofemplice, effendouspoi ildamaschine

compofto congli odori

IGLIATE Vna caldara netta,& fia gran-

defecondo la quantita del fapone che vo

lete acconciare, & mettetela fopra il tre-

piedi a fuoco foauiffimo di carboni benif

fimo accefi,che non facciano alcun fumo,

& in efla caldara habbiate ilfapon duro ta

gliato inpezzetti, o rafchiato col cortel-

lo,o grattato,& con legno venite fempre

rimenandolo in detta caldara , auuertendo che il caldo del

fuoco fia quafi a guifa difole , & vederete che quel fapone

verràfumando,& fara vn fumo ferido, & difpiaceuole,cheè

quello chevoi procurate di cacciar via da quelfapone,& cofi

poicon difcretione potete venir crefcendo vn poco il fuoco

finche ilfaponefi fonda. Benchefenza crefcerlo fi fonderia

per la continuatione del calore.Laſciatelo fondere , & veni-

reuigetrando dentro a poco a poco dell'acqua di pozzo ,0

qual'altra acqua fia delle communi chefiadoprano a bere,

& a cocinare , & di queft'acqua mettetene affai , & lafciate

cofibollire vn pezzo . Poilafciate rifreddare , & trouerete

il fapone tutto venuto di fopra , ilquale ricoglierete convna

cocchiara di legno, o di ferro bufciata,& mettetelo in quel-

leformeche volete,cioè quadre , o tonde, & con quellefigu

h
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re & difegni che vi volete. Etfarafaponebianco &purgato

da ogni fetore come il perfetto damaſchino femplice ,

Mafe gli volete dare qualche odore , mettete in quell'ac-

qua a bolliredella maggiorana ,del bafilico , della garofa-

naria , delle rofe , & d'altre herbe tali odorifere , gouer-

nandouicon la difcretione in metterne piu& meno,fecondo

chefentirete la potentia dell'odore, che renderano in quel-

l'acqua,oue faranno bollite. Ma auuertite , che ſe vi mettete

taliherbe,bifogna che voi facciate bollir l'acqua con effe in

vnacaldarao pignatta appartatamente fenza il fapone , &

poicolarla,& metterla nellacaldara,oue è il fapone,perche

l'herbe altramente fi intrigheriano colfapone , & non fe ne

potrebbonofeparare. Et dapoi chefara colata l'acqua,po-

trete per ognicento libre di fapone , mettere vn'oncia fola,

& niente piu di canfora , macinandola invn mortaro con

qualunqueoglio volete, & poilauando il mortaro detto co

leflia dolce , & buttandolafopra la detta acqua,che daravn

foauiffimo odore al fapone , & cofi fe volete vi potete met-

teracquarofa,&di fiori di naranzi,& altre cofe tali a piacer

voftrofecondo che lo volete migliorare, ma auuertédo fem

pre in quefti odori di metterne cofi pochi, che non fi faccia➡

noconofcere notabilmente,ma chevenga a contemperarla

miftura , chenonlafci conofcere in alcun modo all'odore,

che quello fia fapone,perche quefta forte difaponi damaſchi

ni vogliono effere cofifenza alcuno odorenotabile,quafi co

me il panenel gufto delmangiare, che non è d'alcuno nota-

bile,& conofciuto fapore.

vtilißimo, molto commodo fecreto per leuarfubito ogniforte

di macchia d'ogni drappofino o nonfino che fia.

PIGLIATE falda mangiare beniffimo trito, &fapon negro,

& mescolatelo molto bene infieme, & có effo vngete la mac

chia,& lafciatela feccare , & come èfecco lauatelo , ma con

leffia dolce , poicon acqua, chiara tepida , & fara andato via

beniffimo.

Acauar macchiedi panni d'oro,o difeta, o di lana, o di lino,

o ciambelotto, d'ogn'altra cofa tale.

PIGLIATE ipiedi dauanti d'vn caftrato,& bruciateli mol-

tobene, &ferbate quella poluere , & quando viene il bifo-
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gno di adoperarla a voler leuar la macchia, diftendi il drap-

pofopra d'vna tauola , &bagnalo vn pochetto con acqua

chiara dou'è la macchia , & mettiui fopra di quella poluere

d'offa bruciate,che fia fortiliffima,& falla feccare al fole,poi

ribagna,& rifecca piu volte, vltimamente laualo con acqua

chiara,& ftrucca viabene lapoluere,& ogni cofa, & vicirala

macchia,& reftera nettiffima,& bella.

Saponda mandaruia ogni macchia de ipanni.

PIGLIA allumedi roccalib.vna , &bruciala , poluere d'irios

once fei, & ogni cofa fia fpoluerizato infieme, poi piglia fa-

ponbianco libre due &meza,radilofottilmente con la grat

tugia,poipiglia mezo fele di bue, & vna chiara d'ouo o due,

& incorporabene infieme,poi metti l'allume & l'irios,& in-

corporatutte quattro infieme, & mettici vn poco di fàl tri-

to,poimettici tanto del detto fapone incorporato , che ven-

ghi a far corpo,accioche fi poffino formarpalle inbona pa-

fta foda,& fallefeccare all'ombra,perche il fole gliè contra-

rio,&fe le farai per vedere falle a mifura & a pefo. Et quãdo

vorrai cacciarvialamacchia, prima bagna il panno con aç-

qua frescada ogni banda , ftropicciando panno con panno

moltobene, poi laua con acquafrefca , tanto chenevenga

l'acqua chiara: & fe ti pareffe che non foflebene andata via,

lafcia afciugare il panno, & poirifa vn'altravolta come pri

ma, & tutte le macchie anderanno via , & è perfetta .
10 J ..

Vn'altro fecretofimile.

PIGLIA fapon bianco Venetiano libravna, torli d'oùo nu-

mero fei,mezocucchiaro di fal trito,fuco di bietola quanto

bafta a incorporar dettofapone,& faraipafta recipiente &

forma lepalle , & lafcia afciugare all'ombra , & poibagna

con acqua chiara il panno diqua&di la,poi dalli fopra il fa

pone,& laua com'è detto,& andera via.

Almedefimo.
A

PIGLIA fapon biaco lib.1.tagliato fottile,fele dibecco,ouer

dibue,allume catino ana onciavna,due torli d'ouo, &vnpo y

co di cenerefottile , & ogni cofa incorpora bene col fapone

inmortaro,&farai paſtarecipiente,& formane palle,& ade

pralecome difopra.

h z
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Al medefimo .

PIGLIAfeledi bue vecchio,& fien greco lib.vna fatto in pol

uere,faponbianco libra vna &meza , leffia forte fia chi tre,

& metti ogni cofa infieme,& fa bollire a lento fuoco,tanto

che cali la metà, poi con effo laua che macchiavorrai piu

volterifciacquando conacqua frefca.

Vn fimileper le macchie untofe.

IGLIA allume di rocca,calcina viuafrefea ana lib.vna,al-

lume di feccia once fei,faponbianco tagliato fottile lib. tre,

acqua chiara lib.4.metti ogni cofa infieme in vafo non vn-

to,& lafciabollirvn pezzo,poi colala, & ferbala, & quando

lavorraiadoperare,fa che fa tepida , poibagna lemacchie

-da due lati con detta acqua , & ftropiccia panno con panno,

-poilaua con acqua chiara , & le macchiefi fmarriranno , poi

tornali adarevnpoco difapone con acqua fresca , & ficura-

-mente alle dueo tre volte anderannovia

Ancorfecondo le macchie potrai pigliar due boccali d'ac

qua corrente,vn feledibue,onc.4.diallumedi rocca brucia-

to,oncetredi allume di feccia arfo,fcrop.due di canfora , &

ogni cofa infieme fa bollir per metà,poicolala , & laua che

macchia vorrai,che in due o tre volte anderavia.

A cacciaruia macchiedipanno fcarlatta , odi uellutofenxa

perderfi ilcolore.

PIGLIAdi quell'herba che fi chiamafaponaria,&fannefuco,

& didettofuco mettene fopra la macchia perfpatio di due

-otrehore,poicon acqua calda lauala bene , &fe la macchia'

notipareffebene fmarrita, lauala vn'altravolta:&fe il pan

nonon foffedigrana,mettici vn poco di fapone , & vn'altro.

$pocodidettofuco,& incorpora, &lauabenela macchia, &

anderavia beniffimo.

Amandar uia lemacchie di un drappo di ſetabianco¸•

10.02 mellutodigrana,o cremefino,

PIGLIA acqua vitedella förte di tre cottè , & bagna la mac-

chia di qua & di là,poi piglia vna chiara d'ouo frefco,& difté

dilofopra la macchia, poi mettilo alfole , & fallo aſciuga

re,poi laualapolitamenteco acqua fresca,& premi bene la

7
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macchia,& anderà via,& fallo almanco due volte, che il co

lor non fifmarrirà punto.

Anco per fimile effetto in panno di grana, piglia acqua

fattadi allume di rocca,ouero di rozza,&lauacổ effa la mae

chia,fregando bene panno con panno , poi rilaualo con ac→

qua chiara,& anderà via alle due volte.

Anco per fimile effetto,piglia allume di rocca, tartaro di

botte,& faponbiaco ana onc.tre,fpolueriza ogni cofa fottil

méte,poi pigliaduefeli dibue,& vna pignatta che non fiavn

ta,& mettici dentro leffia da capo a tua difcretione, mettila

al fuoco, & quando vuol cominciar a bollire prefto metteli

dentro il fele, &la poluere , & lafcia bollire tanto che cali il

terzo,o il quarto , & con detta acqua laua la macchia due o

tre volte,& ogni volta lafcia aſciugar il panno, & in vltimo

rifciacquacon acqua freſca,& vedrai bell'opra.

Acauaruna macchia d'inchiostro, o uino d'un panno lano, o lino.

PIGLIA fuco di limoni,o melangole , o midolla di cedri , &

fannefuco,& bagnane detta macchia piu volte , lafciandola

afciugare,& poilauala con acqua calda,&fmarriraffi affai,&

adoprafapon bianco con aceto bianco, & anderà viala mac

chia dello inchiostro.

Afar ritornar il colore alpanno che l'haueffe perfo per

leuar unamacchia.

PIGLIA lib.I.di tartaro , di vin bianco , & fallo calcinare in

fornace di matoni,tanto che diuentibianco, & pigliane on-

ciavna, poi piglia vn boccale di aceto biaco forte & chiaro,

& mettiui dentro detta poluere, & mettila al fuoco,& quan

do vuol cominciar a bollire , fubito leuala dal fuoco , &fara

fatta, poi bagna il luogo cheha perfo il colore a poco a po

co,&tornera alquanto in fuo colore,& fallofpeffo.

Afarun'acqua per mandar uia ognifortedimacchia

inpanno colorato ,

PIGLIA fele dibue vecchio numero due, allume di rocca,&

allume di feccia ana fcropoli due,tartaro di vin bianco once

4.canforafcrop.1. & pefta ogni cofafottilmente , poi piglia

due fiafchi d'acqua chiara, & metti ogni cofa a bollire a len

tofuoco,tanto chenon facci piufchiuma,poi mertici dentro

h 3
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onc.4.d'acqua vita di tre cotte, poi conferuala in vafo dive

tro per i bifogni,& effendo la macchia in fcarlatto, piglia vn

poco del detto pano di fcarlatto, & bagnalo in detta acqua,

poifregacondetto panno bagnatofopra la macchia molto

bene per dueo tre volte,poi rilaua con acqua chiara,& ande

rà via ognimacchia, & cofi farai d'ogni forte dipanno colo-

rato,pigliane vn poco di fimil colore,o appreffo, &fa come

difopra,&andera viabeniffimo.

Amandar uia oglio,ograffo fenza bagnar ildrappo.

PIGLIA vna quantità di piedi di caftrato , falliben nerti , &

coceli bene,& mangiali , & le offa diritte bruciale , &fanne

poluerefortiliffima & netta,poifallafcaldare,& mettilafo-

pra lamacchia,& falla ftare al fole, & come lapoluerediué

tanera,fpazzala via prefto, & rimettene fufo dell'altranet-

ta, &tante voltefarai a quefto modo , che la poluer non di-

uenti piunera,& allora la macchia fara andata via, &nonfi

fmariràpunto il colore del drappo .

Acauarognifortedi macchie..

PIGLIA vnatenca, &falla cocere molto bene tanto che fi

disfaccianell'acquafola, & con quell'acqua calda laua quel

drappo macchiato parecchie volte , poi piglia della crufca

&fallabollire anchora lei nell'acqua, & con quella crufcata

tornaalauarlo.

Acauar una macchia d'olio d'un panno.

PIGLIA oglio di tartaro,& mettilofopra la macchia, & fubi

tocaualovia, dapoi laualo con l'acqua tepida molto bene,

& poicon l'acqua fredda lo lauarai tre o quattro volte, & re

ftera netto tanto come ſe foffe nuouo, &non vi foſſe mai ſta

tofopra oglio.

Afarpaſtadiambra neraperfar pater noftriodoriferi.

PIGLIA dragantionc.4.gomma arabica onc.2 . timiame on-

cefei,ftorace fodo onc.2.bengioi onc.1 . & meza,irios onc.1

nocimufcate numero 4.geffo onc.6.terra nera lib.vna, can-

fora fcrop.8. prima metti amolle li draganti& gomma in

acquadifpigo,o altra acqua odorifera per giorni 3.0.4. poi

farai polueredi tutte le dettecofefottilmente , poipefta in
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vnmortaroli draganti &gomma, chefiano ben disfatti,poi

metteui dentro le polueri odorifere , & la canfora , poiil

geffo, poi la terra nera , &falla tantofoda,che con mano la

poffi lauorare,chenon fia appiccaticcia alle mani,& confer-

uala inluogo freſco,che con letueftampe farai li tuoi pater

noftrigrofli , & piccolicome ti parrà, & falli feccare all'om-

bra,& nello adoperarfi renderanno odor mirabile,& confor

ta il ceruello.

te ,

Afar oglio de noci mufcatebuono.

PIGLIA noci mufcatebuone non manco di vna libra,ma piu

preftodueo trelibre,perche importa la fpefa,tagliale minu

& peftale bene . Poimettile in vn tozetto, & falle ſcal-

dare meftadofemprebene;poi mettile in vn caneuaccio,o të

laforte,& mettelifotto al torchietto,& premeli bene, & ca

uane tutto quel licore,ilquale parràvna manna, & raſchialo

col coltel groffo dal facchetto piu che tu puoi , poi mettilo

in vafodi vetro, turalo, & non lo mettere alfole , benche ti

paiabrutto , perche da fediuenterà chiaro , & bello fradiecī

o quindici giorni,& val trevolte tanto come lenoci,& que-

fto oglio ha grandiffima virtù in rifcaldare,& vngendone lo

ftomacocaldo mitiga i dolori di madreimmediate, &fimil-

mente allefciatiche.

Afar ogliodi pigoperfetto.

PIGLIA fordifpigo netto & perfetto , &in quantità piu che

tupuoi,& peftalo bene, poi mettilo in vn facchetto forte di

caneuaccio , & premiloforto al torchietto più che tu puoi,

&ricoglilo condiligenza,benche ti paia brutto, & mettilo

invafo di vetro forte , & non lo mettere al fole , madaſefi

fchiarirà, & verràbello , & luftro , & piglierà odordi fpigo

acutiffimo,& cofi farai ancora di quel dilauanda,& te nepo

traiferuireinmolte cofe,per efler calidiffimo, acuto,& con-

forta lo ftomaco,& mettendone in acqua di pozzo tutta ne

fente perlauarfenc le mani, & fi adopra a far palle & fapo.

netti,& inmolte altre cofe.

Afaroglio di toraceodorifero.

PIGLIA vna caraffa doppia, & mettiui dentro oglio diman

dole dolci lib.vna,ftorace once quattro,rottogroffo modo,

h
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& metti dentro,& tura bene,poi mettila fopra la cenere cal

da,tanto che lo ftorace fia ben disfatto,poi leuala dal fuoco,

& cofi caldametteci dentro maftice in poluere oncia meza,

poi chefarafredda colala con diligenza premendo benquel

fondo,& fe lo vorraipiu odorifero aggiungi bengioi , & ga-

rofoli once due,& fara perfertiffimo.

Afar oglio di bengiòi odorifero.

PIGLIA bengioi lib.1.che fia del buono,& tritalo minuto,&

mettilo invna boccia lutata,ouero vn'orinale,chetulipof

fa metteredentro la mano, & che fia bafla , accioche l'oglio

non habbiafatica a montare,& mettici fopra lib.2 . d'acqua

rofa ,&incorporabene , poi mettici fopra il fuo capello

& acconciala bene , che non poffa refiatare , poi dalli fuoco

lento,tanto che tu ne caui fuora l'acqua; poi va crefcendo il

fuocoapocoapoco,tanto checominci a venir l'oglio,& fu-

bito mutagli il recipiente votando la prima acqua in vn'am

polla,&dandogli fuoco affai gagliardo tanto che vipaiaha

uernecauato da once tre & meza doglio , & conferualo in

ampolladi vetro ben turato, &laſcialo al foleper ottogior

nichefaraperfetto & buono.

Il fimile fi fa a far oglio diftorace,&fe ci metterai onc.4 .

diftorace liquido fara migliore.

Afar ogliodilaudano bonißimo.

PIGLIA libra vna di laudano del buono , & taglialo minuto

piuchepuoi, & mettilo in vnapignatta di rame, & mettiui

dentro acqua rofa once fei,oglio di madole dolce once quat

tro , poi metrilo al fuoco lento , & fallo bollire lentamente

perduehore poi colalo tante volte che l'oglio venghi chia-

ro,& quello fara oglio perfetto di laudano.

Etprima nel cauar la terra quando tu cognofcefsi che no

foffe netto,pigliadetto laudano,& taglialo minuto, & metti

lo in acqua rofà al fuoco per farlo diftrugger bene,& poi le-

ualo dalfuoco,& lafcialo ripofare permez'hora, poi racco-

glielo fopraleggermente con vn cocchiaro , & rimettilo in

acqua rofa tanto che fia ben freddo,& componlo comedifo

foprachefara bellifsimo .
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Afaraglio difor dinaranxi, & altrifiori odoriferi.

PIGLIA fiori dinaranzi freschi & netti lib. 1.& mettili in vna

carrafa grande da fuoco , & mettiui fopra oglio di mandole

dolci lib.1 .& meza, & vn poco d'allume di rocca bruciato,

&ambracan grani tre, mufco grani fei, canfora fcropoli ſei ,

& macinaal folitomodo,prima il muſchio , poi l'ambra con

zucchero fino tanto quáto vna faua, diftemperati con vn po-

co d'acqua rofa, & macina la canfora dafefolapur con zuc-

chero, & mcttila all'vltimo , ma che nonfia troppo , cheha

troppo acuto odore,& mettine poca per volta, perchefe ne

puo fempre mettere,ma non leuare, & fa che la caraffa non

fia troppo piena,accioche fipoffa mefcolare ogni di fottofo-

pra, perche le compofitioni fi pofsino bene incorporare , &

lafciale al fole 18.0 20. giorni,fin' ad vn mefe, che fara piu

perfetto, & lifiori fi cuocono piu nell'oglio , poi colalo , &

premilobene,& poi rimettilo nella carrafa al foleperdue o

treditanto che fi purifichi,& cofiharai vn'oglio mirabile , &

diodorfoauifsimo:&fe ti pareffero pochi li fiori,fe ne potra

fempremetterefopragli altri,& augumenterà l'odore, & có

quefto modo potrafsi pigliare d'ognialtra forte di fiori odo-

riferi,& hauereoglio di varie forti, tenedo lo ftile predetto .

Afarunprofumopresto in una cameradouefoffe un infermo.

PIGLIA vn pignattino,& mettiui dentrovnanoce muſcata,

fcrop.2.di fufti di garofoli,fcrop.z.di fufti di cannella,fcro-

poli 4. ftoracecalamita , acoua rofa, o fpico , o altr'acqua

odorifera, & fabollire , poi metti in vn tegame convn poco

di cenere calda,& mettilo incamera,che quelfumo ti rêderà

odorfoauifsimo,& cordiale.

Afar profumibuoni.

PIGLIA ftorace calamita , bengioino in gomma , timiame,

carbone di nizzola o auellana ana oncia meza , &fa paffare

tutte quefte cofe a vnapervna peril fetaccio. Poipiglia on-

cia vnadi draganti in gomma , &mettilo in infufione inac-

qua rofa,& lafcialo per vn giorno,& poi incorpora tuttele

fudette cofe infieme,& farai gli profumi come ti piace.

Afarprofumi longhi& tondi per bruciarein camera.

PIGLIA timiame once fei , laudano once 2. ftorace fodo on-
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ce 3.incenfo onc.5.bengioi onc.1.carbo dolce lib.1.dragiti

onc.8 .& di tutto fannepoluere fottile,& il carbone,& idra-

gati mettili amolle in acquarofa,o altra acqua odorifera,&

Tafciaglili p tre giornipoi metteli nel mortaro,& peftali be-

nc,& mettiui dětro tutte le polueri,& peftale i modo che fia

nobene incorporate, poi metti il carbonefempre peftando,

& beneincorporado,& táto ne metti,che la pafta fia alquan

toduretta,poifarai li tuoi profumi lunghi , o tondi comeri

parerà,& lafciali feccar bene all'ombra. Etfe tu nonvolefsi

fartantafpefa , piglia diquei fondi che auanzano alle acque

odorifere,&fanne poluere, che faranno buoni , aggiungen-

douivnpoco di timiame,il qual moltiplica l'opera tua,&fa

buonoodore:& fetu ci metteraivn poco dicanfora quando

bruciano,fanno ftrepito, &fcoppiano .

Afarpoluer di Ciprifina,& odorifera.

PIGLIA cardamomo onc.4.ftorace fodo onc.2 . incenfo on-

ce 2.rofe roffe fecche onc.3 . fandali citrini oncia 1. bengioi

onc.3 . fufti digarofolionc.2 . gufci d'oua netti libravna, &

meza,mufchio gra.8.canfora fcrop.6.di tutte queftefpecia-

riefannepoluere fottile da fe,& de i gufci dell'oua fallafot-

tilifsima , & in detta poluere poi metti la canfora disfatta,

poi il mufchio macinatofottile con vn poco di zucchero fi-

no,& ogni cofafiabene incorporato nel mortaro , & poi fe-

tacciatofortilmente,che tutta ſia fatta poluere fottilifsima,

&conferuala invafo di vetro,& che non veda troppo l'aria,

perche perderia alquanto d'odore . Et ancora nefarai d'vn

altra forte,&nonmanco buona,& d'vn'altro colore. Piglia

del mefe di Maggio fterco dibue roffo , & fallo benfeccare,

poifannepoluerefottilifsima paffata per lo fetaccio:&fap-

picheda fe ti rederà odor bonifsimo fenz'altra compagnia,

perche a quel tempo tutte l'herbe rendono odordi allegrez

za,& chinonfalacofa mai giudichera che fia poluere fatta

di mill'herbe,nondimeno mettici dentro dellepoluerifopra

dette quelleche a te parranno che meglio fi confaccino , &

mettici del mufchio, ambracane, & canfora, fecondo che la

vorrai farbuona.
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Amacinar l'ambracan per metterne in compagnia per dare

odore, farfignacoli di corone.

PIGLIA ambracano quanto tu vuoi,diciamo vngrano,& pi

gliaapuntovnagoccia d'olio di mandole dolci , o digelfo-

mino,ouero d'oglio di ben,il qual communemente adopra-

no i profumieri in tutti i loro odori , perche in ſe ſteffo non

haodore,ma rende l'odore a qualunque cofadoue entra, &

mai non fi guaſtapertempo niuno: &fe perforte tu non ha

uefsi ne l'unne l'altro, piglia due mandole , & amaccale , &

cauane quel fuco,& con quello macina l'ambra , &volédo-

necauare affai lafcia ladetta ambra a molle in detto oglio

la notte,& poi macinala fottile , perche quanto piu la maci-

ni , piu ti fa operatione, mettendola in compagniaconmu-

fchio , o altre cofe odorifere. Etfetuvorrai farfignacoli di

vna corona odoriferi per donara vna tua cofa,piglia dragan

ti onc.5 . & mettili a molle in acqua rofa per tre di, con tan-

ta acquache lifoprauanzi quattro dita,poimacina ful mar-

mo,&miettici laudano ơnc. 2.noci mufcatedue , ftoracefo-

da,cannella fina anaonc. 1.& meza,nardo piftici onc. meza,

& tutte quefte cofe fianofattein poluere fottile,& dapoipaf

fate perfetaccio,&incorporate con i draganti, & poi chefa

rannobeneincorporate , mettici mufchio buono leuantino

graniotto, ambracan granifei , zibetto grani tre , canfora

fcrop.2.&fiano macinate al detto modo con detto oglio,&

incorporate bencon detra pafta , &fe non foffe ben dura a

tuomodo per potergli ftampare con le forme , &fargli il

fuobuco, lafciala ftare vn di o duetanto che tu la pofsima-

neggiare,poiftampa , o forma li tuoi pater noftri per farne

fignacoli di corone,facendogli fardue rofettefu i canti dei

buchi d'argento per conferuatione del caldo ,o fudore delle

mani,&fallifeccare all'ombra , & quando hauerai dette co-

rone inmano,ti renderanno mirabil odore,& è opera da per

fonenobili , & denarofe , perche tenendolifra liveſtimenti,

tuttipigliano di quell'odore.

Afarmofcardinifinibianchi&roẞi.

PIGLIA draganti bianchi quanti tu vuoi, & mertili a molle

inacquarofa tanta chefiano bencoperti per due giorni,poi
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peftali beniffimo in mortaro , & dalli corpo con farinada

mito,o d'orzo,che fia netta & fottile,& vn poco di zucche-

to fino,& poluere di maftice tanta quantaftariafu vn quat

trino,& vn poco di mufchio ben foluto,& farai pafta,& me-

nala fra le mani nette tanto che ogni cofafiabene incorpo

rato,& fe li darai vn poco d'irios ,&fandali bianchi faranno

bianchi,& migliori,&fe li darai fandali roffi, diuenteranno

roffi,ouerfangue di drago,poi tagliali minuti, & fallifecca-

re all'ombra , & falli più minutiche tu puoi , che diuentino

come arena,& farannofatti, & li potrai adoperare a quel

che tu vuoi .

Afarlacanforacontrafatta.

PIGLIA vernice bianca onc.4.maftice & incenfo bianco ana

once due,canfora vera dramme due,& d'ogni cofa fa polue-

refottilifsima , poi piglia quattro chiari d'ouo , & vnpoco

d'acqua vite,& rompibene,chetutto diuentifchiuma , poi

incorporaledette polueri moltobene , & ftampa li tuoipa-

netti, & metrili al fol leone per quindici o vinti giorni tanto

quanto ti pare,che diuentera quafidella perfettione di quel-

la checontrafanno in Coftantinopoli.

Pomata biancafina odorifera dafignori .

PIGLIA meleappiole,o altre mele odorifere & tenere nume

rovintiotrenta, fanne quattro parti , & nettale ben dentro

& fuora, poipigliagarofoli & cannella , & metteli tra effe

mele,poi metteli a molle che ftiano coperti in acqua rofa,&

mettici dentrro noci muſcate rotte numero ſei,& macis drā

me due,& laſciale a molle per fei giorni,& che ftiano coper

ti,poi piglia affogna di porco, & leuali quella pellicina difo

pra,& taglialaminuta , & mettila apurgare inacqua frefca

per tre o quattro giorni, & mutali l'acqua due volte il gior

no,& l'ultima volta mettela a molle in acquarofa, ouero al

tra acquaodorifera, & a quefto modofara purgatabene , &

nohauera odore feno buono. Poilpiglia delladetta affogna

lib.3.0 quattro,& mettila in pignatta,o altro vafo , chenon

fia vnto , & nonhabbi cattiuo odore , & mettici in compa-

gnia le mele tagliate cofi come ftanno , & aggiungi olio di

naranzionc.1.& acqua lanfa, o altra acqua odorifera tanta

che ogni cofa ftiafotto all'acqua , &få bollireper vn'hora
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opiu con lento fuoco,tanto che le mele fianoben cotte &

conlamescola di legno rompele bene,che tutte diuentino

brodo , poi falle paffare perla ftamegna,& poi cofi caldi

recolali vn'altra volta con vna piu fiffa & fottile,& fubito

effendo ancor cofi calda mettici cera bianca once tre & me

za tagliata fottile,&fandali bianchi once due fatti in pol-

uere fottiliffima, & meffeda tanto che fia ogni cofa bene

incorporato,poi chefara fredda lauala con acqua rofa tan

to chefia fatta chiara , &la pomata reftera bianca comela

neue, poi chefara lauata , aggiungeli muſchio grani otto ,

ambracane grani 4.che fiano ben macinati fottili,& incor-

poramoltobene infieme, & poi lafciala al ferenoper quat

tro o fei notti,& fara fattapomata perfetta, & buona , &

odorifera,&fe non la vorrai cofiperfetta mettici mancoco

fe,come mufchio,& ambra:mafappi che ne habbiamofatto

piu &piuvolte, & nonhabbiamo preterito in cofa alcuna

l'ordine fopradetto,& è ftata perfettiffima in tutta bonta .

Vn'altra pomatainmodo di vnto , laqual giouamolto

avngere le crepature, di bocca,dinafo,di mano, & piedi, &

è buona ancora ad ogni mal caldo. Piglia feuo di caftra-

to once 2.feuo di becco onciavna, & tagliali minuti,&falli

diftruggere, & colalicon ftamegna , & metteci dentro cera

nuoua once tre , olio di mandole dolci onc. 2. & componi

ogni cofa a fuoco lento , & fempre mescolando : poi leuala

-dal fuoco,& aggiungici cafora rotta ſcrop.4. &fempre mef

feda fin che fia freddo,& conferuala , &vngiti fottilmente.

Vn'altro vnto migliordi quefto approbatiffimo . Piglia

-ceranuoua,feuo di becco,& medolla di boue ana oncia vna

>&meza,olio di perforata,olio rofato ana onc.1 .& táto fale

quátova ad infalare vn'infalata trito come farina , prima

taglia il feuo& la medolla , & fallo disfare , & colalo , poi

mettilo a fuoco lento,che a pena ftia caldo , & mettiui la ce

ra tagliata in pezzi,&l'olio fopradetto , e'l fale , & meffeda

moltobeneconla paletta di legno,poi leuala dal fuoco &

mettici dentro câforafcrop.6.alquato trita,&fempre meff:

da fin che è freddo,&poi conferua in alberello,& fappi che

quato piu èvecchio,è migliore: & adoprafi ad ogni mal cai-

do,a crepature di nafo,bocca,mano,&mulaze che vengono
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alle calcagna,a fignoli & bugnoni , cioè vngendo fpeffo lifa

tornar indietro,& leua il dolore,& è prouato piu volte.

Afarpomata buona.

PIGLIA grafo di porcomafchio,cioèfongia, ouero di vitel

lo o di caftrato, & falla disfare in vna calderetta netta, & co

me èdisfatta , colala bene , & netta bene quella calderetta

ifteffa,& tornali dentro quella c'hai colata ponendogli den-

tro tre o quattropomi attalini , o appij mondi & netti bene

mettigli nella calderetta,poi mettila al fuoco,&falla bollire

pian piano,mettendogli dentro oncia meza digarofoli rotti

in pezzi , & tanta canfora p libia quãto pefa fei grani di for

méto. Poi lafciala forare cauãdola fuora di quella calderet-

ta,colandola in vn vafo di terra,quãdo faraforata,poivà bé

menataponédoui détro tant'acqua rofache diuega liquida.

Saponetti dabarbierifatti inpiumadi, di diuerfi odori,

PRIMA è da fapere,che il fapone fi purga in due modi,prima

fapon Venetiano taglialo fottile,& mettilo in vna pignatta

no vnta,c'habbia cattiuo odore,& mettici détro acqua rofa,

o altre acque odorifere,ouero farai quefto bel fecreto.Piglia

acquadi pozzo,& mettici.dentro ancipreffo,& falla bollire

vnpezzo,poi colala, & fara molto odorifera, ouero li darai

odoridifiori,cioè di mortella, di naranzi, o di cedro , diro-

fe,di fpico,lauanda,& agno cafto,di fticados, viole, gineftre,

rofinarino,faluia,& altri fiori odoriferi,ouero d'herbe odo-

rifere,cioè cedro,lauro,bachera, menta, maggiorana, timo,

& d'altre herbe odorifere , ne potrai fare vna compofitio-

ne,&fare vn'acquá odorifera di diuerfi odori, & falla bolli-

re alquanto , poi cauerai fuora il fapone di foprauia con la

mefcola,& mettilo fufo vn'embrice, o mattone che fia nuo-

uo,che prefto fi rafciugherà, & l'acquareftera nera , perche

hauera cauato tutta la ribalderia,&vntuofità delfapone, &

fara rimastobello,biaco,& fenza odor cattiuo , anzi hauera

augumétato odor buono,& quefto potrai conferuare a i tuoi

bifogni,& quefta è lafuavera purgatione,& calavn'oncia, o

poco piuperlibra.

In altro modo, fi taglia il fapone fottilmente conlagratu-

gia,oconla pialla,& faffifeccare alfole,anelforno, & pe-
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tafi in poluere,& fetacciatafottilmete,poifiinhumidifce co

acquarofa,o difpico,& lafciafi cofi afciugare all'ombra,o al

yento,oueroperfar piu prefto,taglia il tuofapone,& pefta-

lo, fenza fargli altre cerimonie,&aggiungiui poluere d'i-

rios,ftorace,&vn poco di canfora , & pefta ogni cofa infie-

me,& farai le tue palle,& fubito le potrai diſpenſare, maſo

no dipoco valore.

Acomponer gli odori nel detto faponeper farpalle da

barbieri, piglia librefeidel fopradettofapone , &peftalo in

mortaromolto bene,poi mettici dentro tutte quefte forto-

fcritte cofefatteinpoluere fottile , perche in quefto confifte

l'honordell'opera laudano once due , macalep onc.4 . anefi

onciavna,noci muſcate numero tre,magiorana , &rofefec-

cheanaonciameza , poluere di Cipri oncia meza , garofoli

once tre,irios once ſei, farina dı amito once otto , ftorace li-

quida quanto ftariafopra vn quattrino , mufco grani tre o

quattro, canforafcrop.fei,convn poco di zucchero fino , &

tutte queftefopradette cofe fa che fiano ben peftate , & in-

corporate indetto fapone, &farai vna paſta alquanto foda,

& formanepalle groffe & piccole , cometi piace, &laſciale

afciugare all'ombra,&faranno perfettiffime .

Ancora afarne vn'altra forte, piglia del fopradettofapo-

ne libre due, & peftalo bene,poi mettici dentro ilfuco di ma

calep oncedue,& aconofcer il macalep,fappi che è fimile al

granel del grano,& è di quel colore,ma è alquanto tondo,&

piu groffo:&percauargli il fuco mettilo a molle in acquaro

fa,o altra acqua odorifera,& laſcialo tanto che fia ben gon-

fio,poi peftalo, & mettilo in vna pezza di lino , & premilo,

& quella materia biaca è la ſoſtanza dell'odore di macalep,

& del reſto che rimane,fallo feccare, &fanne poluerefotti-

le,& adopraancor quella, che ha della medefimavirtu, & è

odorifera di odor di viole , & poluere di garofoli once due,

írios once tre,laudano onciavna & meza,ftorace onciavna,

& ogni cofafiafatto in poluerefottile,& incorporato in det

tofapone,&farai pafta foda , formerai le tue palle , & falle

feccare all'ombra.

Ancora a far faponetti bianchi , piglia di dettofapone li-

bre cinque,&mettici irios once 4.fandali bianchi onc.2.fa-
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rina d'amito once tre,ftorace oncia vna,& fa tutte in polue-

re,& ogni cofa pefta infieme,& bagna alquanto in acqua ro

fa ouermufchiata tanto che tu facci buonapafta,&formerai

letuepallé a tuo modo.

Ancora a farle femplici &buone , piglia del detto fapon

bianco lib.4.poluere d'irios onc.5 . poluer di garofoli once

due , poluere di macalep once tre , & incorpora in mortaro

bagnando con acqua di triffoli,o di fpico,& farai paftafoda,

&formerai le tuepalle,& prefto li afciugheranno.

Afar balle di colore.

PIGLIAfaponeVenetiano lib.2.& convn coltello taglialo il

mezo minutaméte,l'altro mezo taglialo a quadretti,poi fan

nedueparti, in vna mettegli quattro quattrini di cenaprio,

& nell'altraparte mettigli fei quattrini di finalto,&melleda

bene aparte p parte . Et quando haueraiben meffedato fe-

paratamente,mettigli poi tutte dueinfieme , aggiungedogli

poivn quarto d'oglio di fpico odorifero , & acqua rofa , &

poi meffeda tutto infieme,& farai le tue balle.

Afarballe odorifere.

PIGLIA faponVenetiano lib.1 . terra di garofolo , irios ana

onciavna,& metti in infulione in acqua rofa, poipiglierai

ftorace liquido,noce mofcata ana oncia meza , oglio difpi-

coodorifero quarto 1. Tutte quefte cofe vanno paffate per

la ftamegna,poi piglia il fapone,& grattalo con vna grattu-

gia,& poniloinvnmortaio infiemeco quefte cofe che fono

paflateperla ftamegna,& piftale molto bene , & quando fa

ranno quafi pefte,mettigli dentro l'oglio, ftorace liquida, &

acqua rofa, &farai la patta non troppo dura.

4

Afarballebuone perfette.

PIGLIA fapon Venetiano libre lei , noci mufcare amaccate

once 3.poluere di Garofoli onc . 1.macis oncia meza , irios

once 2. quefte cofevanno paflate per vnaftamegna,poi pi-

glia laudano di barba ouer purgato onc.2 . ftorace liquida

onciavna& meza. Quefte vanno bollite in vna calderola

con acqua rofa, ouero acqua nanfa . Quando metti l'acqua

alfuoco ponigli dentro il laudano &loftorace , quandofa-

ranno disfatti, ponigli dentro ilfapone mafa che fia gratta

го
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to con lagratugia , & quando l'harai pofto dentro il mezo,

ponegli fubito tutte quelle polueri c'hai fatto paflare per

Ja ftamegna,& poi mettigli il refto del fapone,fempre mef-

fedando convn baftone,poi leualo fuora di quella caldero-:

la,& mettilo a raffreddare per vna o due hore,fin tanto che

fia benfreddo, poi piſtalo in vn mortaio sbrofandolo d'ac-

qua rofa ouero acqua nanfa , & quandofaranno pefte farai>

le tue balle picciole o grandi a tuo volere.

Afarballe odoriferecome quelle dal melone .

PIGLIAfapone lib.z.garofoli,irios,laudano,ftorace calami-

ta ana dramı.4.fandali biachi onc.1.mufchio grani 4.taglia-

to minutamente il fapone lo metterai in infufione in liffia

fin tantofia indurato & fecco, &di nuouo taglialo o trita-

lo poimefleda infieme igarofoli con l'irios &fandali . Di-

ftemperail laudano &ftorace calamita in acqua rofa, & có

il fapone fimeffedano tutte quefte cofe , aggiungendogli al

finevnpoco diftoraceliquida , & faccianfi paftelli, & poi le

balle.

L

Afarla pomata

PIGLIA vnalibra di graffo di ceruo,ouerfenonfi puo hauer

piglialo di capretto,& tre once digraffo di porco,& tre once

di medolla di ceruo,& nettala bene d'ogni fporcicia, &leua

via quelle cartilagini chefono nel graffo, & dapoi lauale có

il vin bianco che fia buono , &lauale tante volte fin che'lvi

no refti chiaro,& il graflo fia bianco,dapoifpremi fuora tut-

to ilvino,&lafcialo vnpocofuvna tauola a fcolare. Dapoi

fatto quefto piglia otto pomi appiani , & mondali bene

di fuora & didentro , & peftali , dapoi piglia mez'onciadi

garofoli,due dramme di noci mufcate , feigranidifpica d'in

dia,& quattro libre d'acqua rofa,& meffeda ogni cofa infie-

mecon il graffo, & mettili in vn vafo coperto acuocerecon

pocofuoco,& lafciali cuocerefina tanto,che l'acqua rofafia

quafi tuttaconfumata. Dapoicolela,& colata che è metti-

la invn'alto vafolauato tre o quattro volte con acqua ro-

fa , poi aggiungili quattr'once di cera bianca ben purgata,

& fei once di olio d'amandole dolci . Dapoi tornala a fuo-

co,& lafciala tanto che fia dileguata,& poi leualadal fuoco,
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& colela,& mettila in vn'altro vafo lauato d'acqua rofa,vl--

timamentedopo ch'è gelata,piglia mufchio quanto ti pia-

ce & acquarofa,& altre acque odorifere,& meffedale infic-1

mevn pezzo có vn baftone di legno Etpoi feruala in vn ua

fo di vetro , & mettila all'ombra veriofettentrione , & fara

vna cofa odoratiffima,& tien nette le mani, & non le laſcia

creppare,& fe tu viaggiungi vn poco di ftorace liquida,fara

anchora buona per la rogna.

C

Afurogliorofato , o d'altre herbe odorifere.

PIGLIA vna inghiftara fottile di vetro , & impila delle tre

parti le due d'oglio d'oliua boniffimo,& benpurgato, & poi

impila tutta di rofe , o di quell'herba con laqual vuoi far

l'oglio. Poimetti l'inghiftara al Sole ,ma prima cuoprila,

& lafcialaftar quattro giorni,dapoi leuala via dal Sole,& ca

ua fuora tutte le rofe,& tutto l'oglio , & poi premi diligéte

mente tutte le rofe,tanto che riefca tutto l'oglio,& poi git-

tale via , & rimetti quell'oglio nell'inghiſtara , &tornala a

impire di roſe fresche,&rimettila al Sole quattr'altri gior."

ni,dapoi tornaa cauar fuora quelle rofe & fpremer fuora l'o

glio,& mettercene delle altre frefche, & cofi farai quattro o

cinquevolte , & hauerai vn'oglio odorifero tanto quanto

l'iftefle rofe. ༩༡(,,”

IL FINE DEL SECONDO LIBRO.
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Apugrilmelefenzafuoco.

IGLFA il melecrudo,& mettilo in vn

vafo di pietra che fia inuitriato di den-

tro,& chefialargo,& coprilo diligente

mente conla carta,& lafcialo ftar cofi,

&ogni tre o quattro giorni aprilo , &

con yno cochiaro tira fuora quella

fchiumadi fopra . Et cofi fi purgame-

glio checonfuoco.

A indolcir l'oline in otto hore& manco colramno.

PIGLIA delle oliue che fiano verdi, & colte di pochi giorni'

&nonfiano amaccatene intarlate: perche tutte fi guaftano*

che al piunon fi mantengono piudi otto o dieci giorni , ma

quanto piuprefto fi mettono nel ranno è meglio nel fapore

& nella morbidezzá,& peròfia prefto,& faile in queftomo

do,cioe;Perfarne vn ftaio,piglia vno ftaio di cenere fortiffi

ma tutta di quercia, & piglia vn terzodi calcina viua fresca,

& incorporabene infieme fottofopra sbroffando convnpo

cod'acqua fré ca tantochenon leui poluere & che ftia al

quanto ferrata infieme, chefivenghi a rifcaldare perfpa-

ciodidue hore,poi mettile invna conca di terra o di legno

chabbia il buco di fotto , & calchelo dentro più che puoi ,

poi mettici fopraacqua calda tre o quattro fecchie , & la

fciela colar giu pian piano , & quando tune hauerai cauato

quella cheneviene di queftaprima , fe non foffe almanco

duefecchie , ruinetteci fopra duefecchie d'acqua fredda , &»

vedi d'hauere due fecchiedel detto ranno &in queftoranno

ia
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mettici dentro l'oliue, & lafciacele fino a tato chevadino a

fondo;ouerofarai quefto faggio ; pigliane vna , & rompela

có i denti, fe tu vedrai che fi fpicchi dall'offo,& che l'offo fia

alquáto giallo,allora prefto cauale di quell'acqua,& mettile

in acquafresca,& mutala tre o quattro volte una dietro l'al

tra,&fiaprefto amondarle, & cauarle di vn'acqua , & met-

terle invn'altra , & non le lafciar ftarepunto fcoperte dal-

l'acqua,chefubito diuentano nere , & perdeno quel fuo bel

colore,il qual colore è quello che li da tanta reputatione

oltre al buonfapore,che quefto par cofa contra natura,a ve

derel'oliua,& ancora la foglia effere in quel medefimo co-

Jore che è quádo è fu l'albero, & lafciale ftareper tre o quat>>

trogiorni nell'acquafrefca , mutandoli l'acqua due volte al

giorno , & fe la muterai quattro o cinquevolte il giorno, in

duedi farano dolci,& nepotrai magiar col fale,& nell'acero

poihauraifatto lafalamora chefiafredda,& metticela den-

tro, & di li a due di ne potrai magiare,&farano boniffime.

Ma fappi che l'oliua fe non ha tocco acqua fempre hauera

tenera la pelle , & fara morbida da mangiare , ma fe hauerà

tocca l'acqua vogliono ftare vn poco piu a mollo, & nonfa-

ranno mai cofi dilicate a mangiare,perche hauerano lafcor-

zaruuida,anco che fiano verdi & belle . Si poffono concia-

reancoin vn'altro modo,pigliale afciutte chenon habbino

tocco acqua , &mettile a mollo in falamora per vn mefe,

poimutali vn'altra falamoza nuoua p quindicio vinti gior

ni, poi fagli laterza alquanto gagliarda , &faranno dolci,

mafe ne vfa poche.

A conciar l'oline in ungiorno.
...

PIGLIA l'oliue verdi,&taglialevnpoco davna banda,& poi

mettele nell'acqua con calcina &cenere, manotache bifo

gnapigliar il doppio di cenere quanto è la calcina , comeſe

pigli mezalibra di calcina,pigliane vna di cenere, & lafciale

ftar cofi a moglioperfpatio d'hore vintiquattro, & dapoica

ualefuora, & lauale cinque o fei volte con l'acqua tepida, &

dapoi mettileinvn vafo di pietra o di vetro come ti piace

con l'acquafalata,&feruale a tuo piacere , che faranno bo-

niffime. More I



LIBRO III.
133

Per farconfetti degni, al mode di Genoma, per lepaste di

mela cotogne.

PRIMA mondano le poma,poife gli leua molto bene ilro-

figlio didentro&fi metteno abagno nell'acqua freſca men-

tre fi mondano acciò che non diuentino negre,&fra quefto

mezo fi fa che ſia vnvafo al fuoco che boglia & mondatefi

pefano&metteno a cuocere in quefto vafo,& fi lafciano cuo

cere tanto che s'aprino cofi vn poco,poi fi tirano fufo in vn

cadino di terra & fi rompeno molto bene con vna cazza di

legno,& poi fi paffano allo fetaccio raro, & fra quefto mezo

che fipaffano fi pefano tate libre di zucchero a ragione di on

ce otto di zuccheroper libra de pomi, & fi pefta be bene det

to zucchero . Ma auuertiffe che fe gli da differenza de gli

pomi che reftano fopra il fetaccio,poifi meffeda molto bene

detto zucchero congli pomi,& fi mette a poco apoco acuo

cere in vna cazza di ramefparfa & affai larghetta , &farai

che gli fiafemprefuoco chiaro, ma non troppo gran fuoco,

& di continuo bifogna meffedarla acciònon abbruciaffe ,&

quãdo la fa vn luftro & pareche la fi fpicchi dalla cazza allo

raè cotta & s'ameneftrano in piatti che fiano molto piani o

diftagno o di terracome fivuole , & fi tiene alfole fin tanto

c'ha fatta lapelle falda fopra . Poi fivolta & con il coltello

fiva acconciando convn poco d'acqua l'altra banda & fi tie

ne alfole perfin che la fiafecca, cofi è finita . Volendo lefu

"gaccie lauorate,mentre ècalda fe glifanno i lauori con il col

tello,nonvolendolelauoratefi lafciano cofi,

Almedefimo.

PRIMA fi mondanole mela chi vuole, & chi non vuolepo

coimporta . Poi fi piglia dell'acqua freſca in vna conca

&leuatogli bene il rofiglio alle dette mela fi gettano fubito

a moglio,fra quefto mezo fifa ch'a fuoco fia vn vafo pie-

no d'acqua cheboglia , & cofi mondate fi pefano & fi get-

tano nelvafo che boglie,& come ftanno più in prefcia refta-

no piu biache,bafta che'l fuoco gli fiábuono & boglino fem

dreperfin che fi cominciano adaprire, & fra tanto fi pefa il

zucchero a ragione di onc.8 di zucchero per libra di mela.

Mafegli da didifferenza quelle che reftano fopra il fetaccio
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cioè delle mela perche cotte che fono fi tirano fufo con

vna cazza pertufata &fi metteno in vn cadino , & con vna

cazza di legno fi peftano molto bene quanto fia poffibile ,

poi fimettevn fetaccio in vna bafia di terra, & fe gli metto-

nofopra le mela & a forza di braccia fi fanno paflar per giù

del feraccio quanto maifi puo, & il refto fi getta via,& fra tá

to che fi colano le mela fifa che'l zucchero fia molto ben

pefto nel mortaio a tale che paia farina,& fi mette il zucche

ronella pafta,& con l'iftefla cazza di legno fi meffeda ben be

ne infieme,& poi a poco a poco invn vafo di rame fi mette

al fuoco , & convn baftone di legno alquanto largo in cima

fi va fempre meffedando , & il fuoco vol'effer chiaro,ma nổ

troppo grande , & fi fta cosi per fin che la fa fopra vna certa

pelletta luftre,&poi fi leua dal fuoco,& fubito con vna caż-

za di legno fifanno lefue fogaccie fu gli trenchieri o piatti

' di ftagno odi terra come fivuoie,ma che gli trenchieri fiano

fparfi o piani perchefanno piu belle le fogaccie , & cofi gli

detti trenchieri fi metteno al fole perfin che pare habbino

fatta lafua pellefalda fopra , poi fi voltano , &fe fi voltano

'da fe è bene, quantoche non convn coltello fi leua bagnan

dolo nell'acqua fi fa liffa quella banda come l'altra , & cofi

tienfi alfole fin chefia fecca,& è finita.

Afarla xuccataifcoperta.

BISOGNA afpettar'di Settembre perche al caldo non fipuo

'far bella , & quando fofle d'Ottobre nulla importarebbe.

Poifi piglianodi quelle zucche groffe verdi , &fannofi gli

fuoipezzi tanto grandi come fivogliono , &fe gli leuaben

la medolla & il verde di fopra , & quelle fila che gli fono,

poi s'intagliano come fivuole gli pezzi , & pigliafi dell'ac

quadella marina , ouero chi non puo hauere di quella del-

la marina fi fa l'acqua falata com'è quella della marina,&

fe gli metteno a moglio quefti pezzi & fegli lafciano ven-

tiquattro hore, & in capo di quefto tempo fi leuano & fi

merteno nell'acqua dolce fresca, & fe g'i cambia l'acqua due

volte ildi per fin che l'acqua diuiene vnpoco bianca. Poili

piglia & fi met ea bollire nell'acquadolce,ma fare che l'ac-

qua boglia primache buttarla &fi lafcia bollire cosi dueo
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tre Miferere , poi fi leua & fi mette fubito nell'acqua fresca,

& fi lafciaraffreddare,& quando è fredda ſe la va al fondo è

bencotta,ma fe fta di ſopra non è ancora , & fe ve nefono

depezzi chenonfiano fodi &faldi no fe gli lafciano,perche

nonpoffonopoipigliare il fyropo,& quello di che la boglie

quado èbenfredda fi fa the fia fatto'l fuo fyropo ben purifi-

cato alla ragione di tre pezzi per due libre di zucchero , &

poifitirafula zuccata fopra vn pãno bianco,& fi laſcia cofi

fcolare l'acqua , poi quando è fcolata fi laſcia in vn vafodi

terra,& feglicola fopra ilfyropo cofi bollito , &fi riſtrigne

ilfuo fyropo quel giorno due volte, & gli altri vnavolta il

giorno fino a cinque giorni , & il quinto di fi laſciaben cuo-

cere il fuofyropo o giuleppe,& fe gli torna a gettar fopra &

ftaffifino afei o otto di,& fe lafaceffe muffa o cofa nifluna fi

torna a riftrignere il fuo fyropo,poivltimamente quando fi

debbe adoperare fi fabollire il fyropo, & quando boglie fe

gli cala la zuccata, & fe gli da dui o trebogli,&poi fi mette

inquellofivuole,& fi puo mandare, mafempre in queftagli

fta il fyropo che la tenghi tutta a moglio & bagnata.

AfarlaLuccata coperta.

PRIMA fifa come la fuderta , poi piglia del zucchero che fia

benbianco,&fegli mette alla ragionedi duepezzi di zucca

per lib.di zucchero, & fi failfuo fyropo o giuleppe ben puri

ficato,et ben cotto anzi beniffimo cotto ,& poi fipiglia va

baftone et fimeffeda forte per fin che'lfyropo fia ben bian-

copoifeglicala la zuccata,et fimeffeda che'l fyropo la toc

chi tutta&fi tira sù,ma non ſi tocca troppo con le mani, et

bifognafia preparata vna chiappa o laftra, o vnatauolaben

netta tuttacoperta di zucchero rafchiato bianco , et fopra

quella fi mette et fi lafcia raffreddare, quando è fredda file-

ua,et fe non fi puo fi vacon vn coltello pian piano et fi leua,

et quefta è cosifinita . Ma auuet tiffe chequel dì che s'ha da

coprire la zuccatabifogna fia arfura o caldo .

Afarpasta diperfica operficate.

PRIMA fipigliano le perfica chefiano bianche , et fi monda-

no , et fi metteno a moglio nell'acqua fresca , et fra tantofi

fa ch'vn vafo boglia, etfi metteno a bollire lafciadole bolli-

i q
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re tanto che fiano tenere , poi fi cauano & fi metteno invn

pannobianco,&fi lafcia fcolare ben l'acqua,&fcolate fi pe-

fano,& per ogni libra di perfiche fe gli da once 5.di zucche-

ro, & fi peftano le perfica da parte in vnmortaio, &finite le

perficapeftafi benbene il zucchero , & fi meffedano molto

infieme,& quandofono meffedate pigliafi vn vafo che fia

dirame,& fe gli metteno apoco apoco , &fempre fi meffe-

dano con vnbafton di legno larghetto in punta , & fi lafcia-

no aquefto modo tanto che pata che luciano & fi leuano,

&fopravna tauola fannofi gli ſuoi pezzi come fi vogliono

grandi, & fatta c'haueranno la pelle di fopra fivoltano tan-

to che paianofecchi.

A confettare leperfica intiere

PRIMA fifa ilfuo fyropo o giuleppe alla ragione di lib.2. di

zucchero percento perfica non lo cuocendo
troppo,mafo-

lo benpurificato, & poi pigliafi vnaparte di quefto fyropo,

& l'altro fi lafcia al fuoco,& fe gli metteno lefue perfica

monde a pocoa pocodentro , & fegli leuaprima l'offo la-

fciando le perficapiu intiere che fia poffibile, & fi fanno cuo

cere tanto che fiano tenere , poi fi tirano fufo in vn vafo di

terra,&poicofi apoco apoco cotte tuttevotafi tutto'l fy,

rupo infieme,& fi fa dare cosi vn boglio,& cofi caldo votafi

fopraledetteperfica, & coprenfi bene &fi lafciano ftare dal

lafera alla mattina , &lamattina gli fi riftrigne il fyropo, &

com'egli è freddo tiranofifufo in vn vafo di terra, &fi laſcia

vnpocofcolare ilfyropo , poi fi diftendono fopra le panere

mettendofia feccare ,& fono finite.

Al medefimo.

PRIMA fifa il fyropo ben riftretto alla ragione di tre libre

di zucchero per cento perfica,poi fi modano le perfiche leua

dogli l'offo, manon fi partiffe il perfico eccetto che da vna

banda,poi ficuocieno le perfica apoco a poco,&fegli laſcia

noper fin che fiano tenere , poi leuato quelle fe gli ne met-

teno dellealtre, & cotte che faranno fi metteno in vno vafo

di terra,& fegligetta fopra il fuo fyropo cofi caldo , & fi la-

fciano fino all'altra mattina,& fe l'altra mattina il fyropo pa

reffe troppo liquido fi torna a riftrignere il fyropo,& fi ger-
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tafopra le perfica perfin che fia freddo,poi fi tirano fufo , &

fi metteno afeccare foprale panere,& fenon è buon tempo

nonle leuate dal fyropo per fino a tre ouerquattro giorni,

ma fategli riftrignere ogni di il fyropo acciò non fi guaſti-

no,mapiu nongli poffonogia ftare.

Afarparla dibrignoni obrogne.

PRIMA fimetteno a bollire con poc'acqua & fi meffedano

chenonabbrucino,poi fi colano fopra il fetaccio, & colate

fi pefano,& fe gli daonc.4. di zucchero per lib.de brignoni,

& fi mette tutto infieme a cuocere,& fi meffedafempre,o al

manco fpeflo , &feglilafcia tanto che l'habbia confumato

tutta quellafchiuma di fopra & confumata fi meneftra doue

fi vuole cofi calda , poi fi mette al fole tre di & fi ripone , ma

fefacefle muffa o acqua fopra, di nuouo fimette al fole.

Aconfettare ibrignoni o brogne.

Si fa ilfuo fyropo a ragione di lib.2 . di zucchero per cento

brignoni : &fifa ben purificato,& cofi fe gli fanno cuocere

gli brignonidentro per fin chefiano arrapati,& cofi tiranofi

fufo in vn vafo, & cotti che fiano tutti a quefto modo fi fa

darevnboglio al fyropo,&fe gligetta fopra cofi caldo, & la

mattina feguente fi reftrigne ilfyropo , &freddo ch'egli è fi

mettenoalfole.

Almedefimo.

PRIMA fifa il fuofyropo a ragione de lib.1 .&mezaper céto

brignoni,& quefti fiboglieno nell'acqua innazi che toccar-

gli de fyropo , poi quandofono cofi arrapati fegli gettafo

fopra ilfyropo,cofi bogliano, &fe fi fanno la mattina , & la

fera fi ritorna a riftrignere il fuo fyropo , poife gli lafciano

dentro perfino all'altra mattina, & cofi ritornafi a riftrigne-

re ildettofyropo,& freddo ch'gli è fi tirano fufo .

Aconfettar le brognedamaſchiné.

PRIMA. fi failfyropo a ragione di lib.z.di zucchero p cento

damafchine,&non fi fa che'l fia troppo cotto, & fi caiano le

damafchine nel detto fyropo , & fe gli lafciano fchiattaie ,

poifimerreno in vn vafo di terra,& fe gli gettafopra il fyro

po caldo,& fi lafciano 24.hore nel fyropo, poifegitoina a
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riftrignere il fyropo , & comefono fredde fi tiranofufo & fi

metteno afeccare,mafenon fuflebel tempo lafcialenel fy-

ropo,manontroppo per volta acciò che non diuentaffero

negreperfin al tempo.

Afarpaftadi cerafeamarene.

PRIMA fe gli leuano gli pegolli poi fi metteno a cuocere con

poc'acqua &fi lafciano bollire tanto che fiano ben disfatte,

& fi meffedano accio che non abbrucino,& quandofono cot

te fi mettenofopra il fetaccio raro,& fi cola, & colata fi pe

fa la pafta &daffegli onc.6.di zucchero per libra di cerafe,&

fi mettecofi il zucchero nella pafta & fimette a cuocere , &

fi meffeda allevolte,ma indrieto bifogna meffedarla di con

tinuo,&fi laſcia tanto cuocere chelanon faccia piu fchiuma

fopraniente niente, poi fi mette ne gli bicchieri con calda,&

fi tiene al foleuno o due di,poi fi ripone. Etfe dopo lafacef

fe acquadifopra fi ritorna al fole qualche voita .

Aconfettar cerafe amarene.

PRIMA fitagliamezo il pegolo alle dette cerafepoi fi pefa-

no,&fe gli da onc.7.di zucchero per lib.di cerafe & del zuc

cherofe ne fafyropo molto benriftretto, &quando è fatto

fegli calano le cerafe , & fe gli lafciano per fin che fiano

fchiattate,manon troppo , poi fi tirano in vn vafo di terra,

& fi coprenoconvn'altro vafo pur di terra,& quello che ſco

lano firitorna nel fuo fyropo & fi lafcia ben cuocere'l det-

tofyropo , & fe gli getta il fyropo fopra , & fi lafciano cofi

duidi,& poifi torna a cuocete il fyropo,& cotto che è fe gli

metteno dentro le dette cerafe,&fe gli è fchiuma la fi leua

&fe glilafciano cofivn poco & fi tirano fufo,& s'acconcia

nonelli vedri o bicchieri,& fe gli gettafopra il fyropo quan

to fivuole,cofi fono finite.

A conferuarliperfichi , o altrifrutti.

PIGLIA li perfichi,ouer altri frutti che voi faluar quando è

bel repo & fecco,& apreli permezo,& cauafuora laghiada,

dapoimerteli al fole tutto vn giorno afeccare , dapoi piglia

zucchero cotto & ben purgato &vngeli, l'altrogiorno tor-

nali a metter ancora al fole , & quando quel zucchero fara

fecco,tornalia vngere , & laſcialianchora al fole , & vngeli
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tante volte,quantefeccaranno,fin a tanto c'habbino fatta la

fua crofta,dapoi feruali a tuo piacere,che èvna cofa pfe

Cotognata diforhe.

PIGLIATE forbe ne acerbe ne mature , & cauate la polpa

da crudo,&fciruppate il zucchero,& colato chefara lo ridu

cere a cottura, & ponete la polpa dellefoibe cocédola a mo

do di cotognata , & comefaranno cotte , vifpoluerizate vn

pocodi cannella & di muſco che ventra cofa fina,

Come il nostrogarofolo purpureo mutiamo in cerulco .

PIGLIA la pianta del garofolo a guifa che vfiamo nel piantar

lo, & piantifivna groffa radice di cicorea , quella fendendo,

& accomodado effo nellafenditura comenell'infertar fi vſa,

& ligafopra beniffimo, & poni terra , &fara i garofoli tutti

cerulei , del quale farai poi infinite piante da quella tra-

fpiantando.

Comefifaccialauite che di diuerfi acini coloritifacci ilracemo.

STANO leviti qual biaca & qual roffla,& fiano nuoue,& picco

le,& va convn coltello tagliando quella fcorza nel mezoa

ciafcuna oueſtrettamente liga infieme tutte, &quelle infie-

mepofteinvn tubolo, ouero corna di boue a tal fomiglian-

za,& che ftianoben ftretti,fotto quellefepara & pianta fter

corandoli,&adacquando fpeffo accio in piubreue tempo co

mincino agerminare, &comevedrai,che fon gia giunte,ta-

glia tutte aldritto o fopra del corno,&da quello tronco víci

ravnfolgermine,dal quale haurai i'uua, che in vno racemo

farannogli acinibianchi & roffi,& diuerfamente colorici,o-

ueroper non fpettar tanto inefta quel germine advn'altra

vite,& hauraipiuprefto il frutto.

Come la uitefaccia l'uueſenzagranelli dentro.

La piccolavite,quale haurai a piantarefendi per mezo , con

acuto coltello,& vacon vn ferro o legno accommodato to-

gliendo tutta quella medolla,che dall ' vna,& l'altra parte fi

contiene : ciò fatto,liga ben firetto , & ftercora il luogo , &

piantacodiligéza: & l'uua che produra farafenzagranella.

Comefifacciano ifrutti o laute folutiua.

Di quefta cipotremo molto a noftribifogni feruire accafcan
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do,& è bello fecreto. Sia il pruno o vite , ouero ogn'altro

frutto che ti piaccia,effendo il frutto immaturo & acerbo,&

quello pertugiaremo da vn luogo all'altro , che paffi per la

medolla,& l'empieremo di fcamonea , elleboro, ouero op-

pio fecondo l'vfo, che volemo , & poi ligaremo ben ſtretto

il luogo, & lafcifi cofi fino a tempo , che fara maturo il frut-

to ,quello al tempo cogliete , & ferbate , che fara al bifogno

gagliardiffima operatione.

Comefi feparil'acqua dal uino in unfubito .

FACCIASI Vivafo di legno d'edera in forma di tazza , o di

bicchiero,al torno, & empirelo d'acqua , & vino , & fubito

cominciaraad vfcir l'acqua , reftando in effo il puro vino ,

benche gli antichi narrino , che faccia contraria operatio-

ne, & quefto perhauer ciafcuno fcritto per vdita , toglien-

do l'vno dall'altro.

Aconofe erfeladonna è uergine.

PIGLIA la pierra gagate,che in molta copia appreffo a noifi

ritroua,& maffime nelle corone delli paternoftri,& quella

rafchia fottiliffimo,&buttala nell'acqua o vino,&dallo abe

readvnadonna, della quale vorrai vedere efperiéza,& fefa

racorrotta,fubito in vn quarto d'hora buttera l'orinafuora.

Al medefimo un'altro modo.

PIGLIA ilfeme della portulaca in quantita, & quello polue

riza,&buttafopra li viui carboni , & fa con vno embuto, o

altroinftrumento che ne vadi entro la natura della donna,

&fenonfaravergine,prima che fiano abrufciati orinera.

Afare il uinodiche odor ti piace inpoche hore.

PIGLIA l'acqua ardente,o vite,che fia fina, &piu volte paffa

ta, & in quellaponi a molle quello odor che ti piace , & in

dieci o quindici hore pigliera l'odor di quel che ti piace, paf

fatoperpannovngi quello con quel vino che voi volete che

nonè difforme dalfapor fuo, &venira molto odoratiffimo.

Aconferuariluino doletutto l'anno.

PIGLIA Vnovafello impefato dentro,& di fuora , & in quel

lo metterai il moflofe non peftato , cioè inanzi che boglia

& firoppabeniffimo il vafello che non refpiri d'alcun loco,
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& poi mettiloin vnfiume alto , tanto che'l vafello fia tutto

copertodall'acqua,& laſcialo ftar vn mefedentro fenzamo

uerlo. Etpoi caualo fuora , & mettilo doue ti piace . Eta

quefto modo ftara dolce tutto l'ano,& torbido come moſto.

Al uino chefi uuolguaftare.

PIGLIA due o tre oua,& fe il vino è roffo ,piglia folamente

ilroffo dell'ouo , & fe è bianco, piglia folo il chiaro , &pi-

glia tre once di faffi viui d'vnfiume che corra forte , & falli

in poluere,& due once di fale poluerizato fotriliffimamen-

te, & meffeda ognicofa infieme . Dapoi metti il vino in vn.

altro vafello netto,& chenon habbia odoreneffuno,poi but

taglidentro quella miftura , & meffeda infieme con il vino

cinque o fei volte al giorno finincapo di tre o quattro dì .

Manota, che quefta prouifionebifogna farla inanzi che fia

in tutto marcio,perchefe foffe tutto guafto,non gli gioueria

niente,& faria opera gittata al vento.

Afar cheiluino nonungaforte.

PIGLIA Vnpezzo di lardo falato , & attaccalo a quel bufo

doue fi imbotta il vino con vn filo groffo tanto che poffafo-

ftenir il lardo,& fa che illardo tocchi il vino fe non infuper-

ficie . Et cofi il vino non fi potra infortire per riſpetto del-

la graffezza, & del fale,che prohibifcono la feparatione, &

tenuatione,dalle quali il vino s'infortifle .

Afaraceto.

PIGLIA Cornaliquando cominciano avenir rofli,&di quelli

morichefanno le rouede , & di quelli che naſcono ne i cam

pi, ma bifogna pigliarli quando non fono maturi , &falli

feccare, & poifalli in poluere, & con vnpoco di aceto forte

falli in ballottine , & poi falli feccare al fole . Dapoi pi-

glia il vino ,&fallo fcaldare , &come è caldo buttali den-

tro quefta compofitione , che fubito fi voltara in aceto for

te,& èefperimentato.

Afar aceto con acqua.

PIGLIA trentao 40.lib.di perifaluatichi,& lafciali ftare tre

dì infieme invn mucchio fenz'altro , ma però in un qual-

the vafo . Dapoi ogni giorno sbroffali cóvnpocod'acqua,
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&perfeuereraifina in capo di 30 giorni , sbroffandoli ogni

giornoconvn poco d'acqua . Et coli hauerai aceto fortifi

mo,&bono comefefofle tatto di vino . Se tu pigli ancora l'u ,

ua,& fpremi fuora il vino có le mani,& poiinetti ilrefto in

vn qualche vafo , mettendoli fopra dell'acqua,fi fara aceto .

Afar aceto col uinoguasto,

PIGLIA ilvino marzo,& fallo bollire, &leua via tutta quel

lafchiumachefa nel bollire, & laſcialo tanto a fuoco che ca

lilaterzaparte, dapoi mettilo in vnvato nel quale lia ftato

dentro aceto forte,& poiaggiungili del ferpillo, & poi cuo-

pri bene ilvafo che non refpiri in niunlato , & inbreuefara

aceto forte & buono.

A leuar l'odor della muffa al uing.

PIGLIA nefpoli ben maturi nella paglia,& aprili in quattro

parti,& poi legali con vn filo,& attaccali al bufo del vafello

doue fiimbotta il vino,tanto che ftiano tutti coperti dal vi-"

no,&lafciali ftar cofi vn meſe, dapoi leuali via , che leuarai

ancora ilcattiuo odore dal vino infieme.'

A far che'l uino habbibuono odore .

PIGLIA ynnaranzo,o cedro,manon troppogroffo,&garo-

foli orientali,& infilciali nel naranzo , o cedro , tanto che fia

quafi tutto pieno , & poi mettilo nel vafelló, mapero che'l

vinonol tocchi,& poiftroppa beniffimo il vafello accio che

l'odorenon riefca.

Afar aceto.

FASSI l'aceto ponendofi il vino in qualche botta one fia fta

to aceto, mettendo pofcia la botta al fole,o appreflo al fuo-

co,ouer mettendole dentro tegole o mattoni nuoui,& netti,

& ben'infocati.

Modo difareacetoinpani,ilqualfipuo portare ouunquefi

uuolefenza alcun uaſo.

PIGLIA delle cerefe faluatiche quando cominciano amatu

rare:ma meglio fono i cornali &more quando fon roffe , &

agreftogroflo benforte, & ghiande faluatiche auanti che fi

maturino;& peftatutte quefte cofe infieme : poi piglia del

miglior aceto che tupoili trouare,& con quello incorpora

I
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tutte le fopradette cofe piftate infieme , & di effa paſta farai

picciolipani,& li metterai a feccar al fole, & quando vorrai

far'aceto,diftempera di quefti pani in tanto vino che baſti,&

faraacetoboniffimo.

Altro modo almedefimo.

PIGLIA agrefto di vue molto acetofe,& peftale,aggiungen

doui aceto,&fannepafta,& ponerai i piccioli pani che tufa

raidi queſta pafta al fole adafciugarfi , pofciavolendo fare

aceto diftemperarai di quefti panicon tanto vino che bafti,

& haurai aceto fortiffimo.

Afarl'acetorofato.

PIGLIA buono aceto bianco , & mettiui dentro rofe roffe

nuoue o fecche tenendolo in vafo inuedriato per quaranta

giorni , pofcia cauagli fuora le rofe , &riponelo invn'altro

vafo,& conferualo in luogofreddo.

to,

Modo difareaceto di grana.

PIGLIA vn'oncia di poluere digrana di quella con laquale

fitingono ipanni fini,& mettila infufficiente quantita d'ace

&tenela al fole per qualche di in vn vafo inuedriato &

bencoperto,poi conferualo cofi tutto infiemeſenza fepara-

re l'aceto dalla grana: & fara quefto acetò il piu eccellente

di tutti , impero che la grana è molto aromatica, odorifera,

cordiale,& calda,&però viene a temperarmolto lagranfri

giditàdell'aceto.

Afarche'lmosto nonfi fpargafuori del uafello bollendo.

METTERAI intorno al buco per lo qual fi fparge il vino

bollendo vnacorona di pulegio, o di calaminta , o di origa-

no , ouerovngerai i labri di dentro di quel buco di cafcio di

vacca,& il vino niente fifpargera.

Aconofcere feil uino ha dentro acqua.

PIGLIA delle perecrude, & mundale , & tagliale per mezo,

ouer more,& gittale nel vino,& fenotano di fopra dal vino

il vino èpuro&netto , mafe fcendono al baffo,il vino èmi-

fchiato con acqua,

Acontrafar d'ogni forte frondi uerdi,cheparrannonaturali.

PIGLIA foglie verdi di qualunque forte tipiace,& dal riuer-
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fo gliammaccherai le coftole piu groffe con vn legnetto ,

poifarai quefta tinta . Piglia oglio commune ouer di linofa,

ouero altri liquori, che faccinofumo, & falli bruciare nella

lucerna,& mettici fopravna pignatta, che tutto il fumo yi fi

attacchi intorno,poiraccogli quel fumo , &diftemperalo in

vnafcodella con vn poco d'oglio,o vernice, &incorpora be

ne , poicon ladetta tinta imbratterai la foglia da quel lato

douehai amaccate le coftole co vna pezzetta,ouer babagio,

poi riuoltelafopra la carta doppia fopra alla foglia , & con

la tuamano,ouero con vna pezza in mano va calcando fo-

pra la detta foglia leggermente , tanto c'habbia lafciato la

tintafu la carta,poi leuala condeftrezza,& trouerai tutto il r

difegno naturale della detta foglia per infino alla minima

venarella,di forte tale,che ti parera bella , & con tutti i fe-

gni naturali,&fe tu la vorrai far verdefecodo la fuanatura,

piglia acetoforte,verderame,gōma arabica,paſta di veffica,

& metti infieme,& falla bollire al fuoco,& fara verde,come

s'è detto nel fuo capitolo , & con la detta acquarella farai

verdi tutte quelle foglie , & faratti vn bel vedere , per farne

vnfregio intorno alla camera,anco nel tépo dello inuerno .

Afar che legaliinefacciano oui tutto l'inverno.

PIGLIA le cime delle ortiche quando comenzano andare

infemenza, & fallefeccare, &dagliene da mangiar infieme

con la cruſca , & femenza di caneuo , che ogni giorno fa-

ranno oui.

Aconferuar roſe fresche tutto l'anno.

PIGLIA le rofe quandofono mez'aperte, & coglile la fera

con vncoltello,manon toccarlefoglie co lemani, & lanot

techefeguita mettile al fereno, & la mattinafeguente met-

tile invnvafo di terra inuedriato di dentro, &ftroppalo di-

ligentemente,&fepelifcilo nellafabbiafecca.

Almedefimo.

PIGLIAlibottoni che cominciano aprirfi,&pigliavná cāna

verde,chefia ancorapiantata,&fcieppala vn poco, tato che

poffi metter dentro li bottoni , & poi tornalaa ferrare, & la

fcialaftar cofi. Quando poi vuoi cauarle fuora tagliala can

na,&poi mettile nell'acqua tepida , &faranno belle come

di Maggio.

▲far
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Afar ueder aunoinfonno cofe marauigliofe.

PIGLIA il fangue d'vn'vpupa, & vngite li polfi della fronte,

cioè le tépie,& vattene a dormire, che vedrai cofe maraui-

gliofe. Ouerfetu mangi la fera del folano,o mandragora,

o dell'herba apollinare, vedrai la notte in fogno cofe belle.

Afarunacandela, laqual nonfi puofmorzare.

PIGLIA ceravergine,& folforo benpurgato tanto dell'vno

quanto dell'altro,& falli dileguar infieme,& con quellami

iturafarai vna candela , laqual non ſi ſmorzara maifin che

non fia tutta finita.

Afar unacandela digiazzo che brufi

PIGLIAVnacandela di cerafatta comeèdetto di fopra,& pi

glia delfolforo,& del carbone,& peftali fottilmente, & falli

pallar per la pezza,dapoi fa ſcaldar la cadela,&imbrattela

moltobene di quella poluere , fin c'habbia fatta vna crofta

intornogroffa com'è vna cofta di coltello , &poi cuoprila

con la carta,dapoi attacchela alla grondana del tetto doue

cafca l'acqua , &laſciala ftar fin tanto che le fia il ghiaccio

intorno groffo vn dito , il che fi fara in due ouer tre giorni,

dapoi leualavia, &brufera tanto come fe foffe di cera fola,

&è cofa marauigliofa davedere,& è efperimentata.

Afarche lifruttipiglino cheforma tipiace.

PIGLIAVnlegno, & taglialo fecodo la formache vuoi c'hab

bia il frutto,maperò fiagrade come il frutto quãdo è matu

ro,dapoipigliageflo diftemperato co l'acqua,& mettilo dé

tro intorno intorno groffo come il deto marmelino , & la-

fcialo feccare, il qualfeccara prefto , dapoi cauala fuora , &

quando ilfrutto non è ancora venuto alla fua perfetta gran

dezza,legali intorno quefta forma ftretta,& lafcialo ftarfin

cheè maturo,&fara fecondo quella forma . Se tu gli vuoi

ancorafcriuerefopra acconcia lelettere in quellaforma fat

te digeflo,& reufciranno intelligibili.

Afarche le radicihabbino quellaforma chetipiace.

PIGLIA leradici verdi, ma che fiano groffe , come brionia ,

rape,rafani , & altre fimili ,& con vn coltello acconcialea

ruomodo , dapoi tornale a fotterrar fin tanto c'habbiano

K
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fatta la pelle. Et à queſto modo fi potra far delle mandra

gore falfe,conciandole convn coltello in forma d'homo,da

poi fotterandole vn'altra volta con la tefta in giu con del-

l'orzo,ouermiglio fotto,ilqual fi attacchera alla tefta,& pa

reranno capelli . Manota,che a far quefte mandragore bi-

fognapigliar rádice di brionia.

Afcriuerefoprala carne lettere che non uanno mai uia.

A SCRIVERE fopra lacarne come fopra vn braccio,o doue

fi voglia,bifogna andar in vnaftuffa che fia molto calda , &

quando tufeifudatofcriueti prima co l'inchioftro quel che

vuoi, dapoi tagliati la pelle con vn rafore, dapoi impiffelt

tagli di terra di che colore che ti piace , dapoi lafciali cofi,

che fubito per la forza del grã caldo fi ferrera lapelle, & re

ftaranofemprequelle lettere, o figure che tu hauerai fatte.

Afar ilmedefimopiufacilmente.

PIGLIA acquaforte d'oro , & cantaride , &lafciale infieme

vintiquattro hore, dapoi con vna penna chefcriua fottil

mente,fcriui quel che ti piacefu la pelle,& poi lafciale cofi,

che fubitofi leuaranno delle vefighette bianche doue haue

raitoccato conquell'acqua,& fempre reſtaranno.

Afarche li cani non baiano.

PIGLIA vn cane negro, &cauagli vn'occhio qual fi voglia,

&tienelo nella manferrata,che li cani per l'odore non ba-

iaranno,& è prouato.

Afarche ognicofa lanotte parera negro,& uerde.

PIGLIA inchioftro difepia,ilqual è vnopefce di mare, & pi

gliadelverderame,& meffeda infieme, & poi mettiogni co

fa in vnalampada con il ftoppino,&accendila in vna came

ra doue nongli fia altro lume,che ogni cofa che fara liden

tro,& li muriparerannoparteverdi,& parte negri, &è co-

fa marauigliofa da vedere.

Acondirlacarne l'estate .

PIGLIA la carne,& falla cuocere,ma che nonfia troppo bé

cotta,dapoi cauala dal fuoco , &fpremi fuora l'acqua dili-

gentemente,& mettila all'ombra per fpacio d'un'hora afec

careinvnluocodoue venga il vento,dapoipiglia vn'ollacó
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aceto bianco chefia forte,& piglia della femenza di gine-

pro pefta, & fale , & fpargila fopra la carne , dapoi mettela

nell'aceto,& metterai l'olla in vn loco frefco, comefaria in

vna caneua,& ogni giorno volta la carne nell'olla,& laſcia

la ftar a tuo piacere,& quando la vorrai mangiare,falla bol

lirevn tratto, ouer fe tu vuoi ancora tu la puoi māgar cofi,

& è cofa molto dilicata da mangiare.vna

Aconferuare Puya per tutto l'inuerno

COGLILA quando è fereno,&che nonfi a piouuto di molti

giorni auanti, dapoi nettala molto bene,cioè leua via li gra

ni chefono marci,dapoi piglia della peze,& fallafcaldartā

to cheboglia,dapoi piglia l'uua,& mettili dentro il picollo

& lafcialo ftar vn poco,dapoi mettila al fole a impaffire per

fpatio di duegiorni , vltimamete metterala fopra la paglia

di formento, ma però che vn'vua non tocchi l'altra . Et

cofiftaraboniffima tutto l'inuerno. {

Afarmaturar li melloni inanzi la fua stagione .

A VOLER hauermelloni,ouer cocumeri,o altri fimili frutti

inanzilafua ftagione, bifogna piatarli nelle ecchie,& ogni

tre,o quatrogiorni bagnarli il piede d'acqua calda,&tener

gli in luogo caldo,& quando è tempo nubilofo metterli ap

preffo al fuoco,& quando è fereno metterli al fole. Et coli

hauerai melloni,& molt'altri fimili frutti,vn mefe,o alme-

no quindici giorni inanzi la fua ſtagione .

"

Afarche le moschenon diano impazzo ali cauallı l'eftate.

PIGLIA foglie di zucche,& peftale , & con quelfuco vngili

caualli ogni mattina , & nel mezo giorno quando fa gran

caldo,ouer piglia dellafeccia del vino, & conquello vngili,

che le mofche non gli daranno piu impaccio come fanno

di mezz'inuerno.

Aconferuarli fichiwerdi tutto l'anno.

COGLI li fichi quando fono maturi, & fia fereno, & da me-

zogiorno,accio fiano futti ſenza rofata,& mettili in vn va

fo dipietraquadro,&che fia fotrile difoftantia,ma chevno

nontocchi l'altro, & poi cuoprilo diligentemente chenon

refpiri d'alcunluogo , & poi mettilo nel vino , & ftaranno

K 2
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verdi tanto quanto ſtara buono il vino,& è prouato.

Cheicirconstanti appaiano con lafaccia pallida come morti .

HABBISI vnatazza di vetro, nella quale fi ponga forte&

feno greco, &pongauifi ancora vn pugno difale polueriza

ta , & ponetela fopragli ardenti carboni , & come quella

cominciera a bollire forte , con vna candela appiccia

fuoco nel feno greco , & quello fubito s'appiccia, &voito-

gliete ogn'altrolume, &guardi ciafcuno in faccia all'altro,

& fi vedranno di formamoltodifforme con la faccia palli-

diffima,& le labra molto fmorte.

Afar che li pomigranati nonfi aprano.

PIGLIA trefaffiviui groffi ,di quelli che fono ne i fiumi,& dì

fcalzala pianta dalpiede,& poi mettilifotto la radicequel

li tre faffi , & poi tornala a conciare come era . Ancorafe

tupianti appreffo alla pianta del pomo granato vna,fquil

la,nons'apriranno.

Afarche li porriuenganogroßifuor di natura.

PIGLIA parecchiefemenze infieme,& piantale nel fterco di

capra & lafcialenafcere & maturare , che tu vedraivna co-

fa marauigliofa.

Afarnafcer dellifonghi.

TAGLIA vnapobia fina a terra,& poi piglia acqua calda co

dentro del leuito,& gittala intorno alla radice,che intermi

ne di treo quattro giorni nafceranno funghi in ogni luogo

intorno aquel piede della pobia doue tu harai gittata l'ac-

qua,& faranno buoni da mangiare.

Afar che lilegumicociano presto.

PIGLIA lafemenzacomefono li ciceri, li fafoli,le lentigie,

& molte altre , & inanziche tu li femeni sbroffali di falni- ,

tro , & fubitofemenali a tuo piacere Et quelli che nafce-

ranno da queftafemenza,coceranno piu facilmente, & più

prefto degli altri.

Adhauer tutto l'annofiori uerdi.

PIGLIA lepiantenouelle l'eftate,& mettile in vn luogo ca-

lidiffimo,comefaria in vna ftuffa,& lafciale ftar cofi, che per

forza di quel gran caldo crefcerano allafua perfetttagran

dezza,& nel mezo dell'inuerno faranno lifuoifiori.
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Afar cheligrani, lileguminafcano piugrandidelfolito.

SEMINA li grani, & legumi come formento, fegale, miglio,

ciceri,& tutte l'altre,in vn campo doue fiano piantate delle

fquille,perche la fquilla è calida,& però fcalda le femenze,

&le fa crefcer piu del folito .

Afar che lifruttinon marciscanosopra lapianta.

PIGLIA vnchiodo,&fallo affocare,poificcalo nel piede del

lapianta; ouerfetu non vuoi far cofi, falli vn buco nel me-

defimo luogo convna triuella,& laſciala cofi , che per quel

bucoforarafuora tutt'il fuperfluo humore, ilqual èla caufa

da farmarcirli frutti fopra la pianta.

▲far che una donna non mangi di quello chefara in tauola,

PIGLIA Vnpoco di ozimo verde , ilqual fi domanda baſin

gro,e quando fi porta in tahola i piatti mettiglilo fotto,ma

peròche la donnanonfeneaccorga,& dicono chenon man

giara niente di quello che fara in quel piatto douefara fta-

topofto ilbafingrò.

Afar che le camole non guastino le uesti.

PIGLIA abfinthio,o abrotano,&foglie di cedro,& di nardo,

& mettile nella cafladouefono le vefti,& ancora nelle pie-

gature dellevefti , & vedrai che non ci daranno piu impac-

cio , prima perche quelle foglie & herbeſono amaré al gu

'fto,l'altra perche hanno vn odore grandiffimo,& abomine

Juoleatali animali.

Afarchegli animalinon tidianofastidio.

PER voler effer ficuro dalle beftie faluatiche, comefonoLu-

¡pi,Orfi,& molti altr'infiniti, piglia graflo di Leone , & con

quello vngiti tutto,&vaficuraméte doue ti piace,che niuna

beftia ti dara faftidio , anzi quando fentiranno l'odore di

quel graffo fuggiranno,& però quando perforte tute inco-

traffi invnLupo,o in altrafiera,non fuggire,maanimofo va

gli incontro accio poffano fentir l'odore del graffo.

Per efferficurodalliferpenti.

PIGLIA fuco di rafano,& con quello vngitilemani , & poi

a tuo piacere piglia in mano li ferpenti, & non ti mordera

no perl'acurezza di quel fuco,anzi quafi morirannofenten

dofolamentel'odore.

X 3
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Aneder infonnodellepore.

PIGLIA il cuore d'vna fimia, & mettilo fotto la tefta quan-

do vai aletto , fi chetocchi la tefta , & vedrai cofe maraui-

ghofe,& ogniforte d'animali,come fono Leoni,Orli,Lupi,

Simie, Tigri,& altri fiılı.

V

Afarbianca lafeta:

PIGLIA folforo & brufcialo,&fopra alfuo fumo mettigli

la fera,chefubito verrà bianca . Se tu vuoi ancora farvňa

rofa di vario colore,pigliala,& tienelafopra il fumo delfol

foro fubito venirarofla,bianca,incarnata , cofa belladave-

dere,manonda odorare.

Afarnascer un herba che hauera molti odori, fapori.

PIGLIA vna femenza di lattuca,vna d'endiuia, vna d'appio,

vnadi bafilico,vna di porro, & vn'altra di petrofemolo , &

piantale tutte infieme in vn buco tanto che vna tocchi l'al-

tra,ma bifogna piantarle nel ftercofolodi cauallo odibo

ue, o qual fivoglia , pur che non gli fia terra , & nafcera

vn'herba che hauera l'odore & fapore di lattuca, d'appio,

d'indiuia,dibafilico,di porro,& dipetrofemolo.

Afarunpomocheprouoca ilfonno.

PIGLIA oppio,&fuco di mandragora,& feccia di vino rof-

fo tantodell'vno quanto dell'altro , & vn poco di zibetto

tanto quãto ti piace,& con quefte farai vna balla,& tienila

inmano,& odorala,che ti fara dormire mirabilmente.

Per leuar ilfetore dell'aglio,porri,&cipolle.

MANGIATO c'hauerail'aglio, porri,o cipolle, piglia la radi

ce della bieta,&roftitafotto lebrace la magierai, & vedrai

l'effetto . Ouero mangierai quella radice fimile al zenzero,

che i fpeciali chiamano zedoaria, &non fentirai fetore al-

cuno. Etèpiu ageuole a farfida ogn'hora,che con la radi

cedellabietola.

jor 3

Rimedio contra i cimici.

VNGI molto bene il luogo nel qual tu dubiti che i cimici

habbianodanafcere,con oglio d'oliua mefcolato con fuco

d'affenzo,&iuinonfi genereranno cimici alcuni.

T
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Rimedio acciochele moſche non ſi approßßimino alla carne.

Să tumetteraivna cipollafopra la carne, a quanto puo arri-

uare l'odore d'effa cipolla, non fe le approffimara moſca

alcuna.

Perconferuar la carne tutta l'esta, ch'ella nonſiquaſti.

SOTTERRA la carne nella farina,o nellafemola,& fi confer

uaramolto tempo ſenza guaſtarſi.

Perconofcere fe il melláne è buono.

DICONO comunemente il mellone efferbuono quando ha

il picciuolo amaro,& ha la coronadura, & èmolto greue.

Perammazzar'i pulici.

PIGLIA pulegiofiorito, & brufcialo doue fono'i pulici , &

tutti reſtaranno morti da quell'odore.

Efca per li pefci difiume.

ProLTA fangue di vitello, & carne di vitello ben tridata , &

mettila in vnvafo, & laſciala cofiftare per fpacio di diece

giorni,dapoi vfalaper efca.

il Rimedio accioche ogniforte d'herbenon fiano offefe da I J

pulici o pidocchi

INSIEME con quelleherbe che feminarai,feminarai ancora

l'eruca , ouero macererai le femenze dell'he beche vuoi

feminare auanti che le femini nel fuco del fempreuiuo , &

quando le tue herbe faranno nate, non faranno moleftate,

ne offefeda pulici,ne da pedocchi .

Per difcacciar i cimici.

Sx, conl'acqua bagnarai la ruta, & afpergerai lacafa, difcae-

cierai i cimici,chefaranno in cafa. Item fe tu porrai nella

lettiera qualche ramodi canape ftando inletto non farai

moleftatoda i cimici. Se con la pece liquida & fuco dico-

cumerifeluatichi vngerai la lettiera, tutti i cimici chefaran

noin quella morranno . Se vngerai la lettera con fcilla pi-

fta conl'aceto, o con le foglie di cedro cotte nell'oglio, mai

non fentirai cimici:& il medefimo fara fe vngerai la lettie

ra conla colla di pesce cotta. Item fe fotto il letto mette-

raivnvafo pienod'acqua,i cimici non ti moleftaranno.

I

K 4
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Perammaxxar le mofche

PIGLIA veratro , & fallo macerar nel latte,ouerfappa, da-

poi aggiungiui orpimento ,& con quello afpergi la cafa , &

air.mazzarai tutte le mofche . Il medefimo fa la decottio-

ne del fambuco per la cafa fparfo.

Altro modoper ammazzar i pulici.

L'ASSENZO Ouero la radice del cocumero faluatico bagna

tocon acqua marina ammazza i pulici . Il medefimo fa l'ac

qua,nella quale fia macerato il melanthio fe fara fparfa per

la cafa. Itemfe tu faraibollir acqua col rododaphne, & co

lafemenzadel canape,& lafpargerai per la cafa,ella fara il

medefimo effetto .

Perguarire i caualli bolfi.

PIGLIA verbafco &fanne poluere,& co l'acquadallodabe

uere a i giumenti non folo c'habbiano la toffe,ma anchora

che in tuttofiano bolfi, & guariranno. Il medefimo fara la

gentiana,& ècofa prouatiffima,

Rimedioche leformicheno uadanofopra lepiante a mangiare ifichi.

PIGLIA cipolle fcillitice , & piftale con affungia o lardo di

porco,& conquefto vngi il piedella pianta vn palmo o due

alto intorno intorno , & le formiche nonvi faliranno : ma [

quefto rimedio fi ha da fare nel mese di marzo.

Afarmorire ipedocchi, altri animaletti cheguastano

l'herbenegli horts,

SE nelletueortaglie l'herbefaranno guaftare da pedocchi,&

altri animaletti, fa andare tre o quattro volte fcalza intor-

no alle profe vnafemina,laquale allora patifce il méftruo,

& tutticaderanno morti.650

43

32

Afarunana pasta per pigliar oche& anetre feluatiche,&an

cora ogni altraforte d'ucelli.

PIGLIA del feme del belengo,& delle fue radici,& mettilo

a molle inacqua per vn di &vna notte infieme col grano,

dapoi farai cuocere le fopradette cofe con quella medefi-

ma acqua nellaqualefaranno ftate amollepervn

to che'l grano s'habbiabébeuutaquell'acqua:pofcia porrai

poco,tan
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ildetto grano in quei luoghi doue fogliono ripofare le o-

che,& le anetre feluatiche , le quali mangiaranno il detto

grano cofi medicato,& poifi adormentaranno come ebria-

chestanto che fi potranno pigliare con le mani, ma bifogna

che'lbelengo fiain gran quatita,matfimaméte per le oche.

Questa medefima ricetta potra feruire per pigliare dell'al-

tre forti di vcelli che vanno in gran fchiere . Cuocefi anco- :

ra il grano col folfore & fipone in quei medefimi luoghi do

ue quefti vccelli fogliono pafcere , & tuttiquelli che di effo

grano mangiaranno,ftramazzeranno & moriranno: ma vo

Tendofia lor foccorrere che non muoiano,bifogna dargli da

beuere dell'olio d'oliua,& fubito fi rihauerano & viuerano.

Afarche i caninon diuentino rabbiofi , &rimediofefuffèro diuer

tatirabbiofi per effer stati morficatida altro canerabbioso,

ouerlupo rabbiofo .

SE dapoi che'l cane fara nato di trenta o quaranta gior

ni gli ammozzarai la coda,mai non diuentara rabbiofo, fe

per fortenon foffe morficato da qualche altro cane rabbio

fo. Etfe effendo morficato da cane o lupo rabbiofo fara in-

rabbito,dalli per trenta giorni continoui, cominciando fu-

bitoche è ſtato morficato,a mangiare infieme col pane o al

treviuande fterco di gallina, & nella morficaturaponili em

piaftro fatto di radici di rofe feluatiche , &mettili al collo

vn collare di quelle radici, & nella piaga metterai ancora a-

gli & cipolle pefte:& fe tufarai vicino al mare , fummerge-

rallo ogni di nell'acqua marina due o tre volte, tanto chefi

bagni molto bene , & quefto farai almeno per quindicio

vinti dicontinui : perche l'acqua marina ha virtu contra la

rabbia canina .

Secretoda effer molto ben palefato, contra ogni malia,& incãtefimo.

SE attaccherai la fcilla(cepolla nota ad ogn'vno)foprala por

ta principale della cafa,ficurerai gli habitatori da tutte le ma

lie,& da ogni incãtefimo. Cofi afficura ancora tutte le piate,

doue appreffo gli è piantata da ogni nocuméto di malaria.

Secreto contra ifulmini ,& tempeste.

DOVE faraattaccata la pelle della hiena,o del cocodrillo , o

dell'hippopotamo, o del vitel marino,nó gli tocchera il ful

mine,nelatépelta.No tocca il fulmine,ne il lauro,ne'l fico .
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Secreto difardifperdere le felce nei campi.

LEGANDOSI vn pezzo di canna al vomero dell'aratro

quandofi coltiuano i campi,fi difperdera tutta la felce, che

vili ritroua.

Secretoda conferuar ifrutti,chenon cafchino prima chefian maturi.

SE artaccherai i fichi faluatichi primatici agli arbori dome-

ftici,a cui fogliono cadere i frutti auanti fi maturino , non

folamenteprohibifce chenon cafchino,ma gli conferuano

fin che fiano maturi.

Secreto, che lemartole , & foini non mangieranno legalline.

SE vngerai legalline col fuco della ruta, non faranno tocche

dalle martole ne dallefoini.

Che legalline non faranno mangiate dalle uolpi .

QVELLE galline , che haueranno mangiato del polmone di

uolpe,farannopreferuate dalle volpi .

secreto afarmolifinoil linocomefeta.

PIGLIA quella quantita di lino , cheti piace, chefia buono

&bello,&fallo pettinare,comefe fi voleffefilare,poi piglia

fterco di vitello freſco tanto che baſti a imbrogliare effo li-

no,& lo farai ftare quattro,o cinquehore con imbouaccia

to,poi fia ben lauato , che restera comefeta,&fene potra

faropera tantofottile,come fivorra.

Apigliarmoltipefci ,&far lumedinotte.

PICLIA vna quantita di lucciole , cioè di quelli animaletti

cheluceno,& volano la notte,& falli ftillare a lábicco di ve

tro colétofuoco,&metti detta acqua invna ingiftara o pal

latonda di vetro,che fia luftrante,& mettiui dentto onc.4.

d'argentoviuopurgato , cioè paffalo per cordouano o ca-

moccio,& turela bene chenonci poffi entrare acqua,poiac

comoda al mezo della rete,che cofà alcunanó la poffirom

pere,& mettila in acqua ,the fara vn belliffimo fplendore,

che tutti li pefci che vederanno quel lume correranno in

frotta,&daranno nella rete, perche il pefce nell'acqua fi di

letta molto di vedere , & correre allume . Et fimilmente

portando queſta palla di vetro dinotte al fcuro,rifplendera
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affai , & il fimile fara tenendola in vna camera.

Amundaruia moſele,ragni,fcorpioni,& altri animali dicaſa.

PIGLIA penne dell'vpupa quella quantita che a te pare , &

brugiale nella tua camera , & come queſti animaliſenteno

quelto odorefe ne vanno &non tornano , & è prouato.

DContra leZenzale.

PIGLIA del comino,& mafticalo bene,& con quel fuco fat-

to inboccavngeti le mani & il vifo,& tutta la perfonafe è

poffibile,& come la zenzala fente tal odore no fi ferma,per

cheè noiofo odore,& cofi non ti daranno noia , Et piu fe tu

Hi vorraicacciare che non entrino in camera,piglia del co-

mino,&fanne poluerefortiliffima, & incorpora cóvin bia

cobuono, & pigliavnpampino di vite,o altra frafca c'hab-

bia foglieverdi,& bagnala con detto vino, & sbroffa,& ba-

gna lefinestre &Pufcio della camera,opero in quel luogo do

ue tu nonvuoi che entrino , & anco bagna alquanto fu per

le mura , & quando le zenzale fentonol'odore, non fi pof-

fono fermare,che l'odor li difpiace,& quando vorrai man-

dar uiaanco lemofche piglia della fantoregia , & fogliedi

fambuco col comino,& falle bollir con acqua , & con ella

bagnala cafa, o la camera, & lemoſche manco ti daranno

noia,perche quell'odoregliè molto nemico, manon lidare

efcac'habbino caufa di venirci con arroganza, che non fti-

mano poi quell'odore.

Afarrofe ,fiori,garofoli,d'ogni forte , bianchi , rossi,uerdi,

gialli,incarnatiin pocotempo.

IN prima piglia terra che fia graffiffima quanta tu vuoi,& fal !

Ja feccare al fole beniffimo tanto che tu ne facci poluere for

tiliffima,poi mettila nelvafodoue vorrai piantar le viole,

ofiori bianchi di naturafper farli diuétar d'altro colore ,poi

pianta nelladetta poluere quel tallo che tu vorrai,& non li

dafciarfentire altrahumidita , &non li dare altr'acqua che

diquefta forte qui fottoscritta,& ſe tu li vorrai fardiuentar

roffi,piglia dell'acqua,& falli bollirdentro del legno diuer

zino tagliato minuto, & fallobollir tato che cali vn terzo,

ouervnquarto,& con la detta acqua roffa & fredda vaim-

beuendo la terra a poco a poco mattina &fera,&non li da

re altr'acqua chedi queſta tinta,& per tantotempo quanto
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pare a te chela piantafia apprefa , & fia ficura . Etfetu li

vorrai far verdi , piglia pomelle di fpin ceruino che fiano

ben mature,& fe le vorrai far diuentar gialle , piglia delle

dettepomelle chenon fiano mature,rompele alquanto, &

falle bollire in acqua , & diuenteranno le primeverdi , &le

mal maturegialle,& cola dettaacqua bagneraì ladetta ter

ra,& diuentera il fiore di color della detta tinta, & tanto ba

gnerai, come s'èdetto , che la talla fia apprefa,che fara co-

tinuando per quindici o ventigiorni Etfe li vorrai far ne-

ri,farai congalla,& vitriolo , come si fa afare inchiostro,&

con queftaancobagnerai la detta terra , & il fior bianco di

uentera nero,&nolo laſciarfuora la notte che no pigli rug

giada:&fappiche no tutto il fiore diuenteradi quel proprio

colore,ma inparte,& in parte riterra del proprio,di modo

chefarano di due colori.Et fe tu li voleffi far di tre colori,

bagna la mattinadi vn colore da vn lato , & la fera dall'al

tro latodel medefimo colore,& dall'altro lato la mattina

divn'altro colore , & la fera ancora del medefimo dall'al-

tro lato , dimodo che fia bagnata la mattina & la fera di

duecolori,ma variando i lati, chedoue hai meffo la matti-

na vncolore,non ve lo mettere lafera , mamettici l'altro,

che cofi verra di trecolori, col proprio della pianta,& della

piantacofi colorata , ne farai quante piante tu vorrai

Afar nafcere arbori d'ogni forte , chefaranno fruttipiu

großiaflat the Pordinario.

PIGLIA lametta , cioè piaftra di ferro , chefia vecchio&

ruginofa , & fottile fopra tutto , che fe foffe groffa farefti

nulla , & fa conciare detta piaftra in forma di cartoccio ,o

dicorno di boue , & bagnala dentro con falamora , accio-

che prefto fi ruginifca , & farai che nella parte aguzza fia

vnpoco apertacóvn bucchettino piccolo, poi metrici den

tro quel femeche tuvuoi , o perfico , o melo , o pera, oſu-

fine , o altri frutti , & mettili tutti co'l germoglio verfo la

punta del cornetto , poimetteli il fuo fondo pur della me-

defimapiaftra,& chiudeli ben dentro,& difuora,che fia ben

turato , & faldato con faldatura , che non poffa effalare da

niun lato faluo che dalla punta del cornetto, nellaqual co-
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me fiè detto,fia vnbücherto molto piccolo,poibagnaloan

cordi fuoraviadi falamora,& piantalo in terra con la pun

ta all'infufo del mefe di Settembre,o Ottobre, accio che la

terra pofla infragidir il cornetto , perche quando le anime,

o femeche fono rinchiufe ,fentono humidita , & fono im-

pregnate a baſtanza , incominciano a mandarfuora il ger-

moglio,& la radice, & táto vãno giranno intorno alla detta

piaftra , che la vengono a forar per difotto , imperoche le

radici fono apuntate, dure, & acutenell'efler fuo, & vanno

tanto frequentando & girando , che con l'aiuto della terra

chemarcifce il ferro, pontando loro fecondo la natura che

vengonoafare alcuni bucarelli , &poi vanno allargandofi

a poco apoco, &il germoglio di fopra va girando intorno,

intorno,& in quel girare piglia il fapore di quel falfume, &

il colore del ferro,di modo che fi porta dietro & l'vno &ľal

tro , &volendo paffare ildetto germoglio , li conuien paf-

farperforza ,& tutti vengono a vfcire advn tempo , & in-

groffarfi nel volerevfcire , & vengonfiadvnire & attaccarli

infieme , di forte che tutti fanno vnapianta medefima , &

ingroffafi finifuratamente , & produce li fuoi frutti groffi

fuordimifura , & faranno cofa bella da vedere.

Afarandar nialarogna a li caualli.

PRIMA bifognacauargli del fangue , & pafcerlibene,poi pi

glia folforo,argento viuo,mele, pece liquida , fale , fuco di

cicuta,aceto,lume di rocca,helleboro,fapone tenero, olio,

caligine,fterco di porco,&calcina , & meffeda ogni cofa in-

fieme,& di quefto vngeli il luogo doue hanno la rogna, che

in pochiffimigiornifaranno guariti & netti come ſe non

l'haueffero mai hauuta.

IL FINE DEL TERZO LIBRO.
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Afar un liquorefacilmente , & conpoca fpefa , da usar di con.

tinuoper mantenerfempre la carne lifeta,morbida& lustra.10

capra ,

IGLIATE acqua di pozzo, o difon

tana,& fatela diftillare, &poi che fa-

ra diſtiilata , metteteui dentro per O-

gni carrafacommune di detta acqua,

oncia vnadi mirra in poluere , & le

fcorze di quattro oua crude,un mezo

cocchiarodigommadiginepro,cioè

vernice da fcrittori,& la mollica d'vn

mezopan freſco, che fia ftato vna notte a mollein latte di

&tutte quefte cofe mettete a ridiftillar di nuouo .

Pigliate poiqueft'acquavltimamente cofi diftillata,& hab

biate vnapignattina nuoua,ma ftagnatacon effer tenuta in

acqua qualchehora,& in effa mettete della pomata quan-

to volete,& chi non ha pomatamettaui graflo di capretto,

o di gallina,o d'agnello,o di vitella, &fe e pomata nonac-

cade fe non metterla nella pignatta , cofi com'ella fta , ma

fe fonoaltri graffi bifogna colarli vna , o due volte per vn

caneuaccio fopra vna fcodella d'acqua chiara,che vengano

netti,& belli,&cofi metteteli fopra la cenere calda in det

tapignatta a disfare al fuoco foaue, & comefono disfatti

veniteui buttando apoco a poco della fopradetta acqua di

ftillata,fin tanto che poffiate conofcere,che quandofaran-

no fuori del fuoco,& freddi reftino liquidi , come un'oglio

fpeffo,o comevn'vnguento ben liquido,o come vna falfa.

Ma perche l'acque non fimefcolano con i graffi,&fempre

i graffivengono di fopra,come fa ancora l'oglio , per far
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che detta acqua refti incorporata con quella pomata,o có

quei graffi,conuiene,che in efla voi habiate diffoluto tarta

ro calcinato,o fale alcalı de vetrari,o borace, che cofi quei

fali mangiano i graffi , & li fanno reftare incorporati con

l'acqua,non effendo però ella troppa,mapofta in quantita

proportionata, comequi poco auanti ho detto . Ora que

ftoliquore cofi fatto,fi ha da conferuar nettametein valet

ti divetro , o vetriati,& volendo dargli odore vi fi mettera

vnpochettino di canfora, con bengioi bianco,cioè laman-

dola del bengioi, & ancora vn poco di mufco , o d'ambradi

fciolti inacqua rofa, & colatache non refti roffa , ouer o-

glio digelfomini.

Aleuar ognifortedi macchie del uifo,affotigliar lapelle, lenar

le lentigini,& conferuar la carnatura bellissima.

PIGLIATE mirra,& fatela in poluerefottiliffima,& sbatte

tela in vnafcodella con vn'ouo freſco,& con vn poco d'ac-

qua vita,& mettetela a diftillare per ritorta di vetro, &pi-

gliate quell'acqua,& mefcolatela con altrettanto latte ver

gine, ilquale fi fa di litargirio bollito in aceto diſtillato , &

colato d'oglio di tartaro meſcolati infieme , che vengono

comevnlatte,& con quefto me colate lafopradetta acqua

di mirra,& conferuatela in fiafchetto , o ampolla divetro .

Etquandovolete adoperarla , lauateui prima il volto mol

tobenecon acqua , oue per qualche horafia ftata a mollo

della femola di frumento,o d'orzo,che è meglio,& con que

ftatale acqua di femola , fregateui molto bene il vifo con

vnapezzadi tela,o dipano roffo,che è meglio,& poi afſciu

gateuicon vno fciugatoro bianco, & fubito bagnateuicon

l'altra acqua di mirra, & di latte vergine,che di fopra è det

to,& la fciatela cofifenza afciugarui,& cofi fate mattina,&

fera,& vedrete marauigliofa operatione.

Acqua che caua lemacchie dallafaccia , &fa bella lapelle.

PIGLIA fiordifambuco,finocchio ,ruta ana,& diftilla a lam

bicco,& fanne acqua,& lauati,&vederai l'effetto.

Rimedioafacciache uenga leprofa .

PIGLIA folfore,canforaana onc.I.mirra, incenfo ana onc.
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meza,acqua rofatalib.1 .&fapoluerefottile, & metti infie

meinvna caraffa,& mettila aliole per tre di , & poi tura:2

bene,&conquest'acqua lauati,& prefto farai guarito.

Acquarara dafar hellißime le mani & il uiſo.

PIGLIATE foglie di gigli bianchi , & diftillatein vafo dive-

tro,o di piombo confuoco foauiffimo,pdi habbiatefandali

bianchi,& lauatelimolto bene, & metteteli a mollein det-

ta acqua , &laſciateueli fin che fieno ben gonfiati . Dapoi

per ogni onciadi detta acqua metteteoncia meza , o tre

quarti di mafticeben lauato , & poi afciutto, & peftato, &

ogni cofa mefcolate infieme mettete a diftillar per bagno,

conmettere alla bocca del lambicco vn poco di mufco ſe

la uolete odorifera,& hauerete vn'acqua nobiliffima , & da

poche perfone faputafin qui.

Aleuarfegni o cicatrici rimafe permalfrancefe oper

altro mal uafiente.

PIGLIATE butiro,& affogna di porco, & metteteli a fonde,

reinfieme, mefcolandoui vn poco di termentina, poilaua-

teli moltobene a noue acque, &sbatteteui p ogni tre once

di detta mistura,vn rolfo d'ouo freſco,& vn pochetto di al-

lumedi rocca bruciato, & ben mefcolato infieme ogui cofa,

ftendetelofoprad'vna pezza di telabianca,& ftendetelo fo

pra il luogo,& preftiffimo trouarete la carne buona . Poite.

vi pare, vngetelo col fopradetto licore di mirta , & di latte

vergine,chenonvi reftera di defiderarui.

Rimedio alle mani che crepano il uerno.

PIGLIA oglio di mandole dolci onc.3.feuo di becco onc.1.

cerabianca quanto bafti a incorporare l'vnguento,prima fi

fa disfare lofeuo & cera,poi fi mette l'oglio fempremeffe-

dando fin che fia incorporato dapoi fe gli metteonc.1.d'ac-

qua d'Angeli, & due grani di mufchio macinato,fempremef

fedando fin tanto che è freddo,& fara fatto.

Afar crefcerla barba i capelli chenon cascheranno,

PIGLIA delle api quando fi cauano i bugni quante tu vuɔi,

& falle bruciare nellapadella,& fannepoluer fottile,& an-

copigliadelfeme del lino,& brucialo, & fanne poluer fot-

tile
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ra,

tile, & incorpora infieme tanto dell'vno quanto dell'altro,

poi hauerai oliodi liguri , cioè lucertoni verdi, & fa che fia

noannegati nell'oglio commune,& che fiafreddo,poi met

tila inghiftara dauanti al fuoco,& fallabollir tanto,checo

mincino a crepare,poi leuala,& mettila alfoleper 15,0 vé

cigiorni,poi conferuala a quel modo con gli animali détro,

& fara vn'oglio chiaro come vn'oro, & femprefi conferue-

& condetto oglio incorpora ledette polueri , & la fera

&la mattina vngi il luogo nudo doue tu haurai paura che

ipelicefchino,& nou cafcheranno, & prefto nafceranno in

abondanza:maprima ti bifogna far leffiada capo con cene

re di vite, & falli bollir dentro capel venere, agrimonia, &

edera arboreaana manip.5 .&come ècotta colala,& con-

ferualadalla poluere,&con effa ti laua il capo dueo tre vol

te la fettimana,& quando faraiben afciutto, vngiti condet

to vnto fortilmente fu la cotenna propria , & per virtù di

quefta lauanda ti fa crefcere i capelli abondanti & lunghi ,

perche il detto vnto augumenta la lunghezza , & ritiene il

pelo chenoncafchi,& le dette cofefonofate adoperate da

piuperfonechehaueuano la pelaia,iqualiſono tuttifanati.

Amandariapeli o capellidone tuuuoi.

PIGLIA calcina viua fresca once4.orpimento in poluereon

cia vna,& leffia forte , cioè della feconda maeftra boccali

due,& mettila in pignatta, & metriui dentro le dette polue

ri,&falla bollirtanto,che diuentifpeffa,ouerattuffaci den-

trovnapenna di anetra,&fe fi pela,allorafara cotta,& val-

la mescolando fpeflo, & cocendcfi pigliera corpo , poi con

ferualo in alberello vitriaco , & quandolo vorraiadopera-

re,diftendilo fottile, & dallo con mifura doue tuvuoi man-

darvia i peli. Maprimavngiti il luogo co oglio di mandole

dolci , poimettici fopra ladetta miftura , che non fentirai

quel calore,opoco:ma fe perforte tu hauefti la pellefotti

le,& cheti faceffefentir di modo che tu non potefsi foppor

tarevn poco il caldo, fe tu lo puoifopportare fara piu pre-

fto l'effetto,fe nopiglia acqua rofa onciedue,acqua di piata

gine oncia vna,zucchero fino oncia meza,& metti infieme,

&bagna,& preflo prefto cefferaquel caldo: & quefta medi
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cinala potrai far vn di si , l'altro nò , tanto che tu hauerai

l'intento tuo. Et fe tu temidi far queſto che è ſtato proua-

to,farai quefti altri,cioè,piglia fal armoniaco,&fele di bec-

co,& macina infieme,poi vngi il luogo doue vorraimandar

via i peli,&anderanno .

Ancorapiglierai fuco di radice di celidonia , & vn poco

di orpimento,& fuco di edera,& oui di formica,&vn poco

di aceto,& incorpora infieme , & vngi il luogo con effo piu

volte,& andaranno via:&fe ti dolera, bagna con la fudetta

acqua,che mitigherà quel caldo .

A'farneri i capelis , o peli canuti.

PIGLIA acqua piouana fiafchi 5. & mettila a bollire con ce

nereforte,&mettiui dentro litargirio d'oro once fei,faluia,

& foglie di fico nero anamanip . 1.& lafcia bollire tanto the

.cali la quarta parte, & fara fatta , & con effa lauatı il capo

due volte la fettimana,& quando farai aſciutto,habbi delfu

codi faluia,& mettiui dentro onc.1 di tartaro di vino nero,

& onciamezadilitargirio d'oro,& habbi vn pettine fatto di

piombo,& vngilo co detto fuco , &pettinerai il capo o bar-

bamolto bene, & prefto diuenteranno negrifsimi cótinuan

do detto pettine co dettofuco & poluere,& è efperimétato.

Ancora farai queft'altro che è bellissimo fecreto, ilqual

vfaua Madonna Lefina Venetiana , perparervia bella fan-

ciulla , cioèpigliaua oglio di tartaro , & lo faceua fcaldare,

& poic'haueua lauato,& afciutto il capo, fi vngeua condet

to oglio il fuo pertine , & fi pettinaua bene ftando al fole

pervnpezzo , ouero con la fua fponga fi vngeua per far ļi

capelli prefto neri , & quefto faceua due,o tre volte il gior

no,& invnafettimana gli hauea fatti neri come prima auá

ti che glihaueffe bianchi , & il fimilefi fa della barba , &lf

vorraifentir buono odore,in vltimo vfa oglio di bengioia

vnger il pettine , perche anco quefto aiuta a fare icapelli ,o

peli neri, & daodorfoaue, & quefti fono fecreti rarifsimi,,

Et ancoraper fimile effetto,piglia del mele bianco,&fal

loftillare al lambicco di vetro confuoco gagliardo, & con-

sferua quel liquore,poi lauati il capo, & quando farai aſciut

tovngiti con effo,& verranno belli.

Ancotapiglia oglio di papaueri ana , & vnpoco di vino
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bianco,& incorpora infieme,& poi vngiti i capelli,& diuen

teranno molto belli, luftri ,& netti da ogni cattiuo feme.

Ancora piglierai zaffarano del buono, & incorpora con

roffumi d'oue cotte, &vnpoco di mele , & farai à modo di

vnguento,&vngiti la fera & lamattina,&continuando per

vn meſe almanco a lauarfifpeffo diuenteranno di color d'o

ro,maprimavngi il pettinecon oglio di mandole amare,&

quefto farai in quel tanto che ftai al fole , & verranno lu-

ftri,& belli come oro .

1

Anco pigliaradice d'endiuia,& cocila con leffia,& conti-

nuandola ti fara i capelli bianchi, & afciugati al fole , & la-

uatiduevolte la fettimana,& metti a bollire nella lefsia co

mino,& rigolicia, & quandofaranno afciutti profumali có

zolfo viuo,& verranno di color d'oro.

Ancoraperfar che li capelli canuti diuentino neri,piglia

faponnero dapanno,& calcina viua,& litargirio d'oro ana,

~&farai a modo d'vnguento, & con effo fregati i capelli , &

continualo a tempi fecondo che tu n'hai bifogno , & quãdo

fon fatti neri lafciali cofi,& fe ritornaffero bianchi,tutitor-

naa fareal medefimo.

Ancoraa farli rofsi effendo canuti . piglia delle foglie di

nocimanip.1 .& falli ftillare a lambicco di vetro,poi laua-

ti folo i capelli canuti,& nó la faccia,perche farianera,& fa

quefto per 15 di,& ti durera vn mefe , & farai capelli rofsi.

Ancorapiglia lombrici terreftri brugiati,&fanne polue-

re, anco foglie di fico nero, & fanne poluerefottile , & di-

ftempera con oglio di mandole dolci,& verranno neri...⠀⠀

Ancora a far nafcereprefto i capelli,piglia oua di galline

vna quantita,&falli cuocere inacqua col gufcio poi cauali

iltorlo & falli frigerenellapadella fenza metterci altro,can

to che nevenga fuori l'humidità,poi cauali,& mettili in vn

facchetto , & premeli fotto al torchietto , & cauane tutta

quella foltanza ,che puo venire , poibrucia vncorno di bo-

Luc, & fammepoluere , & incorpora col detto liquore , & an-

comettiui dentro cacature di capra brufciate , poi con det-

ta mifturavngiti il luogo denudato piu volte , & preſto na-

ceranno .

1
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Aimbiancarei capelli all'ombrafenzajole chediuenteranno

lustri & bianchi come argento.

PIGLIA radice della centaurea maggiore once tre,gomma

arabica,draganti,allume di rocca once due,fapon Venetia-

nobiancolibravna, lume di fezza bianca lib. 1. primapi-

gliaacquadi fiume lib.25.mettila al fuoco , & mettiui den-

tro le radici della centaureatagliata, &anco vn poco delle

fuefoglie infieme, & farai bollirtanto che cali il terzo , poi

lafcialaftare al fole per 15 giorni,& mertici dentro tutre le

fopradette cofe a bollire , & quefta fi dimanda bionda alla

Venetiana, & la mattina quando ti pare , bagnati i capelli

bene,poiinuolgili in vn fazzoletto,& quandofara intorno

a vefpro,lauati il capo ordinariamente, & in quella tua lef-

fia vfali retter dentro herba vetriola,& poi afciugati doue

ti tornabene , o al fole,o al fuoco , & quefto fifadue o tre

volte lafettimana,& i capelli diuentano belli,bianchi, &lu

ftrichepaiono d'argento,&fappi che quefto èvn bellifsi-

mofecreto & vero

Pasta morbida comepomata per lauarſi le mani,& è buo:sa a

crepature di mani , bocca, naſo ,& mantien

morb.ta & oloriferala care.

PIGLIA mandole fatte bianche,lume di feccia,farina d'ami

toana oncefei,pignoli netti bianchi, feme di zucche nette,

& farinadifaue franteana onc.4.poluere di garofoli, fiora

cefodoinpoluere, & macalep in poluere ana onc.3.fal bia

cobenpefto onc.2.mel bianco, fapon Venetiano libra vna,

mufchio, & zibetto anaferopolo vno , chiara d'oui nume.

To. Primapiglia mandole,pignoli, femedi zucche o mello

ni,chefianobianche& nette,& pefalebene in mortaro,che

qui ètutta l'importaza , che fian pefte bene &fottile,dapoi

mectiuidentrolume di feccia,& ripefta moltobene, dapoi

metticiil mele,& incorpora bene col piftello,dapoi metcici

dentro il faponeche fia bentagliato fortile , &pefta& in-

corporacon gran diligenza , poi mettici dentro acqua di

-brionia libredue & meza , & diftempera bene , poi metti

ogni cofa invnapignatta nuoua, & lafciala ftar cofi coperta

pervndi naturale,poi mettila al fuoco di carboni accefifen

zafumo,& falla bollire pervnquarto d'hora,&fempreme
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1

a dentro con la mefcola di legno , accioche non fi appic

chi al fondo & non plgli qualche cattiuo odore, poi leuala

dalfuoco,&votala in vna catinelladi terra grande,poi met

tiui dentro lefarine fopradette,& bene inccorporate,poi la

poluere digarofoli,& tutte l'altre polueri infieme, & bene

incorporate, poi coprila bene che nō isfiati, & laſcialaftare

perdiece giorni cofi in compofitione , poi aggiungiui den

tro il macalep,& il muſchio,&ziberto macinato fottile , &

ognicofa incorpora con la tua mefcola, poi mettici il chia-

ro dell'oua, sbattuto in modo che tutto fia diuenuto fchiu-

ma,poi lafciela dar giufo,poimettiladentro , & mettici il

fale,& mefcola benefottofopra , che ogni cofa fia benein

corporaro,&farafacta la pafta in colorbigio,& fara odori-

fera ,& dimandafi vnto imperiale , perche è cofa molto fi

gnorile , & fi puo adoperar d'ogni tempo per ilfuo precio-

fo odore,ilqual conforta lamemoria,& adoperandolo ala

uarfi le mani& il vifo,ti rende odore,& fatti le carni mor-

bide,branche,& odorifere,& ogni crepatura di bocca,di na-

fo,omanofafaldar prefto,& fe tu non ti vuoilauare,vngiti

lafera& la mattina,& prefto guarirai.

Afar unacarnagion bianc'ßima.

PIGLIA aceto ftillato libra vna, acqua di zucca libravna,&

mettile indue inghiſtare, &metti in quella dell'aceto litar

girio d'argento oncia vna pefto fottiliffimo , & in quella di

zuccaonc.1.difal gemma,& merci quefte due inghiftare fu

vnmatone dinanzi al fuoco,& lafciale bollire per vn'hora,

poi tira il matone indietro,& lafciale affreddare,poi metti-

le al fole per otro giorni, & conferuale a i tuoibifogni . Ee

quando lavorrai adoperare,piglia vnaſcodella, o tazza,&

mettiuene dentro tanto dell'una quanto dell'altra,&diuen

tera biancocome latte, & con dett'acqua lauati fortilmen-

teconvnafpongiabeneftroppicciando le tue carni , &ver-

rannobianche ,& morbide come vna bambace , & dilicate

nel toccare .

Etfe te le vorrai far roffe & luftranti . Piglia dell'aceto

bianco ftillato duevolte al lambicco di vetro, fe fi puo , per

cheè migliore, piglianelib. 1. & mettila in vna carrafetta,

& mettini dentrofandali roffi onc.1.tagliati &pefti,& far

13
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tanepoluere fottiliffima,poi mettila abollire per mez'ho-

raauanti al fuoco,& mettiui vn poco di allume di rocca pe-

fto, che augumenta il luftro . Et fe tu voleffi che hauefle o-

dorbuono,che tu la faceffi per qualche fignore, aggiungici

mufchio grani due,, o zibetto,poi bagnati convnafpongia

piccolafortilmete:& fe per forte fi facelle troppo roilo,ag-

giungicivn poco di allume,& fi fchiarira,& farai vu bellisi

morollo,& luftro,& faratti le carni odorifere.

Afar una bellißima carnagione,&lustrante.

PIGLIA tartaro di vin bianco lib.1.talco , & fale ana libra

meza,& metti ogni cofa in vna pignatta non cotta, coprila

& legala confilo di ferro,poi mettila a calcinare in fornace

di calcina,o di matoni,poi caualo,& tritalo ful -marmo fot-

tile,poi mettilo in vn facchetto aguzzo , &mettilo in luo-

go humidochenon tocchi da neflun lato,& che non li batti

troppo atia , & metti fotto vnatazza di vetro , &raccogli

quell'oglio che vfcira fuora in termine di 15,0 venti giorni,

& piu &menofecondo che fara humido , & conferua detto

oglio come un teforo per tuo adoperare , & prima lauati

conleffia,o acqua,poi che farai afciutto,bagnavnaſponga,

ovnapezzain detto oglio,& frega le tue carni gentilmen-

te,& vedrai ogni macula minimao grande , che tu haueffi

fulacarne andar via, o abbrucciamento di fole,o altro im-

pedimento,&fara le carni belliffime,morbide, & luftre : &

continuandoin pochi giorni hauerai l'intento tuo.

Et fe tune vorrai far vn'altra,che nuouamente in Vene-

tia fi coftuma , piglia due zucche lunghe & bianche', & tre.

fcudelle di fagioli c'habbino cauati gli occhi , & la midolla

di tre pani bianchi, & mettili a molle nel latte pervna not-

te,& piglia vnafcudella difeme di melloni, & mezafcudel

lad'anime di perfico monde , & libravna di pignuoli bian-

chi ,& ogni cofa fia ben pefto in mortaro ognun da fefolo,

& duepippioni groffi di fotto banca , &cofi viui &con le

pennegittando via folo le budella taglia in pezzi minuti,

& ogni cofa metti infieme a diftillar a lambicco di vetro, &

adopraquell'acqua,che fara le tue carni bianche,& morbi

de,& è moltoin vfo,& efperimentato infinite volte.
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Afchiarire, nettare il uifo da ognimacchia.

PIGLIA trementina Venetiana lib.2.oue frefche nume.12.

pigliafolo il chiaro , & metti ogni cofa a diftillare al lam-

bicco di vetro,& falla ridiftillare vn'altra volta,poi metti in

detta acquafcrop.diece di canfora trita,& falla ben rifolue

re in acqua,poipiglia onc.vna di detta acqua,& onc. 1.d'ac

quadi teftugine,& mettila infieme , & con effa lauati bene:

piu & piu volte,& le tue carni diuenteranno nettifsime.

Amandar uia le uolatiche,nei, panne,& altro .

PIGLIA falnitro &tartaro di vin bianco ana libra 1. &pe-

fta ogni cofada perfefottilmente,poi incorpora infieme, &

fa paffarperfetaccio fottile, in modo che fiano bene incor-

porate infieme,poi metti la detta poluere in vntegame, &

amucchiela infieme in alto a modo d'vn pan di zucchero

cofi aguzzo , & cofi ferrato ftretto infieme mettili in cima

vn carbone accefo,tanto che da ſe ſteffo fibruci, & fi confu

mi,& queftofara il falnitro , per effer le parti piufottili &.

humide,& l'altra partegroffa,che è il tartaro,fi calcinerà in

fe fteffo,& farafsi in modo d'vna fogaccia, poi piglia quefta:

fogaccia, fimminucciala in vna fcodella , & mettiuifopradel-

l'acqua calda,&rompila con le dita molto bene , tanto che

tutta fi conuerta in acqua,in modo d'vna farinata,& per fari

cofa piu netta,& piu polita,ftillerai la detta acqua con vna

linguetta difeltro,& fara l'acqua chiara& limpida,poi mer

terai dettaacqua in vna pignattina nuoua , &mettilafopra

la cenere calda,che apenabolla tanto, che la detta acqua fi

rafciughi,tutta poi piglierai la poluere che è rimaſta in fon-

do , che quella è la bontà dell'opera tua , poi piglia vn'am-

polla difciroppo , & mettiui dentro once quattro d'aceto

ftillato,onc.vna d'acquavite di tre cotte , poi mettici den-

tro della detta poluere,& incorpora bene infieme,& lafcia

la al foleper tregiorni, ben turata , poi bagnati la mattina

quando tu ti lieui, & la fera,douc hauerai quei nei, ofegni,

o altre macule brutte a vedere, & in pochi giorni anderano

via,&non torneranno piu,&faratti le carnibianche & belle

doue tibagnerai,& quefta fi coftumain Monferrato.

Vn'altro fecreto permandar via fimil macchie, pigliadi

1 4
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quel letto,o feccic che fta nelle botti,& maffime di vino bia

co,&mettiloin vn cantone della cafà ful matonato , & la-

fcialo bene afciugare,poi brucialo tutto in vn tegame,o pa

della di ferro , tanto che ne facci poluere, poi mettila invn

facchetto aguzzo,& mettilo in luogo humido che nontoc-

chi il muro, & mettiforto vna tazza di vetro perraccoglie.

rel'oglio chen'ufcirà in termine di venti o trenta giorni,&

quelconferua in vafo di vetro, come cofa cara , & con effo

vngiti il vifo,odouehauerai fegni,nei,o volatiche,o altri fe

gni bruttida vedere,& prefto anderanno via, & le tue carni

rimarrano paftofe,& fe tu vorrai l'oglio odorifero , mettici

dentro venti garofoli.

Amandarviapoi le lentigini del vifo & prefto,piglia fe-

lediboue cinque o fei,allume di rocca libre due,zucchero fi

nooncefei,limoni otto tagliati minuti , poifarai diftillare

ogni cofa infieme a lambicco di vetro , & metti in detta ac-

quaonciavna di folimato fatto in poluerefortilmente, poi

mettila in vafo di vetro , & lafciala ftare alfole per diece

giorni, & farafatta , & la puoi adoperare a bagnarti lelen-

tigini convn poco difpongia foda,bene ftropicciando fule

carni,&prefto anderanno via,& fa la carnebianca.

Etpotraipigliar ancora lapalettadel fuoco, &farla fcal

dar bene, &cofi calda metterui fufo vnafcodelladi grano

netto,che fiimpaffifca,poi cofi caldo peftalo,& premilo, &

cauane quelliquoreche n'efce , & con queſto vngi doue tu

hauerai le lentigini,& anderanno via.

▲mandar uia li cu fi che nasconoper il uifoper riſcal

damentodelfegato .

PIGLIA fongia di porco purgata,& zolfo viuo ana,& acqua

ftillatadi perfico , & di felce , & incorpora infieme alento

fuoco,& farai vnguento,& vngiti li cuofi piuvolte,& ande-

ranno via,&guardati dal vino, & da ogn'altra cofa calida.

Et acacciar via le volatiche,piglia della celi onia la mat

tinap tépo,& peftalabene fra due pietre, &mettilafu levo

latiche,o altrifegni neri,& vfala piu volte,&andarano via.

Anettare i peli ,&afiugare ilfudor fotto le braccia.

PIELTA litarginod'orofatto inpoluere fottiliffima, &quá
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do tufei fudatoda ogni tempo,piglia vn poco di detta pol-

werefu le dita & fregala fotto le braccia,al petto,& in ogni

altra parte della perfona , & maffime doue tufei fudato , &

douerende cattiuo odore,fubito per virtu di quefta poluere

alciuga tutto quel fudore, &in pochi giorni ti netta il pelo

che è auiluppato con il fudore,&te lo mantien netto,&nó

rende piucattiuo odore, ma buono,& continuando queſta

poluere,prohibifce chein quella parte non fi fuda tanto,&

non ti offende in parte alcuna,& manco macchia o la carne,

ola camicia,& fappi che quefto fecreto è raro , perchenon

fiftimache vna cofi fimplice poluere habbia tal virtu.

Acqua chefabianchi identi,

PIGLIA fal commune lib.1.allume di rocca once orto,fal

nitro oncia meza,& tutte fiano pefte fottilmente,faluia , &

lentifco ana manipolo vno,tagliate minute, moreroffe che

fanno lugo le fiepi mezaſcudella,& metti ogni cofa a diſtil

lare a bocciadi vetro,& quando l'acqua n'è vfcita, mutali il

recipiente,&mettine fotto vn'altro,& dalli fuoco gagliar-

do,& nevfcirà fuora la partefottile,&fe ti pardi mefcolar-

la,è rimeffa in te,mafara piuforte , &feibala in vafo di ve-

trogroffo,& benturato,& quãdo vorrai farti li denti biachi

netraliprima del pafto, & vedi fe tu puoi leuarli quella cal

cina che li nafce intorno,con la punta del cortello , poi ha-

ueraivn legnetto di lentifco,o altro legnetto,& bagnalo in

detta acqua , &frega fopra i denti , & fubito diuenteranno

bianchiffimi come vn'auolio,& durera lungo tempo,& non

ti offendera identi,anzi tifara buonegingiue , perche glie

lo riftringe dentro.

Setuvolefli fare ancoravnagentilezza in quefto nettar

di denti,piglia vn.cardo di caftagno che fia maturo , &fallo

feccare,&fannepoluere,& piglia altrettanta fementa d'or-

tica fatta in poluere fottile,& incorpora infieme,& quando

vorraifarlapiaceuolezza, fa fregare i denti con detta pol-

uere,&fappichemettera vn calore nelle gingiue , che a pe-

na potraferrarlabocca per tanta acqua cheli vfcira fuora,

manonfaramale, chehauendo vn poco d'acqua rofa den-

trouivnpocodizucchero candido , &fciacquandofi fpello

la bocca,paflavia il dolore,& è niente .
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Perfar bianchi li denti.

PIGLIA limoni,& fanne acqua lambiccata, & di quella laua

ti li denti,che è perfettiffima, ouero fe tu non vuoifar l'ac

qua,piglia il giufo,che ancora lui è buono, ma l'acqua è mi

gliore, perche è piugagliarda, pur che nel lambiccarlanon

perda laforza.

Al medefimo.

PIGLIA tartaro,& mettilo in vn vafo di marmore, &ftrop-

palo diligentemente,&fotterralo,& lafcialo ftar fin atanto

che fia fatto in acqua , & dapoi caualo fuora , & con quella

fregate li denti , che uerranno belliffimi . Piglia ancora di

quell'acqua che cafca in principio della diftillatione delfal-

nitro,&dell'allume di rocca, & conquello fregate li denti .

Se tu pigli ancoravna radice di malua,& con quella fregarli

ogni giorno, verrano luftri,&belli, & nó guaftala gingiua.

Ancorafe tu pigli vna crofta di pane di formento , &farla

brufciartanto che fia come carbone,& poi farla in poluere,

& di quella nettarfi i denti, &poi lauarii con l'acqua frefca,

cioèdipozzo,ouer difontana,verranno bianchi.

Afar andaruia le macchie dellafaccia.

PIGLIAdueonce di fuco di limone,& due once d'acqua rofa,

duedrammed'argento fublimato,& altro tanto di cerufa,&.

metti ogni cofa infieme,& fallo in modo d'vnguento,& con

quello vngerai ilvolto la fera quãdo vai a dormire,&la mat

tina quando fei leuato vngilo con il butiro, & è prouato.

Afar il medefimo.

PIGLIA il bianco d'ouo,& sbattilo tanto che diuenti in ac-

qua , poi piglia due once di quella acqua , & mezaoncia di

cerufa,& due dramme d'argento viuo,& vna drama di canfo

ra,& meffedaogni cofa infieme, & vngiti co quello il volto.

Al medefimo.

PIGLIA quattro once di vitriolo,& tre once di falnitro , &

vn'oncia di fcaia d'azale , & lambicca ogni cofa infieme ,

aggiungendoli mez'oncia di canfora , & diquefto lauati il

volto ogni giorno .

Almedefimo.

PIGLIA mezalibra diradiced'aro, cioè diferpentaria , che
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fa certi grani roffi giunti infieme come vno maciolo , ouer

vno fufto di canna,& meza lib.di radice di lilio , & altrettan

to di maluauifco , & falli cuocere tutt'infieme nell'acqua

piouana,& poi peftali in vn mortaro di marmore,& poi ag-

giungili quattro once & mezad'olio di tartaro, & dimedol

Ia di ceruo,& fei drame di canfora,& meſſeda ogni coſa infie

me,& con quefto vngiti la faccia.

Afar andaruia le lentigini dallafaccia .

PIGLIA quindici oui freschi, & mettilinell'aceto forte cofi

integri,dapoi cauali fuora & rompeli , & conquello mede-

fimo aceto,aggiungendoli vn'oncia di fenaura, & dapoi di-

ftillali cóvno vafo divetro,& co queft'acqua lauati la fera il

volto quando vai a dormire , &la mattina rilauati con ac-

quacotta con crufca,& malua,& è prouato.

Afarbellalafaccia.

PIGLIA fraffinella,& fanne acqua a lambicco, & con quella

lauati moltobene il volto ogni giorno.

Afarun'acqua,che caua le macchie del uolto, lofa bellißimo,

&lucente,&non laffa crepar le mani,ne la bocca.

PIGLIA Vncolumbo bianco,&pelalo,& dapoi cauali fuora

l'interiori,cioè le budelle, & tagliali via la tefta , & li piedi,

dapoipiglia tre buonebrancate di fraffinella,&due libre di

latte,& tre oncedi panna di latte,& fei once d'oglio d'amã

doledolci che fia freſco , & metti ogni cofa infieme , dapoi

diftillali invn vafo di vetro, & con quefta acqua lauati ogni

giorno il volto & le mani,&faranno ſemprebianche,palto

fe,&fenza niffuna macula,come di mez'eſtate.

Afarfaponeperfarbelle le mani ,

PIGLIA libra 1.difapon Venetiano , zucchero roffo onç.2 .

draganti in gomma oncia meza , & mettilo in infufionein

acqua,& lafcialo per vn giorno & più come ti piace. Poi pi-

glia il faponegrattato,& metti tutte quefte cofein vn cadi-

no, &con vnbaftone meffeda bene tanto , che venga come

colla,poi lauati le mani,& vederai buon'effetto.

Afarun'altra acqua chefa bellißimala faccia.

PIGLIA bianco d'ouo , & fanne acqua a lambicco,& con
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quell'acqua lauati la faccia quando & quanto tuvuoi.

Afarwi'acqua,chefa bianca & iustra la faccia.

PIGLIA latte d'afina ,&fcorzed'oui,& fanne acqua diftillə

ta,& conquell'acqualauati la faccia,che la fa bianca,bella,

&fplendida piu d'ogn'altr'acqua.

Afar m'acqua chefa lafacciarubiconda.

PIGLIA ilgambinodibone,ouerdi vitello, cioè dal ginoc-

chio ingiu,& cauagli la pelle,& l'vngie , & poi rompe tut-

zo il reflo inpezzi,cioè gl'ofsi,li nerui,la medolla, & dapoi

lambicali,& con quell'acqua lauati il volto la mattina.

Afar il belctto.

PIGLIA due dramme di draganti, &disfalli con chiara do-

uoben sbattuto,dapoi aggiungeli mez'oncia diborafo, &

mezadi cer ufa,&altrettanto di canfora,& meffeda ogni co

fa infieme ,&fallo inballottine piarte , & quando tu vuoi

adoperaredeftemperane vna con l'acqua rofa ,&con quel

lo vngiti la faccia la feraquãdo vai a dormire,& lamat rina

lauatı ilvolto coacqua difiordi faue , ouero fa bollire della

crufca nell'acqua di pozzo,& di quellalauai il volto.

Afarun'altro belletio piubuono chefa bianco iluolto,&lustre.

PIGLIA due once di fpuma d'argento , &vna libra d'aceto

bianco forte,&falli bollire tanto che calino due terzi. Da-

poi pigliaduedrame di canfora,& due di lume di rocca , &

due di borafo,& altrettanto d'oglio di tartaro,& falli cuo

cere nell'acqua rofa,dapoi di quefti due liquori,cioe dell'a

ceto detto difopra, & di queft'aitro pigliane tanto dell'vno

quanto dell'altro, & mefledali infieme , & conqueftovngiti

Ja faccia quato tuvuoi. Et oltra che lafa bianca &lufira,fa

ancoraandarvia le macchie dal volto.

Afar un'acqua, chefaroffo,&fplendido il wolte.

PIGLIA Vn'oncia di colla di pefce , & vn'oncia di lume di

rocca, due once di verzino ,et metteli in vn boccal d'acqua,

cioe once 28 et lafciali ftar in infufione tre giorni,dapoifal

le cuocere, etpoi colala, etferuala in yn vaſodi vetro a tuo

piacere .
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Afarun'altro helletto.

PIGLIA due dramme d'argento fublimato, et mettilo in vna

inghiftara d'acqua,che tenga vn boccale , & falla cocere fin

a tantoche calila decima parte,dapoi aggiungeli mez'oncia

di cerufa,& vna dranıma di canfora , & di borafo , & ilfuco

d'vn limone integro,& meffeda ogni cofa infieme,&lafcia

licocere afuocolento perfpacio di fett'hore. Manotache

queftoper rispetto de l'argento fublimato , fa con il conti-

nuo vfoalquanto negri li denti , & all'vltimo li fa cafcare,

&fa fpuzar il fiato,& offende li nerui,& il ceruello.

▲farun'altro beÏ™etto,chefalafacciabianchißima,& d'un

colorrofeo, & on offendeniente come questo

altro detto difopra.

PIGLIA dueonce di borafo , quattro once di ciceri franti,

cioèfenzafcorza, & quattro di fafoli , & altrettanto di fa-

ue,& falli tutti in poluere,&vno fele di tauro , & quindici

bianchi d'ouo,& vn bocca! di vin bianco,& metti ogni cofa

infieme,& läbiccali,& di quefto lauati il volto lamattina.

Afarun'altrebelletto che fi chiama regale ,&èpiù buono

pin eccellentedi tutti gli altri .

PIGLIA Vnabuona brancata di fior d'oliua, & vna di fiordi

fambuco,& vnadi roſe bianche,& vna di naranzi , &vn'al-

tradigelfomini,& dodici oui frefchi , & dodici fichi acerbi

frefchi,& dodici lumaghe, vnadrammadi canfora , vn'altra

d'allumefcaiola, duedramme di borafo , mezadramma di

lumedi rocca,quattro danari di lume di piuma,orto danari

d'argéto fublimato,vn'onciadi cera roffa,vna buona braca

ta di lilij biachi,& diftilla tutti li fiori quãdo fono verdi alla

fuaftagione,& cofi ancora li fichi,lumache & oui,& meſſe

da tuttequell'acque infieme, & la mitadi quell'acqua met-

tela dabanda , & ferua l'altra mita , & mettila in vn vafo di

vetro,&rettilidentro tutte quell'altre cofe, ma prima fat

tein poluere, &la cera ,& dapoi mettila alfole , & lafciala

ftarcanto che ha venuto ogni cofe in forma dicera , dapoi

saualafuora con vn panno di lino che fia bianco, & poi pi-

glia quindici oui freschi,& diftillali in quell'acqua,& mette

teu dentroin infufione quella mistura infieme con vnalis
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bra di mele crudo,& tornala amettere al fole,&lafciala ſtar

fin a tanto,che tutta l'acqua fia feccata,&fara perfetto.

Quando poine vorrai adoperare pigliane tanto quanto è

vn gran di formento , & con quell'acquache tu feruafti da

banda,cioèdellifiori,vngiti la faccia,& è cofa marauigliofa.

Afarandaruia lerappe.

PIGLIA vnpoco di legno di vite bianca , ouer vn poco di

brionia , &peftala infieme con vn fico fecco , che fia graffo,

cioè paftofo,& conquello vngiti il volto,dapoi pafleggiafin

a tanto che tu fudi,perche fe tu non fudaffi, la vite ſcarparia

lapelle,& la brionia faria brunire.

Afurche i pelitiano tardi a nafcere alii putti , & alle putte,

milla barba, neli partipulente.

PIGLIA Vno rafore,che fia fatto di rame mefcolato con oro

pimento nel dislenguarlo , fi che fia incorporato infieme, &

con quefto rada labarba,ouer li peliin ogni luogo che fia,

& nonrinasceranno, ouer fe infochi il detto rafore di rame,

&lofmorzinelfangue d'vna tegnola , ouer della falaman-

dra,ouer nel latte d'herba lattarola . Se tu vngi ancora quel

luogo doue non vuoi che nafcano li peli con il fangue di

Tonno fara il medefimo . Ancorafe tu pigli delle faue , &

falle bollire nell'acqua, & di quell'acqualaui il luogo ogni

giorno,non nafceranno, o almeno ftaranno tardi a nafcere.

Afar nafcer li peliin ogni luogo.

PIGLIA luferte groffe verdi , lequali fe chiamano chezzi , o

delle rane marine, & tagliali via la tefta , & la coda,dapoi

faraifeccare nel forno il refto,& poi falle in poluere, dapoi

piglia delli roli d'ouo,& falliin olio, & poi mefleda ogni co

fa diligentemente infieme,cioè lapoluere & l'oglio , & con

quello vnto vngiti quel luogo douevuoi chenafcano li peli,

che inbreuenafceranno..

Afar negri li capelli.

PIGLIA vnopettine di piombo,& pettina la tefta con quello

che reftaranno negri . Ancora fe tu piglioui di cornacchia

& farneoglio, & in quell'oglio,mettili vn pettine dicorno,&

lafciaralloftardentro tanto che l'oglio fia furto, &dapoi ca-
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uarlo fuora,& con quel pettine pettinarſi la tefta,verranno

con il continuo vfonegri .

Afar un'acqua chefaroffa, lustra lafaccia .

PIGLIA vna libra d'acqua vita di tre cotte,vn'oncia dibrafi

boniffimo , dieci garofoli orientali , & diecegrani di carda-

momominore,& cinque grani di cubebe,dapoi tridafottil-

mente ogni cofa infieme , & poi mettili in vn vafo di vetro

con l'acqua vita infieme,& ftroppalo diligentemente,&fal-

libollire vn poco,dapoi diftilla con bagno maria, ouer con

pochiffimofuoco,& fara perfettiffima.

Atingere li capelli.

PIGLIA mez'oncia d'acqua forte , feidinari d'argento buo-

no,& fei once d'acqua rofa,&con quefto bagnati li capelli.

Piglia ancoradel litargirio,& della cenere di rogore,& mef

fedali,& conquefto vngiti li capelli.

Afar andaruia ilcattiuo odore delfiato.

PIGLIA delferpillo,& della mirrha,& del cipero tanto del-

I'vno quanto dell'altro,& falli in poluere,dapoi piglia del-

larefina,& fa delle pillole,& pigliane con il vino.

A rodere li cigli degliocchi.

PIGLIA fele di becco,o di capra , ma quello di becco è mi-

gliore , &fa piu prefto , & con quello vngiti le ciglia che in

breue andaranno via.

Atenzere li capelli in color uerde.

PIGLIA cappari freschi,& diftillali, & con quell'acqua ba-

gnati li capelli al fole,che vignaranno verdi .

Afarbianchele mani.

PIGLIA vnfele di boue,& di quello pigliane mezo cochia-

rola mattina,& con l'acqua dipozzo, & con quel pocofie-

de lauati le mani,che fubito verranno paftofe,molli,& bian

chillime . Ancora piglia del fapone,& purgalo bene,& poi

piglia della radice d'iride & falla feccare nel forno , & poi

falla in poluere,& quella poluere meffedala bene cofapone

ben purgato ,et con quello lauati le mani , et le fara paſto-

fe etbianchiffime.
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Pigliaancorail faponebenpurgato, et cenere di fepia,&

meffedali infieme molto bene tanto che fiano incorporati

I'vno conl'altro , et con quello fapone lauati la mattina le

mani, cheverranno paſtofe, etbianche quant'è vno armeli-

no,et è efperimentato.

Afurungraffe odoratißimo , che non laſcia crepar le labra

della bocca , ne le mani,& le tien pašiofe.

PIGLIA vna libra di graffo di vitello,o di ceruo ,ma che fis

giouine,et il graffo fia frefco , et poi pigliaoncefei di mag-

giorana,et pifta ogni cofa infieme,dapoi falla in ballottine,

et sbroffali con vnpoco di buon vino negro o bianco , ma

che fia buono,et habbiabuono odore. Dapoi mettili invn

vafo,etcuoprilo bene accio non riefca ilbuon odore della

maggiorana , et mettilo all'ombra per fpaciodi ventiquet-

tro horeo pocopiu o manco, dapoi mettili dentro dell'ac

qua,etfallocuocereadagio,dapoi colalo vn'altra volta,an-

cora piglianoue once dimaggiorana, et peftala con il me

defimo graffo , et fallo in ballottine, er sbrofalo ancora di

vino,et mettilo in vnʼaltro vaſo netto,et mettilo ancora al-

l'ombravintiquattro hore,dapoi buttali fopradell'acqua,

et tornalo a farcuocere come di prima,et colalo.Et cofi fa

raiquattro ocinque volte, aggiungendolifemprencu'on-

cedi maggiorana,er sbroffandolo dibuon vino, vltimanen

tepoiaggiungilivn poco di mufchio,o zibetto,et cofi haue

rai vna cofa eccellentiffima per le crepature delle mani, et

delle labradellabocca,et contra ogni gran freddo.

Afar nafcer li capelli a uno chefia caluo.

PIGLIA oglio di tartaro,& fallo fcaldare, et poivngiti la te

fta o altroluogo doue uuoi che nafcano li peli , che in ter-

mined'otto, o diece giorni ti nafceranno li capelli piùfolti

chedi prima,etnonfolamente fa nafcer quelli che fono ca-

fcati , manefa ancora nafcer de gli altri piu che non erano

diprima, et piu fe tu ti ungi anchora il paltao della mano

gli nafceranno,cofi come in ogni altro luogo.

Afar chelemani non creparanno .

PIGLIA vnremolazzo grande,& caualofina al fondo diden

tro,dapcipiglia tre once d'oglio rofato , & vn'oncia di tre

mentina



LIBRO IIII.
177

mentina,o piufecondo lagrandezza del remolazzo,& cuo

prilocon ildetto remolazzo, &poi lafcialo ftar nella cene

recalda tanto che cali la mità,poi caualo fuora&vngi.

Afar labarbanegra.

PIGLIA acquaforte,& vno denarod'argento fino,& metti-

lo a liquefare dentromettendolo appreffo al fuoco , dapoi !

quando la vorrai adoperare,vngiti la radice delli peli della

barba d'oglio rofato,& poi con vna fpongia bagnati la bar

ba fi chenon tocchi la carne,& lafciala fugare , dapoi laue-

rai con liffia doue fiano cotti dentro fiori di pomi granati,

& mirabolani.

Afarche nonnafcano peli.

PIGLIA fcorze di faue verdi,& fanne empiaftro , & mettilo

fopraquella parte oue non vuoi che nafcano peli , & non,

nafceranno , &fe uifaranno nati caderanno , & piu non ri-

nafceranno.

Afarnafcerei capelli.

PIGLIA tre rane viue,& falle abbrucciare in vna pignatta,&

mefcola la cenere che fe ne fara conmele,o conpece liqui

da , il che farameglio, & con quefto vngi il luogo doue tu.

vuoiche nafcanoi capelli,& in breue abundantemente na-

fceranno.

Perfarnegri i capelli.

PIGLIA fanguifughe, & lafciale putrefare perfeffanta gior

niin vino negro,o inacetato in vafo di piombo,& con quel

le vngilicapelli alfole,& diuentaranno negri.

Perfarnegri i capelli canuti.

PIGLIA foglie di morone,foglie di vite, & foglie di fico rof

fo, &falle bollir con acqua pluuiale , & con quella acqua

cofi bollitalauati la tefta,& i capelli fi faranno negri.

Afarbianchii denti.

PIGLIA delle corna delle capre,& abbrucciale, & fannepol

uere,& con quella fregati i denti, & diuenteranno bianchif

fimi,& ti refermara le gengiue.

Afaldar lefetole, o crepature della bocca.

PIGLIATS mele,&medolla di carne diporcofecca , &me

m
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fcolateinfieme,& in vn pignattino fatelo tepido al fuoco,&

coli poneteuelo fu lefetole ad ogni hora che volete, che le

falderafacilmente .

Acqua dalauarfi le mani , laquale le conferua morbide ,

paftofe , & dilicate.

PIGLIATE limoncelli, fichi fecchi , radici d'enula campa-

gnoladi ciaſcuna parti vguali,& fatele minutiffime. Poi ag

giungeteui vn pugno,o piu di tritello di formento, & met-

teteli abollire a fuoco lento in vna parte d'aceto , & due

d'acqua di fiume,o di fonte , &lafciate che bolla alquanto.

Poi leuatela dal fuoco,& ferbatela coperta , che non ci en-

tri poluere . Et di quella lauateui le mani , che ve le fara

morbidiffime,& paftofe.

Acqua nobilßima,& facile afarla, dipocafpefa, laquale è buo-

naalauar il uifo, per conferarlo ſempre adna modo,

PIGLIATE for di melangoli,rofe incarnate, fiori fiorelli,&

tribuli d'ogn'vno vnmanipolo,ma di tribuli la manco par-

te. Et ftillate tutte quefte cofe infieme, & ferbate quell'ac

qua, laqual è pretiofa &dilicatiffima per conferuar il vifo

femprebello a vn modo.

Perleuar le crefpe dal uolto .

PIGLIATE vncapone vecchio,& pelatelo , & apritelo per

fchiena,& acconciatelo come fe lo volefte cuocereper man

giare. Poiempitelo di limoncelli , che fiano gialli , & ben

maturi,tagliati minutamente,& difemenza difinocchi . Et

mettetelocofi pieno di dette cofe nel lambicco , &dateli

fuoco moderato.Etferbate l'acqua che nevfcirà, la quale è

ottimalauandofene il vifo fpeffo afar andar via tuttele

pe,& crefpe che vifuffero.

rap

Aconferuar il uifo senza crepe.

PIGLIATE vna padella di ferro nuoua,& mettetela al fuo-

co,et quando fara ben calda,sbroffatela con vin bianco buo

no,etprofumateui fopra effa molto bene il volto. Poi aſciu

gateuicon pannifottili, etbianchi . Dapoipigliate detta

padella, et mettetela al fuoco , et poneteuifufo un poco di

mirra,et profumateui il vifo vn'altra volta,maftate ben co

1
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pertache per il fumo non habbia efito . Poi inuiluppatine

il volto , et andate a dormir cofi . Et quefto bifognafarlo

ogni quindici giornivna uolta . Ancora fevolete mante-

nerui la carnemorbida,et fresca, ungeteuiuna uolta il me-

fecon oglio di mirra il vifo lafera quãdo andate a dormire.

Cirotto ouer unguento dilicatißimo per mantener bello il uiſo,affot-

tigliar la pelle, far la carne morbida, daufar

lafera quandofi uaa letto.

PIGLIATE graffo di pollo netto once fei, farina di faueon-

ce tre,allume di rocca oncia vna, verderame oncia vna . Et

incorporate ogni cofa infieme , et mettete in vna pignatta

nuouainuetriata , et metteteui tanta acqua che diftemperi

ogni cofa, et fate bollire a lento fuoco,tanto , che fi confu-

mi tutta l'acqua . Et mentre che bolle andaterimenandolo

bene,accioche s'incorpori ogni cofa infieme . Poi leuatelo

dal fuoco,et lafciatelo raffreddare,chefara come vn'vnguen

to. Et quando andate a letto pigliate di detta mistura quan

tofaria unanoce,et diftendetela per il uifo , et peril collo,

doueui piace,fottilmente . Poi la mattina lauateui con

acqualambiccata,o con altra acqua, che ui fara il uifo poli-

to , et bello.

Aguarire il uifo enfiato,&guasto per hauerfattoqualcheftrano fcor

ticatoio. Et questo auuiene folo quando ilfolimato non è buono

PICLIATE dell'herba fempreuiua, et fatene fuco, et di effo

bagnateuiil uifo due otre uolte il giorno,et guarirete pre-

fto . Et il fimile potete fare con ilfuco dell'herba porcel-

lana. Maquandohauefti troppo guafto il uifo,pigliate qua

ranta,o cinquanta torli d'ouo,et metteteli nella padellaad

ungranfuoco , et cauatene l'oglio . Et di quefto ungeteui

il uifo,cheui tornera piu che prima belliffimo.

A conofcerefe il folimato èbuono o nò , dico s'èfatto

con l'arfenico , o fenza.

NEL primo capitolo del fefto libro gia ui ho pofto il modo

di folimare l'argento uiuo con quel uero ordine che fi con-

uiene. Horaperche molti non hanno cofi il modo da far il

folimato , et lo comprano fatto per le loro occorrentie,m'è

Henuto inmete di darui il modo da conofcere fe il folimate
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èbuono ono, cioè s'è fatto co arfenico,o fenza:Perchetut

tiquei folimati che fifanno con arfenico fogliono il piu del

le volteguaftare,& enfiare ftranamete il vifo alle done che

I'vfano ne ilor belletti,& altre cofe . Piglia adunque quan

to fia vn cece difolimato di quello che comperate,& butta-

telo nelfuoco fu la bracia accefa, &fe ferabuono,ardera,&

faralafiamma azurra;& fe fara altro colore non farabuo-

no. Et quefto è belliffimo fecreto.

Becreto bellissimoda leuar ifegni , cheſifanno a iSchiauiful uiſo

acciochefianoconofciuti . Et che moltialtri uſano diportar

inuarii modi inalcuniluoghi della perfona per

ricordo,peramore,o per altro.

2 DA fapere che quelli che fifegnano con nodi,zifre, carat-

ti,o altre fimil cofe il vifo,o alcuno altro membro fanno in

quefto modo . Prima diſegnano quello che hanno in ani-

mo difare nelluogo doue vogliono, poi con la lancetta , o

con vnrafore bene arrotato vanno minutamete tagliando

intorno al difegno,in quel modo proprio che fi faquando fi

vuol metterele ventofe,o cornetti a qualch'vno . Et come

hanno tagliato , & che n'efce il fangue, pigliano la poluere

delfumo che s'adopra allaftampa,o carbon fottilmente pe

fto,&glielo freganofu molto bene lafciandolo in quelmo

do, &cofi reftanofegnati beniffimo . A voler adunque le-

uarviaqueifegni , bifogna che di nuouo tornate a ritagliar

illuogo fegnato minutamente con la lancetta,o rifore , &

comen'efce il fangue in cambio del carbone , o poluere di

fumoponeteui fopra della biacca, fottilmente poluerizata,

odella farina di forméto molto benefetacciata,&lafciatela-

cofifeccare,& vederete che fifmarriranno , &partirannofi

tutti i fegni neri,o azurri cheprimau'erano, & reftera il luo

go,chenonfi conoſceràoffefo,ne maculato in parte alcuna.

Aconfortare icapelli,& labarba che non cafcbi.

PIGLIA lodanopuriffimo onc.z.galle,maftice, incenfo ,pol

ueredicapel venere,& mirra,di ciafcuno vna dramma,car-

damomodram.1.& meza,mefcola con oglio di mirto, o di

naci,&vngiconquello le radici de'capelli.
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Rimedioafarbiondi i capelli.

PIGLIA lupini,& mirra,di ciaſcuno onc.1 . ftafifagria , fecce

di vino bianco,di ciafcuno vn quarto,ponlo con liffia di ce-

nere di vite,paglia di fegala,& fi laui con quefta verfo not-

te,& vedraffi mirabile effetto.

Altrorimedio afar biondi i capelli.

Si laui il capocon liffia di farmento,& paglia di fegala,dapoi,

fi laui condecottione di nueza, mefcolato con liffia , & riu-

fciranno biondiffimi.

Afareneri i capelli, et la barba.

PIGLIA mirabolani neri,& emblices,di ciafcuno mez'oncia,

galle,capi di giande,femi,&foglie di mirto,noci di cipreffo,

&femi difumacco , di ciaſcuno mez'oncia , lume di rocca,

drammetre,
lodano oncie 2. oglio d'oliue non mature, &

oglio di mirto,di ciaſcuno vn'oncia, fi faccino polueri delle

cofe,chefi poffono poluerizare , & fi mefcoli il tutto . La-

fciandolo poi cofi quattro o cinque giorni , &poi vi fi pon-

gavnpoco di aceto,& fimetta alfuoco,che boglia fin chefi

confumi l'aceto. Allora fi fprema invn torcolo ftrettamen

te,& lauatofi prima il capo con buona liffia,fi vngano i ca-

pelli conquel licore colato,& opera mirabilmente per ane

grire i capelli,& la barba,& confermarli chenon cadano .

Afare che i capelli , & la barba nonfi rompano , ne rodano.

PIGLIA foglie di mirto,& di falfo,di ciafcunovn pugno,olio

di mirto onc.4.lodano purgato,mez'oncia,mirabolani, em

blici,capel venere,di ciascuno dram.z.vino bianco, onc.4.

fi facciabollire a lento fuoco,fin che fi confumi la terza par

te del vino,fi vngano con quel liquore le radici ,& le punte

de capelli:& è rimedio prouato.

Perquelli chefi pelano, laquale infirmita chiamiamo noi alopecia.

PRIMA fi purghi il corpo con rimedij appropriati all'hu

more chepecca , & poi fi vfi il feguente vnguento . Piglia

euforbio, fpumamarina , & fterco di colombo , di ciascuno

dram.z.elleborobianco,feme di vite faluatica,gufcie di nie

ciuole arfe,fpica nardi, capel venere,ptofia, & nafturcio, di

ciafcuno drammavna, facciafi poluere, & bogliafi in vino
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bianco,oueroin oglio di aneto,o di lauro,vngafi conquefto

lanotte il capo , &la mattina con decottione di faua , o co

latte di femolelli,& facciafi quefto piu volte.

Quefto gioua a far nafcer la barba, & vale a queſto l'ac-

qua di vita mefcolata con oglio d'oui,ouero perfe fola,fre

gando prima il mento con panno afpro, &poi con l'acqua

di vita,ouerocon l'oglio d'oui.

Almedefimo, per annegrire i capelli.

PIGLIA papauero,foglie di mirto,capel venere,fpica nardi,

cipero,finocchio, appio, mirabolani, & noci di cipreffo, di

ciafcuno vn'oncia,fi cuocia infei libre d'acqua,fin che rima-

ga invnalibra , dapoi fi coli mettendo in quefta colatura,

mondalibra vna,marto,& fi cuocia, con la decottione cola

ta invncalderino pieno d'oglio,fin che fi confumi ladecot-

tione,pigliando poi fcorze di lauro , & lodano, di ciafcuno

dramme3. facciafi poluere fottiliffima , mescolandolo col

detto oglio ,& fi mefcolibene convn legno vngendo con

queft'oglio le palpebre,& le ciglia, & anco labarba,la fera,

& la mattina.

Vale afar nafcer la barba,& i capelli, il feguete rimedio.

Piglia offi di dattoli,& lodano parti vguali,& fattone polue

re mefcolala con oglio di mirto, &vngi con quefto la bar-

ba,& il capo.

Alenarei capelli, & i pelid'alcunaparte .

PRIMA filieuano i capelli , & ipeli radendogli , & farebbe

meglio cauargli dalle radici,dapoi piglia baue di pfilio, oue

ro policario,&mefcolatelo conaceto , vngifpeffo il luogo

doue uorraiche non rinafcano i peli , &nonui nafceranno.

Etgioua a fregare con acciale molto lifcio.

Vale ancora a quefto ilfangue della rana,o della galana,

vngendo quel luogo.

Giouaui medefimamente gli oui delle formiche, pofti ſo

pra la parte,doue non vuoi chenafcano peli.

Dicono alcuni che l'acqua delle viti quando fipotanodi

Marzo èfingolare , lauando fpeffo con quella il membro

che vogliamo priuare de peli.

Afar parere i capellidoro , & chetirino al bianco.

PIGLIA fiori di praffo barbaffo, fiori di fticados , celidonia,
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raffature dibrufco,parti vguali : facciafi conquefto liffia,&

fi laui con quella il capo ſpeſſo , & veniranno i capelli di

colord'oro.

Afortificare icapelli.

PIGLIA fterco di capra,radici d'olmo,& di canne,fanne ce-

nere, & poilifsia,lauando con quella il capo , ouero piglia

vn liguro verdeviuo,& cuocilo in oglio dimandoledolci,

con ynpocodi lodano,& alquanto d'oglio di mirto, fi cuo-

cia il tutto , finchefi confumi l'acqua ,& vngicon quell'o

glio il capo.

Allaroffura dellafaccia.

ZVCCHERO candido,gomma canforata, di ciaſcunadram-

mavna:zolfo pietra dramme 6. fongia di porco fenzafale,

oncia 1.cera quanto baſtera a fare vnguento.

Efperienza al cadere de ipeli delle palpebre.

SE quefto auuiene per mancamento di humori , fi humidifca

il corpo,il capo, & gli occhi , mettendo in quelli cofe calde

attrattiue. Ma effendo caufato da humore, che corrumpa le

radici de i peli, fi purghi il corpo,conformeall'humore pec

cante.Et effendoui roffura, fivnga confucodi pomi grana-

ti corti con le fue gufcie . Ma s'auenira per graffezza delle

palpebre,o di humore, fi vnga il luogo con la feguente me-

dicina . Piglia fpicanardo,fterco di topi,lodano,ofsi di dat

tili arfi, fterco di rondini , ana fcrop.1 .& compongafi il ture

to con mele.

Afarche le tettenon uenganogroffe.

PIGLIA vnafquatina,laqual è vn pefce,& aprilopermezo,

& mettilofu le tette, che non crefceranno piu di quel che

faranno. Etfe faranno groffe,fi ritireranno ,&vignaranno

fimile a quelle d'vna vergine.

Come le mammellediuenghino piccole, &afar chepiu

noncrefceranno.

PERCHE fanmolto difconcia la donna quando le mammel

le fono grandi &longhe, prouedafi cofi . Togliafi il bian

codell'ouo ben dibattuto, a cui fi giunga galle, maftice, in

cenfo,& peftinofi bene, & con acero caldo fifacciavna mal

gina,& ponilafopra lemammellelanotte, & reitera l'ope-
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ratione. Mas'alle vergini fara caro che piu non efcano,fae

cino cofi . Togliano la cicuta , & da quella cauino fuco , &

quello mefchino con aceto,&vngano fpeffo efle, quantun-

que l'ungerle fpeffo foglia moltevolte impedir illatte al

.debito tempo.

V

DELLA SECONDA PARTE

DE' SECRETI DEL

REVERENDO DONNO

ALESSIO PIEMONTESE,

& d'altri eccellentiffimi Autori.

LIBRO QVINTO.

Afareazurro bellissimofenxa Lapis lazuli.

IGLIATE fale armoniaco , & disfa

cetene quanto vna carrafa d'acqua di

pozzo , laquale per 2.03 giorni fia

tatafopradella calcina viua , &poi

colata, &pofta col detto fale armo-

niaco,& cofi lafciateli vna notte. Poi

metteteui tatalimatura d'ottone qua

to ftarebbe in meza fcorza di noce,

& lafciatela cofi per tre o quattrogiorni,& hauerete vn'ac-

qua azurra. Mettetela poi in vnbacil d'ottone , oueroin

altra cofadi rame,o ancora in vna fcodella,&habbiate cal-

cina viuaben fetacciata, libra meza , verderame buono , &

naturale, che non fia falfificato con fali, con tartaro, ocon

altre cofe tali, ilche fi conoſce dal veder che non tiriniente

al bianco & che non fia in pezzi come pietre, ma fia verde

accefo,&che toccãdolo fidisfaccia in poluerefottiliffima,

& vada apercuotereil nafo, & di quefto verderame mette-

te con la fopradetta calcina viua altra meza libra o noue

once che è meglio,& aggiungendoui once tre di fale armo-

niąco netto,& ogni cofa fia beniffimo macinato prima che
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lemefcolate infieme,poi mefcolatele,& venitele imbeuen

do a pocoapoco,con la fopradetta acqua azurra, & venite

beniffimo macinando,&cofi datele tanta acqua, che venga

come vnafalfafpeffetta, & venite tuttauia macinando mol

tobene , & vedrete belliffima cofa , che cofi macinandoin

quello inftante dauanti agli occhi voſtri diuentera azurro

belliffimo . Ma auuertitebene,che fe lo volete perfetto, &

che quando èfecco non venga verdaccio,& bianchiccio,bi-

fognahauer longa patientia in macinarlo lungamente , &

fpeffo. Poi metterlo in vafo di rame ben coperto , &fep-

pellirlo in letamepervn mefe,o piu, &poi tenetelo infac-

chetti di corame, & inluogofrefco , che fara belliffimo , &

molto nobile.

Afarun werdecomeunofmiraldo bellisimo.

PIGLIATE oglio d'oliua,o di lino ben chiaro, & mettetela

in vnapignatta al fuoco a ſcaldar bene, & pervna libraa

pefo di quefto oglio mettete mez'oncia d'allume di rocca

bene &fortilmente trita in poluere,& come è disfatta met-

tereui tanto verderame buono,& beniffimo macinato qua-

toviftia tuttofotto coperta in quell'oglio, & copritebene

la pignatta, & leuatela dal fuoco , & cofi lafciatela per otto

o diece giorni. Poi rimacinatelo,& adopratelo,chefaraco

mevnvero fmiraldo , & mentre lo macinate metteteui vn

pochetto d'acqua di ragia ſe nehauete,chelo fara tanto bel

lo, che cio che dipingerete con effo parera vn pezzo di fmi-

raldo vero.

A tingermarmi alabaftri in color azurro , o paonazzo.

PIGLIATE fuco di carotte paonazze, &fuco di gigli azurri

o celefti,& perche non fi trouano quefte due cofe invn tem

po dell'anno,farete di conferuare ilfuco d'vna d'effle cofi fat

to, & poi mefcolarlo con l'altro quãdo fara la fua ftagione.

Oancora il puofar con vno d'effi folo,cioè o col fuco delle

carotte,oconquello de i gigli,& fiaben colato, &purifica-

to , & mettetelo a bollire con aceto bianco , che fia tanto

dell'vno quanto dell'altro, & per ogni libra a peſo di detto

fuco & aceto infieme , mettete oncia vna d'allume di rocca

ben pefta,& fate bollir cofi vn buon pezzo . Poimetteteui

dentro imarmi,& gli alabaftri , & bollano vn'altropezzo,
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& venite mirado il colore,perche quãto piu bolle,piu vien

fcuro ,& fe nonpotete mettere il marmo o l'alabaftro den-

troa bollire com'è detto , fate di fcaldarlo cofi doue fta,al

meglioche potete,& fiate col vafo del detto colore invnfo

coneche bolla,& col penello o con vna pezza venitelo da-

do cofibollente fopra efsi lauori di marmi, o d'alabaftri, &

&verranno bellissimi.
"

Afaracquauerdedafarne peZzctte da conferuarperfarpoi colori

quandofi uogliono adoprare, mettendo dettepezzette a mol-

lo inacqua. Et ualefimilmente a tingercarte da co-

prir libri, daminiare, dadipingereinogni

cofabella , rara.

PIGLIATE aceto bianco fortifsimo,& metteteui fuco di ru

ta,verderame,gomma arabica,&allume di rocca,& lafciate

cofi
perdue otre giorni. Poi metteteui vn poco di zafframe

inpoluere,& fe è di ftate,teneteli al fole qualchegiorno,fe

èdiverno tenetele fino amez'hora a fuoco lento,& poi co-

latelo,& ferbatelo,che è vn liquor verde fottilifsimo fenza

alcuncorpo,& molto vago , & potete vfarlo coli in acqua,

&fe lo volete inpezzette, infondeteui le pezze , come gia

s'è dettodell'altrepezze pertale effetto.

Afarpezzetta morella perminiare,o fcriuere.

PIGLIA pomelle nette, & ben mature d'hebuli cioè fambu-

co faluatico chenafce lungo i foffi,& peftali nel mortaio,&

poi che faranno ben peſti laſciali infieme in qualche luogo

che ftiano caldi tato che ammarcifcano bene, poi li repeſta

vn'altra volta , & cauane il fuco piu che puoi fotto al tor

chietto,& prima haurai apparecchiato le tue pezzuole cioè

di touaglianettefottile,&vecchie,&piglia meza fcodella di

calcina viua,&bagnala invn catino, tanto che quando fara

benbagnata ci auăci due, o tie fcodelle d'acquafopra la cal

cina, &non piu, & votala leggermente chene venghi chia-

ra,& in detta acqua bagna dette pezzette molto bene , poi

cauale, &lafciala afciugare all'ombra. Poi piglia dell'ac-

qua chiara,& metteui dentro allume di rocca, & falla bolli-

re pervncredo,poi cauale , &lafciale afciugare all'ombra,

&poi chefaranno afciutte , bagnale nel dettofuco due, o
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trevolte , &volta per volta falle afciugare ben all'ombra,

& alventofuvnarete di fpago,& che ftiano piane áccioche

ilcolore nonfcorrida niun lato,&faranno fatte,& benco-

lorite : & conferualedalla poluere che non vedino aria ac-

ciocheil colornon patifca,&queſto è il vero fecreto di dar

la concia alle pezzette che fifanno per miniare , &perp

gliard'ogniforte colori,& quefto è l'ordine che tiene il re-

uerendo padre don Euangelifta canonico regulare vnico

miniatore.

Afarvn'altro colore paonazzo, piglia pomelle di mor◄

tellaben mature,& peftale,& premele benfotto il torchiet

to,&cauane il fuco perforza,& imbibelo con le dette pez-

ze,& fallefeccare all'ombra,&faranno fatte .

Afar pezzolaverde , & etiam di piu colori per miniare,

piglia verderamemacinatofottile, & quattro fila di zaffara

no,& diftemperacon aceto forte,& mettici altrettanto fu-

codiruta; poi ribagna ledettepezze in orina,& falle afciu

gare, & poi attuffale in detta tinta due, o tre uolte , & falle

afciugare all'ombra com'è detto,& farai vn bel verde.

Ancorapiglia mezo quarto d'orpimento , & once 2. di

lefsia forte ,&vnpoco d'ottone del piu brutto che tu puoi

trouare,onciaméza di verderame, oncia vnagranelle digi

nepro chefiano ben pefte,& ogni cofametti infieme,& falle

bollire che cali il quarto ; poi infupperai le dette pezzette

in dette compofitioni, & falle afciugar come tufai, & farai

bel color variato.

Ancora afar verde bello piglia foglie di gigli celefti pe-

ftali,& cauanefuco , & mettiui vn poco di allume di rocca

pefto,& verràpiu chiaro,&attuffaci dentro le tue pezzet-

te piuvolte, & riceueranno tutte le tinte , & falle afciugare

comedi fopra . Mafe le vorrai far di colorfanguigno farai

ilcolor di grana& imbibelo con le dette pezzuole.

Etfe le vorrai azurre,piglia fior di lino,ouero gigli.cele

fti,& farai come di fopra.

Et quando vorrai cauare il color di ciaſcuna pezettaha-

urai unpoco d'acqua gommata, &bagnaunpoco la pezza

& premibene,& hauerai colore quanto ne vorrrai, & ado-

pralo conpenello a tuopiacere.
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Afareoricello , che ècoloreche adoprano pertingere idrappi di

paonazzofino, & in pochißimi luoghi d'Italiafifafare.

PIGLIATE primamente l'herba da fare oricello,laqual her

ba viene di Leuante , &fe ne truoua quafi per tutte le citta

groffe, & è fatta lunghetta & fottile comecapelli ofilate,

&nettatelabene d'alcune pietre,o altre bruttezze che fuole

hauer per dentro,paffandolaper criuello o fetaccio di cor-

de largo . Di quefta herba cofi netta pigliate vna libra , &

mettetela inunmaftelletto di legno,&fpruzzatela o bagna

telavn pooco d'orina. Poihabbiate fale armoniaco,fal ge-

ma,&falnitro,di ciascuno due once,& fieno in poluere fot-

tilifsima,& buttalafopra detta herba,& rimenatelamol-

tobene,& cofi lafciatela per otto giorni,rimenandola ogni

giorno due volte molto bene . Poidatele un poco piu d'ori

na,tanto che l'herba ne fia tutta bagnata,ma non che l'ori-

na l'auanzi fopra, & lafciatela otto altrigiorni,rimenadola

due uolte il di come prima. Poi habbiate cenere abbrucia-

ta o calcinata,di quella che adroprano i tintori per lilorco

lori,& fia benfetacciata,& per ogni libra dellafopradetta

herba uogliono effere due libre & otto once di quefta cene-

re,&me colate molto bene infieme . Poifubito dateleuna

libra &meza d'orina,laqual per alcuni giorni fia ftata rifer

bata in vna pignatta o altro vafo,& cofi rimenale moltobe

ne, &lafciatele cofiper altri otto giorni , rimenando fem-

preduevolte il giorno : Poi datele altrettanta orina come

prima,cioè altre due libre & otto once,o due libre & meza,

& lafciate perfeiofette altri giorni,che in tutto uerrà ad ef

fereftata intorno ad un mefe , tenendola fempre rimenata

due uolte il giorno,come s'èdetto . In ultimo per ogni li-

brad'herba le darete un quarto d'oncia d'arfinico , ben ri-

menando,& dilì adue giorni o treuedretedifoprauna cer-

ta comefchiuma di molti bellifsimi colori, laquale coglie-

tediligentemente con un cocchiaro, & riferbatelada perfe

inuafo di uetro nettamente,che è il fiore dell'oricello , & è

nobilifsimo colore per miniare,fcriuere,dipingere, & fiori

rę. Poi tutto il refto ,cioè l'herba,l'orina, & la cenerefono

Poricello bellifsimo,che adoprano i tintori , lafciatelo cofi

fempre inquel maftellofin che èliquida,&fi adopera l'ori-
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na,&tutto,& quãdo poi è fecco fiferba cofi in pani.Et per-

chenon ficorrumpa ſtando nel maſtello , fe gli viene ogni

quindici giorni dando vn poco d'arſenico, che conferna ,dà

il luftro,& lo mantiene belliffimo.

Faffi ancora quefto oricello di verzino. Ma quefto èfo-

fiftico & falfo,& le tinture fatte con effo non durano ,& per

dono ilcolore.Mail fopradetto fatto con l'herba è colorfi

niffimo,&fichiamapaonazzo perfettiffimo.

Altromododifar oricellofenza l'herba, et questosipuofarin ogni

luogo, in ognitempo, è cofadi molta importanza.

PIGLIATE cento libre di tartaro di Romania , o di Greco,

oMangiaguerra, o altro vino grande, & fenon,d'ogni vino

negro e buona: ma quellache è di miglior vinofa il color

migliore,&piu perfetto . Pigliatene adunque cento libre

com'è detto , & fia beniffimo poluerizata , & fetacciata &

mettetelain vn maftelletto di legno,o in altro vafo di cre-

ta cotto,& habbiate libre 4.di ceneri di foda, o fofa , che è

quellacenereche viene di Spagna,& d'Aleffandria , laqual

adoprano coloro che fanno il fapone , & coloro che fanno

il vetro,&fene troua in ogni terra o citta grofla , & altra-

mentefi chiama allume catina , &quefta cenere fia beniffi-

mo fetacciata, &mefcolatela col fopradetto tartaro . Poi

habbiate orina d'huomo, che fia ftata ripofata per cinqueo

feigiorni, & co effa bagnarete molto bene le dette polueri,

& lafciatela pofarefino all'altro giorno,& vedendolafcam

biar di colore , & che faccia vn color bruno , è fegno che la

miſtura è buona,& che il colore verra belliffimo . Ma fe fa

ceffecolor gialligno fmorto , è fegno che la mistura non è

buona perrispetto che il tartaro è ftato di vino debile.Da

poi mefcolatelo due volte il giorno,& vedrete che il terzo

giorno cominciera a roffiggiare, & coli andatelamescolan-

dofin a otto giorni,& ftate bene auuertito pervederequan

docomincia adimboccolarfi,& far alcune ballotte.Lequali

pigliarete,& apritele,& vedrete dentro bruneggiare a mo-

do di viola,& allora datele fino a otto carrafe d'orina, me-

fcolandolo molto bene,& in capo del terzo giorno andatelo

meſcolando molto bene, & fe il colore vi piace cofi acerbo
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impaftatelo,&ferbatelo . Mafe lo volete piu violato,lafcia

telo ftar cofi nel maſtello,& fara belliffimo.

Et notate,che alcune volte per non effere la detta miſtu-

raben mefcolatacome s'è detto,o per altra cagione, fifuol

rifcaldare,& dar volta . Allora per rimediarui, tofto cheve

ne accorgete, cauatelo fuor del maftello, & ftendetelofot-

tilefopra leftuore,& cofi laſciatelo per quattro o fei giorni

sbroffandolo con orina . Poi ritornatelo nel maſtello fuo,

& per ogni cento libre di tartaro, dareteli vn fecchio d'ori-

na,& il terzo giorno fara fatto,&lo potrete adoperare.Ma

notate,che tutti quelli oricelli che riceuono cofi qualche fi

niftro,fi voglionoadoperarfrefchi,perche tardando fi gua-

ftano,&queftojmode di far queſto belliffimo colore, èmol

to vtile,& molto defiderato fin qui pet tutto .

Amacinar l'oro , l'argento.

PIGLIA tondature d'oro battuto per mezo fcudo , poi pi-

gliagommaarabica quanto fono due grani di faua, & met-

tila a molle in tanta acquache apena ftia coperta, &lafcia-

la pervnanotte,poi macinala ful marmo vn poco,poi met

tici l'oro a poco a poco, &incorpora bene con lagomma,

poi macinaleggiermente perfpacio di due hore,tenendolo

fempre raccolto fotto il macinino , perche allargandofi fe

ne perde troppo,& con vnpennello bagna intorno all'oro,

chenonfifecchi , perche lo perderefti rispetto alla gomma

chelo fafeccare. Poi piglieraifalnitro oncia meza,& met-

tilo in vn ramaiolo diferro,& mettiui tanta acqua,che ape

naftia coperto , & mettila al fuoco a bollire , &fchiumalo

bene,poi colalo conpezza di lino fiffa & doppia,& lafcialo

freddare,che fara cógelato & bianco. Poi macinalo incom

pagnia dell'oro per vn'ora &meza,che fara macinato ; poi

raccoglilo col pennello minutamente,& mettilo in vnataz

zadi vetro , poi rifoluilo tutto in acqua . Haurai poitre o

quattro tazze di vetro per votar l'acque di mano in mano,

poi metti dell'acqua fopra l'oro,& colapuntadel tuo dito

laualo bene dallagomma,& dal falnitro,& voterai l'acqua

di mano in mano nelle tazze,&haurai apparecchiato orec

chini o nichi,che fiano netti,& afciutti permetteruelo den-

tro,& effendo l'oro benlauato nella tazza,fache viſia den
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tro vnpoco d'acqua,& con vna ſpilla o altro fteccarel fot-

tile meffeda nell'oro,& voterai pianpiano nel nichio quel-

la quantita che a te pare, tanto che tutto lo difpenfi,& fan-

ne tante mifure,che ne caui i tuoi danari. Et fappi che fǝm

prefe neguadagna la metà , & auuertifci quando tu lo voti

ua mescolando con l'aco , accioche il groffo vada al fon-

do,&non lo mescolarecol fottile , perche farefti vergogna

alla tua opera,maferbalo,che vn'altra volta lo potrairima

cinare:& quando fara nel nichio,tieni il nichio fopra vncar

bone accefo,& nonlo tener fermo,ma fallo ondeggiare piá

piano,che s'andra afciugando , & par piu bello all'occhio,

poi conferualo daogni bruttura o poluere, che ſara bello.

Afar lettere di rilcuo d'oro& d'argento.

PIGLIA vncapo o due d'aglio,netta li fpighi,& peftali,& ca

uane il fuco piuche puoi , & incorpora con effo vn poco

d'inchioftro tanto che lo facci nero , ouer vnpoco di zaffa-

ranoinpoluere fenza inchioftro , & con detto fuco fcriui

quellemaiufcole,o altre lettere, & lafcia aſciugare , poi ne

darai vn'altra volta fopra per farla della groffezza che tu

vorrai,poi laſcialafeccare, & quando vorrai attaccarci l'o

ro,rifcaldalo col fiato,& attaccaglilo chefia in foglia,& leg

giermente fi calca col bambacefopra, & leuerai via quello

che non è attaccato,& cofi ti rimarra la tua opera d'oro &

dirileuo cofa belliffima da vedere.

Adefignaruna imprefa, o arme,o altra cofafu unauiola orofa

PIGLIA fale armoniaco,& macinalo ful marmo conaceto,

&vnpoco di zucchero candido,&ferbalo in vno albarello,

poi pigliala rofa,ouer viola garofanata,& concia lefogliet

te attaccate con cera roffa , che ftiano piane , poi col

pennellofottile diſegnaci fopra quella imprefa,o arme che

tuvuoi, & lafcia afciugare pervn'hora o piu,& metteci fufo

l'oroo argento in foglia, & calcalo leggiermente col bam-

bace,& quel che non è attaccato anderavia, & rimarra l'o

peranetta,bella,& vaga.

Adarun bel lustro alle figuredipinte .

IGLIA ragia graffa &bianca libra vna,gommadi fofine on

eedue,trementina Venetiana onc.I.oglio di feméta di lino }
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oncedue.Prima piglia la ragia &falla disfare,& cofi calda

colala,&metti a molle la goma in oglio comune tanto che

fia disfatta,& quefta anco colala,&metti la tremétina & l'o

lio infieme,&ogni cofa in vn pignattino non vnto, &a len

tofuoco, &fempre mefcolaui dentro , tanto che ogni cofa

fia bene vnito infieme,&leuala dalfuoco,&ferbala, & quả

do lavorrai adoperare , fa che le tue figure fiano nette ,&

che queſta vernice fia alquanto calda,& dalla fopralefigu-

renelmodo chefidàl'altra vernice, & tifara vn'opera bel-

la & luftrante.

Et perfarevn'altra vernice , che fubito data fara fecca :

piglia incenfomaſchio,& vernice da fcriuere , cioè fandra-

ca,cioègommadi ginepro quanta a te pare,& fanne polue

refottile quanto puoi,& incorpora infieme. Poipiglia tre-

mentina Venetiana , & mettilain pignattino non vnto , &

falla diftruggere,poi mettici dentro le detti polueri , a po-

coapoco,& incorpora bene, &fa che non fia troppo tene-

ra,ma che la ftia bene , & cofi calda colala per ftamigna : &

quandolavorrai adoperare,fa che la fiacalda,& poidiften-

dilamolto fottile,& ti fara l'opera tua molto luftra,& pre-

fto fi afciughera,& bene.

Etperfare ancora vn liquore chefi vfa di dareper verni

cefopra allefigure,piglia oglio di fementa di lino ,& fallo

ftillare al lambicco di vetro,poi piglia vernice d'ambra,che

fia bella once tre,&del detto oglio oncia vna, &incorpora

bene infieme con lento fuoco , poi adopralo caldo a modo

di vernice,& ti tiufcira bene in legno,in tela a guazzo,& in

ogniopra,& lauora condeftrezza.

Afarunaforte d'acqua uerde chiara.

PIGLIA pomelle di fpin ceruino chefiano mature & nere,

&fmaccalebene, poi mettele in vna pignattache nonfia

vnta,& mettici vnpoco di allume di roccapefta,& mettila

inluogo cheftia calda per fei o otto giorni,& bollira come

fa l'vua neltino, poi colela nel caneuaccio fotto il torchiet

to,& cauane tutta la foftanza , & allora mettici dentro vn

poco dibiadetto,cioè turchino dell'Alemagna , che lifa ri-

leuarevnbel verde, & fe ti pareffe troppo ofcuro aggiun-

gia vapocod'allume, poi metti la detta compofitione in

vna
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vnaveffica& falla feccare all'ombra , &riuſciratti vnabel-

liffimapafta,manon tanto foda come laprima difopra,ma-

fono tutte buone.

Afar un'acqua che tinge ogni cofa, foo lerno.

PIGIA aceto bianco fortifsimo , & metrilo in vafo dive-

tro,& mettici dentro limatura di ramę , & vetriolo Roma-

no,allume di rocca,& verderame,& laſcia fare in infufione

per fettedi , poi mettila a bollire in vn vafo recipiente , &

mettici détro a bollire quel che tu vuoi, cioè legnami,ouer"

ofsi, & piglieranno quelcolor che tu vorrai , cioè roffo , &

giallo , & mettici vn poco d'allume di rocca , & è prouato

piuvolte.

Afar unauernice dimafticeper dar fopra ledipinturefatte a oglio.

PIGLIA mafticefodo ouce due,oglio di auezzo oncia 1.da

poi pigliavn pignattino nuouo,& mettici dentro il maflice

pefto,& fallo disfare con lento fuoco,poi mettici l'oglio,&

lafcialo bollire alquanto,&fempremefcolalo, poi mettici

quel d'auezzo,& nonlo lafciarbollire quafiniente, perche

fa lavernicetroppo vifcofa,& perfapere fe è cotto, metti-

ui dentrovna pennadi gallina,& fe fubito fi abbrucia è far-

ta;&conferuala dalla poluere,& quando la vorrai adopera

re,fa che ftia alfole, & che fia calda , & dalla con mano da

pertutto,& come è fecca dàvn bellifsimo luftro.

A far una pelle bianca chefra con macchienere in color di

Leopardo, o di Pantera,& i capelli bianchi neri,

PIGLIA litargirio d'argento one.1 . calcinaviua once 2. &

treramaioli d'acqua,& metri a bollire in vn pignattino no-

uo a lento fuoco tanto che s'intepedifca , poi leua dal fuo-

co,&convn legno uafempre mefcolando,&farafarta Da

poipigliavnpennello di fetole di porco,& coneffò imbrat

ra la tuapelle bianca comea tepare , vna macchiain quà,

Faitran la,& dalle fpefle, & fecondo la materia dalle grof

fejpoi fallafeccare al fole,& quando farabene afciutta, bat.

tela con vnabacchetta , & vedrai le macchie fcure in color:

di tane: &fenon fuffe bene colorata atuo modo ,la potrai

farevn'altravolta,dando lebotte doue prima l'hai date, &

ilcolore diuentera piu gagliardo,& a quefto modo hauerai
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l'intento tuo, & quefto color fempre fi mantiene , & rende

buon odore. Et ancora mettendo detta materia fopra ca-

pelli obarba,la fa diuenire roana & bella.

Afarunapietra di mistura composta , che bagnandola con

losputofa fuoco .

PIGLIA calcina viua,falnitro raffinato piu volte,rutia Alef

fandrinanon preparata,calamita ana parte vna,zolfo viuo,

canfora ana parti due,& tuttefiano pefte fortilméte,& paf-

fateperfetaccio ; poi metti le dette polueri invna pezza

linanuoua ,& legali ftrettamente , poi habbi due crucioli

grandi,& mettiui dentro dette polueri comeftanno, & met

tilivnofopra l'altro,cioè bocca con bocca,& legali confilo

bene,& con lutofapientiæ,in modo che no refpiri, & falla

feccaralfole,& fara gialla : poi metti il cruciolo concio in

vnafornace di matoni,& quando fara fredda cauala,& tro-

uerai la tua materia in color di matoni, & fara fatta perfet

ta:& quando lavorrai adoperare, bagnala con vn goccio di

acqua,ouerocon vnpoco difputo,& prefentali il folfanel-

lo,& fubito fi accendera,& quando la vorraifpegnere, fof-

fiaci dentrocomefefoffe vna candela,& fpegneraffi.

Afaril uerderame alla modernabello.

PIGLIA aceto fortifsimo , & fcaglia di rame netto da ogni

bruttura o poluere onc.8.fal commune once 4. tartaro di

vin roffo once 2.fal armoniaco oncia meza,& mezopandi

leuame di grano,o piu,che fia forte leuato, perche queſto è

quello che multiplica , & fafar corpo al verderame , &fia.

bendiftemperato con detto aceto , & che l'altre cofe fiano

fattein poluerefottilifsime,& l'aceto fi mette ſenza mifu-

ra,perche ſe ne auanzaſempre èbuono:&ogni cofa impa-

ftabene infieme,& metti in vnapignatta nuoua inuetriata

colfuo coperchio,&ben lutata intorno: poi mettila nel le-

tame che ftia calda per 1 5,0 venti giorni,poi cauala,& vo-

tane l'acetopian piano,& fe piu tu vorraimultiplicare , ri-

metti dell'altro leuameben diftemperato , & incorporato

condette materie difopra , tanto che fiaduro a tuomodo,

poi mettila invn facchetto ben ferrato difoatto , & poiri-

ettilovn'altra volta nelletame per otto odiece giorni

#1
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&perche il facchetto non tocchi il letame , mettilo in vna

caffetta di legnamefottile due dita da infragidarfi presto.

poi lo cauerai,& hauerai vn verderamebello.

Vn'altro uerderamepiu brcuc.

HABBI vnapignatta affai grade inuetriata,& mettiui dentro

aceto fortifsimo,& fe non è forte non farai nulla,& hauerai

molte piaftrelle di rame, ouero ottone, che fiano fottilifsi-

me, &piccole , accioche faccino numero aflai , & metti vi

triangolo di terra nel fondo , accioche le piastrelle non toc-

chino l'aceto, perche non farefti nulla , poi mettili fopra il

fuo coperchiofugellaro & turato con lúto fapientiæ,che no

pofsi refpirare,poi mettilo nelletame , ouernellafanzain

luogo caldo che haueffe bene il fole per 25 giorni,poicaua

la pignatta,& fcoprila,& lo vedrai attaccato alle dette pia

ftre,& rafchialo col coltello , &fallo cadere in detto aceto,

poiracconciavn'altra volta come facefti prima le dette pia

ftre tutte vnafopra l'altra in cortello,come fi fa a cuocere i

matoni nelleformaci,poi fcopri,& netta le dette piaftre co-

meprima:& tante volte farai a quefto modo , che tutte ſa-

ranno confumate, poi colerai via l'aceto leggiermente , &

ricoglierai il verderame , & mettilo in yna vefsica , o altre

vafo atecomodo,& hauerai vn verderame fino.

Afar indicobuono&bello .

PIGLIA del fior del guado , cioè sfiorata once tre , farina

d'amitoonc.i. & ogni cofa fiafottile, poi impafta infieme

conorina& aceto forte,& fanne vna focaccia,& falla fecca

real fole,& feculo vorrai piu carico di colore,aggiungipiu

guado, & rimpaftelavn'altravolta, & haurai indico molto

colorito& bello.

Afarcolor verde,roffo, giallo,& turchinofenza corpo
[

per fcriuere incarta.

PIGLIA verderame pefto di groffo,& mettilo in vn'ampolla

conaceto forte,&mettiui vnpoco di gomma arabica, &vn

pochetto difuco di ruta,& coff piena turela & mettila al fo

le per 1 5,0 20giorni, ouero falla bollir al fuoco, poi colala

che tutto il verde fia disfatto bene , poi rimettilo in detta

ampollina,& conferualo dalla poluere, & quando lo vorrai

A 2
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adoperaremeffedalo bene,che s'intorbidi,&fcriui,o minia,

chefarabel verdeſenza corpo.

Afar il roffo , piglia lefsia da capo ,&mettiui dentro il

verzino tagliato minuto,& lafcialo in molle vnanotte,poi

fallo bollire,& mettiui dentro vn poco d'allume,tanto che

calivn terzo,poi colalo,& ferbalo ai tuoi bifogni,& quan-

dolo vorrai adoperare,piglia quel che tibifogna,& fallo ri

bollire,&mettiui dentro gomma arabica,& quanto piune

metti,farai piubel roffo,& piu luftro,ma fa che ſia caldo,&

fevorrai chefia chiaro , mettiui vn poco d'allume di rocca

pefto,ma pocopervolta,& farai quel color che vorrai rof-

fofcuro,& chiaro .

Afar il giallo,piglia pomelle di spin ceruino mal matu

re,& rompele di groffo nel mortaro,poi mettile a molle nel

la lefsia da capo,poi fallibollire che cali vn terzo,& colaie

fottilmente, poi rimetti al fuoco ildetto brodo, & mettici

dentrovn poco d'allume di rocca pefto , & quando vederai

che vorracominciar abollire,leualo dalfuoco, perche vfci

rebbe tuttofuora,& colalo vn'altra volta,poi conferualo a

i tuoibifogni , & quando lo vorrai adoperarelo intorbida,

& adopralo fottile , & farai vn belliffimo giallo , & durerà

lungo tempo: &fevi aggiungerai due fili di zaffarano fara

piu accefo.

Afar il turchino , piglia del tornafole che vien dell'Ale-

magna,che parfior di guado,& mettilo a molle in orina per

vnanotte,& la mattina macinalo ful marmo , & mettici vn

poco di calcina viua in compagnia tanta quanta a tepare
fecondo che vederai il colore riufcirti chiaro & fcuro, & no

lodiftemperarcon altro che con orina,ilqual dureràvn'an

no & piufempre nel medefimo colore, & quando lo vorrai

adoperare,intorbida molto bene nell'ampolla , & poifcri-

uiconpennaopennellofortilmente, & vederai bel turchi-

no: &fe li vuoi dare il luftro,mettici della gomma arabica

adiftemperarcondetta orina,& fara luftro.
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Questoèil nerofecreto& ordine chefitieneperfarel'azurro

oltramarino adogni parangone.

Afareil pastelforte per incorporarui dentro il lapis lazuli,

poiricanario al tempofuo, o quando pare .

PRIMA habbi trementina chiara & netta onc.4. ragia di pi-

nobella once fei,pecegreca bella once fei,maftice bello &

netto once tre,cera nuoua luftrante once tre,oglio difeme

di lino purificato oncia vna & meza,ouero oglio di mando

Je amare onciavna. Prima piglia vna pignatta nuoua inue

triata &benbagnata, & mettici dentro la trementina a vn

fuoco di bragialento tanto che fia ben disfatta, &meſcola-

ci dentro con vnamefcola di legno fatta a pofta come è vn

rafchio da fpeciali,& poi che fara ben diftrutta, mettici den,

trola ragia dipino tagliata minuta a poco a poco , &falla

bene incorporare,poi mertici dentro la pece grecafimilme

te a poco a poco, poi mettici il maftice fatto in poluere in

treoquattro volte,poi la cera tagliata minuta, & nefcolan

do bene infieme con la mescola di legno , che ogni cofa fiz

bene incorporato,& co pochissimo fuocofopra tutto, per-

che lo faria bruciare , perche fonotutte cofe calide . Poi

mettici dentro l'oglio , mafappi che l'oglio di feme di lino

è meglio che non è quel di mandole,pur mettici di quel che

piu ticommoda,& lafcia la pignatta in modo al fuoco,che

la detta compofitione grilli perfpacio d'vn quarto d'hora

o piubifognando:& quando ildetto paftello fara cotto,tu

locognofcerai facendo quefto faggio . Piglia la mescoladi

legno,& mefcolaci ben dentro per intorno,poi alza &fan-

ne cafcare giu due o tre goccie in vna fcudella d'acqua fre-

fca,&fe la gocciafi allarga per l'acqua,non è ben cotto, fal

lo meglio cuocere: & fe la gocciafi tien tutta infieme , èfe

gno d'efler cotto . Et ancora potrai fare queft'altro faggio,

Cioèbagnati ledita con acqua,& ftringi la detta goccia, &

fefi slonga tirandola,& da fe fi diftacca, allora è ben cotto,

leualo dal fuoco,& cofi caldo votalo in vnfacchetto aguz-

zo infondo , & che prima fia bagnato in acqua calda , & fa

colare il paftello in vn catino dentroui vn fecchio d'acqua

frescaopiu,& fa d'efferprefto,accioche tutto n'efca, & pre-

n 3
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merai il facchetto con due baftoni, & cofine vfcira piupre-

fto,& in queft'atto fatti aiutare. Poi che fara alquanto raf-

freddato,caualo fuor dell'acqua,&rimenalo bene fra le ma

ni tanto che tu poffi cognofcere che per di dentro no ci ſia

rimafto niente d'acqua:& feper forteforfe per il caldo fi at

taccafle alle mani, vngiteleconoglio di feme di lino purga

: to,come fi dice al fuo capitolo dell'oglio purgato , poi che

l'haueraibene ftropicciato co mano,& purgato dell'acqua

il paftello è fatto , & conferualofempre in acqua frefca : &

auertifci ches'è di ftate,murali l'acqua fret ca ogni di,ouero

Fognidue di vna volta,& facendo a queſto modo , fi confer-

-ua ott'anni,che farafempre buono per paſtel forte.

Afarilfecondo pastello piu dolce perfar l'azurro oltramarino.

PIGLIA trementina bella once 4. ragia di pino bella once

fei,pecegreca luftra once fei,cera bella onciavna, oglio di

femelino tre quarti . Et quefto fecondo paſtello cuocilo al

modo chetuhaifatto il fopradetto nepiune meno, & tien

quell'ordine:maauuertifci che quefto cuoce piu prefto,per

che è piu dolce,cioè ti rendera piu prefto l'azurro, che non

ti fara il primo,per effere piu forte:ma notafe tu volefsi la

uorare l'azurro con tutti due li paftelli, fa che quefto dolce

fia ilprimo, maauertifci bene , che ſe la pietra non foffe di

quella perfetta,che è venata di vene d'oro,no li dar mai due

paftelli:manota bene che in quefti paftelliſta la vera arte

delfaperbenfare il vero azurro oltramarino , perche qua

fta il tuoguadagno,& la tua perdita,&pero fij auuertito di

farla con diligenza.

Apurificar l'ogliofemelino per l'azurro oltramarino.

PIGLIA oglio fatto di femelinobello & chiaro del color

croceo , cioècolor d'oro , quella quantita che a te pare , &

mertilo invn corno di vetro , ouer di boue , & c'habbiavn

buchettoinfondo, & metticifopra acquafresca ,& con vn

legnetto laualo bene,mefcolandolo fottofopra, poi lafcia-

loalquantopofare , & apri il buco di fotto , & laſcia andar

via l'acqua , & a quefto modo farai per fette ootto volte,

ouer tante volte che l'acqua venghi fuora chiara,fi come tu

ce la metti,& a quefto modo fipurifica il detto oglio , poi
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conferualo in ampolla di vetro alli tuoi bifogni . Et feper

forte tu non potessi hauere di detto oglio,adopra di quel di

mandoleamare, & fipuo adoprar fenz'altra purgatione , è

veroche cofta piu,& anco non è cofi buono com'è l'altro.

Etnota chequando tufentirai nominai oglio , intendi di

quefto purificato.

Afar la leßßia per lauare l'axurro oltramarino.

PIGLIAcenerefatta di vite,& criuellata,otto o djeci pugni,

&mettilainvnvafo che tenghi almanco vn fecchio & me

zo d'acqua,c'habbia il bucoinfondo , & concialo inmodo

che l'acqua poffa colare,che la cenere nó efca, & tura per di

fuora il buco,poi metti dentro la detta cenere,& calcala be

nepiuchetu puoi,poi metticifopravnfecchio d'acqua cal

da apoco apoco,& non aprir difotto fin chenon è andata

alfondo,poi apri vn poco il buco,& lafcialavenire a goccia

agocciatanto quanto ne viene , & quefta prima ferbala in

vafo di vetro,& ftilla per feltro,cioè piglia vna liſta di pan-

no bianco vecchio , poi riftillala vn'altra volta conpezza

di feltro,o panno bianco , & allora fara fatta netta & ben

purgata,& conferuala dalla poluere in uafo vetriato, poi ri

metti vn'altro fecchio d'acqua calda fopra detto vafo , &

lafciacolare come hai fattal'altra,&fempre tieni di quefte

dueforti per li tuoi bifogni , & anco ne farailaterza a que-

fto modo, & metti ciafcuna da per fe , & cofi hauerai della

primache è piu forte,la feconda èmanco forte , & la terza

piùdebole & dolce.

Et quefte leffie vanno adoperate per lauare il paftello

quando nonvorranno vfcir gli azurri,come intenderai qui

diforto , & quando ne vorrai adoperare , pigliane di tutte

treleforti,& farai dolce & forte come ti parera.

Ancora fipuo fare vn'altra lefsia perlauare il paftello

della fua vntuofità, piglia tartaro calcinato quanto vuoi,&

mettilo a bollir in acqua netta per vn quarto d'hora,o piu,

poi lafciala dare al fondo ,& cofi chiara conferuala, & que-

ftapotrai ancora adoperare quando il paftello foffe vntuo

fo,& a lauare l'azurro oltramarino , impero che gli augu-

menta&accende il colore , &ancora èbuona per guarire
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la rogna,fcabbia & lepra,continuandofi a lauare,&fa tutta

la perfona netta & bianca.

Come unol effere il uafo douefi mettono dentro tutte l'acque con che

filauano tuttigli azurri oltramarini,chefanfondo,&

fi raccoglie& mettefi con gli altri azurri

IL vafo vuol effere di terra cotta,& bene inuetriato & poli-

to nel fondo , & anco quando non foffero di terra , pur che

foffero di rame o ottone ben polito in fondo no importa ,

& fa chehabbino tre fpine , o canne , come vuoi dire,vna a

mezo,vnapiù a baffo , vna in fondo appreffo a due dita, &

fe benate pareffe che non foffe azurro , lafciapur ftar cofi

per ottoodiecegiorni , tanto che faccia ben pofa,&vede-

rai in fondo alquanto del detto azurro , poi vota l'acqua

pianpiano,& cauerai l'azurro,poi laualo come l'altro con

acqua fresca,& mettilo in compagnia con l'altro, ouer fer

baloda perfe,che èbuono & bello.
f

Laprimaparte a cognofcere le uirtu & bonta confegni del lapis

lazuli per far l'azurro oltramarino.

PRIMA bagna detto lapis con lo fputo , ouer conacqua ,&

mettili all'incontro vn panno,chefia ben bianco,&vederai

renderci dentro vn bel luftro di color violetto , che ti ralle

gra l'occhio.

Etfe vorrai far la pruouafe è del fino , pigliane vn po-

chetto,& mettilo con diligenza fra lebragie , & fallo bene

infocare,poi caualo, &freddo che fara , fe tu vedi che non

fiafmarrito,fara del buono,& non effendo fmarrito punto,

fara del finifsimo, perche non teme il fuoco , anzi fi gli au-

gumenta il color vero & perfetto.

Sevuoi farvn'altraproua, mettilo fu la paletta del fuo-

co,o infu yn'altro ferro , &fallo infocare , poifpegniloin

acetobiancoforte,et caualo,etfe tu cognofci chenon hab-

biaperfonemutato il colore,è del buono,&feacquifta co-

lore,è del finifsimo et perfetto ; & chi ne poteffe ritrouare

di queſto che fecondo la proua fopraderta acquiftaffe colo

re,fi potria pagare 13,0 14.fcudi l'oncia , ma fene ritroua

pocochepurvogli mantenere il fuo color naturale,che al-

quanto nonfifinarrifca a quefte proue. Etè dafapere,che
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facendo quefte proue colfuoco ,fe il lapis non manteneffe

interamente il fuo color naturale,l'azurro non verriatrop

po bello,mafaraazurro mezano.

Acognofcerlo poife è del buono quando èin poluere,

piglia vn cruciolo d'uno orefice, & metticenedentro vn po

chetto a tua difcretione, poi mettila al fuoco , &fallabene

infocare, & lafciala raffreddare, & fe fara fmalto , fara fon-

duto come il vetro , &fe fara pietra buona , ſtara nell'effer

fuo, &benche fia in poluer perquefto farabuona : &feper

fortefoffe mezo fmalto,& mezo pietra , lo fimalto fi fonde,

&diuentavnafogaccina,& la pietra fta nell'effer fuo,& nel

fuo colore:& quefto inganno lo fogliono far coloro che lo

vendono,pero ogniuno fia auuertito.

Et di tutte tre le forti dell'azurro necauerai pervna li-

bra di lapis lazuli (parlando di quello chefara ftato forte a

icimenti fopradetti) da once cinque & meza d'azurro ol-

tramarinoprimo , che fara finiffimo , & fi vendera dodicio

tredici ducati l'oncia : il fecondo poi fi vendera treo quat-

tro fcudi:il terzo,fcudovno:poi cauerai l'vltimo,che fi chia

macinerario,del quale fe ne fapoco conto,pure alcuna vol

ta ti paghera la fpefa del paſtello,& a quefto modopotrai

far giudicio dell'vtile dell'opera tua.

Mafe foffediquel lapis lazuli che facendone il parango-

ne detto difopra difcrefce,& perde di colore, di que onon

fenefa tanto,ne cofi fino; ma fe tuvorrai durar fatica in au

gumentarlo infinezza, bifognera darli de' paſtelli , come fi

diradifotto,ma cala molto di pefo.

Quello poi èbuono, vero, &perfetto lapis lazuli,che è

ben pieno & copiofo di vene d'oro ,& ben luftrante,& que-

fto è quello che regge gagliardamentead ogni cimento di

fuoco,& con l'aceto,& con ogn'altra proua.

In chemodoficalcina, ouer i prepara la pictra del detto

lapisperuolerlo macinare.

PIGLIA ladetta pietra lapis lazuli,dico quella che havene

d'oro,& che è ftata alli detti cimenti,rompila, & fanne pez

zetti piccoli comenocelle,& lauali co acqua calda ,poi met

teli invn cruciolo fule bragie,& falle affocare,& cauale ad

vnaadvna,&fpegnele in aceto bianco , chefia ftillato per
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feltro treoquattrovolte,ouero fpegnilein orinadi fanciul

lofano,& chefiaftillata al predetto modo,&fappi cheème

glio l'aceto , & farai quefta calcinatione fei ofette volte,

perche nel peftarlo è piu frangibile,& piufacile a macinar-

lo:& fe non foffe ben calcinato,con gran fatica fi potriape

ftare ,che fi ficca nel bronzo.

Maquell'altro lapis che non regge al fuoco , & nonfta

nelfuoproprio colore a i cimenti,non è dafarli quefta cal

einatione,perche perderia tutta via dellafuavirtu,& delco

lore,& tu perderefti l'opera& la fpefa.

Ilmododi cauarPoro del lapis lazuli ,poi che è macinato.

PIGLIA la detta pietra preparata , & rotta nel mortaro di

bronzo,& macinata ful porfido fottile,& non manco d'vna

libra,& metti vn'oncia di mercurio purgato in detta polue

re,& metti ogni cofa in vn mortaro, & incorpora ogni cofa

bene infieme,& metti detta poluere in vn panno di lino , &

premilabene,& l'argento faltera fuora, portando l'oro con

effo feco, poi metti detta materia invn cruciolo, & mettilo

al fuoco,& il mercurio efalerà via,& l'oro refterà in fondo

del cruciolo,& di quefto poco oro fanne quel che a tepare,

chefarafino & perfetto:& a cauar queft'oro a quefto modo

non ètroppo gran guadagno, ma io tene ho voluto darno

titiaperche ilmodo è facile,ma ti diro anco,che quefto oro

nel detto lapis è la vera madre dell'azurro oltramarino,

perche li da augumentonel luftro , & nellafua allegrezza,

&mettendolo in oprain pittura lo lafcia molto dolce &

morbido alpennello ,& fi diftende molto dolcemente.

Apeftar poi il detto lapis calcinato o non calcinato, pi-

glialo & peftalo nel mortaro di bronzo coperto , poi fallo

paffareper vntamifofottile, &coperto di fopra , accioche

lapartefottile non volaffe via,perche quella è la fua finez-

za,bellezza,& bonta.

Comefifailliquore con ilquale fimacina illapis lazuliper

fare l'azurro oltramarino .

PIGLIA treo quattro bicchier d'acqua di pozzo, & diſtille

la per feltro che tutta non fia piu di tre bicchieri,& mettila

invnapignatella nuoua, & mettici tanto mel crudo quan-
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toè vn'ouo,tanto chel'acqua tenghi il color croceo,& fal

la tanto bollire che non facci piu fpuma,&fara cotta, & le

uala dal fuoco, & conferuala inampolla , poi pigliafangue

'didrago del fino quanto vna noce mofcata,& macinaloful

porfido,con alquanto della detta acqua melata, & cóferua-

la in vn'altra ampolla,o bicchieri, & aggiungici fopra can-

tadelladetta acqua,che diuenti di colorpaonazzo, & que

fto è il liquore che fi adopra,& conferualo dalla poluere.

Et nota chefe la pietra dellaqual tu vuoi cauar l'azurro

oltramarino haueffe alcuno color violato che fufle gagliar

doin perfettione,metteci dentro tãto del detto liquore,che

facciavncolorpaonazzo no troppo carico di colore che ti

ripiu tofto al chiaro che al roffo ; & fe la pietrahauelle vn

colorcarico, fa che'l tuo liquore habbi color piu aperto &

chiaro:& fe ladetta pietra haueffe vn color chiaro , fa che'l

tuo liquore habbi vn color piu carico , nota bene che tutte

queftetreforti di colori li farai col tuo ingegno dando del

detto liquote poco & affai fecondo che tu vederai li colori

chebutteranno aggiungendo della detta materia.

Etpiglia ancoradel fanguedi drago di quello che ado-

prano gli orefici comunemete,che fogliono adoperar della

lachrima,nopigliar di quello in poluere;& alcuni fogliono

macinarlo conla leffia fopra detta part.2.& vna parte dra-

ganti,& alcunifanno con bdelio folto con vn poco d'acqua

& èboniffimo.

In che modofimacinaouer fi trita il lapis lazulifulporfido,

&dellifuoifegni.

PIGLIA ladetta poluerepefta & fetacciata, macinalo & ba

gnalo con quel liquore a poco apoco, & che fia ferrato, &

ftretto, cioè raccolto infieme più che puoi , perche effendo

largoneperderefti affai,& effendo ferrato lo macinerai piu

prefto,& vnalibra di detta pietra l'hai a macinare in due, o

tre volte, & non manco , &non civuol manco di due hore

permacinatura volendone cauar li tuoi denari,& tienlo ba

gnato intorno col detto liquore,acciochenonfi attacchifu

la pietra nel macinare , & fappi che forfe tu ci potrefti di-

fpenfare vnbicchier del detto liquore intorno a vna libra

dilapis lazuli. Et come nehai macinato vna parte leualo,
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&macina l'altrain quelmedefimo luogo fe è poffibile, &

auuertifci di non mettere altra acqua in compagnia fuor

delfopradetto liquore.

Et fe vuoi fapere quando è ben macinaro , mettene vn

pochettofotto alli denti dinanzi, & fe non lo fenti ſchiop-

pare & fgrottolare come fe foffe poluere,allora è honefta-

mente macinato. Ma auuertifci che qualche volta non fuf

fe macinato tanto fottile che non perdeffe il colore ; ma fia

macinato honeftamente .

Et a feccare il detto lapis poi che fara tutto macinato

mettilofopravna pietra netta,& fallo feccare all'ombra,&

nó alfole,perche in quefto effere egli gli è molto ctorario ,

& quando a te par che fia fecco toccalo con le dita , &ſeſi

fpolueriza come la terra , o il fango fecco , non bifogna le-

uarlo,anco che leuandolo non noceria molto.

Ma quando fuffe fecco, & chefaceffe refiftentia che nőfi

sbriciolaffe,allora fi che bifogna leuario, & quefto è fegno

che lapolucre ègraffa di mele,& però bifogna purgarlo ac-

ciochepoffa vfcire al tempofuo fuor del paftello.

A lauar poi ildetto azurro oltramarino , piglia vn ba-

cinda barbieri,ouero vna catinella di terra fatta a pofta,che

hiapolita dentro da per tutto,& in fondo,& metteci dentro

l'azurro , & metteci dentro della lefsia dolce detta di fopra

che fopra auanzi quattro dita , & laualobene con le mani ,

poi laſciala dare al fondo bene tanto chefaccia buona po-

fatura,poi voterai quella acqua pianpiano nel fuo vafo det

todi fopra, poilafcialo feccare alquanto cofi in quella cati

nella all'ombra,poi caualo con diligenza , & diftendilofo-

pra il porfido,o marmo , & cofi lafcialo fornire di feccare,

poifi mette nel paſtello a quefto modo cioè

Comefi incorpora il lapis lazulipoi che è macinato nelpa-

Stello,o in quel pastelpin dolce.

PIGLIA vnalibra di lapis lazuli poi chefara macinato , &

ordinato come difopra è detto , & piglia libra vna del pa-

ftello forte,che è il primo,& laualo cole mani leggierméte

pdi fuora,poitaglialo in pezzetti minuti, & mettili invna

pignatella nuouabene inuetriata &bagnata ; poi mertela
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fopra la cenere calda , & farai disfare il detto paſtello , ma

auuertifci chenofriggi,&fe perforte friggeffe metteui den

tro vnagoccia d'olio fopradetto,& fubito ceffera. Etquan

do il paftello è bendisfatto,piglia quella paletta che tuado

perafti quando facefti il paſtello , & vngila col detto oglio,

& tienbenmefcolato nel paftello poi ch'egli è fufo,& vno

altro ci metta dentro la poluere detta di fopra preparataa

poco a poco,come fi fa l'oglio fulainfalata,& non mai mā

cardimettergiufo fin cheve neè,mapoco per volta,&con

la paletta vabene incorporando per vn buon pezzo tanto

che tu vedache fia ben incorporata la detta poluere,& che

niente ſe ne veda fuor del paftello , che tutta non fia pene-

tratadentro , &vifto quefto fubito piglia la pignatta cofi

bollente,et verfela invn catino d'acqua fredda,et tutto avn

tempo netta bene più che tupuoi la pignatta,che non ci re

fti cofa alcuna dentro con la detta paletta,et quando il det-

to paſtellofara freddo tanto che con le mani tulo poffi ma

neggiare , vngirile mani con il detto oglio , et fe vedrai il

paſtello efferbentinto et colorito, fara buonfegno per te,

etconle mani vnte rimena il paftello per fpacio d'vn'hora,

etmeza,fempre tirandolo per longo,et per trauerfo,accio-

che fe haueffe fatte alcune veffiche perdi dentro fi poffino

incorporare,et fappi che quanto più te lo meni per le ma-

ni,piuprefto lo cauerai poi nel lauarlo . Dapoi fanne in

formad'vnpanelongo,o tondo come tipare,poi metti que

fto paftello invna catinella polita, et netta có acqua fresca,

etchiara affai,et lafcialo ftare a molle perdieci , o quindeci

giorni o piu,perche quato piu fta a molle fi fa piuperfetto

& bello,et piuprefto, et có mãco faticavfeira del paftello.

Comefi caua l'azurrofuor delpailelio.

PIGLIA ilpaftello preparato,et laualo politamente, et leg-

giermentenelladetta acquafresca perdi fuora con le mani;

dapoi mettilo invncatino , etvngeli il fondo condetto o-

glio, chefia infondo delicato et inuetriato, poi metticifo

pra acqua tepida , che apenahabbia fuora il freddo , et che

ftia fopra al paftel due dita, et fe la detta acquafuffe ftilla-

taperfeltrofaria meglio , etper ſtar al ſecuro peſerai il pa
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ftello poi chefara lauato,accioche tu fappiquel c'hai afas

re, & quanto n'hai a cauare , confiderando al tuo giudicio

l'oglio che ci puo effere entrato per hauerlo maneggiato,

& lafcialo in queft'acqua tepida pervn quartod'horafe gli

è di ſtate,ma di verno manco. Poi ricordati votarqueft ac

quetutte nel vafofopradetto di tre buchi o fpina,poi c'ha-

ueraivotaquefta prima acqua,rimettine fopradell'altra te

pida,perche il paftello fta piu morbido,&coli a poco apo-

con'efcefuora il buono,perchefe tu voleffi cauar fuora tut

to a vntratto tu farefti male i fatti tuoi, & andarai voltan-

do il paftellofottofopra con lidue baftoncelli fortofcritti

pianpiano . Etfe per forte il paftello s'attaccaffe al fondo,

vngiti le mani,& voltalo leggiermente , & tante volte vol-

terai il paftello , che l'acqua ti cominciera a venir azurra ,

&comevederai Pacqua tinta, la votezai fopra quell'altra,

foftenendo il pastello con i baftoncelli,accioche non s'attac

chi al fondo del catino :ma fappi che poco azurro di que-

ftoprimoche n'efce ti tingera pur affai acqua . Etfappi che

quando ilpaftello è auiato a dar l'azurro,mandera certe fo

lizate d'azurrofuoraper l'acqua,che pareranno raggi azur

ri di fole,& anco voterai queft'acquafopra l'altra,&quando

voterai l'acquanel carino colela,cioè tienci fotto vn tami-

fo per raccogliere alcune brigiole del paſtello, fe per forte

neveniffe fral'azurro,& verrà anco piu'netto. Poi rimetti

di mano inmanofopra il pastello della detta acqua tepida,

& cofi anderai voltando pian piano con le bacchette il det-

topaſtello,& lauorà deftramente &adagio,mafsime in que

fto principio,accioche il paftello non fi dislegaffe, & deffe

Pazurro tutto a vn tratto,perchenofaria a propofito , per

che nonfi potria aflortare : & poi che tu l'hauerai voltato

quattro ofeivolte,ragunapoiil paftello ,& vederai a pun-

to quato n'è vícito,cioè che ne douerà effer vfcitoda quat-

tro in cinque once & meza,dico del primo,& quefto s'inten

defe il lapis lazuli fara del fino , & non ne douerebbe vfcir

manco,& quefto per effere il primo mettilo da parte, che è

ilvero azurro oltramarino.

Seguita dapoi a quefto medefimo modo a cauare il me-

defimo azurro,chefara ilfecondo , & quefto ancoramet-

1
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tiloda perfe,& ne cauerai da tre o quattr'oncie.

Et quefto ordine medefimo terrai a cauar il terzo,co que

fta medefima acqua,& che fia ſempre tepida, ch'appenahap

bifuora ilfreddo,& maneggiali co i baftoni deftraméte.Sta

rapoi atefe tuvorrai cauar il quarto,ilqual fi chiama cene

raccio ,che volendolo cauare l'acqua vuol effere vnpoco

piucalda , ilqual fara di colore berettinaccio , & premerai

forte il paſtello có i baſtoni,& fe no voleffe vfcir fuora con

l'acqua,dagli vn poco dellafopradetta leffia.

Poi metti tutti li detti azurrida per fe,perche l'vno gua

fteria l'altro,& maffime l'vltimo.

Et è da fapere,che auanti chefiano cauati tutti gliazur-

ri ci corretemponon manco d'otto hore , & auanti che gli

azurri fiano andati al fondo,non ci va manco di dieci o do-

dici hore, perche qua dentro fta il tuo guadagno , & vota

l'acque condiligenza.

Etfe per fortedando tu l'acqua tepida , gli azurri non

voleffero venirefe non in pocaquantita,dalli due parti ac-

qua,& vnaleffia della dolce,& fe a conon veniffe,dalli lef

fia fredda,& fe anco non vfciffefara in quefto modo,piglia

vnapignatta & mettici dentro della cenere di vite,& acqua

frefca chiara, & falla bollire vn'ottauo d'hora , poi votala,

& lafcialafchiarire,& fa che fia pugente allalingua , & que

fto fara il fuovltimo rimedio,& quefta adopererai a cauare

I'vltimo azurro, & anco la potrai adoperar calda per lauar

ilpaſtello , poi gettala via,che non val piu : & fappi chein

quefto cauare de gli azurri fta il guadagno,& la perdita.

1baftoni che s'adoprano al paftello vogliono effer di buf

fo,o altrolegname dilicato,& fatti al torno, lunghi vn me-

zobraccio opiu, di groffezza vndito groffo,o poco piu, &

in cima fiano vn poco piu groffetti schiacciati a modo di

vnamandola.

Dichecolorfonofattigli azurri quando efconofuori del

pastello, & che fegnidimostrano.

31A fegno manifefto,che il primo azurro quando vienfuori

parealquanto piu groffetto che gli altri, & quefto auuiene

rifpetto alle vene dell'oro,che è in effa pietra. Ilfecondo
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appariràpiufortile,manon ci vedrai cofi bel colore. Il ter

zo tiparràalquanto piu fottile,ma farapiu biadetto di co

lore,& piu aperto,& chiaro , & quefto s'intende quando il

lapis lazuli è buono,& perfetto; i prezzi de i colori fi fono

detti difopra:la pietra fuol coftare da fei in otto fcudi la li-

bra fecodo i luoghi:& fe la pietra fara della bona & fina,co

medebbe effere,ne cauerai,computato ogni cofa , almeno

once diece & meza,fe nonfara cofi fina, almeno once otto.

Etfij auuertito che la pietta potria effere tanto trifta , che

non ci guadagnarefti,ma ci perdereſti.

In chemodofi lauano & purificanogli azurri immediate

chefonofuordelpastello.

DAPOI chetu gli hauerai cauatifuordel paftello , & che tu

hauerai leuata l'acqua da doflo , mettici fopra della lefsia

dolce,& che fia chiara , & lauali deftramente con le mani,

& cofifaraia ciafcuna forte d'azurri ogniuno dafe,& vote-

raitutte l'acque da per fe,& lafcia dar fondo a dette acque,

auantichetu li voti ne fuoi catini,& lauali tante volte,che

fianobennette d'ognigraffezza di paftello,poi rifciacqua

lecon acquafrefca almanco tre o quattro volte; accioche

diuentino piu purificati & netti,

Auolerperfettamente purificareli detti azurri col torlo

dell'ous dellagallina

PIGLIA cinque o fei torli d'ouo di gallina che mangi gra-

no , &non herba , &fora il torlocon vna punta, &fpargi

in qua & inla come fi fa l'ogliofu l'infalata , &difpenfali

foprigli azurrivn poco per ciafcuna forte rata per rata,

&a queftomodo farai ne i catini , & incorpora l'ouo con

gli azurri moltobene con la mano,poitornali a lauare con

Teffia dolciffima,& tanto li laua,che ne efca fuora chiaraco

fi come vela metti,poi rifciacquala con acqua freſca treo

quattro volte,& quefto è il vero lauare, & la vera purgatio

ne,laquale acquiſta il luftro a tutti gli azurri , & quefto fe-

cretovfano tutti gli maeftri di tal'arte eccellenti , &fopra

tutto lafcia fempre pofar l'acque auâti che tu li voti ne gli

altri catini,perche fminuirefti troppo la maffa grande del-

l'azurro. Belliffimo fecreto è ancora per dare il luftro ai

detti
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detti azurri,che apochi è noto,cioè quando l'azurro è ben

lauato , & purificato,come è detto di fopra , piglia vn fele

ditoro,& valio fpargendo fopra gli azurri come facefti il

roffo dell'ouo , rata perrata , fecondo che l'azurro è affai

perciafcuna forte, poi frega co mano molto bene, & layali

nel modo detto di fopra:&fappi chetutte quefte purifica-

tioni fifanno tutte vna dietro l'altra , poi che gli azurrifo-

nofuorade' paftelli, & farainella detta carinella tutte que

ftepurificationicon diligenza,deftrezza,&patienza,& que.

fto è vnnobiliffimo fecreto,& per farti honore.

Comeficolanogli aZurri poi cheſon purificati,nett!,&lauati.

E NECESSARI o colar l'azurro oltramarino,& gli altrian

cora,fe per forte ci foffe rimafto alcun grafio o bruttura, o ,

fragmentodel pattello , perche quefti azurri vogliono ef-

fere molto diuinamente nutricati, come fi è detto di fopra,

però farai a quefto modo. L'vitima acqua che tuli daipoi

che faranno purificati falle paffarpervno fetaccio , & poi,

per vn'altro piu fillo , & la terzavolta falle paffar pervna

cendalina,& quando farai quefte colature, lafciafempre po

far l'acque,che tu le veda ben chiare,ouero cauerai l'acqua

conla fpongaapoco a poco, maguarda che l'azurro non

entri nella fponga . Poi c'haueraicauate tutte l'acque, la-

fcia gli azurri ne i carini,& lafciali afciugar all'ombra,&nó

al fole, chegliè contrario,& auuertifci che nel lauorare tu

lauori netto fenza poluere , o altre immonditie , & poi che

faranno afciutti , raccoglieli con diligenza ciafcuno da per

fe,&metrili ne ifacchetti bianchi di foatto dal lato piupoli

to:poiche'l facchettino fara legato, ftroppiccialo co lema

ni moltobene, che fi'raffina, & quanto piu fta fatto, piu bel

colore acquiſta quando lo moftri all'aria.

Et fe tu voleffi tornar a raffinar i detti azurri perfarli di

piuprezzo,tibifogna rimetterli vn'altra volta a rincorpo

rare nel paſtello forte fecondo l'ordine fopradetto ,
& la

fcialo ftarcofi pertre giorni,poi caualo nel medefimo mo

do che è detto di fopra : & quante più volte fara a quefto

modo ,fempre diuentera più fino:ma è ben vero che volta

pervolta caleradi pefo,ma a metterlopoi in opera, vn'on
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ciafara per tre once,& però fii diligente in tutte le cofe, &

maffime nelle lauature per non buttar via le fatiche : & au-

uertifci bene inconoſcere la pietra , &a farne i cimenti , &

acomponere i paftelli.

Afarl'indoraturechefi dannofopra i corami chepaionodioro,

dandolafopra l'argento , &uetro lofa parer d'oro.

PIGLIA vnapignatta nuoua bene inuetriata,della grandez

zache vorrai far l'opera, & farai vn fornello che la fiamma

nonpaffi la pignatta,per il pericolo dell'attaccarsi il fuoco

dentro,perche è quafi fimile al fuoco artificiato, & però ſta

neauuertito,poi piglia oglio di lino lib.3.onc.4.& fallo bol

lire lentamente indette pignatte tanto che fia cotto , & fe

vuoifapere fe ècotto,mettici dentro vna penna di gallina,

& tirala fuor prefto , s'ella fi pela dentro , è fegno che ècot-

to,fenon fi pela lafcialo bollire,& cotto che è, mettici den

tro ragia di pino onc.3.pefta,fandrache cioè vernice da fcrit

torionce 8.aloe parico once quattro, & ogni cofa fia peſto

fottilmente, & meffi dentro tutti advn tratto , fempreme-

fcolandocon la tua ftecca,& auuertifci che tutte queſte coſe

diuenteranno tutte in vn tocco nella pignatta,cioè ammaf-

fate infieme,per quefto non ti fgomentare, ma fubito accre

fcegli il fuoco,& non reftar mai con la mescola, che fenten

do il gran caldo ftruggeranno,& diuenteranno liquide: poi

lafciali cofi lentamente bollir pervn pezzo, poi anderai fa

cendo leprouefu la carta,fu l'vngia come fifa a fare il giu-

lebbeben cotto,ouero tra le dita , a vederefe ha prefo cor-

po affai,o no,&fe ti pare che fia troppo chiara & luftra, ag

giungici onciavna & meza fino in due di aloè fuccotrino,

ilquale li da vn certo colore vn poco piu acciecato, & l'ope

ranon ècofi chiara,&anco affomiglia piu , & mettici quel

tanto manco della fandraca, & quando ti parrà che ſia cot-

ta,& che ftia bene,leua fubito la pignatta dal fuoco, ma nó

Paccoftardoue fia fiammadi fuoco,perchetira a fe quel ca-

lore,& il fuoco tutta la brucerebbe,& habbi apparecchiato

due facchetti apuntiti l'vno nell'altro a modo di colatori,&

leuata fubito dal fuoco, votala,accio chefottilmente fi coli

auanti che fi affreddi , & la materia non frutta rimane ne i
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facchetti , laquale in quefto non vale piunulla, &nerefta

piu dellametà, & a quefto modo hauerai fatta la tua verni-

ce indoratura, laqual ficonferua lungo tempo , & quanto

piuèvecchia , fa migliore operatione , & conferuala dalla

poluere,che la fa diuentar brutta,& nóla lafcia correre : &

Tappi che l'aloe è quello che li da il colorgiallo,che la fapa

rer d'oro , & l'altre cofefanno il corpo . Et fe tu la voleffi

far foda fuor dell'ordine , quando l'oglio è cotto , effendo

meffo a mifura,cauane quel tanto, che ti pare , poi feguira

il tuo ordine,& fappi che fornita che fara nonfara piu di pe

fo che di tre libre in quattro,&non piu, & quefto è il maco

chetu ne poffi fare per volta:ma i maeftri ne fanno quaran

ta&feffanta libre per volta, & la cóferuano a i lorbifogni,

Etvolendola operare in vetro perfar colord'oro , vuol

effere calda la indoratura o il vetro , & diftédefi col penello

cometu vorrai,& anco fu lo ſtagnolo dãdola calda , & pare

rano indorati,& tenedo quefto ordine,farai buona opera,

•

Afar il fapon nerodapanni contuttigli fuoifegni che di

mostra, fa nel bollire.

PIGLIA calcina viua bianca fe fe ne puo hauere , & chefia

in pezzigroffi interi,& nonin poluere lib.3o .& cenere fat

ta di legno forte dico delle piu forti che fi trouino lib.90.

poi concia la cenere intorno alla calcina in modo di morta

io,poi conla granatabagna con acqua li detti pezzi di cal

cinapoco pervolta & fpeffo, accioche ella arrabbi & cien-

tri il fuocodentro,& quãdofara bene impolpata,& crefciu-

taconquelcaldo dentro,fate d'effer due,vno vadi incorpo-

rando fottofopra la cenere,& la calcina con la pala,& l'al-

tro vadi bagnando con la granata intorno intorno chenon

leuipoluere,&incorpora bene che la calcina non fi cogno

fca dalla cenere, & tanto l'anderai bagnando intorno , che

pigliando tu vnpugno della detta miftura, & ftringendola

quafifi venghi ad attaccarfi infieme , mafenza far quefto ,

vedi comenon leua piu poluere,non li darpiu acqua; ferra

quefto mortaro infieme , & cofi ferrato con la pala ftretto

lafcialo ftare in macero per due o tre hore,perche tutto fi ri

ſcalda invna maffa, &fara di molte crepature intorno , &
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quefto fara fegno che faraleuato, & fefuffe neltempo fred

do lo potrefti coprire accioche non raffredaffe & perdeffe

ilfuo caldo,che non ti farebbe buonamaeſtra.

Dapoi chefaranno fatte tutte quefte cofe , metterai la

dettamateria in vafodi terra a colare co ilfuo buco infon-

docoperto convn poco di paglia,& fopra vnafcudella che

la materia poffi colare al tempo fuo, & quando la metri dé

tro,mettila con ordine, & valla calcando di mano in mano

egualmente per tutto piu che tu puoi,& chedi fopra viavě

ghi fempre pari,poi fubito mettecifopra dell'acqua calda,

ouerofarai quefto ch'io vfo di fare .

Io mi preparo fei,o otto fecchi di ranno,cioè leffia cola

ta,& metrolafopra il vafo , laqual mifa dimolta maeftra,

'dico della prima, & buona , la primavolta ne metto due ,

trefecchi,& ita che è giufo quella ne rimetto altrettanta,&

non aprire il buco di fotto , cioè non li dar la via , per fin 3

tanto che tutta la materianon fia imbibita, poi dalli la via

chevenghifuora a filo a filo, & accioche megliotupoffi co

gnofcere la prima,la feconda, &la terza , piglierai vn'ouo

frefco legato col filo intorno,&di mano in mano che cola

la maeftra,merreci dentro l'ouo,& fempre che ftara a gallo

-votala tutta in vn vafo ,pche queſta è della prima,& di que-

ftaprimatiene conto, & quando l'ouo no fi regge piu a gal

lo,mettequefta fecoda da parte,&fedella pr mane cauerai

libre 40.della feconda cauane libre 30, & della terza libre

20,della quarta quanta tu vuoi, & tutte fiano meffe da per

fe,& fe tu li coprirai bene che non poffanofuaporare, tidu

reranno vn'anno,chefempre faranno buone , poi piglia li-

bre 30 di quellaprima,libre 1o,della feconda,& mettila in

fieme,&vedife cien l'ouo a gello,che fe fe ne vede poco,no

la indebolirpiu,che cofi ftara bene, &fappi che ogni tre li

bre della detta maeftra vole vna libretta d'oglio , & quan-

do metti l'oglio nella maeftra meftaci dentro convna me-

fcolagrande di legno, accioche l'oglio non venghia effere

offefo dalla fortezza della maeftra, & quefta compofitione

faraila fera,accioche la notte ftia in infufione , poilamat-

tina dalli foco,& fallo bollire pian piano per fpacio di fet-

te,o otto hore, o piu fecondo che farapoco o affai quanti
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ta , perche come paffa libre cento , vuolbollirdiecehore o

piu,& auuerti bene , quando incomincia a bollire chegon-

fiaterribilmente fia prefto a leuarli il fuoco, & fempreme-

ftarlo in alto tanto che fi raffetti a bollire pian piano , &

mentre chebolle yallo mefcolando alcune volte , acioche

nonbruci nel fondo,& quando fai la compofitione nella

caldara,non lafar mai pienaappreffo a vnpalmo, riſpetto

chementrechecuoce , fempre fta gonfio , & anderebbe via

tutto l'oglio,& per il frequente mefcolarui dentro fa incor-

porare l'oglio con la maeftra,& cuoce piu prefto,& quando

hauerabollito appreffo che l'hora fua del cuocere infino a

otto onoue hore,tu potrai cominciar a fare alcune proue,

& auertifci diferbarfemprevn poco della prima &feconda

-maeftra,per tutti li buoni riſpetti che potriano accadere,&

quandohauérabollitofino a quefta hora,lo vedrai fpeffire,

&far ilbollore longo & fpeffo, & allora potrai cominciare

a far le tue proue, cioè con la mefcola ne metrivn pocofu

vnpiattelletto di terra,& lafcialo freddare, poi taglialo co

vnlegnetto, &fe fi rattaccainfieme , cioè che ritorni , fara

cotto,& fenon fi rattacca non fara cotto, lafcialo bollirtan

to chefi cuoci, & fafpeffo di quefte proue , & quando fara

cotto leuali prefto il fuoco di fotto, poi caualo , &mettilo

inluogo frefco,& freddo che fara,lo potrai adoperare,& fa

rabuono &perfetto ; & facendolo d'oglio chiaro , benche

fiaforte,nonimporta; mafacendolo d'oglio fritto, & altri

fondacci,non ti verra cofi chiaro.

Vnodebuon fegni che fi ci poffi vedere è quando inco-

mincia a pigliarcorpo,& chetu lo alzi in alto conla meſco

la,& che lefila fi tronchino,& ftanno , cioè non fi ritirano,

quefto è buonfegno d'effer cotto , & quando nehaueraica-

uato vnpoco,&fara freddo, tagliato chefara ftatoſodo da

i lati,& drizzandolo ftara ritto,allora è cotto.

*
Et fe perforte paffaffe vn'hora che no fi coceffe, cioè che

nonhaueffe il neruo , mettici foprayn poco della prima

maeftrapoca per volta , & lafcialo bollir poi per vn'hora,

omeza , & farai vn'altra volta le medefimeproue,& feno

ti moſtraffe buonifegni , dannela vn'altra poca tanto che

tuli venghi aredurlo a corpo fodo,& c'habbia il douerfuo

3.
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cioè chenonfia ne troppo forte,ne troppo dolce, & chi ha

tal prattica cognofce quello di cheha bifognofolo a veder

lo bollire,& quando ti par che ftia bene,leualo dal fuoco.

Segni chefa il fapone nel cuocerfe è troppoforte, o dolce o

liquido,obianco.

PRIMA quando il fapone foffe cotto , & lo volefti cauare,

&chetu lo vedeffi bianco , & che fi affodaffe facendone la

moftra,fappi che questo è forte,& volendolo forte caualo,

perche ftando fatto ritorna nel fuo colore,mafempreritie

delforte. Ma fe foffe forte fuor di misura, non è cofa lauda

bile,perche fi incrudifce,& fi va sbriciolando nèllo adope-

rare,diforte che bifogna ricuocerlo,&farlo ritornar in buo

navifta , perche effendo cofi forte,rode troppo i panni, & li

confuma. Etper mio configlio rimettilo al fuoco,ma pri-

ma metti nella caldara vn poco di maeftra della terza&

quarta,cóvnpoco d'oglio infieme,& falla bollire,poi met

ticidentro ilfapon forte,& tutto s'incorporera infieme, &

pervn'horalofarai bollire,& vederai che fara humiliato,&

non faratanto forte, & manco poi chefara freddo fi sbri-

fciolera. Etfappi che èfempre migliore vn pocopiudolce,

che cofi forte,& anco ha infe miglior vifta.

Di grande importanza è a cognofcere con la lingua di

quelchehabifogno mentre chebolle,piglia la mefcola grá

de,& mefcolalobene intorno &fotto fopra,poi bagnati vn

dito fu lamescola,& toccativn poco la punta della lingua,

& giudicherai da te fteffo il tuo bifogno , perche effendo

fortefuordimodo ti parràvn carbon di fuoco che t'habbi

tocco la lingua,& fe nonfara troppo forte,no ti parerà cofi

afpro al toccar della lingua,& quando è cofi forte,ha dibi-

fogno della quartamaeftra,& di vn poco d'oglio : & fefof-

fe troppodolce,che anco quefto conofcerai alla lingua,fap

pi cheha dibifogno della prima maeftra, & dagli quefte mi

fture,pocheper volta,accioche non fe gli impedifca il bol-

lire,& mefcolatele dentro pianpiano , &habbiquefto per

pervngran fecreto.

Granfegno èdel fapon forte che tutto fi sbriciola inpez

ziminuti , fa molta maeſtra in fondo del vafo doue lunga-

mentefta.
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Maquando ilfapone è mal cotto,fuol fare vn certo luc

cicare,comefaria a dire vna gelatina, in quefto cafo ci vuo-

levn poco piu maeftra della prima,& farlo piu bolliretan

to che fia ben cotto,&venghifodo. Ma quando ftara bene,

vuoltrarrein colore di cera fufinavn poco fcurretto,& que

ftofaraquando il fapone fara vn poco dolciarello , & non

troppo cotto.

Ilfegno chevuole hauer il fapone,ancora il forte, quan-

do èben cotto,honeftamente però,è che hauera color dico

tognato,& trarra in morello, & fara luftro fcuro , & hauera

bel fiore,&queftofarafapon perfetto.

Maquando ilfapon nero è diuenuto bianchiccio ,& che

è forte, dagli vn poco d'oglio,ouerovn poco della maeſtra

terza,& danne poca per volta , accioche tunon lo indebo-

lifca troppo,cioè non lo venghi a difnerbare , perche bifo-

gnaria dargli piu oglio , & più della maeftraprima, & faria

granpericolo , però fij auuertito nel difpenfare le maeftre.

Ma in quefto cafo dagli vnpoco d'oglio , &facendo bollire

verrapiubianco,ma piu dolce,poi feguitalo con la maeftra

prima,&che fia calda,& poca per volta,&facendo fpeffo le

proue, comefi è detto di fopra , cognofcerai preſto che ſara

racconcio perfettamente.

Maquandofara troppo cotto,o arfo, ilfuofegno èquan

do foffe tanto forte,&bianco fuor di modo, che faria arſo,

bifognadargli dell'acqua fola , ouero della quarta maeftra

calda fenza farlo piu bollire,o poco,& a quefto modo tulo

potrefticonquiſtare,& guadagnarlo perfettamente.

Ogni volta che tu aggiungi robbafopra alla caldara,fal-

lafemprebollirevn pochetto,perche piu prefto s'incorpo-

ra,& farai fpeffo le proue , & quando fta bene , non gli fare

altro, & fij prefto a leuargli il fuoco , & cofi caldo caualo

della caldara.

Afarpoilamaeftra tien quefto ordine;quãdo tu hauerai

cauato la prima maeftra, che reggel'ouo a galla, come fa-

ria a dire noue boccali , & dellafeconda che non regge l'o-

uocauane vn terzo,cioè tre boccali,& della terza cauane la

metà, che fara vn boccale &mezo, poi della quarta cauane

quanto tu vuoi,perchediquella pocafe ne adopra, &inge-
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1

gnati ditenerle tutte da perfe, & coperte , che fi conferua-

no affai.

Eben vero , ch'alcuni fogliono mettere le maeftre infie-

me,cioè vnamifura della prima,vna dellaſeconda,&meza

mifuia della terza,& anco manco,& vna d'oglio,che a pun

to fono tre mifire &meza,& a quefto modo potrai molti-

plicare quel tanto che ti parra. Poi che tu hauerai cofi com

pofto nella caldara,falli fuoco fotto tanto ch'a pena fia te-

pido,& conla mefcola mefcolaci fempre dentro , accioche

Foglio s'incorpori &penetri per la maeftra, poi lafcialo in

infufione tuttala notte,perche n'ha di meglio,& la mattina

dalli fuoco , & quando è caldo mefcolalo molto bene , che

ben s'incorpori ogni cofa infieme,& tenendo quefto ordine

P'opera ti riuscirà,& n'hauerai honor grandiffimo.

Etvolendo hauer la fua ragione del bollire ci vogliono

diece o dodici hore,& nó fara mai maeftra in fondo ,& men

tre che bolle,va alzado con la mefcola in alto, &fara le len-

zolagrandi percinque o fei hore,poi cominciera a ferrarfi,

& fara lefila,lequali rotte che faranno,torneranno all'infu-

fo,quefto è fegno che non è ancor cotto:ma quando fi tron

cheranno , & non ritorneranno all'indrieto , ma ftaranno

ferme , allora è cotto,& fta bene,& leualo dal fuoco, & que

fto è il verofegno.

L'altrofegno è , quando è freddo , taglialo infette pic-

cole,&vedi fe ftanno ritte che non cadano,& è fatto .

Affaggialo fpeffo con la lingua auanti che fia cotto, &

fe lofenti troppo forte,dagli vnpoco della terza ouero del

lavltima fecondo che tu fenti che fia forte , opoco o

fecondo che tu vedi hauerne bifogno.

affai

Se tu lo vedeffi effer troppo bianco oltre al forte dagli

vn poco d'oglio,mapoco pervolta,& prefto tornera.

Quando è preffo che cotto , & chefa gelatina , daglivn

pocodella feconda , ouero della terza , fecondo che tu vedi

che ha dibifogno.

Sepaffaffe il tempofuo ordinario del cuocerfi, & cheno

ferrafle, dagli vn poco della prima , mafa che'l fapone non

fia forte,affaggialo prima,perche farefti error no piccolo.

Ma quando non fofle troppo forte, nebianco , & non fi
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ferraffe,li potrai dare della prima maeftra com'è detto , &

effendo vn pocoforte,li darai della feconda al folito modo.

Quando foffe preffo che cotto, & che faceffe gelatina,&

che fofle forre,& non foffebianco,dagli vn poco della quar

ta,poco per volta,accioche non lo cauaffi del fuo neruo.

Maquando foffe quafi corto,& che foffe molto bianco,

& cheper altro fteffe bene , dagli vn poco d'oglio, & ftara

bene , &faia bello.

Quando doueria effercotto, & che paffa l'hora del cuo-

cere, & che non è forte,ne bianco , dagli vn poco della pri-

mao dellafeconda,o dell'altra, fecōdo che lo vedi effer for

tepiù omeno,& tornera nel fuo buon effere, & vuol bollir

pian piano,perche non fi attacchi nel fondo , chenon s'ab-

bruci per troppo fuoco,& auuertifci che tal fuoco importa.

1 quarto ranno non fi adopra fe non quando ti riuſciffe

comegelatina,& che è forte & troppo crudo .

Alcuni huomini fagaci fogliono mettere la maeftra fecó

da con l'oglio , accioche l'oglio non fia tanto offeſo dalla

fua fortezza,poi ci mettono vn pocodella terza, poi vnpo

co della prima,maquefto far cofi non importa,perche cifo

no lefue mifure, & quefte miſture fi fanno in preſenza d'al-

tre perfone quando il maeſtro non fi vuol laſciar intende-

re,ch'altri non impari cofi facilmente.

Labuona & perfetta maeftra ti reggerafempre l'ouo in-

trauerfo, & fempre peferà due volte piu che l'acqua, & cofi

alcontrario , quando è manco forte pefa manco , & l'oglio

pefa quanto la quarta maeftra.

Se tu componi amifura li fopradetti ranni , auuertifci

di dar femprevantaggio all'oglio quattro o feiper cento,

fe tuvuoi che fia graffo,&bello benche chihabuona prati-

cafi accorge nel bollire di quel che ha dibifogno , o d'o-

glio,o di maeftra,o d'altro.

Notache adirfapone non vuol dir altro che fi appone a

far quella tal cofa, & fela tivabene , tu ti apponefti bene,

fenon,tu apponefti male, però non ti fgomentare alla pri-

ma,& fperain Dio.

Maquando vuoifar fapon bianco,tien quefto medefimo

ordine , & quando èpiu di mezocotto , mettici dentro del
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fale lafua mifura,& lafcialo alquanto bollire, poifi caua di

quella caldara, & fi mette in vn'altra , & quando bolle fi ci

rimette delfale,& fi fa bollire alla fua cotta perfetta, poifi

metteinluogo plano aſciugare,& tagliaſi in pezzi,&è far-

tobuono,& perfetto.

Il medefimo fi fa con la foda,come fi vfa in Venetia.Ilfa

levuol effer pefto di groffo,& lib.diece per cento, & mefco

lauidétro prefto,& da per tutto,& mettenepoco p volta.

Afarfaponedapanni buono ,& conpocafpefa.

PIGLIA lib.75 . di cenere di nocchia, ouero offa d'oliue,'fe

nonepuoi hauere piglia di quel di quercia,&lib.25.di calci

naviua,&favna bufa nella cenere,& mettiglidentro quefta

calcina, & bagnala alquato,& cuoprila coquella cenere,&

lafciala tato che la calcina fia disfatta,poi piglia tutto infie

me,& mettila in vn vafo di litfia, calcandola dentro bene,&

poi metti fufo dell'acqua tanto che fia coperta di fopra

quattro dita,ma cogli la liffia , & quando vuoi vedere fe la

liffia è buona, o no, piglia vn'ouo freſco,& mettilo dentro,

fe l'ouoftara a gallo , la liffia è buona,fè ancoranon gli ſtà,

è fegno che la liffia non è buona : pero non lapigliare , che

nullafarefti. Maquãdo l'ouo ftà difoprapiglia la tua liffia,

& per ogni mifurad'oglio mettine due o tre di liffia (Auer

tifci che tutta la lifsia douefta l'ouo difopra èbuona, anco

ra che l'ouo ftia a mez'acqua) Pigliato adunque l'oglio co

mune , &la lifsia mettigli in vna caldaia , &fa bollire pian

piano,tenendo meffedato,perche crefce affai, & facilmente

vàfuorifenonhai cura al fatto tuo,quando è cotto vien du´▾

rocom'è colla, allora mettigli dentro il fale che a te piace,

& quantoimporta la materia del fapone . Poi caualo fuo

ra della caldaia , &mettilo nelle forme,& è perfetto .

Afar che l'armeftianofemprelustre

PIGLIA aceto che fia forte,& lume dirocca,&fallo in pol-

uere,& meffedalo infieme con l'aceto , & con quello vnge-

rai l'arme,& faranno fempreluftre . Ouer ancoravngele

conla cerula,ouer medolla di ceruo.

Afar inchiostro negro bonißimo .

PIGLIA vna libra & mezad'acquapiouana , treonce di gal
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la crefpa che fia pefante,& rompela in pezzetti, & mettela

in infufione nella dett'acqua , & laſciala ftar due giorni al

fole,dapoi aggiungili due once di vitriolo romano benco

Jorito , &peftofottilmente, & mefcola ogni cofa infieme

molto beneconvn legno di fico , & laſcialiſtar ancora alfo

le due altri giorni , vltimamente v'aggiungerai vn'oncia di

gommaarabica , che fia chiara , luftra, & fatta in poluere ,

&vn'oncia di fcorze di pomigranati, dapoi mettilo abol-

lire,& lafcialo bollirevnpoco confuoco lento, dapoi cola

lo, & ferbalo invn vafo di piōbo ,ouer di vetro,&fara per-

fettifsimo, & negro.

Afar inchiostro uerde.

PIGLIA verderame eletto & bello,& impaftalo con vn po-

co d'aceto forte,& acqua diftillata di galla verde,& laſcialo

feccare , &quando tu vuoi fcriuere disfallo con poco della

medefima acqua di galla verde aggiungendoli vn poco di

gommaarabica.

A leuar la uernice della carta dopo che tu haifcritto .

PIGLIA vna mollica di pane di miglio , & fregala fopta la

carta,chenonfolamente leua la vernice, ma caua tutto l'o-

dore dalla carta,tanto come ſe non li foffe mai ftata meffa.

Afarinchiostroroffo.

PIGLIA lifsia forte, che bolla, & mettili dentro dellafcor-

za di brafi , &lafciala raffreddare , dapoi piglia ott'once di

quella lifsia, &vn'oncia di legno di brafi iafpato con vn ve

tro, & mettili ancora dentro vn poco di lume di rocca, da-

poi mettila invna fcodella fopra la cenere calda a cuocere

per fpatio d'vn'hora, poi adoperalo a tuo piacere, che fara

bonifsimo,manota che non è buono fe non tanto che è fre

fco,cioè che fiafatto fe non d'vn giorno odue al piu.

Almedefimopiufacilmente .

PIGLIA Vn'oncia del medefimo legno rafpato medefima-

mente convn pezzo di vetro, & piglia diece once d'acqua,

& metti in infufione il legno in quell'acqua, &lafcialaftar

perfpacio di fette hore,& poi mettila a cuocere,& laſciala

calardelle quattroparti le tre, &fararoffo &fplendente.

Etfetu lo lafciarai anco ra calar piu delle tre parti , fara

roffo &fanguineo.
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farlitterechenofipofſfano leggerefenofi mette la cartanell'acqua.

PIGLIA allume di rocca, & fallo in poluere fottilifsimo,&

poi mettilo invn poco d'acqua , & con quello fcriui quel

che ti piace fu la carta bianca , & puoi lafcia afciugar le

lettere da perfe,& quando tu le vorrai leggere,metterai la

carta nell'acqua chiara con le lettere in fu,& le leggerai tan

tocomefe follero fcritte con inchioftro , perchel'acqua fa

vn poco negra la carta, o per dir meglio berettina, & il lu-

medirocca rifplende per efferbianchiffimo & luftro , & è

cofamarauigliofa & efperimentata.

Afarlutereche nonfi poffano leggerefe non alfuoco.

PIGLIA fale armoniaco , & fallo in poluere fottiliffima, &

mettila nell'acqua , & poi feriui quel che ti piace , & lafcia

feccare,& quando tu la vuoi leggere moftrala al fuoco che

la leggerai beniffimo. Se tupigli ancora del fuco di limo-

ne,o di cipolla, & con quello feriui , non fi potran leggere

fenon al fuoco.

1

Afar un acqua chetinge ilrame in calor d'oro.

PIGLIA yn fele di becco,& vn'altro di capra,& vn poco d'ar

fenico tanto quanto tapar che bafti , &lambicca ogni cofa

infieme, & con queft'acqua bagna il rame,mapero che pri

mafiabenfgurato,&fubito venira in color d'oro.

Atinger il frro in color d'oro .

PIGLIA lume di melantia , &fallo in poluere , dapoi piglia

vnpoco d'acqua di mare,& meffedala infieme, dapoi fa af-

focarilferro,&fmorzalo in quell'acqua,& mettilo al fole

vngiorno,& fi fara in color d'oro.

Afarun'acqualaqual lena le littore dalla carta fubito.

PIGLIA vnalibra di vetriolo romano , tre libre di falnitro,

& quattro once di cinaprio,& cinque libre di lume di rame-

no,&peftali tutte infieme,& fallein poluere, Dapoi diftil

lali convn vafo di vetro con fuoco lento ,& riufciranno due

acque,la prima bianca, la fecondaverde . Et fe tu pigli vn

pocodellaprima,& metterla fopravn foglio di carta fcrit-

ta,& fregarla con vn panno groffo,cioè afpero,leuara tut-
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tele lettere dalla carta , & la lafciera bianca comefenon

gli foffe mai ftato inchioftro. Ancorafe tu pigli di quell'ac

qua , & farla fcaldare, & fopra il fuo fumo metti vnfoglio

fcritto ,fubito veniracome fe diece anni paflati foffe fta-

tafcritta.

Aleuarle litttere dalla carta.

PIGLIA falnitro,& vetriolo Romano di ciaſcuno vnalibra,

&fa diftillare. Poi pigliavnafponga , & bagnacon quefta

acqua la lettera,ch'èfu lacarta,che facilméte la leuaraivia.

Almedefimo.

PIGLIATE poluere d'offo biaco,& geffo once due,& pifta-

telo fottilmete,&mefcolate infieme,& ftemperate con rof

fo d'ouo,& vngete le lettere,& lafciatele cofi feccare . Poi

quandofarafecco radete il luogo con vn temperatore leg

giermente,& rimarrà la carta bianca.

Perrinouare lelitterecaduche,& uecchie .

HABBIATE gallette,& foppeftatele vn poco. Poi ponete-

le amollo invin biancobuono per vn giorno,& dapoi cofi

infufe le diftillarete a lambicco . Et con quell'acqua che

diftilleràbagnate gentilmente con vn poco di bambace le

lettere,chefi rinouarãno,& fi potranno leggere facilméte.

Anettarfigure di marmo.

PIGLIA vnboccale di maeftra di fapone,fapone negro, &

fabollire in vafo che lo dettofapone fe disfaccia, & dopo

piglia dui bicchieri d'aceto forte,& quattro oua frelche,&
once tre difale , mele fchiumato once tre , &tutte le dette

cofemetterai infieme sbattendolebene,dopo leua dal fuo-

co, fempre mescolando infino che fara freddo , dopo habbi

vnafpongia, & con quella imbratta la figura della dettami-

ftura, & lafcia ftare cofipervn buon pezzo , dopo laua con

acquafresca,& veniràcome nuoua.

Chenelfoglo nero apparano littere bianchissime inunpunto.

SBATTETE molto bene vn ouo co il fuo bianco,che fi facci

liquido a guifa d'inchioftro , & con queſto ſcriui cio che ti

pare nel fogliobianco,& lafcia feccare, & con vn pennello

poi fa tutto il foglio nero,con inchioftro,o confumodi lu-

cerna conacqua gommata& fallo feccare. Et volendo che
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le lettere appaiano fuora,con vn coltello o altro ferro pia-

no, andateradendo piano ſopra, & vfciranno molto bian

chiffimefuora.

Scritto che nonfipotra leggerefenon col lume da dietro .

MISCHIA il cerafo con acqua di gomma,& fa che fia il det

to cerafo imbrunito fimile alla carta ,& fa proua fin che ef

fendo fecco nonfi conoſca nella carta, fcfiui il tuo bifogno,

& quandofarafecco non apparera , poi volendo ponila in

mezo all'occhio & alcun lume , & appareranno le lettere

moltoleggibili: & è molto difficile a fcoprirfi col fuoco, co

me fimanifeftano quafi tutte.

Che le lettereinuifibili appaiano,& le apparenti difpaiano.

DISTILLA il vetriolo in acqua,o lo diffolui inacqua vite,&

fcriui con effo nel foglio bianco, & effendo fecco non appa

rira:poi togli paglia arfa,& macinacon aceto fopravn por

fido omarmorefottilmente,& con diligenza, & fcriui l'al-

tra materia fra le righe delprimo fcritto , & lafciale fecca-

re,& volendo poi leggere il primo,habbi vin bianco , & in

effo fabollirgalle, & bagna con eflo vna fpongia,& fregafo

pra lacarta:& lo fcritto apparete andera via,&l'inuifibile

vfcirafuora.lafciamo d'altre piu utili ,& dilettoſe ad vdire.

Scritto ch'a determinatigiorni caſca dalla carta, et riman bianca.

SIA la borace piu fina,che fi poffa , con l'egual di allume di

rocca,&fale armoniaco,& pifta fottile,& paffa per panno.

Poi fa capitello di calce viua,& fa più volte,&paffa per pa

no di linobenſtretto,&poni in quefto la poluere detta, &

fabolliremolto: poi toglila , & lafciala cofi raffreddar per

vnooduegiorni,poimifchia quefto con l'inchioftro,&fcri

ui,&dopo molti giorni cafcherafecodo farai diligentenel-

l'operareper effer quefto in man dell'artefice . Ma accio

fappi iltempo,fa l'eſperienzaper te piu volte , & offerua i

giorni.

IL FINE DEL QVINTO LIBRO.
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Afarpasta dacameini,cioèda improntare oformarfiguri.

nefoprapietred'anelli .

IGLIATE porcellette marine bentri

te , & mettetele in fuco di limoni, il-

qualfia diftillato per feltro cinque o

feivolte , & il fuco fia tanto , che fo-

prauanzi pertre o quattro dita in vn

bicchiero , o invna fcodella , & ben

coperta tenetela cofi fin adiece gior-

ni . Poivotate via il fuco, & pigliate

quella paſta che refta in fondo, & lauatela con acqua chia-

ra, & macinatelapoi fopra il porfido con chiara d'ouo ben

battuta , & quando fara pafta liquida a modo voſtro che fi

poffa improntare,habbiate le forme d'intaglio cauo , come

fono i figillida lettere, & vngetele d'oglio di mandole dol-

ci, & in effe improntate o formate la detta pafta,come fare-

fte con la cera,auuertendo auanti che la cauiate fuori di tal

forma, di aggiuftarlaben di fopra, cioè dal rouerfo, perche

quellaparte fi ha dapofarfopra il campo di quella cofa do-

uevorrete mettere detta voftra figurina cofi formata. Ca-

uatela adunque con lapuntadel cortello poi che l'hauere-

teformata, & mettetela fopra d'vna carta al fole a feccare,

&fara fatta. Etquando la volete mettere fopra criftallo

nero,o fopra corniola,o qual'altra pietra vi piace, habbia-

te vn granello di maftice, & ficcatelo nella punta d'vn cor-

tello , o d'un legno , &fcaldatelo al fuoco, che getterafuo

ri vnliquorecome vna lagrima,& con quello mentre è cofi

caldo incoftate la voftra figurinafopraquello chevipiacè,



224
PARTE II.

facendo che il riuerfo d'effa figurina,& cofi la pietra di fot

to , fieno calde mentre l'incoltate , perche altramentenon

s'attaccheriano bene.

Et volendo in detta pafta metter colori , potete metter-

uene apiacer voftro dapoi che l'hauerete cauata del fuco di

limoni, macinando con efla quel color che volere , con la

chiara dell'ouo molto bene, & che i colorivengano ad effe

re impalpabilmente fottiliffimi,perche altramente la paſta

nonrefteria buona,nefoda. Etchifapra effercitarfi co que

fta pafta fara cofe bellifsime , non folamente per Camei, o

altre pietre d'anelli,maper ogni altra forte di figure cofi di

rileuo,come di cauo.

A contrafar leperle cheparerannonaturali.

PIGLIA terra creta di quella che fi fanno le ſcodelle, che fia

ben lauorata & netta d'arenagrofla , & poi ftamperai i pa-

ter noftri della groffezza chevorrai , & fagli il buco pic-

colo , & lafciali ben feccar al fole , & fe tuli farai cuocere

in fornace faranno piu durabili , & più fecuri. Poi con il

boloarmeno & chiara d'ouo dagli vna tinta fottile: poi ci

attaccherai fufo dell'argento finoin foglio , ma primaba-

gnaconacqua, & comefono afciutti imbrunifceli col den-

te,& farali luftri,poi piglia delle tagliature di carta pecora,

chefiano bianche,& non tinte, & lauale con acqua tepida,

& falle bollire in pignatta nuoua tanto che fiano ben cotte,

& c'habbia alquanto di corpo , poi colelafottilmente , &

quando la vorrai adoperare fa che fia tepida : poi pigliala

tua perla infilzata in cima a vn'aco ,o altro ferretto fortile,

che'lbuconon fi turi,& attuffala in detta colla, & fij preſto

a leuarla ſuſo, &va voltandofottofopra , che la collanon

ftiaferma tutta in vn luogo,mafia d'vgual groffezzada per

tutto,&fenonti parefle groffa a fofficienza,attuffala vn'al

tra volta, & apparerà meglio, ctoè quella bianchezza tra-

fparirafotto a quella colli, & fara vn certo liuido fcuroper

di dentro, & di fuora hauera luftro , di maniera che parera

colornaturale di perla: &quando la metterai al paragone

della naturale , fempre quefta a l'occhio parera piu bella

per ellerpiu luftra,& piu tonda, & per fargli hauer credito

+ terralle
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terralle nellifcattolini,moftrandone poche per volta, & fe

vuoiguadagnar bene,fanne affai.

Aimprontar medaglie di rileuo con draganti.

PIGLIA draganti once fei, & mettili amolle inaceto forte

per tregiorni,& poi peftali molto bene, & dalli corpo con

geflo macinatofottilifsimo,& netto, &fe li vorrai far d'al-

tri colori, mettici dentro che poluere vorrai, bianca, o mi-

nio, o orpimento, tanto che la paſta fia alquanto duretta,

& ogni cofabene incorporato , poi piglierai le tue ftampe

incauate,vngilevnpoco,& empile della detta palta,& ben

calcata , &lafciela afciugare al fole , &hauerai l'impronta

giufta &netta della tua ftampa, & ancora con queſta paſta

potrai fare altre opere a tua fantafia, come opera di pater

noftri,& fimili.

Afar unapastaperget tar ogni medaglia.

PIGLIA offi diftinco d'ogni forte animale,& mettili in vna

pignatta,rotti che fono,& coprila, & mettila in vnaforna→

cedimatoni,& poi che faranno freddi, peftali, & macinali

fottilmente , poipigliafcaglia diferro benlauata &netta,

& come èafciutta,peftala, & macinala ful marmo fottilme

te,& bagnala con aceto forte tanto che fia a modo d'vn-

guento,poi mettila in vna pignatta ben coperta, & metri

la in detta fornace, dapoi che farafredda la rimacinaraiful

marmo,sbroffandola con alquãto d'acqua vite,poi lafciala

afciugare,&fara fatta. Poitorrai vnafcodelladi dettafca

glia,& duefcodelle della prima poluere, & incorpora bene

infieme,& quando vorrai far la pafta per improntare , ouer

gettar letue medaglie, inhumidifci le dette polueri conac-

qua infalata,o aceto,o orina,o leffia , &incorpora bene in-

fieme,& mefcola,poi improntali dentro le tue medaglie, &

lafciale afciugare:poi gettaci dentro il tuo metallo,o quel-

lo che tuvorrai , &le tuemedaglie ti riuſciranno bellifsi-
me & nerte.

Afarmedaglie& figure di rileuo con colla dipefce.

HABBI colla di pefcevnagirella , o piuo meno , & peftala

benecon vn martello fopra vna pietra viua, poi lauala be

ne con acquafresca,& invltimo con acqua tepida : poimet

P
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tilain vn pignattino nuouo, & mettici fopra acqua chiara,

&laſciala ftare a molle vnanotte , dapoi metti vn poco di

fuoco o bragie invn tegame o fcaldaletto , &faraibollire

detto pignattino pianpiano, per vn'hora, o piu , tanto che

tupofla comprendere c'habbiafatto corpo:ouer farai que-

ftofaggio , mettenevna gocciafu l'vgna , s'ella ſta falda è

cotta,leualadal fuoco ,& gettalafopra le tue medaglie che

tuhaueraipreparate , lequal fiano preparate a quefto mo-.

do . Piglia le tuemedaglie di rileuo , & mettili intorno in-

torno vnmoccolo , che la detta colla non poffa cafcare, &

vngicon mele, & metti tanto groffa detta colla che tutti i

rilicui fiano coperti,poi mettila al fole cheftiapari,&lafcia

la afciugare,& quãdo faraben afciutta da fe fteffa , fifpic-

chera dalla medaglia , &fara tuttafottile come la carta , &

tutti li profili anco che fottili,fi vedranno benifsimo,& ha-

uera lukro,& piegheralli per qual verfo vorrai , che non fi

romperanno,& fe le vorrai fare variate di colore, tingi l'ac

quaconverzino , zaffarano, o verderame , che a pena l'ac-

qua fia tinta,& adopera quell'acqua per far cuocere la col

la,& auuertifci che la collanon habbia troppo corpo, per-

chel'operatua verrebbe troppo groffa ,& non faria bella

davedere, & potrai colorir per di dentro , ouero miniarli

perdifuora,& parerà cofa bellifsima.

Afarparer d'argento ogni metallo.

PIGLIA acqua da partire onciavna , & mettiui dentro vn

giulio d'argento che fia battuto col martello fottile, & ta-

gliato inpezzetti minuti, & metterai l'ampolla avncarbó

di fuoco, che a pena rifcaldi , &fubito fi disfara in acqua ,

poi leuala dal fuoco,& mettiui dentro tartaro di vin biaco

Fatto inpoluere fottile , & ve ne metterai tanto chefuchi

& imbiba dettaacqua,&farai vna buona pafta, dellaquale

tunefregherai fopra ogni opra d'ottone , &parrà bianca

comeargento fino.

Acontrafard'ognifortefrondi uerdi, che parranno naturali .

PIGLIA foglieverdi diqualunque forte ti piace,& dal riuer

fo gli ammaccherai le coftole piugroffe con vn legnetto ,

poifarai queſta tinta. Piglia oglio commune quer dilino
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fa,ouero altri liquori che faccino fumo,& fallibruciare nel

la lucerna, & metti fopra vna pignatta, che tutto il fumo vi

fi attacci intorno,poi raccogli quel fumo , & diftemperalo

in vnafcodellacon vn poco d'oglio,o vernice,& incorpora

bene,poi con la detta tinta imbratterailafoglia da quel la-

to doue hai ammaccate le coſtole con vna pezzetta, ouero

bambagia, poi riuoltela fopra la carta doppiafopra alla fo

glia,& con la tua mano, ouerocon vna pézza in mano va

calcando fopra la detta foglia leggermente tanto c'hab-

bia lafciato la tinta fu la carta, poi leuala con deftrezza, &

trouerai tutto il difegno naturale della detta foglia per in-

fino allaminima venarella,di forte tale che ti pareràbella,

& contutti ifegni naturali,&fe tu la vorrai far verde fecon

dola fua natura,piglia aceto forte,verderame, gomma ara

bica, pafta di vefsica,metti infieme,& falla bollire al fuoco,

&fara verde,come s'è detto nel fuo capitolo, & co la detta

acquarella farai verdi tutte quelle foglie,&faratti vn bel ve

dere,perfarne vnfregio intorno alla camera,anco neltem-

po dell'inuerno .

AfarunFluccodicartapeftaper Stampar nelle stampe concane.

PIGLIA ogni tondatura di carta bianca& ritaglio , che fia

netta da ogni altraforte di carta,& che non vifia ritagli di

cartapecora,mettila a mollein acqua chiara per fei o otto

giorni, & mutali l'acqua vna volta il giorno , poi rimettila

in vnapignatta non vnta con altra acqua chiara , & falla

bollire perdue hore , poi cauala fuor della pignatta piu a-

fciutta che puoi , & peftala in mortaro piu minuta chetu

puoi,perche ti fara l'opera tua piu minuta &fina . Poi met

tilacofi pefta in vn facchetto , & quefto facchetto tienlo a

molle in acqua chiara,fe ben ve lolafciaffi vn'anno fempre

durerà,mutandoli l'acqua vna volta lafettimana . Poihab

bi delle ftampe di piombo,o di terra , che tutte fon buone,

purche fiano in dentro, poipiglierai del dettoftucco, pre

mendo alquantofuora di quell'acqua,& mettilo nellaftam

pa,& calca dentro con diligenza, hauendo vna fpongaper

calcardifopra via alloftucco, &leuargli l'acqua dadoffo,

poi mettilo al fole, ouero nella fluffa , & quando faranno

P 2
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afciutte,da fe fteffe fi fpiccheranno dalla ftampa,& tenendo

queft'ordine,farai le tue imaginettebelle , & nette natural-

mente come è la ftampa . Et fe lo ftuccofara pefto fotti-

lifsimo,pareranno fatte di geflo, & refterannobianche co-

me carta : &fe le vorrai dipingere o miniare, dalli prima

vnamanodi colla forte , cioè di quella che adoprano i di-

pintori, & afciutta chefara, dalli fopra quei colori che ate

parerà,& faranno vn bel vedere toccando alcuni profili con

oro,& quefta è opera di fra Cherubino..

A ritrare un disegnofatto aStampa con lapon nero.

PIGLIA faponnero da panno libra vna, & leſsia forte, & fa“

rai bollirefino a tanto che cali due terzi,&poiſerbalo cofi.

Maquando vorrai ritrare,cioè cauar quel diſegno del natu

rale,che non hauefti tempo,farai a quefto modo, pigliadel

detto fapone bollito , & infapona la tua carta fottilmente,

poi metttilafoprail difegno , & calca leggiermente con la

mano,&tienlafalda,& piglierà laftampa tutta del difegno,

chepotrai con tua commodita ritrarlo con altra maniera.

Afrilfaronechiaro come acquadipozzo.33.

PIGLIA ilfarone , & fallo fcaldare , ma chenon bolla , da-

poisbroffalo con vnafponga d'aceto che fia forte,ouer agre

fto,ouerfuco di pom'aranci,dapoi colalo con vnpanno fat

to informad'vn facchetto parecchie volte fina che fia chia

ro . Manotache'l facchetto non va nettato ogni volta che

fi cola,ma bifognafemprebuttarlo fopra la fuafchiuma , & -

farafsi chiaro come ambra.

Afar acquadi uita boniẞima.

PIGLIA Vnvino che fia di meza etade,cioè d'vn anno,o po.

copiu,o manco,& che fia bonifsimo,c'habbia buon'odore,

&diftillalo invno vafo di vetro, c'habbia il collo lungonó

manco di tre braccia,con lento,ouer piu prefto con pochif

fimofuoco,&raccoglielafin chevene fuora prefto,cioè che

vnagozzanonaſpetta l'altra,come fe dice, la quale farabo

nifsima& foaue,& farafolamente quella parte del vino te

nuifsima,manonfara troppo calda,ne manco cofi facilmen

tecome l'altre bruſera.
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Afaroglio di uitriolo.

PIGLIA il vitriolo , & fallo in calcina , dapoi mettilo nel

l'acqua vita,&fa che l'acqua lo copra,poi diftillalo prima

cópocofuoco,ma crefcendolo apocoa poco,fina tanto che

è riuscito tutto,& poi per bagno maria con l'acqua che fia a

penacalda caua fuora l'acqua vita, & dapoi vn'altra volta

diftilla l'olio,& nel principio venira alquanto d'acqua, allo

ra metti il ditto oglio in vn vafo al fole,ma è meglio a met

teredue vafiben ferrati infieme , & ftando al fole l'acqua fi

attaccaraal vafo di fopra,& però leuarai detto vafo, & met

tilivn'altro,& cofi ripurgarai tutta la detta acqua , &reſta-

ra l'oglionon folopuro,ma ancora affai piufoaue del com

muneoglio di vitriolo .

Atingere ogni metallo , o predain color d'orofenza oro.

PIGLIA fale armoniaco,vitriolo bianco,fale lapideo, & ver

derame,&falli tutti in poluere fottilifsima,& metti di quel

la poluerefopra del metallo , o fopra la preda chevuoi tin-

gere,tanto che fia tutta coperta,dapoi mettila nel fuoco,&

lafciala ftar vna buona hora,& poi cauala fuora,&fmorza-

la nell'orina freſca.

Afardiuenir molle ilferro , & Lazzale.

PIGLIA fuco di cicuta, & buttali doutro tre o quattro volte

ilferro,ouer l'azzale ben affocato,& laſcialo ſtar fin chefia

benfreddo . Ancora piglia dell'oglio,& buttali dentro fet-

tevolte del piombo dileguato , & in quello fimorza il ferro

bencaldo incapo di quattro o cinque volte..

A farindurir ilferro , &l'azzale.

PIGLIA fuco di melanthio,o di polifella, & in quellofmor

za tre o quattro volte il ferro ben affocato .

Afaruna colla , chetienforte come un chiodo.

PIGLIA pecegreca , & refina picea, & poluere di quadrelli

cotti,chefi domanda in volgare cerofa, & meffeda ogni co-

fa infieme ,& falla fcaldar quando ne yuoi adoperare ,che

comefara fredda tenira fortecome vn chiodo.

Afarche l'azzale taglicra ilferro comefa il piombo.

PIGLIA l'azzale , & purgalo beniffino , dapoi piglia delli
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vermi chenascono nella térra , & fanne acqua a lambicco ,

dapoipiglia fuco di rafano tanto dell'vno quanto dell'al-

tro,& in quella mistura fmorza quattro o cinque volte l'ac

ciale ben affocato , dapoi con quell'acciale farai coltelli , o

fpade,o pugnali,liquali tagliarano il ferro comefa ilpróba.

Afar immolliregli oẞi.

PIGLIA offi bufi in mezo come quelli dellegambe,& piglia

fuco d'appio,& millefoglio,rafano,& prafio,&aceto,tanto

dell'vno quanto dell'altro , & impiffi di quefti fuchi gli offi

& ftroppali tato,che non riufcifca, &poi li fepelirai nel fter

co di cauallo,& lafciali ftar tanto quanto ti piace,che quan

topiuli lafciaraifepeliti,tanto piufi immolliranno.

Afaroglio di Zolfo.

PIGLIA diece oui,& falli cuocere tanto che fiano duri , da-

poimundali,& gitta via le fcorze,& il bianco, dapoi piglia

il roffo,& peftalo bene,& piglia altro tanto a pefo di zolfo

& fallo in poluere,& mefledali infieme bene, & poi mettili

a diftillar confuoco lento,&fara bonifsimo.

Afar ilfal armoniaco.

PIGLIA vnalibra difangue humano , & due libre di fangue

diboue,o d'altro animale , & fei libre d'acqua di pozzo , & [

meffeda ogni cofa infieme, poi colali con vn pannoftretto,

dapoi metteli al fuoco , & lafciali ftar fin'a tanto , che l'ac-

qua fia confumata , & quello che reftera farafal armonia-

coboniffimo.

Afar ilborafo.品味

PIGLIA due once d'allumedi rocca , &diftemperalo in due

once difal alcali,ilqual fi adoperá a far il vetro, dapoimet-

tili invnvafo diftagno , & falli cocere confuoco lento per

fpatio di mez'hora , dapoi cauafuora l'acqua , & poipiglia

dueoncedi falgemmapoluerizata,& altrettanto fal alcali,

& due libre di mel vergine,& vnalibra di latte di vacca ,

meffedali tutti infieme con quell'acqua , dapoi mettili tre

giorni al fole,& fara fatto.

Afar coralli.

&

PIGLIA corni di becco bianco , & nettali ben da ognifport
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citia,dapoi pigliavn coltello che tagli bene,& rafpali fottil

mentetanto che la rafpatura fia come poluere,dapoi piglia

del legno difrassino,& brucialo, & con quella cenere farai

della fifsia, laqual colala tre volte con panno ftretto, dapoi

mettigli dentro quella poluere delli corni, & mefledala ben

infieme,& laſciala ftar cofi in infufione quindici giorni,poi

piglia cinaprio fatto in poluere con vn poco d'acqua,&mef

fedalo infieme con quella lifsia, poi con le manifarai li co

ralli,o quel chevorrai,& laſciali ſeccare,dapoi li poliraicon

il torno,&faranno comecoralli naturali.

Afarilferrofortißimo, bello come argento.

PIGLIA fal armoniaco,& fallo in poluere, & meffedalo co

la calcinaviua,& poi mettilo nell'acqua fredda,& meffeda-

li ben infieme,& poifa affocar ben'il ferro tanto che ſia rof

fo , &fmorzalonella detta acqua , &venira bianco come

argento .

Acquache mollifica l'avorio , & l'offo perfarne quelche

l'huomo uuole.

TOGLIETE aceto forte,& faluia , & bolleteci dentro l'auo-

rio,o l'offa che fi faranno teneriffune.

Almedefimo.

PICLIATE uetriolo Romano,& falepreparato, & fpolue-

rizatefottilmente , poi poneteli in lambicco a diftillare , &

feruate quell'acqua . Nellaquale ponerete l'auorio,o l'of-

fa,& lafciatele ftar permezo di , che diuentaranno molle.

Dapoiponetele infuco dibieta faluatica per tre di,& fi fa-

ranno cofi tenere,chene potrete far quel che vorrete, a gui

fa dipafta : & quando la vorrete indurire ponetele in aceto

bianco forte,che torneranno durifsime.

Per congelare il Mercurio.

HABBIATE vn ro po che volgarmente è detto botto , &

chiudetelo in vnacamera o altra ftanza,dapoi habbiate ar-

gento viuo,zolfo,chiara d'ouo,& di quefte ne faretevna mi

fturalaqual darete a mangiar al detto rofpo , lo fterco che

lui fara teniradentro di moltigranelli d'argento,gli cauare

te,& tutti infieme gli farete liquefare,& adoprandolo ftara

al martello.

IL FINE .
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